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Folle immense ed entusiaste alle manifestazioni comuniste di chiusura della campagna elettorale 

IL VOTO AL PCI Ef IL VOTO CHE CONTA 
per battere il malgoverno e cambiare le cose 

ì Imponente e caloroso incontro del popolo di Roma con Longo e Berlinguer - Tutti i compagni impegnati in queste ore in una vasta opera di 
ì convincimento e nell'organizzazione dell'afflusso alle urne - Vigilanza contro provocazioni e brogli - Oggi si costituiscono i seggi elettorali 

l Una parziale visione della immensa folla che ha gremito piazza San Giovanni, a Roma, per il tradizionale comizio di chiusura del PCI, con i compagni Longo e Berlinguer 

L'APPELLO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA RADIO 
5 

''',-> Per amministrazioni democratiche, oneste, stabili 
Seco il tatto dell'appallo radio­
fonico rivolto lari aara agli 
alattori dal compagno Longo: 

•^LETTRICI ed elettori, fra 
*•* due giorni dovrete giudi­
care, col voto, coloro che 
hanno gestito le vostre am­
ministrazioni. 

Noi comunisti, ci vantiamo 
di presentare, per dove abbia­
mo avuto una funzione diri­
gente, un bilancio largamente 
positivo, nonostante gli osta­
coli ohe ci sono stati sempre 
opposti, dalle forze conserva­
trici e dal potere centrale. 

Slamo riusciti a tanto, gra­
zie alla fermezza dei nostri 
eletti, all'appoggio e alla par­
tecipazione delle grandi mas-
•e popolari, Insieme al com­
pagni socialisti e alle altre 
forze democratiche. Su que­
sto plano 1 dirigenti demo­
cristiani possono vantare so­
lo la collaborazione, da loro 
sollecitata, delle cricche loca­
li più corrotte e più compro­
messe con la mafia, la spe­
culazione e persino col fasci­
smo. E' inutile ohe l'on. Fan-
fanl ci accusi di speculazione 
elettorale quando diciamo 

questo! Piuttosto, risponda al 
quesito: — perché quando 
giornali e televisioni di altri 
paesi devono indicare ammi­
nistrazioni democratiche aper­
te alla partecipazione popola­
re, che hanno dato soluzione 
positiva al problemi urbani­
stici, del trasporti, del merca­
ti, della tutela artistica, del­
l'assistenza all'Infanzia, ai 
vecchi, si riferiscono a Bo­
logna e non a Palermo, a Mo­
dena e non a Napoli? Perché 
le città amministrate dalla 
DC sono esempio di malcostu­
me e di caos? Qui, consigli e 
giunte sono stati paralizzati 
per mesi e mesi dalle lotte 
Intestine, tra opposte fazioni 
democristiane, In contrasto 
per accaparrarsi posti di sot­
togoverno, lasciando nei di­
menticatolo 1 problemi urgen­
ti del lavoratori, e nulla fa­
cendo per soddisfare 1 bisogni 
più urgenti della povera gen­
te, far funzionare 1 servizi 
municipali indispensabili. 

Oggi per i dirigenti demo­
cristiani la resa del conti non 
è facile. SI capisce quindi 
perché, dopo le clamorose 
sconfitte riportate l'anno 

scorso nel voto sul referen­
dum, nelle elezioni sarde e 
nelle amministrative di no­
vembre, Panfani cerchi di re­
cuperare suffragi presentan­
do la DC come un baluardo 
dell'ordine e della libertà. 
Quale sfrontatezza, dopo aver 
permesso, nel 30 anni di di­
rezione democristiana della 
nazione la riorganizzazione dei 
criminali fascisti! 

In questo trentennio le li­
bertà costituzionali sono sta­
te difese, in primo luogo, dal 
Partito comunista assieme al­
le altre forze democratiche 
e alla testa delle masse la­
voratrici e popolari. Nuovi di­
ritti democratici sono stati 
strappati al padronato e al­
le forze conservatrici con 
dure lotte di massa, promosse 
e guidate, In primo luogo, 
dal militanti del Partito co­
munista. Non dimentichino 1 
nostri denigratori che 11 Par­
tito comunista Italiano è nato 
come partito del lavoratori e 
della libertà, e lo ha dimo­
strato con il grande contribu­
to dato alla lotta armata con­
tro 11 fascismo e per la libe­
razione nazionale. 

Purtroppo, al punto di mal­
governo e di crisi cui la De­
mocrazia cristiana ha portato 
il paese, è necessario ripristi­
nare la moralità e la corret­
tezza delle amministrazioni 
centrali e locali, compiere 
nuovi passi per andare anco­
ra più avanti sulla via di uno 
sviluppo democratico, stronca­
re 11 monopollo del potere del­
la Democrazia cristiana, per 
difendere la libertà, garantire 
l'ordine democratico, lo svi­
luppo economico, sodale e ci­
vile del Paese. SI pone perciò 
al lavoratori, al democratici 
di ogni orientamento un do­
vere urgente: superare le di­
visioni, respingere 1 ricatti e 
la discriminazione anticomu­
nista, procedere sulla via del 
confronto aperto, dell'Intesa e 
della collaborazione. Bisogna 
promuovere l'unità di lotta e 
la partecipazione di masse 
sempre più grandi per la so­
luzione urgente del problemi 
delle masse popolari e per 11 
buon funzionamento delle as­
semblee rappresentative. 

Questa è la prospettiva uni­
taria e di lotta che noi comu­

nisti Indichiamo. Essa è vali­
da per assicurare solide am­
ministrazioni locali «1 anche 
per consentire al paese di 
uscire dalla confusione e dal­
la crisi. Perciò, elettrici ed 
elettori, il voto che darete fra 
due giorni deve servire ad ac­
celerare 11 processo di avvici­
namento, di lotta e di colla­
borazione unitaria fra le com­
ponenti essenziali del movi­
mento operalo, democratico e 
popolare. 

Per questo, alle elettrici, 
agli elettori, e In particolare 
ai giovani che votano per la 
prima volta, noi diciamo: so­
prattutto voi, dovete portare 
un grande, decisivo contribu­
to alla lotta contro 11 prepo­
tere e 11 malgoverno della De­
mocrazia cristiana, per la cac­
ciata dalle amministrazioni 
locali del corrotti e degli Inet­
ti. La parola d'ordine per do­
menica perciò è: negare il vo­
to alla DC. dare 11 voto al 
Partito comunista, perché pos­
sa soffiare un vento di rinno­
vamento e di progresso che 
risani l'Italia e garantisca lo 
sviluppo democratico delle vo­
stre città, province e regioni. 

L'APPELLO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER ALLA TELEVISIONE 

Le masse popolari vogliono il rinnovamento 
Il compagno Barllnguar ha ri­
volto lori «ara dalla talaviaiona 
agli alattori il aaguenta appallo! 

I O SCOPO di queste elezlo-
*•* ni è di costituire in ogni 
par te d'Italia amministrazio­
ni comunali, provinciali e re­
gionali oneste ed efficienti. 
Abbiamo dato le prove, con 
1 fatti, ohe con i comunisti 
si può amministrare In mo­
do nuovo, serto e pulito. 

Naturalmente anche noi 
ci poniamo In questo mo­
mento Interrogativi di porta­
te più generale. 

Dove sta andando questo 
nostro paese? 

Una cosa è certa: cosi non 
si va più avanti. I lavoratori e 
la grande maggioranza de­
gli Italiani sentono che é venu­
to il momento di cambiare. 

Lo sentono e lo esigono i 
disoccupati, gii emigrati, e la 

. grande massa del giovani, an-
- che diplomati e laureati, che 
- non riescono a trovare un la­

voro: e lo sentono ed eslgo-
, no quegli anziani che nari-
• no ancora pensioni che 11 fan-
• no vivere In miseria, lo scn-
< tono Intere famiglie che abita­

no In locali Indecorosi e mal-

Questa è la parte più ab­
bandonata della nostra società, 
duella di cui 1 governanti de­
mocristiani non si ricorda­
no mai. 

L'urgenza di cambiare è for­
temente sentita e rivendicata 
da tutti i lavoratori: da quel 
11 messi In Cassa Integrazione 
e minacciati di licenziamen­
to; dagli operai, impiegati e 
tecnici delie fabbriche, del can­
tieri, del servizi, delle pubbli­
che amministrazioni costretti 
a lottare per ottenere miglio-
Tomenti Indispensabili delle 
loro condizioni di lavoro e di 
esistenza; dal braccianti e con­
tadini che si battono per por­
re fine a una politica demo­
cristiana che ha costantemen­
te trascurato e abbandonato 
coloro che lavorano nelle cam­
pagne. Anche gli appartenen­
ti al corpi di polizia e 1 sol­
dati chiedono oggi giustamen­
te di poter compiere 11 loro 
sorvlzlo con un trattamento 
più dignitoso dal punto di vi­
sta economico, umano e mo­
rale. 

Sappiamo in quali difficoltà 
la politica economica del go­
verni democristiani ha getta­
to tante aziende artigiane. 

commerciali, tante piccole e 
medie Industrie. 

E ogni cittadino, poi. fa le 
spese del dissesto che si ma­
nifesta In altri compi: nella 
scuola, nell'amministrazione 
del fisco, In altri servizi pub­
blici, nella vita culturale. 

Grande è dunque 11 biso­
gno e la volontà di risanare 
e rinnovare lo Stato e tutta 
la nostra società. Cosi è fra 
i lavoratori, fra gli intellet­
tuali, fra 1 giovani; cosi è fra 
le donne, le quali sono oggi 
divenute una grande forza 
che si batte per ottenere una 
piena parità di diritti e di con­
dizioni nel lavoro, nella fami­
glia, nella vita civile e sociale. 

Tanti segni e anche molte 
conquiste ci dicono dunque 
che cambiare si può. Ma 
come? 

Il senatore Panfani vi chie­
de voti per tornare a gover­
ni spostati a destra. Ma a de­
stra l'Italia non può essere 
governata. I! solo provarci e-
sporrebbe 11 paese a rischi 
gravissimi. L'onorevole Moro 
Insiste per un'altra edizione 
del centro-sinUtra, una formu­
la politica sperimentata fin 
troppo a lungo, e in tante 

fogge, e che ormai tutti com­
prendono essere esaurita. Ma 
a noi sembra un'Illusione an­
che 11 credere che le cose 
possano cambiare davvero se 
ci si limita a proporre un 
qualche mutamento nel rap­
porto di forza tra li Partito 
socialista e la Democrazia cri­
stiana. 

Ci vuole ben altro. Qualsia­
si politica di progresso demo­
cratico e di riforme, per es­
sere valida e credibile, non 
può escludere 1 comunisti, e 
deve quindi avere a suo fonda­
mento l'unità del lavoratori, 
l'accordo del partiti di sini­
stra e la ricerca delle Intese 
più larghe con tutte le forze 
popolari e antifasciste. Que­
sta è la strada che ormai si 
Impone come la sola per dar 
vita subito ad amministrazio­
ni locali e regionali che fun­
zionino bene. Ma é anche 
la strada per creare un cli­
ma nuovo, più sereno e co­

struttivo in tutta la vita econo­
mica, civile, politica e mora­
le, nel rapporti fra gli uomi­
ni e fra 1 partiti. 

Raccomandiamo a chi vuol 
votare comunista di tracciare 
un segno su questo simbolo. 

Questo è 11 simbolo che tro­
verete In tutte le schede per 
le elezioni del Consigli regio­
nali e dei Onsigit provinciali 
e anche in quasi tutte le sche­
de per la elezione del Consigli 
comunali. 

Non disperdete voti a sini­
stra come avvenne purtrop­
po nel 1972. Dare voti a picco­
li gruppi favorirebbe la De­
mocrazia cristiana e altri par­
titi di centro o di destra. Oggi, 
più che mal, è necessario 
che 11 massimo del voti si 
concentri sulle liste del Par­
tito comunista Italiano, che è 
il vero antagonista della pre­
potenza democristiana e che 
è la forza decisiva della clas­
se operala e del popolo lavo­
ratore. 

Il voto al Partito comuni­
sta è quello che pesa e conta; 
è il voto che può contribuire 
davvero a cambiare le cose. 

Fosco episodio della strategia del­
la violenza e della provocazione 

Barbaro delitto 
di marca fascista 

nel Reggiano: 
giovane assassinato 

Barbaramente assassinato, dopo ripetute e violente minacce 
fasciste, uno studente universitario nel Reggiano. Alc-este 
Campanile. 22 anni, militante del grupi» di * Isotta Conti­
nua » è stato ucciso a freddo con due colpi di pistola in una 
solitaria contrada suHc rive dell'Enza a poca distanza da 
Reggio Emilia. Immediata risposta antifascista di tutta la po­
polazione clie ha partecipato ad una grande manifestazione 
indetta dal comitato unitario reggiano, mentre venivano so­
spesi in segno di lutto tutu 1 comizi di chiusura della cam­
pagna elettorale. A PAGINA 5 

Domani si vota. La campagna elettorale si è conclusa a mezzanotte nel segno di una 
grandiosa e consapevole mobilitazione del nostro Partito che in migliaia e migliala di mani­
festazioni ha dato voce alla volontà di rinnovamento, di progresso e di unità che sala 
dagli strati più vasti dei lavoratori, dalle masse popolari, dai «iovani. Ovunque grandi folle 
.si sono raccolte attorno alle bandiere e agli esponenti del PCI. testimoniando non solo il 
consenso per la politica dei comunisti ma la fiducia che essa potrà ancor più avanzare 
con il voto del 15 e de) 16 
giugno. Una testimonianza 
esaltante di questo consenso 
e di questa fiducia si è avuta 
a Roma, nel tradizionale ap­
puntamento popolare di piaz­
za S. Giovanni coi compagni 
Longo e Berlinguer. Una fol­
la immensa, entusiasta, com­
battiva, socialmente composi­
ta: un volto degno della ca­
pitale di un paese democra­
tico, antifascista e progres­
sivo che vede nel PCI il ba­
luardo contro ogni involuzio­
ne e il protagonista di ogni 
avanzata. 

Le parole conclusive dei 
comunisti nelle i chiusure» dì 
ieri sera sono state, ancora 
una volta, quelle della unità, 
del rinnovamento, della puli­
zia; quelle di assicurare a 
tutto il tessuto delle Regioni 
e delle amministrazioni loca­
li un modo. nuovo di gover­
nare, in legame con il po­
polo, contro le preclusioni 
faziose e il sottogoverno. Pa­
role a cui tutto l'andamento 
della polemica elettorale ha 
dato nuovo risalto collocando 
ai centro del dibattito le po­
sizioni, il ruolo e le proposte 
del nostro partito nel quale 
tutte le forze reazionarie e 
conservatrici sono costrette a 
riconoscere l'avversario più 
conseguente e più forte, la 
cui avanzata può davvero 
aprire tutta la situazione a 
esiti nuovi. Ne è prova il 
modo come, l'ino all'ultimo 
momento, la DC e l'estrema 
destra hanno cercato di resu­
scitare i fantasmi dell'anti­
comunismo. 

Gravi e ripetuti sono stati 
gli episodi di violenza e di 
provocazione palesemente in­
dirizzati a turbare il grande 
dialogo, la seria riflessione 
degli italiani attorno al mal­
governo democristiano e alle 
sue alternative. Ma più forte 
è stato il senso di vigilanza 
e di mobilitazione dei Invora­
tori che hanno isolato provo­
catori e criminali. 

Ora, cessati i comizi e le 
forme esterne di propaganda, 
l'attenzione delle organizza­
zioni di partito e di tutti i 
compagni si rivolge al lavo­
ro capillare, al contatto vivo 
e individuale con gli elettori, 
alla diffusione dell' « Unità ». 
al chiarimento dei modi di 
voto, alla organizzazione del­
l'afflusso ai seggi degli elet­
tori invalidi, alla attenta, se­
rena e consapevole vigilanza, 
al controllo delle operazioni 
elettorali. 

A PAGINA 2, 10 E 16 

3 morti e 11 feriti 
nell'esplosione 
di una officina 
nel Bresciano 

Tragica sciagura ieri mattina a Roncadello, nel bresciano. 
E' saltata in aria una piccola fabbrica artigianale per la 
lavorazione del peltro. Dalle macerie sono stati estratti 1 
corpi di tre morti e di undici feriti. Tra loro numerosi di­
pendenti e anche soci delta * Ceselleria bresciana », una so­
cietà che aveva installalo l'officina nelJa stalla di una vec­
chia cascina. Accanto era un deposito di gas propano li­
quido: qui ha avuto origine il pauroso scoppio. 

A PAGINA 6 

Incontro Soores - Berlinguer 
Conferenza stampa del segretario del PS portoghese 

Colloquio con la segreteria della CGIL 

Durante li suo soggiorno in Italia, il segretario del Partilo socia­
lista portogliele Mario Soarcs ha avuto un incontro con il segre­
tario generale del Partito comunista italiano Enrico Berlinguer. 
Nel corso di tale incontro, che si è svolto in un clima cordiale, 
essi hanno avuto uno scambio di informazioni e di opinioni sulla 
situazione nei due rispettivi paesi e nel movimento operaio inter­
nazionale. Soares ha. inoltre, avuto un incontro con la segreteria 
della CGIL, presieduta da Lama, e ha tenuto ieri mattina una 
conferenza stampa. A PAGINA a 

Gli uomini 
di cultura 
per il PCI 

In campo 
aperto 

TRA GLI altri molivi che 
hanno animalo il dibat­

tito elettorale. assai vi***© è 
-•luto Quello dell'impegno per 
il voto comunista di tanta 
parie della cultura italiani.!. 
Alla \igilia delle elezioni, fa 
polemica si è fatta più e r ­
rata. Ciò significa che l'ini pu­
tiva autonoma di tanti intel­
lettuali — del mondo detta 
ricerca scientifica, delle scien­
ze umane, dell'arie — ha eo9-
pilo nel segno. Ha stupito «e 
Mupiscc che uomini i quali 
hanno avuto discussioni anello 
aspre con i comunisti e man­
tengono rispetto ad essi dif­
ferendo e polemiche abbiano 
\ ululo schierarsi come indipen­
denti nelle liete del PCI o ab­
biano fallo appello al volo co­
munista. Un quotidiano tori­
nese si è unti lo in dovere 
di levare un monito contro 
gli intellettuali che hanno vo­
luto sottolineare la caratteri­
stico specifica di queste elezio­
ni, elezioni che devono innan­
zitutto essere volle a dare am­
ministrazioni nuove a città, 
province, repioni. Si leva il 
grido, consueto, sulla patria ni 
pericolo: un colpetto alla DC 
va bene, ammonisce un altro 
giornale, ma che non eia trop­
po grande. In ogni modo — 
si aggiungo — occorrerebbe 
muoversi entro il centro sini­
stra. E l'articolista di Monta­
nelli aggiunge: se questi in­
tellettuali vogliono proprio 
protestare sarebbero più « coe­
renti » se stessero con gli a c-
slraparlamcntari ». Non man­
cano gli indulti plateali contro 
chi, in prima persona, ha -vo­
ltilo scendere nell'arena. Scia­
scia s'è sentilo dire, come ha 
ricordato: a chi te Io fa fa­
re? ». E a Benedetti si chie­
de allarmati: « ma come an­
che tu? » E via di seguito una 
serqua di insulti. Il fatto è an­
che che, per cerli critici, è 
più facile uscirsene con una 
irosa invettiva di quanto non 
sia comprendere. Non ci ti 
vuole rendere conto, o non 
si ù capaci di intendere che 
è avvenuto un moto di fondo, 
indico di una situazione del 
Paese e di fenomeni nuo\ i 
nel mondo della cultura e nel 
partilo comunista. 

Lo accuse Bono le più con­
traddittorie. Alcune echeggia* 
no il quotidiano democristiino 
per cui tra i comunisti non 
c'è mai nulla che accade te 
non cose perverse, e dichiara­
no: come si fa a stare con 
questi biechi cominternìMi? Al­
tri, e spetto sono quelli stes­
si che accusavano i comunisti 
quando essi compivano scelte 
determinale e rigide fin nel 
campo dell'estetici, oggi li in­
colpano di u eclettismo» per­
ché vogliono ostinatamente ca­
pire ogni espressione cultural­
mente degna e cercano di com­
prendere i motivi di fondo da 
cui nascono anche certe espe­
rienze che recano il segno 
della negatività o dellj dispe­
razione: e vogliono intendere 
non per acconsentire, ma per 
conoscere lo realtà. 

Il dogmatismo è una pianta 
in certo modo sempre \erde: 
ma il fronte si è rovesciato. 
Quanto più i comunisti recu­
perano l'ispirazione essenzia­
le e il rigore della ragione 
storica e critica da cui trag­
gono origine, tanto più si di­
svela l'impaccio di chi s'avvol­
ge nei lacci di un pensiero 
•sclerotico e cristallizzalo. Il 
vero è che anche i comunisti 
si sono sforzati di andare *.-
vanti. E si può capire che 
Fan fa ni lo neghi e ritenti il 
vecchio gioco dello scontro 
frontale al fine della conser­
vazione del potere; non si ra­
pisce perché ciò non dovrebbe 
essere inleso dalle persone di 
buon senso. 

11 vero è che Quanto è #•* 

Aldo Tortorella 
(Segue in penultima) 
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li discorso di Enrico Berlinguer dinanzi alla immensa folla di piazza San Giovanni 

La strategia unitaria dei comunisti 
é la sola che apra nuove prospettive 

Riaffermato con forza il ruolo fondamentale del nostro partito nella battaglia per la difesa e lo sviluppo di 
tutte le libertà — Caloroso saluto del popolo romano a Luigi Longo — I discorsi di Luigi Petroselii e Maurizio 
Ferrara — Sul palco uomini di cultura e artisti democratici — Straordinaria presenza di giovani e ragazze 

« Prima di tutto 11 saluto e 
11 ringraziamento del Partito 
comunista a tutti voi. cittadi­
ni e lavoratori, venuti ancora 
una volta in cosi grande nu­
mero in questa piazza che or-
mal consideriamo un po' no­
stra, perché In essa — dalla 
Liberazione In poi — si svolgo­
no le nostre manifestazioni di 
massa, politiche e elettorali, 
più Impegnative e più signifi­
cative». Quando 11 Segretario 
generale del Partito, Enrico 
Berlinguer, ha cosi comincia­
to 11 suo discorso Ieri, dal 
grande palco sul fianco della 
Basilica — su cui, coi diri­
genti del partito, hanno pre­
so posto personalità della cul­
tura e dell'arte — si ve­
deva ancora una volta la 
folla enorme, compatta, fe­
stosa e attenta dei tanti 
e tanti pomeriggi comunisti 
romani di San Giovanni: era 
la piazza di Togliatti, di Lon­
go, di Di Vittorio, lo stermina­
to spazio fino agli ar­
chi della Porta, di fian­
co sul prato verde e su un la­
to la lunga fila dei taxi ar­
rivati, come è tradizione, In 
corteo) dove fra cento e cen­
to bandiere rosse, striscioni, 
cartelli si ritrova la Roma po­
polare, antica e nuova, per 1 
suol appuntamenti con il Par­
tito comunista a confermar» 
la sua passione democratica, 
la sua coscienza civile, la sua 
volontà di progresso. 

Berlinguer — presentato dal 
Segretario della Federazione 
romana Petroselii e da un bre­
ve discorso di Maurizio Ferra­
ra, capogruppo del PCI alla 
Regione Lazio — si è rivolto 
alla folla di lavoratori, compa­
gni, cittadini dal volti, ha det­
to, «sereni e forti», ricor­
dando Innanzitutto i caratteri 
più originali e significativi del 
nostro Partito a Roma. 

Questa piazza — ha detto 
Berlinguer — fa vedere a noi 
e a tutti che cosa A 11 nostro 

OGGI 

quei due 
("•ERTO fon. Moro, nono-
astante Quella sua aria ai 
uno che s'aspetta sempre 
che cominci a piovere, una 
fortuna non da poco l'ha 
avuta: comparire a «Tri­
buna elettorale » in TV (in­
terrogato da dodici giorna­
listi, moderatore JacobeU 
li), la sera immediatamen­
te seguente a quella in cui 
sul video era apparso il se­
natore Fan/ani. Comunque 
la si pensi, il con/ronto è 
schiacciante: sentire Moro 
dopo Fan/ani, è come 
ascoltare Mendelssohn do­
po avere sentito Mascagni. 
Hanno torto, secondo noi, 
tutti e due. ma il senatore 
l'ha con sfacciata volgari­
tà, mentre il presidente del 
Consiglio l'ha con melodi­
ca compostezza. Nessuno 
dei due è disposto a cede­
re il posto in tram, ma 
Fanfani fa finta di non 
vedere la vecchia signora 
in piedi, mentre Moro non 
smette di scusarsi guar­
dandola con occhi da co­
cker ed è lei. a un certo 
punto, che si sente gentile 
e gliene è grata. 

Che fosse avvenuta, tra 
l'on. Moro e il sen. Fanfa­
ni, una specie di rtconci-
nazione, crediamo che ora, 
dopo avere sentito e visto 
ter l'altro sera il presiden­
te del Consiglio in TV, nes­
suno possa pia sostenerlo. 
Dalla formula di porerno 
all'ordine pubblico, dai 
possibili alleati alle oppo­
sizioni (cioè al modo di te­
nerne conto), è difficile av­
vertire dissensi più pro­
fondi e più netti, il tutto 
in un Quadro culturale, ca­
ratteriale, metodologico m 
cui le intese appaiono im­
possibili. Se pensiamo alla 
triviale esuberanza di fan-
Zani, ci vien fatto di con­
cludere che anche i colle-
ohi Falaschi e Clsmondi, 
due oppositori di fondo, 
possono ora non essere del 
tutto scontenti, il primo. 
Falaschi. Quando Moro ha 
parlato di « giusta forza 
della DC di fronte al co­
munismo», dowe la pru­
denza delle espressioni non 
lascia capire bene, (pensa­
te a quel « giusta »). se sia 
U comunismo da sgomina­
re o la DC da ridimensio­
nare; e il secondo, Gismon-
di, quando si è sentito ri­
spondere, in buona sostan­
za, che anche il presidente 
del Consiglio ha pensato a 
una rozza strumentalizza­
zione elettorale dell'ordine 
pubblico. Qualche giorno 
fa, sul «Foglio» di Bolo­
gna abbiamo ietto questo 
titolo: «Anche oggi 11 no­
stro Nap quotidiano ». Non 
vorremmo che lo avesse te­
lefonato ai colleghi di Bo­
logna l'on. Moro. 

Ora che è finita, ci pia­
cerebbe rivolgere un salu­
to ai giornalisti delle « Tri­
bune » e ai moderatori. Sa­
luteremo, per tutti, Beatri­
ce Rangoni Machiavelli, 
della liberale « Tribuna ». 
Quando saremo molto vec­
chi i nipoti ci chiederan­
no: « Afa tu. nonno, la 
Rangoni Machiavelli la co­
noscevi? » «La vedevo un­
te le sere, ragazzi», ma i 
giovani penseranno che 
non è vero che lo diciamo 
per vantarci. Invece voi 
tutti sapete che l'abbiamo 

£ roprto vista, felici, tutte 
i «ere. 

Fortebraccio 

Partito in questa città, da chi 
é fatto, chi lo segue chi sente 
il bisogno di sostenerlo e di 
esprimergli la sua simpatia: 
la gente povera e anche po­
verissima delle cupe borgate 
e delle squallide periferie, e 1 
pensionati, i disoccupati, l sen­
za tetto; 1 lavoratori e le la­
voratrici, poi, di tutte le ca­
tegorie; gli studenti, gli in­
segnanti, gli Intellettuali e gli 
artisti; gli artigiani, 1 com­
mercianti, 1 professionisti; 1 
giovani e le ragazze, le donne 
di ogni ceto, 1 bambini e le In­
tere famiglie che qui si af­
follano. In una parola: una 
parte grande, fra le più vive 
e generose, dell'autentico po­
polo romano. 

Berlinguer ha diviso il suo 
discorso in due parti: un bi­
lancio finale della campagna 
elettorale e una rassegna del­
le ragioni di democrazia e di 
giustizia per le quali il PCI 
chiede 11 voto agli elettori. 

Lo scontro elettorale ha avu­
to momenti aspri e tesi, è sta­
to caratterizzato da una serie 
di atti di diversione, di pro­
vocazione e di terrorismo dan­
do Infine a tutti l'Impressio­
ne di un calcolato dosaggio i 
di Imprese criminali (o alme­
no di alcune di quelle piti 
clamorose) ai fini di una sco­
perta strumentalizzazione e-
lettorallstlca. Parallelamente, 
si e sviluppata la crociata 
scatenata della direzione de­
mocristiana contro i comuni­
sti, 1 socialisti, le forze più 
avanzate del movimento ope­
raio e democratico. Berlin­
guer ha ricordato 1 fatti più 
gravi, spesso drammatici, che 
si sono susseguiti in queste 
settimane fino all'ultimo de­
litto di ieri a Reggio Emilia, 
e ha ancora una volta ripe­
tuto che ognuno di quegli at­
ti e gesti, comunque masche­
rato, è diretto senza equivoci 
possibili contro la olasse ope­
rala, contro le sue organizza­
zioni politiche e sindacali, che 
restano 11 più saldo presidio 
dell'ordine democratico. 

Ma oltre alle provocazioni, 
nella campagna elettorale si 
e tentato di Inserire, da parte 
del dirigenti della DC e sem­
pre In funzione di volgare an­
ticomunismo, diversivi di ogni 
genere pur di non affrontare 
quello che è 11 tema specifi­
co delle elezioni di domenica 
prossima, cioè 11 rinnovo del­
le amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali. Fra 
questi diversivi agitati dalla 
propaganda della DC, ve ne 
sono stati alcuni di carattere 
intemazionale e fra questi. In 
particolare, quello della situa­
zione in Portogallo. Su questo 
tema, ha detto Berlinguer, 
noi slamo stati sempre chia­
rissimi cercando In primo luo­
go di comprendere le difficol­
tà e 11 travaglio dell'opera di 
ricostruzione democratica do­
po la cacciata del fascismo, 
ma esprimendo anche, fin da 
tempo e nettamente, le nostre 
riserve e divergenze nel con­
fronti di alcune posizioni del 
Partito comunista portoghe­
se, anche su questioni di prin­
cipio. Noi partiamo sempre 
dal presupposto — che 11 com­
pagno Togliatti seppe tanto 
incisivamente riaffermare nel 
Memoriale di Yalta — che 
i comunisti devono essere 
ovunque e costantemente cam­
pioni di tutte le libertà e che 

questa deve restare, in Agni 
occasione storica, la loro ca­
ratteristica: nella lotta contro 
la vergogna del regimi fasci­
sti; in paesi come 11 nostro 
dove — nonostante le limita­
zioni di libertà Intrinseche a 
un sistema di sfruttamento di 
classo e a un sistema di po­
tere che viola tanto spesso 
11 principio di uguaglianza del 
cittadini — la spinta per una 
espansione della democrazia 
e della libertà è sempre più 
viva e generale; nella vita di 
quel paesi in cui si sia realiz­
zato o ci si proponga di rea­
lizzare un regime sociale so­
cialista. E questa posizione an­
che oggi noi ribadiamo con 
vigore e con rigore. 

Caratteristica principale di 
questa campagna elettorale 
— ha detto poi Berlinguer 
passando a trattare 1 temi del­
la politica interna — e il fat­
to che contrariamente a quan­
to è avvenuto dai tempi del 
primo centro-sinistra (1962) 
in poi, 1 partiti di quella coa­
lizione e che ora appoggiano 
il governo attuale non si pre­
sentano più uniti nel sostene­
re una stessa proposta e for­
mula politica come la sola 
possibile per il futuro. Oggi 
quel partiti presentano, nel 
complesso, un quadro confuso 
in cui ognuno di essi e spesso 
ogni sua corrente interna pro­
spetta una propria soluzione, 
ciascuna diversa dalle altre. 
Le maggioranze intercambiabi­
li proposte da Fanfani (che 
ha in testa e nel cuore. In 
realtà, uno spostamento a de­
stra, velleitario ma comunque 
rischioso), non coincidono con 
l'atto di fede ostinato ripe­
tuto da Moro nei confronti 
della consunta formula qua­
dripartita del centro-sinistra. 
Dagli altri partiti non vengo­
no poi certo indicazioni piti 
chiare, anche se In tutti è evi-
dente la sfiducia nelle for­
mule politiche fin qui prati­
cate. 

Noi comunisti, ha detto Ber­
linguer, diciamo che è neces­
sario un generale avanzamen­
to dei partiti di sinistra, una 
loro più salda unita come ba­
se per intese più larghe, e 
diciamo anche che una politi­
ca di rinnovamento e di svi­
luppo democratico ncn è pos­
sibile senza II PCI. Perciò 
chiediamo un voto al nostro 
Partito che serva, da un la­
to, a dare un colpo al predo, 
minio della DC e dall'altro 
a garantire 11 massimo di uni-
tà possibile, per 11 futuro, 
fra le forze democratiche e 
popolari. 

Il Paese, ha proseguito 11 
Segretario del Partito, va in­
dietro, ristagna, marcisce se 
prevalgono la divisione e l'an-
tlcomunlsmo, mentre va avan­
ti, respira e progredisce se 
prevale l'unità delle forze po­
polari. Questa è stata e ri­
mane la strategia del PCI, la 
unica capace di trasformare 
la società nel pieno rispetto 
della democrazia, e anzi pro­
muovendone un allargamento. 
Nei momenti cruciali della 
storia d'Italia, questa logica 
e questa strategia hanno fat­
to compiere al popolo Italia­
no le imprese più alte: cosi 
fu con la Resistenza, cosi fu 
nella scelta repubblicana, co­
si fu nella elaborazione della 
Costituzione, cosi è stato sem­
pre quando si sono strappate 
conquiste di libertà e progres­
so con le lotte unitarie del 
lavoratori, o nella risposta 
possente e di massa al ter­
rorismo nero, o nelle vittorie 
di civiltà come fu nel « refe­
rendum » per 11 divorzio. 

Tutto ciò che contraddice a 
questa logica, a questa stra­
tegia di ampia unità — l'in-
tegrallsmo democristiano co­
me 11 settarismo nelle file 
della sinistra — porta indie­
tro 11 Paese, 11 movimento del 
lavoratori. Isola le avanguar­
die più combattive, dà basi e 
apre varchi al tentativi anti­
democratici ed eversivi. Oc­
corre quindi guardarsi dalle 
angustie mentali, dallo spiri­
to chiuso proprio del gruppi 
minoritari e velleitari, dal ri­
bellismo rancoroso. 

L'Insofferenza dei lavoratori 
per lo sfruttamento, l'Indigna­
zione del giovani per una so­

cietà Ingiusta e corrotta che 
11 deprime e li emargina, la 
carica combattiva e l'Ira sa­
crosanta degli operai, degli 
studenti, del cittadini onesti, 
degli antifascisti e dei rivo­
luzionari si devono esprimere 
con 11 massimo vigore, la mas­
sima intensità e continuità, 
ma anche con la massima am­
piezza e unità, con la costante 
ricerca delle larghe alleanze 
e del più vasti consensi. E' 
per questa ragione che le or­
ganizzazioni sindacali e poli­
tiche del movimento operalo, 
maturate in anni di dure lot­
te, devono sapere non soltan­
to protestare contro ogni In­
giustizia ma proporsl sempre 
e Insieme obiettivi positivi e 
costruttivi, mirando a risolve­
re 1 problemi concreti, anche 
immediati e particolari, del 
lavoratori e riuscendo sem­
pre a presentare a tutto il 
Parse — e a fare avanzare in 
esso — una prospettiva ve­
nerale unificante, rlnnovatrl-
ce, realizzabile. E' cosi che il 
movimento operalo divento 
forza dirigente della società. 

Berlinguer ha quindi ricor­
dato le lotte dei comunisti, 
le puntuali denunce degli 
scandali e delle ingiustizie e 
storture della società, le co­
struttive proposte presentate 
sempre e In ogni campo u 
portate avanti con tenacia 
dal partito più rappresentati­
vo della classe lavoratrice e 
del popolo lavoratore. 

Avviandosi alla conclusione, 
fra gli applausi caldi che 
riempivano la grande piazza 
colorata dalle bandiere rosse 
e dalla luce dell'ultimo sole, 
11 Segretario del Partito ha 

detto che 1 comunisti, non li­
mitandosi a indicare e con­
dannare severamente le gravi 
responsabilità di chi ha porta­
to il Paese alla drammatica 
crisi attuale, ma presentando 
puntualmente proposte orn­
erete per la soluzione dei pro­
blemi che affliggono la gente 
che lavora, sono stati e re­
stano sempre consapevoli di 
rappresentare — con la forza 
della linea politica del Par­
tito — la condizione insosti­
tuibile per dare una soluzio­
ne reale alia crisi e una pro­
spettiva sicura e stabile al 
Paese. 

E' oavvero pensabile, ha 
chiesto Berlinguer, risollevare 
le attività economiche, rinno­
vare e trasformare la società, 
migliorare le condizioni di vi­
ta delle classi lavoratrici, ri­
pristinare un rapporto di fi­
ducia fra il popolo e le sue 
istituzioni, senza e contro i 
comunisti? Come è possibile, 
senza 1 comunisti, sanare 1 
mail sociali più terribili, le 
ingiustizie più scandalose, le 
più patenti corruzioni? 

Il voto al PCI è quello che 
mette sicuramente la democra­
zia al riparo di ogni rischio 
di svuotamento e di ogni mi­
naccia di involuzione: perché 
il voto al PCI assicura al re­
gime democratico il sostegno, 
l'iniziativa, il controllo della 
classe operaia, del lavoratori, 
del ceti medi, del giovani, del­
le donne e lo apre alla gran­
de prospettiva di una storica 
trasformazione della società, 
di un profondo cambiamento, 
verso il socialismo 

Ugo Baduel 

A sostegno della proposta politica del PCI 

Nuovi appelli e adesioni 
per il voto comunista 

Documento di giornalisti del gruppo « Corriere delia Sera » - Dichiarazione 
dei dirigenti d'azienda milanesi - Altri intellettuali firmano l'appello 

Ieri 130 mila copie in più 

Successo della diffusione 

dell'Unità nelle fabbriche 
Dopo le grandi diffusioni strsordinario di questi ultimi 

mesi che hanno consentito all'* Unità » di essere presente In 
milioni di famiglie almeno una volta la settimana, un altro 
successo politicamente significativo è stato raggiunto ieri. 

Infatti in centinaia di fabbriche sono state diffuse 130.000 
copie in più dell'»Unità». 

Ciò ha voluto dire far circolare l'appello dei comunisti al 
voto nei reparti, fra milioni di lavoratori, e ribadire il pro­
fondo legame con la classe operaia del nostro partito e la 
sua capacità di essere presente fra 1 lavoratori. 

Abbiamo già pubblicato alcuni fra 1 numerosissimi impegni 
pervenutici nei Riorni scorsi qui possiamo elencare in sintesi 
il lavoro svolto in alcune regioni. 

Circa 20.000 copie sono state diffuse nelle fabbriche del 
Piemonte e 7.000 in quelle della Liguria. A Milano e provincia 
16.000 e altre 8.000 nella Lombardia. 

Diffusioni di notevole impegno sono stato effettuate nel 
cantieri di Monfalcone, nel complessi industriali di Mestre, nelle 
fabbriche di ceramica dei Modenese, dei Reggiano e del 
Vercellese. 

Notevole la diffusione anche nel settore terziario e dei 
servizi (bancari, grandi magazzini, postelegrafonici soprat­
tutto a Milano). 

Ben 50.000 copie in più sono state diffuse nel centro-sud. Di 
queste 17.000 in Toscana, di cui 5.000 nella zona di Livorno 
e Piombino. 7.000 in Campania di cui 5.000 nella zona indu­
striale di Napoli; 8.000 a Roma e 3.500 in Puglia. 

OTTUSITÀ 
L'ottusità fanfaniana non ha 

limili: il Popolo, organo uffi­
ciale della DC, ha rifiutato la 
pubblicazione (a pagamento) 
di un bozzetto pubblicitario 
che invita il lettore a visitare 
l'Umbria <tcuore verde del­
l'Italia ». Analogo rifiuto era 
stato opposto qualche settima­
na fa alla pubblicazione ài al­
tra pubblicità di analogo teno­
re, riguardante t'Emilia-Ro-
magna. 

Giustificazione ulficiale: non 
si accetta pubblicità, neanche 
solo turistica, delle regioni 
« rosse » e tantomeno in perio­
do elettorale. Seguendo que­
sto aberrante principio, l'Uni­
tà non avrebbe dovuto pub­
blicare i bozzetti pubblicitari 
del Veneto, della Lombardia 
e di altre reoioni sin qui ge­
stite dalla DC. 

Quanto alla disinvoltura 
con cui il quotidiano fan/ania-
no n/iuta i! rispetto dei con­
tratti pubblicitari, nessuna 
obiezione: coi miliardi passati 
sottobanco alto DC dai petro­
lieri, da Sindona, ecc., ecc.. il 
Popolo può permettersi questo 
e altro. 

SI moltipllcano gli appelli e 
le adesioni per 11 voto al PCI. 
Uno di questi appelli è stato 
sottoscritto da un folto grup­
po di giornalisti e di diri­
genti sindacali del gruppo 
editoriale del Corriere della 
Sera. In una dichiarazione, 
essi sottolineano come «ia 
serietà d'intenti, l'onestà di 
comportamento, la rigorosa 
pulizia nell'amministrazione 
pubblica che caratterizzano le 
giunte di sinistra ci portano 
a considerare utile e fonda­
mentale il voto al PCI ». 

Hanno sottoscritto l'appel­
lo Piero Morgantl, consiglie­
re nazionale della FNSI e 
membro del comitato di re­
dazione, Piero Fantucci, Aldo 
Battaglia, Aurelio Sioll, Mau­
rizio Andrlolo, Federico Mag-
Rioni. Gianfranco Jostl, Pao­
lo Cervone, Giancarlo Giu­
gno, membri del comitato di 
redazione: Piero Lanzara, 
caporedattore del Mondo; e 
Inoltre 1 redattori del setti­
manale Alberto Rampoldl, 
Daniela Rovelli, Gianni Gru-
gliasca, Antonella Amendola, 
Bruna Bellonzi, Giuseppe DI 
Stefano; .Giovanni Panozzo, 
consigliere nazionale della 
FNSI; Ettore Vittorini, re­
dattore del Corriere della Se­
ra; 1 giornalisti di Amica, 
Sandro MInetti (vicediretto­
re); Giuseppe Botteri (capo­
redattore); Anna Del Bo Boi-
Ano, Gabriele Zabra, Renzo 
Castiglione Alberto Peyre, 
Alberto Saracchi, Maria Te­
resa Celottl, Giorgio Longo, 
Alfredo Caleca, Giovanni 
Bombelll, Virgilio Faedl, Lu­
ciana Bellentanl; 1 redattori 
del Corriere dei Piccoli Alva­
ro Mazzantl, Ferruccio De 
Portoli, Mario Uggeri, Aldo 
De Gennaro; 1 redattori di 
Brava Fabio Rlccobon, An­
na Nadallg. 

Una significativa dichiara­
zione è venuta, sempre a Mi­
lano, da un folto gruppo di 
dirigenti d'azienda. Rilevato 
che « un numero sempre più 
consistente di dirigenti di 
azienda abbandonano le tra­
dizionali posizioni dì passivo 
allineamento alle scelte poli­
tiche delle classi dominanti», 
essi sottolineano che « l'ur­
genza di dare un senso poli­
tico alle responsabilità socia­
li dell'impresa spinge a sce­
gliere e appoggiare la pro­
posta politica del PCI». 

Nuove adesioni all'appello 
degli intellettuali romani per 
11 voto comunista sono per­
venute frattanto dal prof. 
Guido Verucci, docente di 
storia moderna all'universi­
tà di Salerno; dal prof. Ce­
sare Fleschl, della cllnica di 
malattie nervose e mentali 
dell'università di Siena; dal 
consulente editoriale Delfino 
Insolera: e Inoltre da Mau­
rizio Benveduti. Franco Fa-
lasca e Tullio Catalano. An­
nuncio del voto comunista 
hanno Inoltre dato ring. Al­
berto La Cava, docente di 
urbanistica e pianificazione 
territoriale, e un gruppo di 
quaranta Intellettuali e pro­
fessionisti di Latina. 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Milano: esteso rifiuto 
del centro - sinistra 

La vecchia maggioranza sopravvissuta a Palazzo Marino è sconosciuta in tutti i consigli di quar­
tiere, dove l'incombere dei problemi ha portato ai superamento della pregiudiziale anticomunista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, giugno 

«Non c'è fretta, soprasse­
diamo». Con questa laconica 
affermazione, non più di 
quattro settimane orsono. la 
giunta municipale di Milano 
ha chiuso 1 lavori del consi­
glio In vista delle elezioni. 
Terna all'ordine del giorno: la 
revisione del piano regolatore 
del 1953, un ferro vecchio su­
perato ed Inservibile, noto 
agli storici dell'urbanistica 
assai più per le violazioni su­
bite che per la conseguente 
apollcazlone. 

Congedandosi all'Insedia 
del rinvio, comunque, il cen­
tro-sinistra rrilline.se ha of­
ferto — al di là delle inten­
zioni — una fedele immagine 
di se stesso, del suo modo di 
governare, o meglio, di non 
governare la città. Ce Io con­
ferma 11 compagno Riccardo 
Terzi, segretario della Fette-
razione milanese del PCI. 
«Quella delle navicata di­
scussione della variante al 
plano regolatore — ci dice — 
è, per molti aspetti, una vi­
cenda esemplare Questi ulti­
mi anni sono stati caratteriz­
zati, da un lato, dalla pro­
gressiva partecipazione popo­
lare e dal dellnearsl. In modo 
sempre più organico, di una 
nuova domanda di servizi so­
ciali, nel auodro di un diverso 
svlluopo urbanistico della cit­
tà: dall'altro, dal sostanziale 
Immobilismo di una giunta 
che. sebbene dilaniata • dal 
contrasti, ha continuato a 
muoversi a rimorchio della 
spru'azlone» 

Nelle venti zene d*l decen­
tramento. |«tltii't» tri* nel '"0 
si sono determinati n"nvi rap-
porti tra te forre WI«IBH e tra 
I partiti demorqttM Tn TIM-
sutio del consigli Hwontratl 
nonostante le rlo»t"*e rocco-
mandazlonl. si e rlorodotta -
di fronte al DroblemI concreti 
— la maggioranza che dal 
primi anni 'B0 regge le «orti 
di Palazzo Marino. 

«E' un fatto — avgiunee 
Terzi — che. In mi*»H anni, 
la logica del centro «In'stra. 
non ha funzionato. I pochi 
provvedimenti di rilievo del-
l'ultima tonnata amministra­
tiva hanno visto l'isolamento 
dell'ala più retriva della DC 
cittadina ed hanno richiesto 
un accordo politico ben più 
vasto della magsrlomnzfl». CI 
parla del ninno di edilizia oo-
oolaTe (110 mila nuovi vani, 
70 mila del quali nel tessuto 
edificato delle città), della di­
fesa del'a reslden7a oooolare 
nel vecchi Quartieri de1!** c1t-
tà (ee*mntf»re 11 caso d-»t Ga­
ribaldi!, rtl aVim* nuove n-ti. 
sure pei- il ml<rl1o-*amentr» H«i 
trasporti urbani di «unerflcte. 
La storia di au»stl u«imi cln-
aue anni d1 amministrazione 
e «tata scritta nei Quartieri 
della c'ttn dove. n»lla lotta. 
si è venuto svllunnando un 
nuovo tessuto democratico 
unitario. Il resto è cronaca 
snocciola: liti?! tra I pnrtlt! 
della nmorgloranza. brevi cri­
si, medln7ione faticose rl-
comoosMonl e poi una lunra. 
luncb'vlma teoria di parole, 
promesse rinvìi. 

Cosi, pattando, prometten­
do e rinviando la giunta di 
c^tro-stn'stra è "(unta al fa-
fldlco • «soorassedlnmo» con 
II ouale ha stancamente con­
cluso I propri lavori Milano, 
del resto, è abituata a viver* 
senza plano regolatore e ad 
assistere. In auesta assenza, 
alla feroce sagm della spe­
culazione Nel 1B«3 anno In 
cui 11 centrn-sln'strn milane­
se, carico di speranze e di 
promesse, muoveva 1 suol 
primi passi, l'assessore alla 
urbanistica Flllooo Hazon, 
democristiano res° noto uno 
studio oer In revls'one del 
plano regolatore. Il progetto, 

MILANO: DATI ELETTORALI 
Partiti 
PCI 
PSIUP 
Manifesto 
M»rx-Len. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI DN 
Altri 

TOTALE 

Comunali ' 
Voti 

254.069 
33.126 

— 
— 
— 

157.200 
116.202 

53.745 
291.902 
123.082 
74.395 
8.009 

1.111.731 

', 
22,9 
3,0 
— 
— 
— 

14,1 
10,4 
4,8 

26,3 
11,1 
6,7 
0,7 
*-

70 Politiche 
Segui Voti 

19 279.437 
2 15.976 

— 12.629 
— 3 303 
- 3.971 
12 139.414 

8 66.972 
4 73.893 

22 327.712 
9 109.381 
4 119.301 

— 850 
80 1.152.659 

'72 
1 ; 24,2 
1,4 
1,1 
0,3 
0,3 

12,1 
5,8 
6,4 

28,4 
9,5 

10,4 
0,1 
— 

pur mettendo In risalto le 
gravi carenze del precedente 
plano, lasciava ampi margini 
alla speculazione. La sua ca­
ratteristica fondamentale, 
tuttavia, era quella di non 
dover essere né discusso, né 
approvato, né, tantomeno, ap­
plicato. Doveva cioè essere 
una sorta di «plano ombra», 
una cosa che c'è e non c'è. 
un complacente e misterioso 
ombrello sotto 11 quale ripa-
rare da ogni contestazione la 
sistematica violazione del 
piano regolatore del 1953. Una 
impresa immobiliare chiede 
di poter costruire un gratta­
cielo in una zona vincolata, 
diciamo, a verde? Non c'è 
problema: gli si concede una 
licenza Un «precario», in at­
tesa dell'approvazione della 
nuova variante. 

Secondo uno studio del 1970. 
In questo modo, a Milano. 
sono stati costruiti milioni di 
metri cubi: un'intera città il­
legale che sorge nel cuore 
della metropoli, comprimen­
dola e soffocandola, una co­
lata di cemento che va ad 
assommarsi al guasti Indele­
bili della speculazione cosid­
detta «legale», quella cioè 
mossasi negli ampi spazi ad 
essa concessi dal vecchio pla­
no regolatore. Poi. quando nel 
1187 il Parlamento aoprovò la 
legge che imponeva al co 
«trattori 11 pagamento degli 
oneri urbanistici e la garan­
zia di determinati «stan­
dard», il centro-sinistra volle 

concludere in bellezza questa 
era gloriosa. La legge — co­
me si ricorderà — concedeva 
un anno di «moratoria» 
(agosto 1987-agosto 1968). Eb­
bene, in questi dodici mesi 
ITU uffici dell'allora assessore 
all'edilizia privata, il de 
GlambeUl. rinverdirono 11 mi 
to antico della laboriosità me­
neghina, lavorando notte e 
giorno in una strenua, eroica 
battaglia contro 11 tempo. In 
quel giorni tumultuosi ed ala-
cri licenziarono di tutto: case, 
palazzi, uffici, grattacieli. Ba­
stava presentare un progetto 
anche .iporossimativo per ot 
tenere, m un tempo record, 
il timbro agognato. Quando, 
nell'agosto del '68. I funzio­
nari dell'assessorato llrarono 
11 flato avevano emesso licen­
ze per 220 mila nuovi vani 

E' camolata da allora Mi­
lano? SI è detto della conqul 
sta del decentramento della 
nuova esperienza unitaria che 
In essa è maturata. SI è det­
to del progressivo decomporsi 
di una maggioranza, rigoglio­
samente cresciuta all'ombra 
della speculazione. «La soli­
darietà tra 1 partiti della 
giunta — ribadisce Terzi — 
non funziona più. E questo 
ha aperto qualche spiraglio 
ad Iniziative politiche positi­
ve, sul plano dell'intense!-
amo, ad esemplo A Milano, 
all'inizio degli anni '70, è fal­
lito 11 tentativo, che coinvol­
geva parte della DC, di crea­
re un blocco reazionario da 

Con una lettera al nostro giornale 

Sottufficiali di P.S. 
invitano a votare PCI 
Fra le numerose lettere In­

viate al nostro giornale da 
agenti, graduati, sottufficiali 
funzionari e ufficiali della PS 
In cui si esprime soddisfazio­
ne per la proposta di legge, 
presentata dal PCI alla Ca­
mera, per la riforma dell'isti­
tuto di polizia, ne abbiamo 
scelta una, firmata da un 
gruppo di brigadieri e vice 
brigadieri in servizio presso 
la Questura di Roma. Ec­
cola. 

«Caro Direttore. Abbiamo 
letto con attenzione il pro­
getto • legge del PCI. per la 
riforma la smilitarizzazione e 
la sindacaiizzazlone del corpo 
di PS. Fra 1 53 articoli, tutti 
altamente positivi, ce n'è uno 
che consente a chiunque, pre­
vio superamento del relativi 
concorsi, di arrivare dalla ba­
se al vertice della Polizia, 
mentre ora la nostra carriera 
è limitata al grado di Ma­
resciallo di 1. classe scelto, 
dopo oltre 30 anni di servi­
zio. Potremmo, è vero, con­
correre per un posto in Acca­
demia per ufficiali, facendo 
4 anni di vita di caserma, ma 

solo a condizione di avere un 
diploma e meno di 28 anni 
di età 

Con la legge proposta dal 
POI — che vogliamo spera­
re venga approvata al più 
presto dal Parlamento — noi 
potremmo diventare Ispettori 
di I classe con la possibilità 
di arrivare lino a questore 
Merito della legge è poi di 
prevedere l'abolizione del de­
creti di smilitarizzazione e la 
possibilità di dar vita ad un 
nostro sindacato, collegato al­
le grandi confederazioni del 
lavoratori, e di poter contrar­
re matrimonio anche prima 
de' 26 anni di età. 

Per tutte queste ragioni vo­
gliamo esortare tutti 1 nostri 
colleglli sparsi In tulta Ital'a 
a dare compatti nelle prossi­
me elezioni II proprio voto. 
e quello del propri parenti e 
amici, alle liste de! PCI. So­
lo con questa scelta, demo-
fatica e antifascista, si po­
trà re\llzzare, con la rifor­
ma della PS. uno sviluppo 
democratico del Paese e ga­
rantire Il benesfaere a tutti 
1 cittadini ». 

Una lettera di « precisazione » sullo scandalo del petrolio 

L'on. Castelli continua 
a rimanere fuori tema 

L'on. Angelo Castelli, presi­
dente della Commissione in­
quirente per 1 procedimenti 
d'accusa, ha inviato al diret­
tore dell'Cmta la seguente let­
tera: 

«Egregio direttore, sono do­
lente di doverle richiedere a 
norma dell'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1948, n, 47, 
di chiarire sul prossimo nu­
mero del giornale che le in­
formazioni raccolte da Paolo 
Gambescia e pubblicate, sia 
pure con l'edulcorazione del 
condizlcnale. sul numero del 
13 giugno nell'articolo «Scan­
dalo petroli», sono false e 
destituite di ogni fondamento. 

In particolare le devo chie­
dere di precisare-

a) la Presidenza della Com­
missione Inquirente ha sem­
pre comunicato alla commis­
sione stessa qualsiasi richie­
sta dell'autorità giudiziaria 
nella seduta Immediatamente 
successiva alla ricezione. 

b) Nel caso In relazione al 
quale la commissione ha de­
ciso di soprassedere a deter­
minati adempimenti, ed ha 
adottato una deliberazione in­
terlocutoria, la proposta è sto­
ta avanzata da un commis­
sario comunista ed accolta 
all'unanimità. 

E' del tutto ovvio che sol­
leciterò l'azione penale nei 

confronti di chi, dando In­
formazioni false a) Gambe-
scia, non solo ha violato 1! 
segreto Istruttorio ma ha 
commesso ben più grave 
reato. 

Confido che l'Integrale pub­
blicazione della presente ret 
tifica mi eviti l'Incresciosa 
necessità di estendere l'az'o-
ne a direttore e articolista del 
giornale. 

Seno convinto che Ella cen 
cordi con me nel ritenere che 
In un paese democratico sia 
non solo legittimo, ma do 
veroso. sottoporre a vaglio 
critico e, quando lo si ritenni 
giustificato, a censura, il com­
portamento di qualsiasi or 
gano ma sempre e solo sulla 
base della verità. Angelo Ca 
stelli». 

L'on. Castelli aveva detto 
queste stesse cose attraverso 
una nota di agenzia, Il giorno 
stesso m cut l'Unita aveva 
pubblicato il servizio sulla 
questione della restituzione al­
la magistratura, da parte del. 
la Commissione inquirente, 
deglt atti sullo scandalo pe­
troli/ero. 

Avevamo scritto che. stando 
alle notizie raccolte, per tre 
volte la procura della Re­
pubblica di Roma avrebbe ri­

chiesto 1 fascicoli riguardanti 
alcuni protagonisti «non po­
litici» dell'ai lare-petrolio, sot-
toltncvido eo-nr citi fossero 
Indispensabili per proseguire 
l'azione penale. Dopo le pre­
cisazioni dell'on. Castelli, il 
giorno 6 giugno 1975. abbiamo 
ripetuto gli interrogativi ai 
quali it piesidenlc della Com­
missione Inquirente non avei'n 
risposto 

In particolare avevamo 
chiesto se fosse vero o no 
che tre richieste e-ano state 
avanzate in proposito dalla 
procura della Repubblica di 
Roma E avevamo cofic'uso% 

«Delie due l'unn o le cose 
stanno come abbiamo scritto 
noi, o dobbiamo derlurre che 
le lettere si sono perse per 
strada». 

A quelle domanrte aggiun­
giamo una constatazione, che 
tocca la reale sostanza del 
problema' se gli atti In pos­
sesso della commissione non 
saranno sollecitamente resti­
tuiti (così come anche la 
Corte costituzionale ha detto 
esaminando un altro scandalo 
per V quale erano In corso 
grandi manovre di insabbia­
mento, quello dei tondi neri 
Montcdisonl, la ma'jistratura 
non potrà perseguire nume­
rosi gravi reati commessi dal 
petrolieri e dai loro amici. 

contrapporre frontalmente al 
movminto del lavoratori, si 
e conquistato un Cimi poli­
tico nuovo i parlili minori 
de'la coalizlon" ninno pro­
gressivamente acqulstat-o una 
nin/giorc autonomia rispetto 
allo scudo crociato. Ce .--tato, 
nel complesso, un .leve spo­
stamento a sinistra che ha 
consentito, al di là della lo­
gica del centro .*fc-ilstra. al­
cune conquiste». 

I E tuttavia non si può dire. 
I in alcun modo, che sia cam­

bialo li modo di governare 
il comune. Non si può dire. 

I soprattutto, eh? «la cambia-
I to 11 tipo di sviluppo della 

città Per molti aspetti. an?l. 
I Milano pagi ogzl. grazie al-
I l'Immobilismo politico de'la 

giunta, li prezzo delle scelte 
compiute In oassato 

I Ne parliamo ccn II compa 
gno Lucio De Carlini, segre­
tario della Camera del La­
voro. «La progressiva espul­
sione delle fabbriche dal cen­
tro cittadino per far luogo 
alla speculazione immobilia­
re — ci dice — rischia oggi 
di far perdere a Milano quel­
la che era ed ancora è. la 
sua forza- e cioè la larga 
articolazione meTceologica 
delle sue produzioni, n pre­
cesso di terziarizzazione della 
c'ttà. In atto da tempo, è 
stato accelerato dalla crisi 
economica e dalle 'ristruttu­
razioni' aziendali che essa ha 
Indotto». Milano. Insomma, si 
sto impoverendo, rischia una 
riduzione secca delle sue basi 
produttive. Lo dicono le ci­
fre: tra il 1981 ed 11 1971 gli 
addetti al terziario hanno vi­
sto un aumento di oltre 100 
mila addetti con un nere-

I mento percentuale de] 29 5 
per cento superiore tonto al-
incremento lombardo (più 
2? 7 per cento), sia a quello 
nazionale (più 17 6 per cento). 

«Ma ciò che più conta — 
aggiunge De Carlini — è che 
questo processo di terziariz­
zazione tende sempre più pa­
lesemente a cambiare quali­
tà, n capitale finanziarlo ten­
de a prevalere sul capitale 
produttivo, ed all'interno del 
capitale finanziarlo tendono « 
prevalere 1 settori più spe­
culativi. E' in atto cioè un 
dirottamento continuo di em­
pitali dal settori produttivi a 
quelli terziari ed a quelli spe­
culativi». 

Cadono cosi gli Investimenti 
direttamente produttivi, la 
crisi Investe ormai tutto 11 
tessuto delle piccole e medie 
aziende. Lo testimoniano 1 da­
ti della cassa 1nt"?rarlone che 
nel gennaio di ouest'anno re­
gistrano, rispetto all'anno 
precedente un'Impennata del 
270 per cento 

Il cuore di Milano, dunque, 
non batte p'ù — come vuole 
quel vecchio d»tto — In fab­
brica ma ne) grattacieli di 
cristallo d»l centri direziona­
li, nelle sedi delle ammini­
strazioni finanziarle, nelle 
banche. 

E questo sviluppo distorto 
continua a poggiarsi su un 
sistema di potere pubblico 
che sopravvive alla cr'sl or-
mal endemica della maggio­
ranza di centro-sinistra. Qui 
la DC, che pure ha soltanto 
il 27 per cento dei voti, man­
tiene un solido e prepotente 
controllo di tutti 1 centri di 
potere- le banche I oonslg'i 
di amministrazione delle so­
cietà finanziarle. Centri deci­
sionali che sfuggono a qua­
lunque controllo del consiglio 
comunale e della stessa giun­
ta. Non è un caso che recen­
temente un eminente rappre­
sentante della DC milanese. 
Camillo Ferrari, sia passato 
alla vice presidenza della 
Cassa di Risparmio dalla se­
greteria provinciale del par­
tito 

E qui, in questo Intreccio 
di Interessi e di complicità, 
si attenuano anche le diffe­
renze politiche tra le diverse 
correnti democristiane, tra la 
maggioranza dorotea fanfa-
nlana che fa capo all'avvoca­
to Gino Colombo, presidente 
del consiglio regionale e di 
molti consigli d'amministra­
zione, e la sinistra di base 
che si riconosce nella «lea­
dership» del ministro Mar-
Cora. 

Milano dunque rischia gros­
so «Oggi — ci dice il com­
pagno Vittorio Korach candi­
dato al consiglio comunale — 
occorre una iniziativa politica 

! globale, che modifichi ajle 
I radici il tipo di sviluppo del-
i la c'ttà. che blocchi 11 pro-
i cesso di terziarizzazione e tol­

ga OTnl sdazio alla specula-
] zione. In caso contrarlo si 

finirebbe col vanlflcire anche 
| le spinte positive ed I passi 

Innanzi che si sono registrati 
In questi anni» Il che. In 
poche parol" significa- la cit­
tà e cambiata, deve cam­
biare il modo di governarla. 
Potrebbe sembrare uno «slo­
gan» ed Invece è una neces­
sità Indilazionabile. 

Massimo Cavallini 

Morto il compagno 
Ludovico Angelini 
E' morto ieri a Taranto, 

colpito da infarto, i; compa­
gno on. LuduMco Angelini 
Iscritto al PCI da lunga data, 
11 compagno Angelini, che ave­
va 09 anni, era attualmente 
membro del C.P. e del CD 
della Federazione di Taranto 
Nel '53 e nel '58 era stato 
eletto deputalo al Parlamen­
to nella circoscrizione di Ta­
ranto. Il compagno Longo ha 
ìnv.ato al familiari dello 
scomparso un telegramma di 
cordogl.o al quale si associ» 
la redazione de l'Unità. 
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Gli intellettuali e le elezioni 

Il bisogno 
di cultura 

Il nostro paese non è mai giunto ad una modernità avanzata: l'obiettivo di 
un vero sviluppo si identifica con la emancipazione delle masse lavoratrici 

Un articolo della scrittrice Lalla Romano candidata nelle liste del PCI a Milano 

Sul temi della campagna elet­
torale pubblichiamo l'artico­
lo di Aldo Zanardo, docente 
di filosofia della storia al­
l'Università di Firenze e can­
didato nella lista del PCI 
per II Consiglio provinciale. 

A sentire i politici delle 
classi dominanti, dovremmo 
credere da tempo che l'Italia 
è un paese avanzato. Ognuno, 
ogni giorno, si trova oggi, e 
si è trovato anche ieri, in 
anni « buoni », a vivere una 
vita fatta di difficoltà, di be­
nessere che è di pochi, di 
lavoro che non si trova, di 
case che non ci sono, di ma­
lattie che non si prevengono, 
di cultura che non si può 
avere: e dovremmo credere 
alla pubblicità elettorale de­
mocristiana o socialdemocra­
tica! Certo che siamo progre­
diti: non siamo più il paese 
del 1940 o del 1950 (poi dirò 
grazie a chi) . Ma un paese 
avanzato! E dico avanzato as­
sumendo come termine di 
paragone non il livello di 
civiltà di una società socia­
lista o degli Stati Uniti o 
della Svezia, ma quello di 
paesi simili al nostro come la 
Francia o l 'Inghilterra. 

Guardiamo alla realtà: non 
siamo mai giunti veramente 
a una modernità avanzata; 
e non stiamo giungendovi 
certo in questi anni « meno 
buoni », in anni in cui una 
crisi economica profonda si 
è combinata all 'arretratezza 
e la blocca e la aggrava. 
I lati costitutivi di questa 
arretratezza sono diversi. Mi 
limito a considerare il più 
essenziale: la situazione della 
produzione della ricchezza, e 
d i quei piani fondamentali 
della organizzazione sociale 
che sono legati s t ret tamente 
a questa produzione, di quei 
piani che con la produzione 
formano l'ossatura della ci­
viltà. Intanto la produzione: 
ieri avevamo un suo svilup­
po debole, oggi slamo al vero 
e proprio non sviluppo, alla 
contrazione. La ricchezza di­
minuisce. Quasi fossimo ric­
chi. Questo in una società 
in cui la ricchezza è insuf­
ficiente, in cui occorre ric­
chezza per colmare le disu­
guaglianze. E poi i piani fon­
damental i dell'organizzazio­
n e sociale: si guardi allo 
stato, a quello che è l'insie­
me più cospicuo di questi 

Dibattito 
con Allum 
sulla crisi 

politica 
italiana 

PALERMO, 11 
(V.Vo.) — < L'Italia * oggi 

di nuovo. Il 15 giugno, ad un 
punto cruciale della battaglia 
tra la linea di rinnovamento 
di cui * principale protago­
nista Il PCI ed II blocco di 
potere conservatore pilotato 
dalla Democrazia cristiana. 
Tale apparato, che ha tro­
vato terreno fertile nelle 
grandi citta meridionali co­
me Napoli e Palermo, è or-
mal in crisi. I risultati del re­
ferendum nel Mezzogiorno lo 
hanno dimostrato. Questo « 
il secondo round della stessa 
partita. La questione dell* 
formazione di un nuovo bloc­
co di potere non potrà es­
sere accantonata. I proble­
mi restano; e solo la linea 
Indicata dal PCI potrà risol­
verti »: accusato pretestuo­
samente all'epoca della pre­
sentazione del suo • Potare e 
società a Napoli nel dopo­
guerra » di faziosità elettora­
listica, Percy Allum, profos­
sore di politica comparata a 
Raadlng e Vincennes, ha ri­
battuto con questi giudizi 
alle accuse interessate del 
suol denigratori, nel corso 
di una tavola rotonda orga­
nizzata dalla Federazione tiol 
PCI di Palermo, cui hanno 
partecipato anche lo scritto­
re Leonardo Sciascia, il pit­
tore Renato Guttuso, gli sto­
rici Francesco Renda o 
Franco Salvo ed II respon­
sabile della commissiono na­
turale regionale del PCI, Mi­
chele Figurali!. 

Sciascia ha motivato l'Ini­
ziativa della tavola rotonda 
affermando che « tutto ciò 
contro cui ci battiamo oggi 
nel libro di Allum diventa 
storia, ed è una storia ver­
gognosa, non solo per I pro­
tagonisti, ma per chi ho tol­
lerato tutto ciò con cinica 
Indifferenza >. 

Gultuso, Renda, Salvo e Fl-
gurelll hanno sollecitato Al­
lum ad un aggiornamento 
dell'analisi, rispetto agli Im­
portanti fatti nuovi emergen­
ti dalle città meridionali 

Lo storico Inglese ha rispo­
sto confermando che anche 
secondo i risultati del suol 
studi le numeroso « pirami­
di periferiche » del potere <lc 
nel Sud d'Italia (gli « impe­
ri » del Gava e del Gioia) co­
noscono In questo periodo 
una grave crisi prodotta dal­
le contraddizioni che it mo­
vimento operalo e popolare 
ha saputo aprirò nel blocco 
di potere avversarlo, apren­
do la strada alla « possibile 
alternativa » della formazio­
ne di un nuovo blocco di po­
tere. 

piani, e che ha da essere il i 
centro coordinante o costi­
tuente l'ossatura della ci­
viltà. Se escludiamo la strut­
tura legislativa, questo ele­
mento di organizzazione so­
ciale civile che il paese ha 
saputo conquistare e difen­
dere, quale delle s trut ture 
dello stato può dirsi effi­
ciente, funzionale allo svi­
luppo della produzione, sti-
molatrice dello sviluppo del­
la civiltà, elemento essa stes­
sa di civiltà, di svi luppo ' 

Il paese non e però solo 
questa arretratezza. Esso ha 
dentro di sé una grande 
realtà moderna: le masse 
popolari e lavoratrici. Come 
rilevano spesso gli osserva­
tori stranieri, è questa la 
sola realtà che ci fa un paese 
avanzato; è la sola realtà, 
aggiungo, per cui accade ci i 
sentire fierezza nazionale, e 
di vedere che, come italiani, 
contiamo. A queste masse, 
alla loro capacità ed espe­
rienza di lavoro, dobbiamo 
essenzialmente lo sviluppo 
che il paese conosce. E a que­
ste masse, alla loro vitalità 
politica, ai movimenti in cui 
si inquadrano, e non alla 
democrazia cristiana, dob­
biamo quegli aspetti di or­
ganizzazione sociale moder­
na, di democrazia o libertà, 
che il paese ha da trent 'an-
ni. 

Lo stato della nostra cul­
tura, sul quale vorrei fer­
marmi, può essere compreso, 
a mio avviso, solo in rela­
zione a questo stato gene­
rale del paese. La cultura è 
uno dei piani fondamentali 
della civiltà cui accennavo. 
Non può sorprendere quindi 
il fatto che in Italia anche 
su questo piano abbiamo un 
vero e proprio vuoto di svi­
luppo. Se il paese è arretra­
to, e se le classi dominanti 
non guardano a uno svi­
luppo della produzione e 
della civiltà, non si ha e non 
importa avere uno sviluppo 
della cultura. Ma vediamo 
cos'è questo sviluppo che 
non abbiamo. 

Sviluppo della cultura si­
gnifica intanto la costituzio­
ne di una larga piattaforma 
di cultura media elevata e 
moderna. Significa avere 
quel grande numero di tec­
nici, di lavoratori qualificati, 
che occorre per mettere in 
essere un paese avanzato. 
Ora, dove sono in Italia gli 
s t rumenti per costituire que­
sta base culturale? La scuola 
secondaria è abbandonata 
alla degradazione. Mancano 
locali, biblioteche, laborato­
ri. L'insegnamento delle 
scienze naturali non ha lo 
spazio e la dignità che deve 
avere in un paese moderno. 
Una riqualificazione seria 
dei docenti, che è necessa­
r ia e che deve essere conti­
nua, non è neppure impo­
stata. Le università sono 
ugualmente degradate. Le lo­
r o s trut ture didattiche e 
scientifiche sono insufficien­
t i e invecchiate; i docenti 
sono pochi e schiacciati da­
gli impegni didattici, sono 
distolti dalla ricerca; il li­
vello di preparazione dei lau­
reat i tende manifestamente 
a scendere. Nella formazio­
ne di questa base culturale 
manca poi ogni programma­
zione: non essendoci una po­
litica di sviluppo del paese, 
non può esserci una politica 
che guidi le scelte c u l t u a l i 
della popolazione scolastica 
e universitaria, che le orien­
ti non soprattutto verso qua­
lificazioni connesse ad atti­
vità impiegatizie e terziarie, 
ma anche, in misura appro­
priata, verso qualificazioni 
tecnologiche, scientifiche, co­
munque legate all 'attività 
produttiva. 

Sviluppo della cultura si­
gnifica poi produzione di cul­
tura superiore, di scienza. 
J_,'arretratezza non è qui 
meno evidente. L'attività di 
ricerca nelle università e ne­
gli istituti a ciò destinali, è 
frantumata e disordinata. 
Non c'è una teoria della ri­
cerca, un progetto globale 
del suo sviluppo. Il paese 
diventa di anno in anno sem­
pre più una colonia tecnolo­
gica, un paese compratole 
di scienza, di tecnologie, an­
che di appareccoiaturc ap­
pena sofisticate. Abbiamo bi­
sogni immensi di scienza e 
di tecnologia: per ricostru ;re 
una agricoltura in pezzi; por 
convertire e raffinare e 
rendere internazionalmente 
competitiva la produzione 

ì industriale, per vincere la 
penuria di energia; per fare 
avanzare la medicina; per 
avere materia di scambio 
pregiata con i paesi ricchi 
di risorse energetiche; per 
essere un paese sovranu di 
s i e uguale agli altri. Ma 
dove sono 1 grandi centri di 
r iecrct che assolvono a que 
sti bisogni? Do\e -,ouo ì 
grandi centri di ricerca pu­
ra, indispensabili allo s\ i-
luppo della ricerca applica­
ta e tecnologica? Dove sono 
i centri capaci di provvedere 
in modo non casuale al con­
tinuo e necessario collega­
mento fra la ricerca nazio­

nale e quella internaziona­
le? Il paese ha ereditato dai 
popoli che hanno abitato il 
suo territorio e da una 
grande prima civiltà bor­
ghese un patrimonio straor­
dinario di beni culturali: 
ma dove sono i centri di 
ricerca che lo studiano o al­
meno lo catalogano? Il pae­
se, ancora, ha grandi tra­
dizioni nel campo delle 
scienze dell 'uomo: ma dove 
sono i centri che continuano 
queste tradizioni, che pro­
muovono e programmano 
questi studi, che li svilup­
pano anche in direzione del­
l'economia politica, della so­
ciologia, delle nuove scienze 
dell'uomo? Dove abbiamo 
una organizzazione e una 
espansione della ricerca pa­
ragonabili, non dico a quelle 
statunitensi o sovietiche, ma 
a quelle francesi o inglesi? 

Ma c'è, dicevo, anche un 
altro paese. Non si ha solo 
questo paese delle classi do­
minanti e dei loro politici, 
subordinato a ciò che è im­
mediatamente utile al do­
minio, e sottratto, anche per 
quanto riguarda la cultura, 
a una prospettiva di svilup­
po. C'è anche il paese delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali che 
il consenso delle masse ha 
affidato al governo dei co­
munisti. Qui si è cercato di 
usare il potere non per elu­
dere il problema dello svi­
luppo della nostra società, 
ma per affrontarlo. Kceo al­
lora che qui troviamo il te­
ma dello sviluppo culturale 
in una posizione centrale. 
Ecco che qui qualcosa, e 
anche non poco, per la cul­
tura si è fatto. Tutti posso­
no vedere cosa le regioni 
emiliana, toscana e umbra, 
e i nostri enti locali hanno 
fatto per la scuola, per l'uni­
versità, per le biblioteche, 
per i beni culturali, per la 
ricerca. , - j « 

Certo: si poteva fare di 
più. E non si è fatto indub­
biamente anche per nostri 
limiti. La prospettiva di svi­
luppo culturale in rapporto 
alla quale abbiamo talora 
pensato gli interventi poteva 
essere sicuramente più ric­
ca di dimensioni program-
mative e sistematiche, più 
sensibile a tut te le ramifica­
zioni della cultura. Ma per­
ché questi limiti? E perché, 
veramente, non si è fatto 
di più? La cosa di fondo, 
come si sa, è che non si ha 
ancora nel paese un vero de­
centramento. Il governo cen­
trale non ha ancora trasfe­
rito alle 'regioni e agli enti 
locali quella quota consi­
stente di autonomia e di po­
tere che una democrazia non 
apparente esige. E ' stato 
questo l'ostacolo vero. Ed è 
un ostacolo ancora da rimuo­
vere, ma un ostacolo che 
con il voto e con la lotta 
delle masse potrà essere su­
perato. Allora, anche per la 
cultura, potrà essere fatto 
di più. 

Cosa possa e debba essere 
questo di più, si legge nei 
nostri programmi. Se c'era­
no dei limiti, mi sembra sia­
no stati accantonati. Ci si 
propone di lavorare nel sen­
so della costruzione dello 
sviluppo culturale ' non in 

. modi frammentari e parziali, 
ma attraverso un plesso or­
ganico di iniziative, attra­
verso iniziative coerenti con 
la prospettiva di costruire lo 

' sviluppo complessivo della 
' nostra società. Nel program­
ma della regione toscana e 
del comune di Firenze o del 
suo comprensorio si legge 
di espansione e programma­
zione della scuola e dell'uni­
versità. Si lcgpe di una ana­
grafe della popolazione sco­
lastica toscana, che è cosa 
preliminare a questa pro­
grammazione. .*-i legge di 
collegai'e e potenziare le 
s trut ture bibliografiche, mu-
sicografichc. archivistiche. Si 
legge di una politica regio­
nale della ricerca, di accor­
di fra gli atenei toscani e 
la regione per la costituzione 

<di centri che producano le 
conoscenze necessarie allo 
sviluppo produttivo e civile 
della società toscana. 

E' chiaro, nessuno ritiene 
che i governi regionali e 
locali, anche nella interezza 
del potere che ad essi com­
pete, possano giungevo a ri­
solvere il problema dello svi­
luppo culturale, Questo pro­
blema è in misura netta­
mente prevalente, nella sua 
stessa specificità culturale, 
di rilievo nazionale: ed è poi 
problema che fa corpo stret­
tamente con tinello pure na­
zionale di avviare l'Intero 
paese verso lo sviluppo della 
produzione e della civiltà. E ' 
problema che può essere ri­
solto - veramente solo sul 
piano del governo nazionale; 
ed evidentemente solo con 
la partecipazione delle mas­
se popolari e lavoratrici a 
questo governo. Ma a muo­
vere dalle regioni, dalle pro­
vince e dai comuni si può 
e occorre fare molto. 

CHE COSA 
DOMANDARE 
ALLA CITTA 

Un angolo della vecchia Milano sullo sfondo d'I un nuovo palazzo 

lì potere democristiano e la posta in giuoco il 15 giugno 

Un'occasione di progresso 
Sul temi della campagna 

elettorale pubblichiamo II 
contributo del professor Aldo 
Laterza, libero docente in 
clinica delle malattie nervo­
se e mentali, primario neu­
rologo ospedaliero, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI per il Consiglio comu­
nale di Viterbo. 

Numerosi Indipendenti che 
si sono tenuti slnora fuori 
da un Impegno politico atti­
vo hanno deciso. In questa 
campagna elettorale, di appog­
giare apertamente 11 PCI; si 
t rat ta generalmente di per­
sone che hanno dietro le spal­
le anni di operosità nel cam­
po della cultura o dell'appli­
cazione tecnica cui per varie 
circostanze non e facile at­
tribuire disegni machiavellici 
ed oscure manovre. 

DI fronte ad un fenomeno 
del genere 1 cosiddetti ben­
pensanti prima di meravigliar-
si o di Invocare forme di fol­
lia collettiva dovrebbero es­
sere sollecitati a riflettere. 

Molti di noi (appartengo lo 
stesso a detta schiera) sono 
stati gratificati da mortifican­
ti esperienze di Insegnamento 
e di lavoro; la mortificazione 
si riferisce allo spirito più 
che alla carne: la società si 
è Infatti premurata di salva-
guardare alcuni interessi cor­
porativi e le nostre categorie 
non hanno generalmente avu-
to Importanti problemi di so­
pravvivenza. SI è però molto 
sofferto spiritualmente • di 
li-onte alle manifestazioni quo­
tidiane di una irriducibile in­
giustizia sociale. 

Il rifiuto verso qualsiasi 
forma o sottoforma di vio­
lenza ha reso molti di noi 
do sono tra questi) riluttanti 
finanche ad assumere compiti 
di pubblica opposizione e per­
tanto abbiamo generalmente 
limitato la nostra operosità a 

più o meno ristretti campi di 
applicazione accettando la con­
dizione lndlgnltosa di un vi­
vere provvisorio come scotto 
necessario per una pacifica 
evoluzione verso tempi miglio­
ri. Oggi speranze del genere 
non possono più giustificarsi; 
la pace che ci hanno scodel­
lato e una pace di cui si muo­
re ed al rifiuto per la vio­
lenza si è risposto e si ri­
sponde con violenze inaudi­
te. SI può ben dire che 11 
mussollnlano « vivere perico­
losamente » è uscito dall'epo­
pea farsesca del regime fa­
scista per divenire un feno­
meno reale. In una atmosfe­
ra incandescente e mortifera 
di ogni speranza la classe po­
litica responsabile di governo 
offre, con le sue azioni e le 
sue omissioni, uno spettacolo 
Indecoroso e provocatorio. Non 
si può ulteriormente restare 
alla finestra ad osservare le 
sue Imposizioni In un assen­
teismo fatalistico e colpevole. 

Scelte prioritarie hanno In­
coraggiato categorie di Inte­
ressi di parte che oggi pre­
potentemente difendono come 
un diritto legittimo la loro 
Infausta vocazione ad ottene­
re sempre più spazio a danno 
delle più elementari esigenze 
della collettività. SI è arri­
vati a morire In una strada. 
In una banca, In un treno; 
non bastava morire in barac­
che od in posti di lavoro del 
tutto insalubri (ho sotto gli 
occhi relazioni agghiaccianti 
su quest'ultimo punto). 

Dobbiamo affrontare ogni 
giorno In ospedali Inadeguati 
la solferenza di gente che ha 
tutto 11 diritto di essere cu­
rata In miglior modo; non ba­
stava che la spesa pubblica 
devoluta a questo scopo fos­
se di per se stessa insufficien­
te; la si è limitata per risol­
vere problemi congiunturali 
(vedi decretone) originati da 

tutt 'altro ordine di scelte; 
una grandissima tangente di 
essa è Inoltre ulteriormente di­
stratta da Ingiustificabili spe­
culazioni di una vera e pro­
pria industria della salute che 
vive a danno di chi ha la sola 
libertà di soffrire (vedi, ad 
esemplo, gli Inattaccabili mo­
nopoli delle apparecchiature 
sanitarie che Impongono prez­
zi non aventi nessuna rispon­
denza con 11 reale valore di 
ciò che viene fornito). E' trop­
po facile proclamare a pie' 
sospinto garanzìe di libertà 
di cui solo pochi possono usu­
fruire anche quando salva­
guardino beni fondamentali 
come quello della salute. Si è 
stufi di tollerare in un clima 
di intimidazione e di Indigen­
za la libertà sfrenata di chi, 
del tutto chiuso ad ogni Istan­
za sociale, persegue solo In­
teressi particolari derivanti 
per altro da concezioni di vi­
ta che in un clima di reale 
libertà si dovrebbe avere non 
solo 11 diritto ma anche la 
concreta libertà di rifiutare. 

La misura è colma ed una 
svolta decisiva nel Paese ap­
pare necessaria ed urgente. I 
programmi di rinnovamento 
enunciati dalla classe politica 
che slnora ci ha governato 
non possono più avere credi­
bilità: essi sono rimasti let­
tera morta anche quando ci 
è stata data la effimera sod­
disfazione di vederli trasfor­
mati in legge (vedi, ad esem­
pio, quelle ospedaliere). Que­
sta classe dirigente democri­
stiana e parademocrlstlana 
non ha altra possibilità che 
continuare ad essere quella 
che è. 

Per chi come me rifiuti In­
tegralmente le soluzioni auto­
ritarie e desideri, in un cli­
ma di fiducia, 11 progresso di 
tutti, 11 PCI rappresenta oggi 
l'unica alternativa: alternati­
va valida per l'aderenza che 

esso ha mostrato alla evolu­
zione dei tempi pur nel ri­
spetto rigoroso del suol fon­
damentali presupposti, valida 
per il suo impegno ad utiliz­
zare, al fine di un concreto 
rinnovamento, le forze più 
accreditate sia sul plano tec­
nico che (diciamolo franca­
mente) su quello morale. Il 
voto del 15 giugno rappresen­
ta a mio avviso una grande 
occasione che 1 cittadini di 
un esteso arco democratico 
non dovrebbero perdere. 

Aldo Laterza 

Il sen. Branca 
per il voto 

al PCI 

Il senatore della sinistra 
Indipendente Giuseppe Bran­
ca, ex presidente della Corte 
costituzionale, ci ha rilascia­
to questa dichiarazione: « Vo­
to comunista perché le am­
ministrazioni cui partecipa il 
PCI. cosi vicino al popolo, pos­
sono unire efficienza a rego­
larità contabile. Il confronto, 
in queste elezioni, anche nel 
suo significato politico, è or­
mai fra amministratori capa­
ci e onesti e amministratori 
incapaci e disonesti: la storia 
dell'ultimo trentennio prova 
che. a differenza della DC, 
il Partito comunista italiano 
ha conservato le mani pulite 
anche là dove ha avuto ed ha 
esercitato lungamente 11 po­
tere ». 

Aldo Zanardo 

Una dichiarazione del professor Giuseppe Samonà 

«Perché venga eletto il maggior 
numero di amministratori comunisti» 

Il prof. Glusoppe Samonà, sena­
tore della Slnlstrn indipendente, già 
direttore dell'Istituto di Architet­
tura di Vonezla, ci ha rilascialo 
questa dichiarazione sulle motiva­
zioni cho lo Inducono a votare co­
munista il 15 giugno. 

Tra le tante risposte positive che 
si possono dare per sostenere la ne 
cesslta di votare per 11 PCI ho scelto 
In più congeniale al mio modo di 
sentire. Inserito nel settore di Inte­
ressi culturali d! tutta la mia vita 
di studioso; un .lettore che penso s-a 
oggi tra I più Importanti per la ri 
presa ancora possibile del nostro 
Paese Aflermo dunque che bisogna 
votare comunista perche le città Ita 
liane grandi e piccole abbiano il più 
gran numero possibile di amministra 
tori comunisti, 1 soli veramente orga­
nizzati con larghe aperture progres­
sive senza le divisioni e le lacerazio­
ni ideologiche di gruppi e d! altri 
partiti, che fino ad ora hanno quasi 
sempre paralizzato ogni attività pro­

duttiva di molti comuni italiani. 
Tutti conoscono, sia pure esterior­

mente, le gravi conseguenze dell'at­
tuale paralisi che colpisce gran parte 
dell'edilizia privata e riduce a zero 
la quantità minima di edilizia pubbli 
ca, che fino ad oggi ha caratteriz 
zato il volume annuale di case popò 
lari eseguite rispetto a quello tot.ile 
di tutta l'edilizia costruita. A Vene 
zia le forze conservatrici che condì 
zlonano la propria disponibilità de­
mocratica alla protezione del capitale 
privato, presumendone .ancora con­
veniente l'impiego nell'edilizia perché 
11 commercio dell'usato, per la situa ' 
zlone turlstico-consumlsWca d. una 
certa Venezia, può rendere ancora 
conveniente l'Impiego finanziario ver 
so nuove forme di rendita parassita­
ria, ostacolando ogni iniziativa pub­
blica di edilizia per la casa. Questa 
azione conservatrice promossa a sca 
plto dell'edilizia economica e popo­
lare di carattere pubblico, è oggi al 
centro delle difficoltà create all'orga­
nizzazione dei plani particolareggiati 

!n corso di approvazione. La lotta per 
ridurre il più possibile la tendenza 
egemonica del capitalismo conserva­
tore, che cerca un'altra svolta consu­
mistica nell'edilizia dell'usato, si ca 
rlca di contenuti culturali; la sinistra 
cerca cosi di combattere tutte le esal­
tazioni e 1 privilegi che deriverebbe­
ro alla manovra capitalistica per ar 
rivare ad una forma di Venezia sofi­
sticata e imbellettata, pronta ad ac­
cogliere 11 pieno consenso di una su­
perficiale presenza di gente di pas 
saggio a cui non interessa in alcun 
modo il civismo genuino e profondo 
del veneziani verso la loro citta. E' 
in corso, dunque, una lotta di cultura 
ad ogni livello per rinsaldare e asso! 
vere l'istanza del veneziani di ricono­
scersi nel realismo di una loro ap­
partenenza al concreti contenuti so­
ciali e morali della loro città. Il set 
tore dell'edilizia popolare non coin­
volge tutto ciò che è necessario ai 
lavoratori italiani, ma è abbastanza 
per convincerli a votare comunista 

Sui temi della campogna elet­
torale pubblichiamo l'articolo 
della scrittrice Lalla Roma­
no, candidata Indipendente 
nella lista del PCI per II 
Consiglio comunale di Mi­
lano. 

SENTIVO dire da bambina 
che min nonno era — o era 

stalo — consigliere comunale 
e ciò non mi facei'a né caldo 
né freddo: ero attenta, irta 
non a questo genere di cose. 
Sarebbe un bel ricorso stori­
co, se io entrassi nel Consiglio 
Comunale, e non di Cuneo, ma 
di Milano. Scherzo, ma non 
c'à poi tanto da ridere. 

Mio nonno, fratello di un 
matematico di fama mondia­
le, era un uomo semplice: era 
geometra come mio padre, 
ma non era come lui dotato 
di fantasia e nemmeno « mo­
derno»; perù onerano in co­
mune un carattere, che appa­
riva nel loro giudizio sugli 
uomini: detestavano gli ipo­
criti e i vanitosi (allora si di­
ceva « impostori » e « palloni 
gonfiati'»). In un altro giudi­
zio, che riguardava i rappor­
ti degli uomini col denaro, 
c'era invece una differenza 
tra loro: mio padre disprei­
zava gli avari, mio nonno i 
prodighi. D'accordo comunque 
erano nel considerare « sacro » 
il denaro « degli altri », della 
comunità. Mi sembra l'essen­
ziale. Questo preambolo per­
sonale può apparire ingenuo, 
ma verve a illustrare il mio 
sentimento se non altro, nei 
riguardi della « coia pubbli­
co ». 

Sono stata per alcuni anni 
impiegata di un Comune: qua­
le Direttrice della biblioteca 
Civica, a Cuneo, e come tale 
partecipavo alle sedute sul bi­
lancio (della biblioteca, ov­
viamente). Mi indignavo che 
una parte del denaro assegna­
lo agli acquisti di libri si pas­
sasse ad altri settori, ritenuti 
di più urgente utilità. 

A Milano, vivo da ventotio 
anni (quasi la metà della vi­
ta). Ebbene, col sopraggiun­
gere della terza età. mi av­
viene ogni tanto di fare os­
servazioni sulle « cose della 
città ». Osservazioni casuali e 
saltuarie, perù collegate or­
mai — per la ragione che ho 
detto: la mia maturità o me­
glio maturazione avvenuta nel 
corso della mia già così lunga 
esistenza — collegate con ri­
flessioni sul modo di vivere, 
di comportarsi e di essere go­
vernati, dei cittadini. 

Forse anche perché non è 
per me una città « della fan­
tasia » (come per esempio To­
rino), Milano è più reale, per 
me. 

Cosa si domanda, alla cit­
tà? Intanto che sia vivibile, 
comoda come al piede una 
scarpa vecchia. Il centro, do­
ve abito dal '33. è così, a/me­
no per me. Ma io ricordo, nel­
le straducce dietro casa, le ca­
se marcescenti, con la loro 
popolazione di vecclnne. dì 
pensionati traballanti. Forse 
rimpiango il pittoresco, e ma­
gari la miseria? Io mi faccio 
questa domanda: dove sono 
andati, i poveri? Le case vec­
chie sono ora diventate belle 
solide case, tinte col giallo 
classico milanese, forse un 
po' caricato ma luminoso, roba 
di prima qualità. E chissà den­
tro, che lusso: roba da sauri , 
insomma. Ricordo le malinco­
niche scrìtte di qualche anno 
ma: « .\'on ci lasceremo cac­
ciare dal centro ».r 

71 mio comunque caro vec­
chio centro l'anno scorso fu 
rallegrato dalla comparsa, sui 
rari praticelli aiuola nei cro­
cicchi detti <r largo •*. di monu­
mentini di latta, colorati in­
tensamente, in forma più o me­
no ài séparé o di pisciatoio 
stradale: come tali, come cessi 
cioè, furono usati dai cani, 
frequentatori delle aiuole cit­
tadine. Erano d'nutore. ed e-
sposti a cura, mi par di ri­
cordare, della R'partizione 
arte cultura (del retto meri­
toria: vedi Besana) Mi si può 
obbiettare che bisogna abi 
tuare il cittadino alla presen­
za concreta dell'onera d'arte 
nella vita. ecc. In fondo an­
che il famoso monumento di 
Picasso nel Cine Center di 
Chicago é soltanto un po' pi» 
espressivo, tini l'idea è quella. 
Qua! è il confine tra il brut­
to e il bello? 

Davanti a casa mia. su uno 
dei praticelli (per cani) vive­
vano fino all'anno passalo 
quattro — dico quattro — ci-
Uegi: non solo belli come ogni 
albero, ma — contrariamente 
al gusto solito — alberi da 
fruito, non alberi dal verde 
perenne e mutile /\'on renne 
mai nessuno a vcdeili. a c u -
teniplarne la fioritura (come 
si fa in Giappone!, ebbero vi 
la grama I ranazzim che pas 
sarano di li uscendo dalla 
scuola, appena i frutti ancor 
rerdi erano foiniati. si attac­
carono ai rami. Era poco ri 
speltoso per la proprietà pub­
blica, io li sgridavo via poi 
mi vergognavo, come quando 
il nhf-a allontana i giovani 
operai che giocano al pallone 
nello slargo lastricato, E' com-

I morente, o meglio dolorosa, la 
passione dei ragazzi per uno 

j avventura « naturale ». xac 
I cheggiare un albero vero in 
I lina città arida, puzzolente. Chi 
] pensa a loro? Comunque, il 

Comune provvide: incaricati 
muniti di scaletta presero a h 
berare tempestivamente gli a! 
beri dei loro frutti. Ora. due 
dei ciliegi sono morti, ne é 
stato trapiantato un terzo 
dunque il Comune ha cura dei 
ciliegi: però ha permesso che 
fosse installalo nel praticello 
un monumento, non mobile e 
asportabile come gli allegri 
monumentini di latta Questi 
e d'acciaio, non e né brutto 
né bello, anzi e magari belle, 
ma sciocco e odioso: un in 
truso. 

L'attenzione alle strade del 
la città come se fossero i cor­
ridoi di casa mi ha anche con 
dotta a fare dei confronti, a 
evocare «. modelli ». Tralascio 
le vane città del mondo che 
più ammiro per l'ordine, la 
pulizia, lo spazio, il verde: 
Stoccolma, San Francisco, Sin 
gapore. Mosca: mi accade di 
pensare anche alla mia città 
natale. Mi torna alla mente 
un'espressione che sentivo tan­
te volte usare da mio padre, 
appunto geometra: il «piano 
regolatore » (espressione che 
allora mi pareva astratta e 
uggiosa). Ebbene, quella città 
di confine, che conosce soltan 
to chi ci fa il .soldato, come 
diceva Macario, o chi passa 
di lì per andare a Xizza at 
traverso il Colle di Tenda, e 
un esempio notevole di saggia 
urbanistica. Intanto, la difesa 
della città vecchia: non as 
soluta, certo, un po' tardiva, 
ma comunque arrivata a fun 
zionare. a lasciar vivere le 
vecchie strade, che non hanno 
<r bellezza », ma un < caratte­
re ». che é anche di più. E la 
città nuova, pianificata fin dal 
secolo scorso, respira con le 
sue ampie strade (pulite), con 
le zone di verde: e questo es 
sendo immersa già nella cam­
pagna... Mi fermo. Ma questo 
« modello », anche cosi mode 
sto e periferico, rimane valido 
e pertinente, secondo me. 

Lalla Romano 

Tre docenti 
fiorentini 

si iscrivono 
al PCI 

Tre docenti detta Facol­
tà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali dell'Uni­
versità di Firenze hanno 
chiesto l'Iscrizione al PCI. 
Enrico Celegh.nl, incarica­
to di fisica delle particella 
elementari. Marco Modu-
gno. Incaricato di meccanica 
superiore, Antonio Moro, In­
caricato di calcolo delle pro­
babilità e segretario del 
Consiglio del corso di lau­
rea in matematica ci hanno 
Inviato la seguente lettera: 

« Chiedere l'iscrizione al 
Partito comunista è una 
scelta importante, è la scel­
ta di divenire parte attiva 
e cosciente di un movimento 
di milioni di uomini che lot­
tano per la democrazia e 
il socialismo. Particolarmen­
te Importante è questa scel­
ta, per chi, come noi, vive 
e lavora nell'Università, e 
in particolare nelle Facol* 
tà scientifiche. In quel set­
tori cioè che sono stati 
mantenuti più chiusi al fer­
menti politici e culturali 
che hanno animato la socie­
tà in questi anni ». 

« Crediamo che In questi 
anni di lotte operale e stu­
dentesche, anni che hanno 
visto una grande matura­
zione della coscienza civTta 
e una grande crescita poli­
tica del paese, anche nella 
Università si siano Imposti 
nuovi valori, si sia fatta 
strada l'esigenza di ricerca­
re nuovi rapporti tra stu­
dio, ricerca e società », 

« Si sta facendo sempre 
più vasta la coscienza che 
la rottura dell'Isolamento 
dell'Università sia una con­
dizione essenziale per 11 su* 
rinnovamento, e che per 
questo essa abbia la neces­
sità di un rapporto costrut­
tivo e costante con le isti­
tuzioni democratiche, gli 
enti locali, la regione », 

I « Siamo certi che per rag­
giungere questi obbiettivi 
occorre innanzitutto realiz­
zare quel modo nuovo di 
governare che rompa il si­
stema di potere e di clien­
tele costruito dalla DC • 
dal suoi alleali In questi 

| trent'onnl di malgoverno. I 
comunisti rappresentano la 
magqiore garanzia perché 
questo avvenga, rappresen­
tano la più grande forza 
unitaria e popolare che lot­
ta per una nuova direzione 
politica del paese. Chiedia­
mo l'Iscrizione al Partito 
comunista coscienti che la 
crescita delta sua forza or­
ganizzativa sia la condizione 
essenziale per la crescita di 
tutto il movimento democrati­
co e riformatore dell'Univa*»-
sftà e net Paese ». 

http://Celegh.nl
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Un quadro drammatico emerge da una indagine promossa dal Regionale del PCI 

Torino: occupazione calata del 5,8% 
Gli investimenti diminuiti del 35% 

Licenziamenti nelle piccole fabbriche - Aumento della produttività e blocco delle assunzioni - Smentito l'otti­
mismo del governo - Voci preoccupanti su ulteriori drastici ridimensionamenti - Un ampio movimento di lotta 

Iniziativa edilizia giusta degenera nel sottogoverno 

Contro le cooperative 
una delibera CIPE 
per le case nel Sud 

Modificate le decisioni prese da tempo per favorire i «clienti» - Intanto lo 
stanziamento di 100 miliardi non permette più di costruire le abitazioni previste 
Iniziative di divisione e corruzione nel movimento cooperativo influenzato dalla DC 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Come viene condotto dal 
padroni l'attacco al livelli di 
occupazione ed alla stessa ba­
ie produttiva di una città in­
dustriale come Torino? Lo ri­
vela un'indagine svolta dal­
l'ufficio studi del comitato re­
gionale piemontese del PCI, 
che ha preso In esame un 
«campione» di ben 104 Indu­
strie medie e prandi della 
provincia di Torino' 44 azien­
de metalmeccaniche, 17 del­
l'auto ed Indotto (esclusa la 
Fiat) , 16 tessili, 13 dell'abbi­
gliamento. 14 della gomma, 
plastica ed altri settori. E' im­
portante osservare che tutte 
queste Industrie per almeno 
due volte negli ultimi mesi han­

no messo gli operai in cassa 
integrazione, ma in compen­
so nessuna di loro è ricorsa 
a massicci licenziamenti col­
lettivi e, quando 1 padroni 
hanno tentato di far pesare 
uno stillicidio di licenzia­
menti individuali, sono stati 
bloccati da forti lotte del 
lavoratori. 

Eppure queste Industrie, 
che un anno fa occupavano 
complessivamente circa 60 
mila operai ed impiegati, ne 
hanno attualmente poco più 
di 55 000 Per provocare un 
calo dell'occupazione del 5,8 
per cento è stato sufficiente 
bloccare le assunzioni, non 
sostituire i lavoratori che 
vanno in pensione, offrendo 
In qualche caso incentivi e 
premi ai lavoratori per in­
durli a dimettersi. 

Dopo il grave intervento della polizia 

OM-FIAT di Milano: 
forte risposta 

alla provocazione 
Ripresi gli scioperi articolati - L'azienda aveva man­
dato in Francia macchinari - Incontro dei lavoratori 
con il compagno Ingrao - La lotta per l'occupazione 

Dalla nutra redazione 
MILANO, 13. 

Con 11 turno di lavoro di 
questa notte, alla OM Fiat 
di Milano sono ripresi gli 
scioperi articolati. Dopo la 
grave provocazione dell'altra 
notte (oltre duecento fra po­
liziotti e carabinieri sono in­
tervenuti pesantemente da­
vanti alla fabbrica per per­
mettere la partenza di nove 
autotreni carichi di macchi­
nari di un reparto di produ­
zione ohe la Fiat ha destina­
to alla Francia anziché alle 
sue fabbriche del sud) la ri­
sposta dei lavoratori della 
OM non si è fatta attendere. 
Ieri la fabbrica è stata bloc­
cata da scioperi di cinque 
ore per turno, mentre ol­
t re ventlduemlla (metallurgici 
delle aziende del quartiere 
scendevano in sciopero e ma­
nifestavano la loro protesta 
per la grave provocazione po­
liziesca. Nel pomeriggio di 
Ieri, all'Interno dello stabili­
mento, si è svolta una gran­
de assemblea aperta alle for­
ze politiche e sociali. Ora la 
lotta riprende, secondo le 
Indicazioni date dalla F.L.M. 
e dal consiglio di fabbrica. 
per gli obiettivi che sono al 
centro della difficile verten­
za: Investimenti per risana­
re l'ambiente di lavoro, con­
trattazione del ritmi, del ca­
richi di lavoro, degli organi­
ci, preventivo esame di tu t te 
le operazioni di ristruttura­
zione e, In attesa di un ac­

cordo, sospensione di tutte 
le operazioni di smobilitazio­
ne del reparto meccanico. 

Sul valore della vertenza 
11 consiglio di fabbrica della 
OM Fiat e un gruppo di la­
voratori hanno parlato oggi 
con 11 compagno Ingrao, in 
un Incontro caloroso ohe 11 
dirigente del nostro partito 
ha avuto stamani davanti 
alla fabbrica, con 1 lavora­
tori In lotta. 

«La lotta che state por­
tando avanti — h a detto fra 
l'altro il compagno Ingrao — 
è tanto più difficile in quan­
to è decisiva» Ingrao ha 
ribadito la necessità di un 
collegamento sempre più 
stretto, cosi come è stato de­
ciso anche alla recente as­
semblea del delegati di Rl-
mlnl, fra le lotte sulle que­
stioni rivendlcatlve nel luo­
go di lavoro e quelle per In­
vestimenti, occupazione, nuo­
va politica economica. 

Occorre stabilire contatti 
non formali con le forze po­
litiche — ha detto Ingrao 
— collegarsl con l'Intero mo­
vimento operalo e contadino, 
con gli Intellettuali: richie­
dere alle amministrazioni lo­
cali di svolgere un ruolo at­
tivo per Imporre un nuovo 
meccanismo di sviluppo, di 
qui l'importanza del voto di 
domenica, un voto ohe deve 
aprire sempre di più le as­
semblee elettive alle Istanze 
di progresso e di democra­
zia che vengono dalle masse 
lavoratrici. 

Il confronto nella CISL e nella UIL 

Voci e illazioni 
turbano il dibattito 
sull'unità sindacale 

Smentiti i due maggiori quotidiani del Nord che aval­
larono le posizioni scissioniste - Dichiarazione di Cian-
caglini - Precisazioni di Querenghi e Muci della UIL 

DI giorno In giorno più vi­
vaci le polemiche nella Clsl 
• nella UH sulle prospettive 
del processo unitario e sul ten­
tativi di scissione. Ieri è pro­
seguita la riunione tra la se­
greteria della Clsl e gli espo­
nenti della minoranza che fan­
no capo a dieci sindacati di 
categoria (ferrovieri, traspor­
ti, braccianti, coltivatori, elet­
trici, scuola, autoferrotranvie­
ri, enti locali, agenzie posta­
li e postelegrafonici). 

All'ordine del giorno è 11 
«caso Scalla» che dovrà es­
sere messo In discussione nel 
prossimo consiglio generale, 
oonvocato per 11 18, 19 e 20 
prossimi. 

Il slgretarlo confederale 
Clancagllnl ha ribadito che 
«le azioni degenerative poste 
in essere ripetutamente da­
gli atteggiamenti di Scalla, pri­
ma ancora di configurare una 
vicenda disciplinare, costitui­
scono una vicenda politica 
essai grave, di cui l'intera or­
ganizzazione deve farsi ca­
rico». Egli ha poi aggiunto 
che «esistono certamente di­
ritti e doveri da rispettare 
e far rispettare, fuori però di 
ogni pretesa di "Immunità po­
litica e morale", da parte di 
chicchessia». 

Il consiglio nazionale della 
Fiaba (l'organizzazione del 
braccianti diretta da Sarto­
ri) riunitosi a Cosenza ha ap­
provato un documento nel 
quale si ribadisce l'ostilità al­
la attuale segreteria della Clsl 
e al processo unitario, dlchla-
rondo però la disponibilità del­
la Fiaba «per tutti quel ten­
tativi che vogliono conseguire 
l'obiettivo di salvaguardare la 
integrità della Clsl». 

Intanto, va registrata una 
•uova «gaffe», politicamente 

grave, di due grandi quo­
tidiani. 11 Corriere della Sera 
e La Stampa hanno cercato 
ieri di accreditare nuove vo­
ci di scissione e 11 primo ad­
dirittura ha scritto ohe la mi­
noranza della Clsl e le com­
ponenti repubblicana e soc'al-
democratica della UIL, si pre­
parerebbero a dar vita ad un 
«nuovo sindacato» Non è la 
prima volta che 1 due gior­
nali del grande padronato 
fanno di tali sortite e di nuo­
vo hanno ricevuto secche 
smentite, proprio da parte di 
due segretari della UIL, ri­
spettivamente Querenghi del­
la componente repubblicana e 
Mucl della componente social­
democratica. 

La maggioranza della UIL 
— ha precisato Querenghi — 
finche vorrà contare sulla 
presenza mia e di altri ami­
ci repubblicani, dovrà resta­
re fedele al deliberati del­
l'ultimo congresso, battersi 
per 11 mantenimento dell'o­
bicttivo dell'unità nell'autono­
mia, consolidare la federazio­
ne e rispondere In questo 
modo alle avventure scissio­
nistiche. Richiederò pertan­
t o — h a aggiunto — una riu­
nione della segreteria confede­
rale della UIL dalla quale que­
sto dato risulti In modo Ine­
quivocabile, affinchè non ci 
sia chi si arroga 11 diritto di 
parlare a nome di una mag­
gioranza che magari la pensa 
esattamente all'opposto» 

Dal canto suo, Mucl ha te-
nulo a precisare «l'Infonda­
tezza di voci di scissioni, non 
esistendo Intese di carattere 
scissionistico, ma anzi una 
reale tendenza al rafforza­
mento e all'allargamento dol-
la maggioranza confederale». 

Una sfilza di licenziamen­
ti, spesso incontrollabili, c'è 
invece nelle piccole aziende, 
dove 11 calo dell'occupazione 
si aggira attorno al 7-8 per 
cento. In quanto alla Fiat, 
dove tutti 1 dipendenti han­
no per accordo sindacale la 
garanzia contro licenziamen­
ti collettivi Ano alla fine di 
quest'anno ma è In atto un 
rigido blocco delle assunzio­
ni, sono stati presi in esa­
me tre del più grossi stabi­
limenti: Rlvalta, Carrozzeria 
e Meccanica di Mlraflori. Al­
l'Inizio del '74 vi lavoravano 
50.575 operai, che sono acesl 
a 43.384 nel maggio scorso, 
con un calo del 14 per cento 
(dovuto in parte anche • tra­
sferimenti In altre sezioni). 

Nel complesso degli stabi­
limenti Fiat torinesi si pre­
vede per la fine dell'anno un 
calo di 13-15 mila occupati 
rispetto a dicembre "73, 11 che 
per analogia fa prevedere 
un calo dell'occupazione In­
dustriale nella provincia di 
30-40 mila unità. 

E ei noti ohe, sia alla Fiat 
che In altre aziende, al forte 
calo dell'occupazione fa ri­
scontro un mantenimento e 
spesso un aumento della pro­
duttività ottenuto mediante 
ristrutturazioni e ammoder­
namenti tecnologici. E' 11 ca­
so dei sei stabilimenti Oli­
vetti del Canavese dove gli 
operai sono diminuiti negli 
ultimi quattro anni di circa 
2.000 unità. E ' 11 caso, per ci­
tare ancora un esemplo, del­
la Stara di VMastellone. la 
più grande industria Italia­
na di materie plastiche ap­
partenente alla Fiat, dove la 
produzione è aumentata ma 

§11 operai in un anno sono 
ìmlmiltl da 3.150 a 2.800. 
Queste cifre sono una 

smentita Inequivocabile al­
l'irresponsabile atteggiamen­
to di ottimismo sulla situa­
zione economica assunto dal 
governo In vista delle ele­
zioni. Qualche giorno fa 11 
ministro Colombo ha dichia­
rato (ed (1 telegiornale ha 
riferito con risalto) che 11 
ricorso alla cassa Integrazio­
ne è elevato, ma ciò dipen­
derebbe solo datla crisi del­
l'automobile. 

Ebbene, proprio in provin­
cia di Torino, cioè dove la 
crisi dell'auto ha pesato e 
pesa più duramente, 1 dati 
ufficiali del ricorso alla cas­
sa Integrazione, disaggregati 
per settori produttivi, smen­
tiscono 11 ministro del Teso­
ro. E' vero che nelle fab­
briche dell'auto e metalmec­
caniche le ore a cassa Inte­
grazione sono salite da 685 
mila del marzo 1974 a ben 
2 443 000 nel marzo di que­
st'anno. Ma, confrontando 
gli stessi mesi, si passa da 
88 mila a 85 mila ore non 
lavorate nell'industria tessi­
le, da 19 mila a 26 mila ore 
in quella dell'abbigliamento, 
da 1.500 a ben 36 500 ore nel­
le Industrie estrattive, da so­
le 133 ore addirittura a 198 
mila e 84 ore nell'Industria 
della gomma, da 112 ore a 
16 921 ore nelle cartiere, da 
2 300 a 9.500 ore nel settore 
del legno, da poco più di 
duemila a quasi 130 mila ore 
nel settori Industriali mino­
ri. E le prospettive per 1 
prossimi mesi sono ancora 
più fosche. La Fiat ha già 
fatto sapere, sia pure a fini 
di strumentalizzazione antl-
sindacale, che avrà ancora 
«bisogno» di una ventina di 
giornate di sospensione pro­
duttiva entro la fine dell'an­
no. Il calo degli Investimenti 
sflora 11 35% rlspeto al 1974, 
II mercato delle macchine 
utensili è dimezzato. La pro­
duzione siderurgica In pro­
vincia di Torino è diminuita 
In un anno (gennaio '74-gen-
naio '75) del 17,1 per cento. 

I disoccupati Iscritti ne'le 
liste di collocamento In pro­
vincia di Torino sono sal'ti 
da 24 362 nel febbraio '74 a 
31025 nel febbraio di que­
st'anno. A Torino città ! di­
soccupati registrati sono au­
mentati addirittura dei 45.H 
per cento in un anno * sono 
ora 18 700 

Mentre si diffondono voci 
preoccupanti di nuovi dra­
stici ridimensiona m»m' nel 
settore della gomma, del'a 
plastica, dell'Indotto automo­
bilistico, migliala di posti di 
lavoro In grandi Industrie 
(per non parlare deli" me­
die e piccole) sono già di­
rettamente ml.wcciat' C'è II 
caso dei cotonifici Marroni, 
la principale fonte di lavoro 
di una zona depressa come 
le Valli di Lanzo, dvvo 830 
operale sono state llcen7late 
ed attendono che la CEFI 
si decida ad intervenire nel­
l'azienda In -.TM C'è 'a S'n-
ger di Lelni, dove in multi 
nazionale da New York ha 
fatto sapere che Intende ven­
dere o chiudere la fabbrica 
che occupa oltre 2 000 operai. 
CI sono I cotonifici Vaii«.u-
sa dove 3 000 lavoratori sono 
minacciati dalle maiovre di 
scorporo e ridl."neini<ina.men-
to della Montedlsrm. Casi 
analoghi ci sono nelle Mon-
teflbre, alla Ncbloio. 

In risposta ad un cosi du­
ro attacco al lavoratori, si 
ita sviluppando un movimen­
to di lotte eccezionale. In cui 
si Intrecciano utretlumente 
la difesa dell'occupazione, la 
richiesta di nuovi Investi­
menti e di dlvovslf.cazlonl 
produttive, respingendo 11 
tentativo del padroni, a co­
minciare dalla Fiat, di peg­
giorare le condizioni di la­
voro in fabbrica, di non ri­
spettare gli accordi, di fare 
trasferimenti in massa di la­
voratori, di aumentare '.a prò. 
duzlone con meno organ.cl. 

Michele Costa 

I lavoratori dell'Ansaldo In corteo 

Sciopero 
di due ore 
all'Ansaldo 
di Genova 

GENOVA, 13 
Due ore di sciopero, ieri, 

con assemblea negli stabi­
limenti del gruppo Ansaldo. 
Altre tre ore verranno ef­
fettuate in modo articolato 
entro la prossima settima­
na. Queste le decisioni del 
coordinamento sindacale 
del gruppo dopo l'ultimo 
incontro con la direzione 
Ansaldo avvenuto presso 
l'Interslnd di Genova, in 
cui sono stati discussi tre 
punti della piattaforma ri­
vendica ti va: l'armonizza­
zione dei trattamenti, l'or­
ganizzazione del lavoro, il 
salario. Il giudizio del coor­
dinamento FLM (Federa­
zione lavoratori metalmec­
canici) su quest'ultima fa­
se di trattativa, cosi come 
su quelle precedenti, è sta­
to assolumente negativo, 
particolarmente per quan­
to riguarda gli investimen­
ti e le prospettive produt­
tive. 

La direzione del gruppo non rispetta gli accordi 

Negativo incontro per l'Ignis 
Prosegue la cassa integrazione 

La situazione nelle varie aziende • Gli indirizzi stabiliti dalla multinazionale - La ricerca dislocata 
in Olanda - Aumenti dei ritmi e continui spostamenti - Gravi riflessi su piccole e medie aziende 

Dal nostro corrispondente VARESE. 13 
Negativo è sialo l'esito anche dell'ultimo Incontro tra II « coordinamento IRE » • la direzione del gruppo IRE-Phlllp». 

L'azienda ha comunicato al sindacato la prosecuzione del provvedimento di casta Integrazione al di là dol giorno 11 ghigno, 
negli stabilimenti di Cessinarla, Ispre (Varese), Trento e Napoli. Il coordinamelo del gruppo ha deciso di rafforzare la loHaln 
atto ormai da tempo. Il colosso dell'elettrodomestico sembra vacillare E' questo un giudizio diffuso, che presenta indubbia­
mente aspetti di verità. Ma è un giudizio approssimativo, che non tiene conto della storia recente delllgnis, degli orienta­
menti e delle responsabilità della direzione attuale del gruppo e, infine, delle proposte che i lavoratori e il sindacato 

hanno avanzato (e per le 

Iniziativa Assobancaria 
contro i risparmiatori 

Lunedi 16 le banche dovreb­
bero attuare, In base ad ac­
cordi presi in sede Assoban­
caria, la riduzione di un pun­
to nel tassi di interesse. In 
relazione a questa scadenza. 
l'Assobancaria s ta facendo 
pressioni sul ministro del Te­
soro perchè riduca anche l'in­
teresse sui depositi e buoni 
postali perchè farebbero 
« concorrenza » alle banche. 
La richiesta e del tutto In­
giustificata, perchè 1 depo­
sitanti al Bancoposta sono 
piccoli risparmiatori che, a 
differenza del cliente della 
banca, portano risparmio ma 
non prendono credito Di 
conseguenza non c'è alcuna 
eventualità che essi benefici­
no della riduzione dei tassi 
sul prestiti. L'unico criterio 
giusto per 11 Bancoposta è 
quello di conservare 11 valore 
del deposito, con un interes­
se prossimo al livello di in­
flazione, un criterio che an­
che le banche — qualora 

amassero davvero la concor­
renza — potrebbero applica­
re anch'esse, volontariamen­
te, al depositi a solo scopo 
di risparmio di taglio infe­
riore a i 5 milioni come sono 
generalmente quelli del Ban­
coposta. 

La richiesta dell'Assobanca­
ria equivale a voler esporre 
anche 1 depositanti al ban­
coposta al pericolo di perde­
re una quota del deposito (in­
teresse inferiore al livello di 
infnazione). Questo mentre 
le aziende bancarie riserva­
no al depositanti di qualche 
decina di milioni interessi 
fino al 12% Risulta Infatti 
che molte banche, fra le 
maggiori come la Commer­
ciale, ji Monte del Paschi o 
la Banca d'Agricoltura, non 
applicano le riduzioni di in­
teresse a quella clientela che 
chiede di trasformare il de­
posito In certificato di cre­
dito o In un acquisto tem­
poraneo di cartelle 

Aviazione civile: 
riunione a vuoto 

Dissensi su 

alcune nomine 

nella Confindustria 
Dissenso nella Conflndustrla 

per la nomina di un membro 
del consiglio direttivo- Il can­
didato appoggiato da Agnelli 
è stato battuto In una vota­
zione a scrutinio segreto. Il 
tutto è avvenuto nell'ambito 
di un avvicendamento di ia-
rlche Infatti, dopo la nomina 
di Visentlnl a ministro delle 
Finanze, era rimasto aperto 
un posto di vicepresidente 
La giunta della Conflndustrla 
ha designato Ludovico Bira-
ghl Lossettl, presidente della 
IBM, che è stato eletto per 
acclamazione e si affianca, 
quindi a Cefls. Coppi, Pirelli, 
Locateli! e 1 due dì diritto-
Pozzoli per 1 giovani Industria­
li e Corblno per la piccola In­
dustria. 

Lo scontro si è avuto oro-
prlo per la nomina del sosti­
tuto di Corblno nei consiglio 
direttivo (composto di 21 
membri). Ha avuto la me­
glio Il vicepresidente dell'Unio­
ne industriali di Bergamo 
Fulvio Conti che con 43 voti 
ha battuto Mandelll (26 voti) 
sostenuto da Agnelli e Bianchi 
(6 voti). Due le sohede bian­
che. 

Si è svolto Ieri, sotto la pre­
sidenza del sottosegretario on. 
Bosco, l'incontro della com­
missione tecnica per 11 con­
tratto e la riforma del tra­
sporto aereo La riunione del­
la commissione proseguirà 
martedì 17 giugno 

Nell'Incontro di ieri l'ANPAC 
(associazione cooperativa del 
piloti) ha impedito il norma­
le svolgimento dei lavori po­
nendo la richiesta di parteci­
pazione alla commissione di 
altri due sindacati autonomi, 
ANPAV e AFAC. rappresentan­
ti rispettivamente una piccola 
minoranza di assistenti di vo­
lo e di funzionari. La FULAT 
ha respinto tale richiesta per­
ché fuori dalla proposta a 
suo tempo fatta dall'on To-
ros ed ha Invitato il sottose­
gretario a proseguire i lavori 
con tutte le parti disponibili a 
stare al tavolo 

La FULAT, nel denunciare 
questo nuovo ostacolo frappo­
sto dall'ANPAC al normale 
svolgimento del lavori, ha di­
chiarato al sottosegretario 
on. Bosco che non accetterà 
al tavolo, oggi e nel futuro, 
presenza diversa da quella 
del piloti dell'ANPAC che han­
no la piena libertà di au-
toescludersl dalla commissio­
ne. 

E' stato riconfermato, in­
tanto, che fino al 17 non verrà 
effettuata alcuna azione d i 
sciopero. 

quali lottano), in alternativa 
ad una crisi che solo nella 
prospettiva padronale presen­
t a connotazioni di irreversi­
bilità. 

La Ire-Ignis. con oltre l i 
mila dipendenti è uno del 
maggiori complessi industria­
li italiani. Ha stabilimenti in 
quattro province: 7.000 dipen­
denti a Varese, oltre 1800 a 
Trento, oltre 1.100 a Slena, 
900 a Napoli. Altri 400 dipen­
denti lavorano nelle filiali. 
Produce frigoriferi a Varese; 
frigoriferi e congelatori a 
Trento e Slena, lavatrici a 
Napoli. 

E' la Philips che detiene 
il controllo totale del grup­
po. L'operazione di assorbi­
mento della Ignls da parte 
della multinazionale olande­
se, condotta a partire dagli 
Inizi degli anni settanta, ha 
avuto come tappa Intermedia 
la creazione della Ire (In­
dustrie riunite elettrodome­
stici). 

Con l'acquisizione del grup­
po Ire Phllps conta ora 
circa 20 mila dipendenti in 
Italia. 

Gli indirizzi produttivi del­
la Ignls da armi obbediscono 
a criteri stabiliti dalla di­
rezione del gruppo monopoli­
stico multinazionale, che ri­
spondono unicamente alla lo­
gica del massimo profitto. La 
Philips è Infatti Interessata 
a caratterizzare sempre più 
la produzione Ignls nella di­
rezione univoca della specia­
lità de! « freddo ». Tende cioè 
a far assolvere all'Industria 
Italiana il ruolo di fornitri­
ce di soli frigoriferi e con­
gelatori all'Europa, con un 
particolare sviluppo del s e t 
tori dei « componenti » e dei 
« motocompressori » e con la 
esportazione, d'altra parte, 
del reparti di «montaggio» 
nel paesi cosiddetti «emergen­
ti » del 3 mondo. 

Tutto ciò comporta un pro­
cesso di ristrutturazione, da 
tempo in atto e tutt 'altro che 
indolore: a Cassinetta di 
Blandronno, per esemplo que­
sto processo si traduce in pe­
santi riduzioni di organici. 
Ma c'è dell'altro: gli accor­
di del marzo 1974 sono rima­
sti per gran parte sulla car­
ta : non si parla più da par­
te della direzione del nuovo 
insediamento previsto nella 
regione campana, sono in at­
to li blocco delle assunzioni, 
l'Incentivazione alle dimissio­
ni volontarie, e la progressi­
va eliminazione della produ­
zione delle lavastoviglie. 

Il sindacato ha reagito con 
forza all'uso Indiscriminato e 
senza remore della cassa in­
tegrazione (a tutt'oggi men­
tre a Trento, Napoli e Cas­
sinetta l'orarlo di lavoro è 

ridotto, nello stabilimento di 
Diverto viene fatto effettua­
re 11 lavoro straordinario). 

La vertenza in atto soste­
nuta dalla lotta del lavorato­
ri poggia su quattro punti 
fondamentali: la garanzia de­
gli organici e del livello di 

occupazione; le scelte produt­
tive (non - restringimento 
della attuale gamma produtti­
va e avvio di scelte quali­
ficanti riferite al consumi so­
ciali); il mantenimento de­
gli Impegni già sottoscritti da 
parte della direzione riguar­
dant i occupazione e Investi­
menti; possibilità di controllo 
da parte del sindacato del 
lavoro «Indotto» con la sal­
vaguardia del posto di lavo­
ro per tutti 1 dipendenti del­
le piccole aziende legate al­
la Ignls. 

Nel periodi di cassa Inte­
grazione eventualmente con­
cordata 11 sindacato chiede 
che lo straordinario venga a-
bolito in tutto 11 gruppo 

Felice Sacche* 

Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economi­
ca, modificando sue dellbere 
precedenti, ha trasformato un 
modesto intervento « straor­
dinario » per le case al lavo­
ratori in alcuni centri indu­
striali del Mezzogiorno in 
esemplo clamoroso di come 
non soltanto 1 padroni della 
rendita ma anche le esigenze 
del sottogoverno democrlstla 
no si oppongono alla rlfor 
m a della casa. Uno stanzia-
mento di 100 miliardi venn 
deciso nel 1973 per costruire 
abitazioni in prossimità de 
nuovi grandi Insediamenti in­
dustriali del Sud (Taranto. 
Crotone, eoe..). Non venne 
speso subito per cui oggi con 
quel finanziamento si può co 
struire solo la metà delle ca­
se previste. Nell'ottobre 197' 
soltanto vennero definite le 
modalità di spesa che preve­
devano di utilizzare, da ta an­
che la circostanza di un in­
vestimento a totale carico del­
lo Stato, il patrocinio delle 
Confederazioni cooperative ri­
conosciute e società coopera­
tive a proprietà Indivisa co­
stituite localmente fra 1 lavo­
ratori interessati. Ma nemme­
no allora la delibera venne 
eseguita mettendo In eviden­
za che 11 progetto « non piace­
va a qualcuno». 

La delibera del CIPE pre­
sa di recente ha fatto venire 
alla luce 11 «qualcuno» che 
ha sabotato il programma. 
Viene stabilito Infatti: 1) che 
le abitazioni, benché pratica­
mente gratuite, possano esse­
re cedute in proprietà ai po­
chi lavoratori che potranno 
ottenerle; 2) che «non è più 
necessario» che il program­
m a venga gestito dalla Cassa 
per 11 Mezzogiorno In colla­
borazione con le centrali coo­
perative. Lo stanziamento 
non viene aumentato in pro­
porzione al nuovi costi e In 
vista di quelli futuri ma si 
promettono, con tipica mossa 
elemoslnlera, altri 50 ml"ar-
di a prescindere da qualsiasi 
criterio: costi, domande da 
soddisfare o progetti presen­
tat i dalle cooperative. 

Il ministro del Bilancio An-
dreottl, promuovendo questa 
delibera, ha accolto anzitut­
to le pressioni della Monte-
dlson e di altri grandi grup­
pi interessati a dare alla co­
struzione delle case un carat­
tere di elargizione. Non si 
spiega altrimenti che con cri­
teri di manipolazione politica 
la volontà di regalare ad alcu­
ni, pochissimi, quella casa che 
nelle medesime zone viene ne­
gata alla maggioranza del la­
voratori. La cooperativa a pro-
Srletà Indivisa, applicando un 

asso canone di affitto, met­
teva in moto un mecanlsmo 
per nuove costruzioni che con 
la vendita al singoli viene in­
vece dissolto. Impedire che le 
cooperative a proprietà Indivi­
sa «crescano» fino a diveni­
re 1 principali enti promo­
tori di una edilizia pubblica 
autogestita dagli Inquilini sem­
bra uno degli obbiettivi del 
dirigenti democristiani. In 
questo essi agiscono in chia­
ro accordo con la Banca 
d'Italia che col progetto di 
risparmic-casa. fatto proprio 
poi dal governo, si è propo­
sta proprio questo: Impedire 
che le cooperative diven­
tassero titolari di contributi 
pubblici in conto capitale 
(che 11 progetto di rispar­
mio-casa affida alle banche), 
« Imprese di fiducia » del pro­
gramma pubblico, e quindi 

anche titolari di più ampie 
quote del risparmio familiare. 

La decisione dell'elargizione, 
tuttavia, è stata presa anche 
sulla base di Interessi di fa­
zione interni alla DC. E' ri­
spuntata cosi una organizza­
zione cooperativa non rico­
nosciuta, l'UNCI del deputa­
to de on. Foschi, politica­
mente vicino al ministro del­
l'Industria Donat Cattln, che 
guarda caso era già pronta a 
raccogliere 1 frutti della revi­
sione della delibera CIPE. 
Anche In fatto di rappresen­
tanza cooperativa 1 democri­
stiani seguono la via della di­
visione, non sono presenti so­
lo nella pur ampia ed artlco-
'ata Confederazione Coopera­
tive Italiane, ma anche in 
due raggruppamenti — l'UN­
CI e la Federazione coopera­
tive agricole — che non sono 
riconosciuti come organi di 
tutela In quanto rappresenta­
no meno di mille organismi 
associativi ciascuna (sul cir­
ca 70 mila esistenti in varie 
forme ) 

OH interessi elettoralistici e 
1 legami degli esponenti de 
con I gruppi finanziari sono 
certo un fatto grave ma non 
lo è meno la posizione assun­
ta verso 11 movimento coope­
rativo. Olà in passato impor­
tanti associazioni di inquili­
ni anche aderenti alla Confe­
derazione sono state inserita 
In giuochi speculativi sia nel 
sistema di finanziamento che 
sul mercato delle aree fabbri­
cabili. La richiesta di mette­
re ordine in questa situazio­
ne, stabilendo precisi requi­
siti al riconoscimento della 
funzione cooperativa, e fino­
ra caduta nel vuoto. Anche 
la richiesta di Istituzionalizza­
re 11 rapporto fra organi pub­
blici e associazioni cooperati­
ve, nelle sedi di program­
mazione, è stata raccolta sol­
tanto In alcune regioni men­
tre viene tuttora respinta a 
livello' centrale. Le forme di 
finanziamento dell'edilizia, ol­
tre ad essere insufficienti e 
precarie, non prevedono un 
sostanziale incentivo alle for­
me di promozione cooperati­
va che si adeguano alle diret­
tive pubbliche, accettano 1 
controlli, presentano osti più 
bassi, creano un patrimonio 
edilizio la cui utilizzazione re­
sti aperta in permanenza al 
cittadini. 

La delibera del CIFE, pur 
riguardando un fatto partico­
lare, mostra come la lotta per 
la riforma della casa sia sem­
pre aperta e vada condotta 
ogni giorno, su ogni questione 

r. s. 

Azioni comuni 

fra FLM e A d i 
I segretari generali della 

FLM Trenti», Bentlvogllo e 
Benvenuto si sono incontra­
t i con una delegazione delle 
ACLI guidata dal presidente 
Carboni. L'incontro, che -rien­
tra nel quadro della colla­
borazione da tempo in atto 
t ra le due organizzazioni, e 
stato principalmente dedica­
to all'esame della situazione 
sindacale e alla valutazione 
circa le iniziative comuni da 
promuovere nei prossimi me­
si per alimentare e rafforza­
re la strategia di costruzione 
dell'unità e per sostenere 
l'avvio delle grand! vertenze 
sindacali. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

QUANTO DURERÀ 
L'ALLEANZA FANFANI-AGNELLI 

Le elezioni saranno decisive per i rapporti tra Agnelli 
e Fanfani. Il nuovo potere sta facendo tutte le sue mos­
se, l'attacco alla piccola industria fa parte del suo pro­
getto, ma il momento culminante della strategia si avrà 
dopo le elezioni. 

CHI ERA LA RAGAZZA 
DELLE BRIGATE ROSSE 

Come avviene che una ragazza della buona borghesia 
di provincia diventa una guerrigliera e muore in uno 
scontro con i carabinieri? L'Europeo ha cercato di ca­
pire che cosa è successo nell'animo di questa donna, 
compiendo un'indagine approfondita sulla moglie di 
Curcio, Margherita Cagol. 

IL PROBLEMA DELLE TASSE 
E'DIVENTATO UNA BEFFA 

L'atteso provvedimento del governo per il cumulo fi­
scale e la riduzione delle aliquote si è risolto in una 
beffa. L'Europeo esamina il progetto punto per punto 
e ne rivela le incongruenze. 

LEUROPEO 
/{ IX PERIODICO RIZZOLI 
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Il tragico agguato al giovane militante di Lotta Continua nel Reggiano 

L'ASSASSINIO DOPO LE MINACCE FASCISTE 
Lo studente Alceste Campanile, 22 anni, trovato morto sul greto dell'Enza - Un colpo alla nuca ed uno al cuore - 1 frequenti scontri con gli esponenti del Fronte 

della gioventù e le ripetute intimidazioni - Sono stati sospesi tutti i comizi dei partiti - Una grande manifestazione unitaria antifascista a Reggio Emilia 

Lo scandalo dei medicinali 

Le speculazioni 
di Alecce 

all'ombra del 
sottogoverno 
democristiano 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 13 

La. violenza fascista è giun­
ta anche qui, all'Immediata 
viglila di una consultazione 
elettorale che era stata fino 
ad oggi caratterizzata, nel Reg­
giano, da un assoluto, civile 
rispetto. Ed è arrivata col suo 
volto più cupo: una esecuzio­
ne nello stile della « Alleanza 
anticomunista argentina » o 
dello « Squadrone della mor­
te» brasiliano: un giovane, 
militante del gruppo di lot­
te Continua, è stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca e un secondo colpo al 
cuore. Non un delitto scatu­
rito da uno scontro qualsiasi, 
da una rissa: una esecuzione 
a freddo. 

Anche se gli elementi sono 
scarsissimi, si può cercare di 
ricostruire da alcuni dati con-

• cretl la fase finale del crimi­
ne: Alceste Campanile, di 22 
anni, nato a Modena ma resi­
dente a Reggio Emilia, stu­
dente all'Università di Bolo­
gna, dove seguiva il corso di 
arte, danza e spettacolo, è sta­
to ucciso presumibilmente at­
torno a mezzanotte In una 
stradina solitaria che scende 
verso Q greto dell'Enza, in lo­
calità Convoglio di Montec-
chlo Emilia. 

U suo corpo, In una larga 
pozza di sangue, è stato sco­
perto verso l'uria e trenta, da 
una coppia che rientrava tn 
paese. Una larga pozza di san­
gue: 11 delitto, cioè, è stato 
commesso sul posto. Nessuna 
traccia di rissa o di collutta-
alone: 11 corpo e assolutamen­
te Intatto, non reca segni di 
contusioni o di lesioni di qual­
siasi tipo, gli abiti sono In or­
dine, persino gli occhiali, che 
li giovane portava abitual­
mente, sono intatti sul viso. 
Alceste Campanile, quindi, è 
evidentemente stato fatto 
scendere da un'auto e poi col­
pito con una revolverata alla 
nuca — sembra si tratti di un 
calibro 7,65 ma sono solo indi­
cazioni sommarle — con fuo­
riuscita del proiettile dalla 
fronte e quindi da un secondo 
colpo, anche auesto — sembra 
— aparato dalle spalle, che gli 

ha attraversato 11 cuore uscen­
do dal petto. 

Una tipica esecuzione a fred­
do, quindi. 

E' necessario ripercorrere a 
questo punto le brevi tappe 
della vita di Alceste Campa­
nile. Era nato a Modena il 21 
luglio 1953. da una famiglia 
politicamente di destra: tra­
sferitosi a Reggio Emilia (do­
ve viveva solo) aveva aderito 
— a quindici anni, mentre 
frequentava li liceo scientifi­
co Spallanzani — all'organiz­
zazione giovanile del MSI, che 
si chiamava allora «Giovane 
Italia ». Ne era uscito poco 
tempo dopo, accostandosi a 
movimenti di vario tipo (una 
«Democrazia maggioritaria», 
non meglio identificata for­
mazione di destra: poi si era 
accostato a un minuscolo 
gruppo di hippies che vivac­
chiavano nel Reggiano) per 
affiliarsi Infine a Lotta Con­
tinua. 

Nell'ultimo anno gli scontri 
— anche fisici — tra Alceste 
Campanile e i nuovi esponen­
ti del cosiddetto « Fronte del­
la Gioventù», erano diventati 
sempre più frequenti e sem-

Attentato 
contro sede 

torinese 
del PDUP 

TORINO, 13 
Allentato Incendiarlo nel 

cuore della noti* contro lo 
sode torinese del PDUP-Ma-
nlftilo, al plano terreno del­
lo stabile di via Rolando 2. 
Un ordigno Incendiarlo è 
•tato scagliato fra l'una e 
le duo nella sede vuota. Ma 
fino ad un palo d'ore prima, 
alcuno decine di persone 
avevano preso parte ad una 
riunione. Il principio di In­
cendio alla porta di Ingres» 
so, si e sponto presto anche 
per la pioggia che In quel 
momento cadeva abbon­
dante. 

Firmati 14 mandati di cattura 

Il sequestro Moccia 
chiave di volta 

dell'inchiesta NAP 
Quattordici mandati di cat­

tura, tre del quali contro per­
sone latitanti, sono stati fir­
mati Ieri dal giudice istrutto­
re Antonino Stipo che condu­
ce, dopo la formalizzazione, la 
inchiesta sul NAP. 

Il magistrato ha anche fat­
to notificare a due delle per­
sone Incriminate. Fiorentino 
Conti e Franca Salerno una 
comunicazione giudiziaria per 
quanto riguarda il sequestro 
del consigliere di Cassazione 
Giuseppe Di Gennaro. 

Secondo il magistrato, I due 
avrebbero partecipato a quel 
ssequestro e comunque sapreb­
bero molte cose sulla vicenda 
• sul siatemi di collegamento 
utilizzati per sincronizzare « 11 
lavoro» dei commandl all'In­
terno del carcere di Viterbo e 
all'esterno. 

Fiorentino Conti, secondo la 
polirla, è uno del capi del Nu­
clei armati proletari, mentre 
secondo la magistratura è so­
lo un « pezzo » intermedio, 
perche 1 vertici della organiz­
zazione criminale devono an­
cora essere scoperti. 

I mandati di cattura, oltre­
ché contro Conti e la Salerno 
che saranno giudicati la pros­
sima settimana in un processo 
per direttissima per 11 reato 
dt detenzione di armi, sono 
•tati notificati a altre nove 
persone già arrestate. Per tre 
latitanti, del quali si scono­
sce il nome, il provvedimento 
è stato notificato al difensori. 

Dal primo elenco di Inerì-
minati, che In tutto erano se­
dici, mancano due nomi. Per 
•jueste due persone (una do­
vrebbe essere una donna) 11 
Chidlce istruttore si appreste­
rebbe a firmare un provvedi­

mento di scarcerazione per 
mancanza di Indizi. 

Per ora l'accusa nei con­
fronti di tutti gli incriminati, 
ad eccezione del Conti e della 
Salerno, è generica: associa­
zione sovversiva e detenzione 
di armi ed esplosivi. Ma pro­
babilmente presto si avranno 
nuove più precise accuse an­
che perchè, si dice, a Napoli 
starebbero maturando clamo­
rosi sviluppi in relazione, so­
prattutto, al sequestro Moccia 
(attribuito, come è noto, al 
NAP). 

In quel rapimento sostengo­
no gli Inquirenti vi sono molti 
punti oscuri che una volta 
chiariti potrebbero dare un in­
dirizzo ben preciso alle Inda­
gini. 

Per quanto riguarda di se­
questro Di Gennaro, avvenuto 
a Roma nel maggio scorso, 
ieri 11 magistrato Inquirente 
e li dirigente dell'ufficio po­
litico della questura della ca­
pitale, hanno effettuato un 
sopralluogo in due « covi » 
napipisti, recentemente sco­
perti. In uno di questi, in Via 
Mecenate, era stata rinvenu­
ta una cassa di legno, Che si 
ritenne sia servita a traspor­
tare il magistrato dopo il ra­
pimento. In un altro, in Via 
Maculani. la polizia ha sor­
preso nel giorni scorsi Ma­
rta Rosaria Sanslca. gin ricer­
cata da molto tempo perché 
colpita da ordine di cattura 
dalla Procura di Milano qua­
le appartenente ai NAP, per 
associazione sovversiva e con­
corso in atti dinamitardi. 

Al sopralluogo ha parteci­
pato anche il giudice Giusep­
pe Di Gennaro. Avrebbe dato 
esito negativo. 

pie più aspri (Campanile ave­
va procedimenti penali in 
corso proprio per aver parte-
tecipato a zuffe con 1 fasci­
sti) e negli ultimi tempi i 
giovani fascisti avevano co­
minciato a minacciarlo sem­
pre più apertamente per il 
suo « tradimento ». 

Ieri sera, giovedì. Alceste 
Campanile si era Incontrato 
In Piazza del Duomo con al­
cuni altri militanti del suo 
gruppo ai quali aveva dato 
appuntamento In una tratto­
ria del centro, dove li avreb­
be raggiunti dopo essere pas­
sato da casa; ma all'appun­
tamento non è arrivato mal. 

C'è, quindi, nella vicenda, 
un vuoto di meno di quattro 
ore tra l'Incontro avvenuto 
in Piazza del Duomo attorno 
alle 21,30 e il momento in cui 
11 cadavere è stato rinvenuto 
presso 11 greto dell'Enza, al-
il.30 (ma ovviamente il de­
litto risaliva a parecchio pri­
ma). Il solo punto fermo, 
quindi, è che alla stradina 
di Convoglio di Montecchio 
11 giovane giunse assieme a 
quelli che l'avrebbero ucciso: 
la località è a circa quindici 
chilometri da Reggio e non 
è raggiungibile di notte con 
mezzi pubblici: da parte sua 
Campanile non aveva né auto 
né patente e quindi poteva 
giungervi solo se portato da 
altri. 

Le notizie sono tutte qui: 
polizia e carabinieri, che con­
ducono le Indagini dirette dal 
sostituto procuratore dottor 
Scarpetta, hanno rilasciato la 
consueta dichiarazione secon­
do la quale « si Indaga tn ogni 
direzione ». 

Sono state effettuate per­
quisizioni tanto in abitazioni 
di militanti di destra come 
di estremisti di sinistra. Que­
ste ultime, secondo alcune vo­
ci, in relazione al ritrova­
mento, in un taccuino del 
Campanile, di un numero te­
lefonico di Napoli ohe ricon­
durrebbe alla pista del NAP. 
In particolare 1 carabinieri 
starebbero ricercando un gio­
vane napoletano amico della 
vittima. 

Un terreno circoscritto, ma nel 
quale può fiorire ogni forma 
di provocazione: non si può 
dimenticare che già 11 fasci­
smo emiliano ha provocato la 
morte di Lupo, e ha avuto 
suol covi verso la riviera. Cir­
coscritto 11 terreno dell'inda­
gine, ma profondo 11 terreno 
della provocazione; cosi non 
si può passare sotto silenzio 
che a Reggio e nella provin­
cia, il MSI non ha tenuto al­
cun comizio durante tutta la 
campagna elettorale proprio 
perché non ha spazio né spe­
ranze. 

Un documento diffuso dal 
PCI dice tra l'altro: «Il luo­
go scelto, la provincia dì Reg­
gio Emilia, terra di gloriose 
tradizioni antifasciste che vi­
vono ancora oggi nel clima di 
tolleranza, maturità e civiltà 
politica; il momento, vale a 
dire la Immediata viglila elet­
torale, confermano l'esistenza 
di trame provocatorie e anti­
democratiche 1 cui fili sono 
tirati da forze che vogliono 
gettare il paese nel caos». 

Appunto In questa direzio­
ne, mentre la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL pro­
clamava immediati scioperi 
di protesta In tutta la provin­
cia, 1 partiti politici di Reg­
gio hanno concordemente ri­
nunciato a tenere oggi 1 co­
mizi conclusivi delle rispetti­
ve campagne elettorali, so­
stituendoli con una manife­
stazione unitaria indetta dal 
Comitato antifascista reggia­
no che si è svolta alle 21,30 
in piazza Martiri del 7 Luglio 
davanti a una grande folla: 
ancora una risposta democra­
tica e civile alla violenza. 

Kino Marzullo 
• * * 

A Roma ti comitato di coor­
dinamento antifascista tra 
giornalisti e poligrafici ha 
condannato 11 feroce assassi­
nio di Alceste Campanile, « uc­
ciso — dice un comunicato — 
da quelle stesse bande fasci­
ste che hanno sastenuto una 
campagna elettorale ricorren­
do al terrorismo criminale, uc­
cidendo studenti e lavoratori 
democratici, protette da una 
strategia dell'ordine pubblico 
manovrata allo scopo di la­
sciare ampio margine alle pro­
vocazioni e alle violenze nella 
illusione di raccogliere 1 frut­
ti elettorali». 

REGGIO EMIL IA — Il luogo dove è stato assassinato 
foto piccola: la vittima 

giovane Alceste Campanile. Nella 

Criminale attentato contro un missino 

Tentano di bruciare 
casa di un candidato 

Tentativo di turbare il clima elettorale - Presa di po­
sizione del PCI contro azioni sconsiderate 

MESSINA. 13. 
(D.R.). A due giorni dal voto di domenica, una sciagurata azione 

criminale è stata consumata a Messina stanotte nell'evidente, di­
sperato tentativo di turbare il clima di civile confronto tra le forze 
democratiche. 

All'I,30 di oggi in pieno centro cittadino, è stata tentata la 
devastazione e l'incendio della casa di un esponente missino, l'av­
vocato Antonino Sodano, 76 anni, consigliere comunale uscente e in 
lista per le imminenti consultazioni per il rinnovo del Consiglio 
della città. 

L'attentato è stato compiuto cospargendo di benzina il portone 
d'ingresso (a cui poi è stato dillo fuoco) e la rampa di scale 

L'allarme è stato dato dagli stessi componenti della famiglia 
Sodano (l'avvocato, la moglie, una figlia e una cognata) che si 
sono svegliati per il denso fumo sprigionatosi dalle fiamme. 

La notizia dell'attentato si è diffusa ben presto in una città 
che non è nuova a simili episodi, la cui matrice eversiva è in 
ogni caso fuori discussione (per lungo, troppo tempo a Messina 
hanno agito impunemente formazioni di squadristi fascisti e di pro­
vocatori). 

Le indagini, condotte dall'Ufficio politico della questura, per 
adesso segnano il passo. 

La Federazione comunista di Messina ha diffuso stamane un 
comunicato (stampato e diffuso in migliaia di copie) ed ha effet­
tuato un passo ufficiale dal prefetto presso il quale si sono recati 
i compagni Silvestro, segretario della federazione e Bislgnam, 
deputato al Parlamento. > 

Sul grave episodio di questa notte il giudizio dei comunisti mes­
sinesi è, fra l'altro, che si è perpetrato un atto criminale che non 
giova ai partiti dei lavoratori, alle forze democratiche: non giova 
per far esprimere agli elettori un voto consapevole; non giova 
infine a quanti, con coerenza, si battono per la difesa dell'ordine 
democratico. 

Ricostruita la sparatoria nella cascina mentre in città continuano ricerche e fermi 

Il brigatista ferito nello scontro coi CC 
si sarebbe nascosto nel centro di Acqui 

Il Comitato unitario antifascista e le associazioni democratiche hanno invitato la popolazione alla vigilanza — Manifesti dell'Amministra­
zione comunale — Completato l'interrogatorio dei carabinieri superstiti dello scontro a fuoco presso la cascina Spiotta — La tinta resa 

Colpi di pistola 
da auto missine 
contro comizio 

a Nocera I. 
SALERNO, 13 

A chiusura della campa­
gna elettorale a Nocera Infe­
riore, è stata perpetrata una 
grave provocazione fascista 
che soltanto grazie al senso 
di responsabilità dei compa­
gni del partito e degli altri 
democratici presenti non ha 
avuto proporzioni più gravi. 
Mentre stava per terminare 
un comizio di «Lotta Con­
tinua» alcune decine di mac­
chine che provenivano da 
un comizio di Almirante si 
sono messe a sfilare nel din­
torni della piazza. Nel folle 
e provocatorio carosello 1 mis­
sini hanno Investito due gio­
vani, provocando l'Indignata 
reazione del presenti. Gli 
squadristi alle rimostranze 
della gente hanno risposto 
sparando. 

Da una « Slmca ». sono 
stati esplosi quattro colpi di 
rivoltella che per fortuna so­
no andati a vuoto. E' stato 
individuato in un'auto un no­
to esponente missino, esatta­
mente l'avvocato Lucio Gri­
maldi, conslllcre comunale 
uscente e candidato del MSI. 

I partiti democratici e an­
tifascisti sono intervenuti 
presso il capitano del cara­
binieri per chiedere gli ac­
certamenti del caso. 

Droga: muore 
a 15 anni 

per una dose 
troppo « alta » 

TRENTO. 13 
Un ragazzo che avrebbe 

compiuto quindici anni 11 23 
luglio prossimo, Paolo Eccher, 
è stato trovato ucciso da una 
dose eccessiva di sostanze 
stupefacenti, in una stanza 
dell'albergo Posta, al centro 
della citta. 

A dare l'allarme sono sta­
te due sue amiche, che con 
1! giovane condividevano la 
stanza e che erano anche es­
se note negli ambienti del 
drogati. Svegliandosi, le due 
ragazze hanno trovato Ec­
cher senza vita nel suo letto. 

Nel febbraio scorso, Paolo 
Eccher era stato giudicato 
dal tribunale di Trento e 
condannato, nonostante la 
giovanissima età, a due anni 
di reclusione per spaccio di 
sostanze stupefacenti, insie­
me ad un amico di dlciotto 
anni, con 11 quale era stato 
sorpreso. 

Dopo due mesi di carcere. 
Paolo era stato Internato in 
riformatorio a Venezia, da 
dove però scappò per tre vol­
te. I responsabili dell'Istitu­
to non ne vollero più sapere 
ed II ragazzino venne lascia­
to In balla di se stesso. 

I primi accertamenti me­
dici hanno confermato che 
Paolo Eccher è morto per 
collasso cardiaco provocato 
da una dose eccessiva di so­
stanze stupefacenti, non si sa 
ancora di quale tipo. 

Per l'indegna gazzarra con cui accolsero la sentenza di condanna 

Processo ai fascisti del «giovedì nero» 
Saranno giudicati con la nuova legge che punisce i colpevoli di manifestazioni che si richiamano al passato regime 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

La squallida esibizione fa­
lciata degli imputati dopo la 
lettura della sentenza per 1 
gravi disordini del «giovedì 
neron culminati nell'uccisio­
ne dell'agente Marino, è sta­
ta giustamente considerata un 
reato che non rimarrà impu­
nito. Gli Imputati, nel con­
fronti dei quali 11 sostituto 
procuratore Guido Viola ha 
aperto oggi un processo pe­
nale, sono Vittorio Lol, Mau­
rizio Murelll, Nico Azzl. Cesa-
re Ferri. Franco Locateli! e 
Maurizio Marzorati. 

Come si ricorderà. 1 sei fa­
scisti, condannati dalla secon­
da Corte d'Assise a durissi­
me pene, nella tarda serata 
del 27 maggio scorso, si alza­
rono di scatto e, per tre volte, 
urtarono, con li braccio teso 
Mi saluto romano : « Slcg-

heill » (vincere!). Il lugubre 
grido delle SS naziste risuo­
nò vergognosamente nell'aula 
di un tribunale della Repubbll 
ca italiana, accolto, per di più 
dagli applausi di numerosi al­
tri fascisti, presenti nello spa­
zio riservato al pubblico. Se­
guirono altri episodi teppisti­
ci, subito arginati, per la ve­
rità, dal pronto intervento del 
carabinieri. 

Ci eravamo chiesti allora 
perchè un reato di chiara a-
pologla del passato regime 
non avesse avuto un seguito 
penale. Ora sappiamo che, su­
bito dopo. Il PM Viola chiese 
al carabinieri di servizio un 
rapporto dettagliato sull'acca­
duto. La relazione, ovviamen­
te, non poteva che contcrma-
re quanto 1 giornalisti pre­
senti avevano scritto e denun­
ciato sul loro quotidiani la di­
sgustosa scena era stata ri­
presa anche dagli operatori 

TV e dal fotografi. Ricevuto 
il rapporto, 11 PM ha doto 
inizio alla azione penale, de­
nunciando i sei Imputati dete­
nuti sulla base della nuova 
legge del 22 maggio scorso, 
entrata In vigore 11 25 mag­
gio, e cioè prima dell'inde-

j gnu gazzarra. 
I La denuncia è stata avanza­

ta sulla base dell'art. 11 del­
la nuova legge che sostituisce 
l'art. 5 della legge Sceiba del 
20 giugno 1952. Il vecchio arti­
colo configurava questo rea­
to, come .semplice contrav­
venzione, punendolo con l'ar­
resto lino a tre mesi o con 
l'ammenda tino a 50 mila li­
re. Per un reato del genere, 
dunque, la vecchia legge ri­
sultava abbastanza permissi­
va, concedendo all'Imputato 

! la possibilità di cavarsela con 
• una multa che poteva anche 

essere di poche migliaia di 
I lire. Assai più severo e l'ar­

ticolo 11 della nuova leg-
î e clic dice a «chiunque, par­
tecipando a pubbliche riunio­
ni, compie manliestazionl u-
suah del disclolto partito fa­
scista ovvero di organizzazio­
ni naziste, è punito con la 
pena della reclusione sino a 
tre anni e con la' multa da 
200 a 500 mila lire». La legge 
non consente più l'alternati­
va fra la reclusione, peraltro 
modesta, e l'ammenda, ma 
assume carattere cumulativo. 

Non tutti 1 giudici, tutta­
via, sono propensi a condan­
nare simili reati. Proprio og­
gi, nell'aula dell'ottava sezio­
ne del tribunale (Presidente 
Borrelll, PM Genovese), un 
analogo procedimento si è 
concluso con una sentenza di 
piena assoluzione. Ecco 1 fat­
ti: 11 5 giugno scorso Luigi 
Marzio Mori di 30 anni e Ni­
cola Bertolaccl. di 19 anni, si 
presentarono davanti alla li­

breria «Brera» di Milano e, 
con atteggiamento arrogante, 
cominciarono ad attaccare a-
desivi del MSI alle vetrine del 
negozio. Alle proteste della 
proprietaria, i due teppisti 
minacciarono di distruggere 
la libreria. Chiamata la poli­
zia, 1 teppisti raccolsero con 
11 saluto romano e con il grido 
« viva 11 duce ». Tratti in ar­
resto, nei confronti dei due 
teppisti si è proceduto per di­
rettissima sulla base dell'arti­
colo 11 della nuova legge. Il 
tribunale, però, accogliendo le 
tesi della difesa dei fascisti, 
ha condannato solo Bertolac­
cl a un mese e 15 giorni 
di arresto per affissione abu­
siva di manifestini. Ha invece 
assolto entrambi gli Imputati 
dal reato dì apologia del fa­
scismo perché il fatto non 
costituisce reato. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
ACQUI TERME, 13. 

Una notizia ha messo a 
rumore la città di Acqui: 
11 «brigatista» che fuggi gio­
vedì mattina durante la spa­
ratoria alla cascina Spiotta 
sarebbe ancora nella zona; 
forse addirittura si nasconde­
rebbe entro l'abitato di Acqui. 
Un giovane, con 11 volto in­
sanguinato, sarebbe stato in­
fatti visto alcune ore dopo 11 
tragico conflitto a fuoco tei 
cui rimase uccisa Margherita 
Cagol, moglie di Renato Cur­
do, e 1 carabinieri riporta­
rono gravi ferite (Giovanni 
D'Alfonso è spirato poi nel­
la notte fra martedì e mer­
coledì), aggirarsi per la cit­
ta. La notizia certamente 
sensazionale, non è stata uf­
ficialmente confermata, ma si 
assicura che la fonte è atten­
dibile. 

In serata è poi corsa una 
voce che. se confermata, ri­
dimensionerebbe la notizia se­
condo la quale il brigatista 
sfuggito alla cattura, sarebbe 
stato visto ad Acqui. Si trat­
terebbe Invece di un uomo ri­
masto ferito in un litigio avu­
to con la moglie e ritenuto 
dal passanti, che avevano se­
gnalato Il fatto al carabinie­
ri. 11 possibile fuggiasco. 

Ad ogni modo le Indagini 
in tal senso non sono state 
Interrotte e le ricerche nella 
zona proseguono senza soste. 

TI Comitato unitario antifa­
scista ha intanto invitato la 
popolazione ad essere vigilan­
te. L'Associazione partigiani 
ha chiesto la collaborazione 
del suol Iscritti contro ogni 
tentativo di turbare la Vito 
della città. La protesta ctvile 
di Acqui sta assumendo a-
spetti nuovi. La strategia del­
la tensione — a cui non è 
difficile ricondurre pure que­
sta Incredibile vicenda de; ra­
pimento Gancla — ha raffor­
zato l'unità fra tutte le for­
ze democratiche. I manifesti 
dell'Amministrazione comuna­
le di sinistra, del vari par­
titi antifascisti, delle associa­
zioni economiche, de. sindaca­
ti indicano che. di fronte al­
la violenza bestiale e crimi­
nale di chi vuole rimettere 
In discussione 1 cardini della 
democrazia italiana. le ma­
glie della vigilanza popolare 
si stringono. Lo spazio per 
le provocazioni si è ulterior­
mente ristretto. E' cresciuto 
in tutti 11 bisogno di verità. 

Il Procuratore generale di 
Acqui. Da Tovo, ha comple­
tato l'Interrogatorio del ca 
rablnlerl che hanno effettua 
to la perlustrazione alla ca­
scina Spiotta. Ieri. Infatti, ha 
avuto un colloquio con II ma­
resciallo Cattafi, dopo avere 
Interrogato nei giorni scorsi 
11 tenente Umberto Rocca, ri­
coverato all'ospedale di Geno­
va per le gravi mutilazioni 
subire, e l'appuntato Barb*»-
ris 

Dalle Indiscrezioni filtrate 
non risulterebbero grosse no­
vità rispetto alle ricostruzio­
ni accreditate, sia pure a pez­
zi e bocconi, dagli Inquiren­
ti. La scoperta del covo m 
cui era stato portato 11 Gan­
cla sarebbe stata fortuita. La 
pattuglia si è diretta verso 
la cascina dopo averne visi­

tate altre. Sotto U portico 
c'erano due auto: una «128» 
bianca e una «127» quasi com­
pletamente coperta da carto­
ni. Durante l'ispezione dei li­
bretti di circolazione si udi­
rono del rumori provenire dal 
l'Interno (« forse, si dice », 
una radio sintonizzata sulle 
trasmissioni del carabinieri), 
fi maresciallo Cattati doman­
dò allora ad alta voce se ci 
fosse qualcuno. Nessuna ri­
sposta. Attraverso le persia­
ne chiuse l carabinieri scor­
sero, però, la sagoma di una 
donna. Uno di loro si dires­
se ad una delle porte di In­
gresso. Bussò per farsi apri­
re: nessuna risposta. Solo, ni­
tido, il rumore secco del ca­
ricamento di armi automati­
che. «Prepariamoci alla dife­
sa» gridò allora 11 Cattafl. 

Il tenente Rocca, a que­
sto punto, avrebbe ordinato 
all'appuntato Baffberis di 
chiamare rinforzi, portandosi 
con il Cattafl sul lato est 
della casa mentre l'appunta­
to D'Alfonso si portava, in­
tanto, sul lato Ovest. Subi­
to dopo si apriva a porta de'-
la cascina. 

11 tenente inbracciava una 
carabina di precisione e gli 

altri due carabinieri le pi­
stole. Attraverso la stretta a-
pertura scorse un giovane al­
to circa 1.75, capelli casta­
ni, con pantaloni e camicia 
marrone 1) quale domandò 
bruscamente ai militi che co­
sa volessero. «Venite fuori. 
Chi siete?» Risposero questi. 
«Venite avanti voi» ribatté 
con tono sprezzante il gio­
vane. Mentre 11 maresciallo 
Cattafl faceva un passo a-
vantl. si spalancava la por­
ta e d'Improvviso veniva lan­
ciata una bomba. Il mare­
sciallo si scansava ricevendo­
ne le schegge nella schiena 

e su! collo. Il tenente Roc­
ca restava Invece colpito in 
pieno. Mentre Cattafl si lan­
ciava In soccorso di Rocca 
che si lamentava per le gra­
vi ferite, li brigatista lan­
ciava una seconda bomba 
verso l'appuntato D'Alfonso e, 
seguito do Margherita Cagol. 
cercava di raggiungere le due 
auto parcheggiate sotto il por­
tico. Benché ferito. D'Alfon­
so riusciva a sparare e a 
colpire od un braccio e alia 
schiena La moglie di Curdo 
ma veniva a sua volta col­
pito seriamente. 

Le due auto, mentre cerca­
vano di raggiungere la pro­
vinciale, si trovavano il sen­
tiero della cascina sbarrato 
dall'auto del carabinieri, con 
a bordo l'appuntato Barberi». 
E brigatista, prima di bal­
zare a terra, fece fuoco con­
tro 11 milite. Scesl dalla vet­
tura, di fronte alla pistola di 
Berberls dichiararono di vo­
lersi arrendere. L'appuntato 
fece un passo avanti verso di 
loro. A quel punto 11 briga­
tista lanciò la terza bomba 
che Berberls evitò gettando­
si a terra e sparando ver­
so 1 due. Alcuni colpi rag­
giunsero e uccisero Marghe­
rita Cago), 

Nel pomeriggio, 11 magistra­
to ha disposto il trasferimen­
to di Massimo Maraschi (Il 
presunto complice dei rapito­
ri di Vittorio Vallarlno Gan­
cla arrestato lo stesso pome­
riggio in cui fu sequestrato 
l'Industriale) dal carcere di 
Acqui Terme nella casa pena­
le di Alessandria. 

Il provvedimento sarebbe 
stato preso in via precauzio­
nale in quanto 11 carcere ales­
sandrino è ritenuto più sicuro 
di quello di Acqui. 

Grave sciagura nel Veronese 

Auto piomba nel fiume: 
annegati tre bambini 

VERONA. 13 
Tre bambini sono annegati 

nelle acque dell'Adige men­
tre Il padre e la madre sono 
stati salvati dopo che l'auto­
mobile su cui viaggiava l'In 
tera famiglia, e precipitata 
nel fiume. L'Impressionante 
sciagura e avvenuta la notte 
scorsa a Roverchiaretta In 
provincia di Verona, I picco­
li annegati si chiamavano 
Achille, Annunziato e Mat 
teo, rispettivamente di sei. 
quattro e tre anni, che si 
trovavano su una « 850 » gui­
data dal padre. Germano 
Schiavo di 37 anni, che ave­
va a fianco la moglie Carme­
la Mlsltano. di 32. 

All'Incidente ha assistito 
un testimone: Aldo Rossi-
gnoli. di 50 anni, che stava 
facendo ritorno a casa In bi­
cicletta. L'uomo percorreva 
una stradlcclola lungo l'ar­
gine dell'Adige, quando ha 
sentito il clacson di un'auto­
mobile, si e spostato sulla 
destra ma ha udito un for­
te tonfo: ha fatto appena in 
tempo a girare,] per vedere 

l'auto, una « C50 », precipitare 
lungo la scarpata di sinistra 
poi la vettura si è rovesciata 
e si è Inabissata nel fiume. 
Mentre Rossignoìl cercava di 
richiamare l'attenzione di al­
tre persone, l'auto è riaffio­
rata qualche metro più a 
valle: «Ho visto l'auto che 
girava su se stessa e due le­
ste, due cose nere, galleggia­
re — ha raccontato —. Sono 
sceso per la scarpata e mi 
sono allungato verso 11 f.u-
me, riuscendo ad afferrare 
la mano del guidatore della 
«850» e l'ho tratto a riva; 
aggrappata a lui c'era an­
che la donna. Per 1 tre bam­
bini non c'era più nulla da 
lare ». 

LUCCA, 13 
Un bambino di 4 anni è 

rimasto folgorato ieri sera 
mentre sUìva facendo 11 ba­
gno in casa della nonna. Il 
piccolo si chioma David Vi­
ti ed abitava insieme al ge­
nitori nella frazione Ripa del 
comune di Seravezza. 

Protezioni petenti e sicura­
mente non disinteressate han­
no permesso all'Industriale 
farmaceutico Antonio Alecce 
di mettere in commercio far­
maci dannosi alla salute. Que­
sta grave considerazione che 
chiama In causa direttamen­
te funzionari del Ministero 
della Sanità, è stata più vol­
te espressa da', pretore Giu­
seppe Veneziano che ha con­
dannato Antonio Alecce ad un 
anno e otto mesi di reclu­
sione. 

Già nell'ordinanza con la 
quale I) magistrato respinge­
va la richiesta di libertà prov­
visoria avanzata dai difensori 
di Alecce, 1] pretore Vene­
ziano cosi si esprimeva : « Al­
la liberazione dell'Imputato 
ostano anche ragioni proces­
suali, giacché dai documenti 
acquisiti emerge che l'Impu­
tato possedeva e possiede una 
cospicua capacità di inciden­
za sul comportamenti di al­
cuni appartenenti all'appara­
to pubblico, con conseguen­
te pericolo di inquinamento 
delle prove ». • 

I documenti che 11 pretore 
aveva acquisito durante le in­
dagini sulla attività dell'IFI 
e 1 « rapporti » che intercor­
revano tra Antonio Aleccne e 
alti funzionari del Ministero 
della Sanità sono stati detta­
gliatamente citati dal preto­
re nella motivazione della sen­
tenza 

Dal 1970, anno da cui sono 
partite le indagini del magi­
strato, il'Ministero della Sa­
nità, attraverso I suoi ispetto­
ri, aveva compiuto numerosi 
sopralluoghi allo stabilimento 
farmaceutico 1FI. Alcuni 
Ispettori — come anemia 11 
pretore — avevano chiuso un 
occhio sulla mancanza d! at­
trezzature Indispensabili alla 
fabbricazione di medicinali, 
sulla Inidoneità dal punto di 
vista igienico di locali de­
ve venivano conservate so­
stanze facilmente deteriorabi­
li (fermenti lattici, antibio­
tici, ecc.) sulla Inesistenza di 
registri di carico e scarico 
delle merci, sulla Inadegua­
tezza del sistemi di sterilizza­
zione delle fiale, ecc. 

Ma altri Ispettori, e 11 pre­
tore ne cita I nomi — ave­
vano denunciato queste gra­
vi irregolarità al competenti 
uffici del Ministero della Sa­
nità che tuttavia non pre­
sero alcun provvedimento. Se 
a questo si aggiungono le con­
siderazioni su come Antonio 
Alecce è riuscito a mettere 
in commercio un farmaco, 
l'Amllit-IFI. a prezzo mag­
giorato, con una descrizione 
del componenti chimici non 
corrispondente alla reale com­
posizione del prodotto, e con 
un numero di registrazione 
ottenuto dal Ministero per un 
altro prodotto (l'Amllit) si ha 
la conferma che l'Industriale 
godeva di particolari e po­
tenti protezioni. 

II maresciallo del carabi­
nieri, Paonessa. che esegui 
11 mandato di cattura del pre­
tore Veneziano, dichiarò du­
rante il processo per diret­
tissima contro Antonio Alec­
ce imputato in quella occasio­
ne di tentata corruzione per 
avere offerto denaro al Bot-
tufficlale affinchè non lo ar­
restasse, di avere assistito ad 
una telefonata dell'Industriale 
al ministro della Sanità. 11 
de. on. Gullotti con la quale 
chiedeva di accellerare l'Iter 
ministeriale dell'autorizzazio­
ne dell'Amllit-IPI. Tutto que­
sto avveniva il 5 maggio scor­
so e nello stesso giorno, men­
tre Alecce varcava I cancelli 
del carcere. 11 ministro fir­
mava la registrazione. 

Va anche ricordato che An­
tonio Alecce interrogato in 
carcere dal pretore Venezia­
no si espresse In questi ter­
mini, come si rileva dagli 
atti istruttori, per quanto ri­
guarda la vendita dell'Ami-
lit-XPl: «Mi telefonò 11 dottor 
Pollzzi del Ministero, mi dis­
se di esaurire le scorte • in 
ciò fui confortato dal sottose­
gretario alla Sanità La Peli­
ne ». 

Su questa vicenda il preto­
re Veneziano ha Inviato un 
rapporto alla Procura e il 
magistrato cui è stata affi­
data l'inchiesta giudiziaria ha 
emesso, come era suo dove­
re, gli avvisi di reato ne! 
confronti del senatore Gero­
lamo La Penna e del dottor 
Pollzzi. 

Il parlamentare democri­
stiano, attualmente sottose­
gretario agli Interni, in un 
primo momento ha tentato 1 
smentire di avere ricevuto 
l'avviso di procedimento dalla 
Procura di Roma: poi ha an­
nunciato attraverso il giorna­
le del suo partito di quere­
lare Antonio Alecce, il ma­
gistrato che gli ha Inviato 
l'avviso. 11 sostituto procura­
tore Franco Marrone e 
l'Unità. 

« Menzogne elettorali del 
PCI » titola 11 giornale demo­
cristiano facendo finta di Igno­
rare che la chiamata in cau­
sa del senatore La Penna è 
avvenuta pubblicamente In 
una udienza del processo con­
tro Alecce e precisamente li 
24 maggio scorso, e che l'av­
viso di reato è stato reca­
pitato il 7 giugno, come si ri­
leva dai registri di consegna 
dei carabinieri. Certamente 
un avviso di reato non è do­
cumento che di per sé com­
provi le responsabilità del­
l'Incriminato. 

Tuttavia un fatto è cer­
to: Antonio Alecce ha fabbri­
cato e venduto dei prodotti 
farmaceutici dannosi per la 
salute e in questa vicenda il 
Ministero della Sanità ha del­
le precise responsabilità. 

Franco Scottoni 
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ANCORA SUL Agghiacciante tragedia in una realtà di pesante sfruttamento 

RADICALISMO 
(E SULLA COERENZA) 

II mio invito a « votare per 
Il PCI, per cambiare» appar­
so su « l'Unità » del 2 gnigno 
con II tttolo II vizio del radi­
calismo, ha suscitato alcune 
violente (e persino ingiurio-
se) reazioni: un anonimo cor­
sivista tuli'« Avanti'» del 4 
giugno; Ste/ano Merli sul 
«Manifesto» dell'ti giugno; 
Cesare Cases sul numero del­
l' « Espresso » che è in edico­
la. Non avrei risposto, per le 
parti che più direttamente mi 
riguardano, né a ciascuno di 
questi interventi ne a tutti es­
si insieme, se qualche aleniti-
catlva con/erma d'Interesse 
generale (per i tettort, voglio 
dire, non per me) non ne fos­
se venuta al mio discorso. 

La prima, appunto. consi­
ste semplicemente nella con­
statazione che l'elemento co­
mune e solidale, di cui io par­
lavo, fra gruppettarismo, radi-
cal-estremtsmo e radicai-socia-
lismo, è venuto fuori questa 
volta con solare evidenza: i 
miei interlocutori mi hanno 
dato inaspettatamente ragio­
ne, più di quanto pensassi, 
parlando una lingua molto si­
mile fra loro, impastata d'indi­
gnazione moralistica e di 
grandi affermazioni generi­
che, pronta all'Insulto e alla 
invettiva, ma poco attenta ai 
fatti. Vediamoli questi fatti, 
con quella freddezza che do­
vrebbe riuscire a trasformare 
anche i casi personali (soprat­
tutto quelli psicologici ed esi­
stenziali, spesso miserevoli, di 
taluni intellettuali), in consi­
derazioni storiche, obbiettive. 

L'irruento corsivista dello 
«Avanti'» (il cui anonimato 
m'Impedisce purtroppo di sta­
bilire se egli sia stato oppure 
no qualche anno fa un arden­
te sostenitore dell'unificazione 
del suo partito con Tonassi e 
Orlandi) mi ricopre d'impro­
peri per aver io sostenuto che 
è presente nell'area socialista 
un radicalismo ambiguo, che 
sostiene e utilizza una poli­
tica del doppio binario. Ma 
io, per l'appunto, di questo 
particolare fenomeno avevo 
inteso parlare (ed era del tut­
to chiaro) e non del Partito 
socialista nei suo complesso, 
che è cosa ben più seria ed 
importante. Perchè il corsivi­
sta dell'« Avanti! » non mi ha 
risposto dimostrandomi che la 
mia affermazione era infon­
data, che non esiste un radi­
calismo di parte socialista e 
che comunque non coincide 
affatto con la politica attua­
le di quel partito? Oppure, se 
avesse ammesso onestamente 
che tale fenomeno esisteva 
e aveva qualche consistenza, 
perché non dirci qual era il 
suo giudizio su di esso? No, 
di tutto questo il corsivi­
sta dell' « Avanti! » tace. Un 
radicalismo di parte sociali­
sta forse c'è, forse non c'è. In 
ogni caso non bisogna parlar­
ne: soprattutto in periodo 
elettorale. Si ha il diritto di 
chiedersi, a questo punto, se 
l'irritazione non nasconda la 
falsa coscienza di chi vuol ce­
lare un oggetto di famiglia, 
scomodo ma utile. 

Stefano Merli mi accusa 
invece di voler «sottrarre 
alla forza-lavoro intellettuale 
il rapporto diretto con le lot­
te e la pratica di classe». 
Bene, qui c'è la ripresentazio­
ne di un discorso vecchio ed 
equivoco, che si poteva spe­
rare superato da un pezzo, e 
che consiste nel mettere da 
una parte tutti gli intellettua­
li « movimentisti », che hanno 
un rapporto « diretto » con 
la lotta di classe, e dall'altra 
tutti quelli che, avendo inve­
ce un rapporto con il Partito 
comunista, non hanno e non 
possono avere un rapporto, 
né mediato né immediato, 
con la lotta di classe. Ma lo 
sforzo di questi anni è consi­
stito essenzialmente nel su­
perare questa falsa Impasse 
e nel dimostrare che far po­
litica da parte degli intellet­
tuali significava esattamen­
te arricchire (di fattori socia­
li, di lotte di massa, di cono­
scenze e anche, sì, di stru­
menti tecnici di analtsi) il 
rapporto tra la classe, i ceti 
intermedi e il partito egemo­
ne della classe operala in 
Italia, cioè il Partito comu­
nista. Ora, visto che st par­
la di « movimento », biaoone-
reooe anche arrivare a chie­
dersi quale direzione fonda­
mentale (anche se non uni­
ca) esso abbia seguito in que­
sti anni. Se si dovesse giudi­
care dal flusso immenso di 
forze intellettuali, che dal '68 
ad oggi, maturandosi all'In­
terno delle lotte, sono con­
fluite nel PCI o intorno al 
PCI (e la massa di consensi 
raccolta in occasione di que­
ste regionali ne rappresenta 
una testimonianza di singo­
lare importanza quantitativa 
e qualitativa), si conclude­
rebbe facilmente che tale 
sforzo non è stalo privo di 
risultati, e ciò e accaduto, io 
penso, perché esso si fonda­
va su riscontri sia obbiettivi 
sia soggettivi (In pratica, 
sia sull'interna evoluzione e 
composizione della classe 
operaia e della grandi masse 
intellettuali, sia sulla sostan­
ziale corrispondenza della 
politica generale e culturale 
del PCI a questi fenomeni). 

Cases è però di lutti il più 
ineffabile. Se la prende con 
me perchè dice che sono un 
fideista e che come Sant An­
selmo deduco da tutti gli al­
tri attribuii dell'ente anche 
duello dell'esistenza: il PCI è 
efficiente, grande, forte, dun-
que esiste. L'accusa mi sor­
prende. Se mai sono stato 
sensibile ad un ragionamen­
to, è stato quello esattamen­
te opposto: ho cominciato a 
constatare che il PCI esiste, 
poi mi sono sforzato di Inten 
4*re perche, oltre ad esiste-
re, è anche efficiente, gran 

de, forte. Tutto ciò, pero, a 
Cases non interessa (come 
non interessa a tutu quegli 
intellettuali, che io pero cre­
do sempre meno influenti e 
numerosi, l quali non voglio 
no accettare ti principio che 
il fondamento minimo della 
operazione intellettuale con 
stste nel chiedersi perche le 
cose sono come sono), e pro­
clama (questo perà non è fi­
deismo, no, questo e un pare­
re ?nediluto e profondo- «La 
realta è che oggi il rinnova-
mento passa attraverso la so­
cietà civile più che attraver­
so 1 partiti ». 

Bene, io adesso non voglio 
discutere a fondo questa af­
fermazione (spero di poter­
lo fare presto su queste stes 
se colonne), perche non 
avrei lo spazio per farlo be­
ne Ma voglio osservare sol­
tanto questo: e o non è una 
tipica affermazione radicai-
estremistica la contrapposi­
zione fra società civile e par­
titi, da cut scaturisce la pra­
tica negazione della politica' 
Non torniamo anche con que­
sto indietro di almeno dieci 
anni, non si finisce con que­
sto per attribuire di nuovo 
agli intellettuali una fittizio-
chlere dei gruppi organizza­
ti o di gnllt partami della 
società civile (neanche tan­
to più divertenti, ormai), cioè 
la solita eterna sfatta funzio­
ne pre-polltlca, moralistica o 
(a seconda dei casi) consola­
toria? L'ironia della sorte 
vuole che anche in questo 
caso il gioco delle «coinci­
denze» confermi in pieno il 
mio primo discorso: Cases, 
infatti, è un intellettuale ex-
comunista, che nutre spicca­
te simpatie per la sinistra 
estrema. Però, il suo articolo 
compare su di un giornale, 
« L'Espresso », che è un tipi­
co e molto ben fatto organo 
di quel radical-socialismo, di 
cui pure abbiamo parlato, e 
su di un numero che è pie­
no di articoli invitanti in pra­
tica a votare per il PSI. Ca­
ses, perù, questo problema 
non se l'è posto: non glie 
ne è, per cosi dire, importa­
to nulla. E' un problema 
politico, infatti, di scelta e 
di orientamento pubblico del­
la scelta. Come non pensare 
che dietro tutto questo ci sia 
un solo obiettivo polemico, e 
cioè il PCI? 

Non sarà, allora, del tutto 
infondata l'impressione pro­
fonda che ho provato leggen­
do questi articoli, e cioè che 
la « colpa » da me commes­
sa fosse essenzialmente quel­
la di aver invitato con una 
certa forza intellettuali, stu­
denti, giovani operai, a vo­
tare per il Partito comuni­
sta. Torniamo con questo ad 
un punto di fondo. Di una 
sola affermazione, contenu­
ta nel mio precedente arti­
colo, i miei interlocutori non 
st sono occupati, ed era quel­
la centrale e fondamentale: 
per far andare indietro la 
DC, per far avanzare l'opera­
zione riformatrice di cui 
l'Italia ha bisogno, per arre­
stare e battere definitivamen­
te il pericolo fascista, biso­
gna che vada avanti, che ab­
bia un grande successo, il 
Partito comunista italiano 
E aggiungevo: è un voto a 
favore di Fanfani qualsiasi 
voto « a sinistra », che in que­
sto momento tolga qualcosa 
all'avanzata del PCI. E an­
cora dicevo: per quanto pos­
sa apparire paradossale (e 
spiacevole, e di sapore ama­
ro per qualcuno), l'avanzata 
del PCI giova a tutti netta 
sinistra, persino ai radicai-
socialisti e ai radicat-estremi-
sii (se, naturalmente, come 
dobbiamo sempre sperare, 
c'è qualche chiarezza e sen­
so politico nelle loro stesse 
scelte). No, a questo non m'è 
stato risposto, davvero, e pour 
cause. Rispondere avrebbe si­
gnificato per i mici interlo­
cutori rimettere in discussio­
ne molte piccole « certezze ri-
assodate, molle comode abi­
tudini intellettuali stratifica­
te nel tempo, persino una 

« coerenza » cui si è più attac­
cati che alla realtà Ma que­
sto st può e si deve fare, e 
molti lo hanno fatto in que­
sti anni. Non è impensabile 
perciò che, proprio nel soL'o 
aperto dalle lotte e dalla in­
telligenza delle organizzazio­
ni operale, molti altri, so­
prattutto giovani, possano an­
cora farlo 

A. Asor Rosa 

Tre morti e undici feriti nello scoppio 
di una fabbrica artigiana del Bresciano 

Distrutta l'officina situata in una vecchia cascina — E' saltato in aria un deposito di gas propano — Tra le 
vittime dipendenti e soci delle « Cesellerie bresciane » — Una nota della federazione bresciana del PCI 

UDINE 

Liberati i 14 
soldati della 

«Cavarzerani» 
UDINE. 13 

I 14 soldati della caserma « Cavarzerani » di 
Udine, detenuti da duerno tempo nel carcere 
militare di Poschicia eoe l'accusa di ammuti­
namento e reclamo collettivo, sono stati scar­
cerati e posti in libertà pro\ visoria Tra questi 
anche Giosuelc Del Popolo, principale accusato, 
che si trovava recluso da quasi 40 giorni. A 
quanto risulta sarebbe stato ritirato anche 11 
mandato di cattura per il soldato Giampaolo 
Lombardi. 

La scarcerazione dei giovani di leva rappre­
senta un primo, importante successo dovuto ali» 
iniziativa delle forze democratiche, e In primo 
luogo del nostro Partito, e alla protesta della 
popolazione udlr.cse. 

Ricordiamo i fatti che sono serviti da pretesto 
per l'iniziativa repressiva. Io aprile, alla ca­
serma * Cavarzerani » di Udine, un folto gruppo 
di militari congedandi aveva atteso si suonasse, 
com'è consuetud'ne, il silenzio fuori d'ordinan­
za. Il tenente Coco ordinava invece il riertro 
nelle camerate e, alle rimostranze, per nulla 
indisciplinate, di alcuni soldati, trasferiva il Del 
Popolo in camera di punizione, avviando quindi 
una Inchiesta che portava alla mcriminaziore 
di una ventina di militari, alcuni già in congedo, 
e all'arresto di 17 di essi. RONCADELLE (Brescia) — Uno degli operai feriti nel crolla della fabbrica e, a destra, squadre di soccorritori tra le macerie dopo l'esplosione 

Incriminato l'alto magistrato romano Spagnuoio 

Il PG avvertì Coppola: 
«La polizia ti controlla» 

L'inchiesta formalizzata dal Sostituto procuratore Casini - Le accuse sono di violazione del 
segreto d'ufficio e favoreggiamento personale - Altri 4 imputali di falsa testimonianza 

Dalla polizia a Milano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 13 

L'inchiesta sul caso Spa­
gnuoio è stata formalizzata 
dal Sostituto procuratore 
Giancarlo Casini che stamani 
ha Inviato 11 voluminoso fa­
scicolo all'ufficio Istruzione 
del tribunale. 

Le accuse nel confronti del­
l'ex procuratore generale di 
Roma Carmelo Spagnuoio so­
no due violazioni di segreti 
d'ufficio e favoreggiamento 
personale. Secondo 11 giudice 
Casini, l'alto magistrato a-
vrebbe fatto sapere a Frank 
Coppola (assolto dalle assise 
fiorentine dall'accusa di aver 
organizzato l 'attentato al que­
store Angelo Mangano) che 1 
telefoni della cllnica romana 
in cui si trovava ricoverato 
erano controllati dalla polizia. 
Inoltre, l'ex Procuratore ge­
nerale si sarebbe adoprato 
per la revoca del provvedi­
mento che imponeva 11 sog­
giorno obbligato al boss ma­
fioso. 

Spagnuoio, già più volto 
Interrogato dal Procuratore 
Casini e dallo stesso Procu­
ratore capo Padoln, respinge 
le accuse con denunce che 
hanno coinvolto nella vicenda 
personaggi della cronaca di 
questi ultimi tempi compreso 
lo stesso Frank Coppola nel 
confronti del quale la magi 
straturn procede per calunnia 
e corruzione. Altri personaggi 
Implicati ne.l.i complessa vi­
cenda sono 11 questore An­
gelo Mangano accusato di 
corruzione (avrebbe ricevuto 
18 milioni del 50 pattuiti con 

Coppola per cancellare dalle 
bobine 1 nomi scottanti), il 
tecnico delle radiospie Fran­
cesco Greco accusato di ca­
lunnia e il supertestimone del 
processo Coppola-Mangano, 
Salvatore Ferrara, scomparso 
proprio alla viglila della sua 
deposizione In Corte d'assise 
(si sarebbe rifugiato in estre­
mo oriente) anch'egli accusa­
to di calunnia. 

Altre quattro persone del­
l'entourage di Coppola sono 
state accusate di falsa testi­
monianza. Nel formalizzare 
la complessa istruttoria, 11 
dottor Casini ha chiesto al 
giudice istruttore ulteriori 
indagini. Dopo di che, il giu­
dice chiuderà l'istruttoria ac­
cogliendo o meno le osserva­
zioni del pubblico ministero. 

II caso Spagnuoio esplose 
praticamente 11 9 gennaio del 
'74. Quel giorno, su tutti 1 
giornali apparvero due distin­
ti articoli dedicati al Pro­
curatore generale di Roma il 
primo relativo al discorso aa 
lui pronunciato In occasione 
dell'anno giudiziario romano; 
il secondo riguardante le ac­
cuse di favoreggiamento e ri­
velazione di segreti di ufficio, 
mossegli dal pregiudicato si­
ciliano Salvatore Ferrara, nel 
corso dell'Inchiesta sull'atten­
tato al questore Angelo Man­
gano 

Anche l'esperto In elettroni­
ca Francesco Greco mosse un 
attacco contro Spagnuoio. af­
fermando che aveva favorito 
Il boss mafioso Coppola, fa­
cendogli sapere che 11 suo te­
lefono era stato posto sotto 
controllo 

SI arriva al 16 febbraio 
quando II mondo pubblica 
un'Intervista che il dottor 
Spagnuoio ha rilasciato al 
giornalista Caprara. Spa­
gnuoio accusa « Stavamo per 
emettere mandato di cattura 
contro 11 questore Mangano 
e far saltare 11 castello di 
Interessi che lo protegge. Era­
vamo arrivati al momento 
chiave del.'istruttoria sulla 
destinazione del fondi nei 
della Montedlson a certi par­
titi e funzionari. Vorrebbero 
legarmi le mani E invece 
bisogna far pulizia nella po­
lizia » 

L'articolo suscitò enorme 
scalpore. Le accuse continua­
rono a piovere sul suo capo. 
Divenne 11 Procuratore « più 
discusso » d'Italia. L'alto ma­
gistrato, che oliando era pro­
curatore a Milano sequestro 
11 film « Rocco e l suol fra­
telli » sostenendo che si trat­
tava di una pellicola porno­
grafica, venne poi allontanato 
dalla carica di Procuratore 
generale e nominato presiden­
te di sezione alla Cassazione 
Iniziò quindi un'Inchiesta che 
la Cassazione affidò al giu­
dici fiorentini Per un anno 
11 dottor Casini ha Interroga­
to, ascoltato dec'ne e decine 
di persone che In un modo o 
nell'altro hanno avuto modo 
di frequentare l'ambiente di 
Frank Coppola o quello di 

Bloccati due banditi 
prima di un rapimento 

Giorgio Sgherri 

Acuita tensione nella vertenza del « Parisien Libere » 

DUE PROVOCATORI ATTENTATI A PARIGI 
Feriti il leader di « Force Ouvrière » e il redattore capo dell'AFP — Anche il partito socialista con­
danna l'eventuale impiego della forza contro 

Dal nostro corrispondente 

i tipografi che occupano la sede del giornale 

PARIGI. 13 
Il clima politico e sociale, 

glii teso attorno alla lotta del 
tipografi del Parisien libere 
che da un mese occupano 
la tipografia e che Ieri hanno 
ricevuto l'Ingiunzione del­
l'usciere del Tribunale di eva­
cuare lo stabilimento, si e 
bruscamente aggravato sta­
notte allorché due attentati 
al plastico sono stati com­
messi contro le abitazioni di 
Andre Bergeron, sesjrctar'o 
generale del sindacato «For­
ce ouvrière» (che aveva con 
dannato l'occupazione dello 
stabilimento e In generale la 
lotta del tipografi) e Bernard 
Cabuncs, redattore capo della 
Agence France Presse. SI ri­
tiene che Bernard Cabanes, 
che si trovava nell'Ingresso 
della propria abitazione al 
momento dell'esplosione e che 
ha riportato gravi ferite, sia 
rimasto vittima di una omo­
nimia e che l attentato tos.se 
diretto In realtà contro I altro 
Bernard Cabanes redattore 
capo del Parisien libere 

Comunque sia i due atten­

tati, verifica lsl dopo la gran-
de manifesti./.one organizza 
ta leu scia dalla CGT e 
dalla CFDT contro le violenze 
poliziesche e In segno di so­
lidarietà col tipografi in lotta, 
e dopo un mese di polemiche 
tra «Force ouvrière» da una 
parte e la CGT e la CFDT 
dall'altra, hanno offerto al mi­
nistro degli interni I occasione 
d1 gridare contro «la violenza 
che chiama la violenza» e 
alle lor/e antlopeiale di chle 
dere I Intervento del governo 
ictoe della polizia» 

Bcrgeion afferma in effetti 
che l uttcntato e stato possi­
bile «nel clima di odio creato 
dalla campagna della CGT 
contro 11 suo sinda-iato». e 
con ciò sfrutta bassamente 
un'azione che e evld< ntemen-
t t opera di provocatori, de­
stinata a preparare nell'opi­
nione pubblica l'intervento 
della polizia contro 1 tipografi 
che occupano gli stabilimenti 
del «Parls'en liberò» 

Tutte le forze democratiche 
oggi sono di questo avviso 
e anche il Partito socialista, 
(he Un qui aveva mantenuto 
una posi/ une pi udente nel 

«onllltto all'interno del gioì-
naie conservatore, si dissocia 
dall'Interpretazione di Berge­
ron aflermando che questa 
provocazione «di cai attere fa­
scisti» non può essere I ope­
ra del tipografi, che sin qui 
hanno dato prova di un gran­
de senso di responsi.biuta, ma 
di persone che «vogliono 
creale contusione nell'opinio­
ne pubblica per giustificare 
In antlc.po 1 intervento della 
polizia» 

Accanto alle prese di posi 
zone della CGT. d'Ila CFDT, I brrf, barricati nei due sta 
del Partito comun'sta, del 
Partito socialista, del Partilo 
radicale in favore del tipo­
grafi, si colloca anche, sta­
sera. Il personale della Tran­
ce Presse che, dopo aver con­
dannato l'attentato ravvisa In 
esso un tentativo di scredi­
tare l lavoratori In lotta e le 
loro organizzazioni sindacali 
per glust'llcare agli occhi del-
Top nione pubblica un Inter­
vento della polizia contro le 
tipografie occupate 

Il conflitto del Parisien li­
tici e e dunque diventato. In 
pochi giorni, un grosso affare 
politico che si colloca nella 

Mangano o della Procura gè- i ^ o n l t a giorni) 
nerale. Ora sembra sia glun- i s ' e tentato di tutto per 
ta l'ora della resa del conti. ' salvale la viti alle vittime di 

I questa spaventosa tragedia 
Ma per tre di queste non c'è 
stalo niente da fare 

Si è trattato di una trage-
I dia sconvolgente scoppiata In 
| una assurda officina sorta fra 

le case civili, nell'ala di un 
vecchio cascinale, priva quln-

' di delle più elementari nor-
i me di sicurezza tanto e vero 
i che stando alle prime Inda-
i ginl ,11 deposi^) del propano 

non sarebbe stato neppure col 
laudato La piccola azienda 
eia una delle t inte sorte In 
questi anni di grave crisi La 
conduzione era artigianale ma 
Iti elfetti si trattava di vero 
e proprio lavoro a domicilio, 
commissionato, magari da al 

I tre aziende più grandi 

I comuni di Ca>tel Mella e 
I Roncadelle hanno decretato il 
| lutto cittadino E' stala aper­

ta una Inchiesta della magl-
I stri tura 
| La Federazione comunista 

blese lana ha emesso un co 
munlcato, in cui si afferma 
tta l'altro che « l'Indignarlo-
ne e 11 dolore per le vittime 
deve consentire una riflessio 
ne precisa sulle cause profon 
de che stanno alla base del 
prezzo inaudita che la classe 
opeiam bresciana paga od 
uno sviluppo industilale di 
storto e incredibilmente prc 
cario, che trova proprio in 
questa nuova tragedia la sua 
massima esemplìllcazlone So­
no di fatti note le tendente 
che, proprio in questa lase di 
crisi acuta dell economia, e 
sprimono gran parte dell'im-
prenditoi lauta media e gran­
de Tendenze che si riassumo-
no essenzialmente In una esa­
sperata polverizzazione delle 
produzioni. In piccole offici­
ne o addlrlttui.i a domicilio» 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 1.Ì 

Tre morti, undici feriti di cui tre gravissimi, sono II tragico bilancio di una sciagura 
provocata stamattina verso le 8, a Roncadelle, dallo scoppio di un deposito di gas propano 
liquido che ha distrutto letteralmente una piccola fabbrica artigianale che lavorava il pel­
tro. Emilio Gnocchi, 23 anni, comproprietario dell'azienda, Daniela Bianchetti, di 19 anni, 
Adriana Careni in Baresi, 20 anni, sono i noma delle tre vittime, I corpi sono stali estratti 
dopo ore di intenso lavoro con le ruspe dalle macerie dell'officina. I morti e ì feriti sono 
dipendenti o soci della «ceselle-
ria bresciana », sorta un palo 
d'anni fa all'interno di una 
vecchia cascina, in una altret­
tanto vecchia stalla adat tata 
ad officina artigianale. I di­
pendenti della ceselleria bre­
sciana erano 11 tre operai, 
una impiegata, sette lavorato­
r i ; completavano l'organico 1 
quattro boci. AH>sterno addos­
sato od un muro perimetrale 
vi è 11 deposito di gas propa­
no liquido. 

Alle 7.45 mentre si stava per 
riprendere 11 lavoro un grosso 
boato ha rotto il silenzio. 

Un'ala del fabbricato è crol­
lata seppellendo numerosi la­
voratori Sembra che lo scop-
p'o sia slato determinato da 
una fuga di gas; o forse qual­
che cannula per saldare rima­
sta aperta o una fuga nell'im­
pianto L'ambiente saturo di 
gas si e trasformato In una 
micidiale bomba Innescata 
dalla accensione di un inter­
ruttore. 

Man mano che i feriti ve­
nivano liberati dalle mace­
rie si provvedeva immediata­
mente al loro trasporto al­
l'ospedale Il primo è stato 
Claudio Preti, 15 anni, che ha 
riportato ustioni In tutto 11 
corpo di secondo e terzo gra­
do, poi d i seguito a distanza 
di qualche tempo l'uno dall'al­
tro Angela Pasquali, che abi­
ta nella vecchia cascino, Clau­
dio Scutra 35 anni, uno del 
titolari dell'azienda Per 1 tre 
1 medici si sono riservati la 
prognosi Ennio Clrsini, 17 an­
ni {40 giorni), Giovanni Seal-
vini, 23 anni (40 giorni), En-
70 Benedlnl, 24 anni (37 gior­
ni). Pierina Ferrari, vedova 
Mattanza, 48 anni, abitante 
nella vecchia cascina vicino 
alla fabbrica assieme agli otto 
figli (30 giorni), Pietro Fras-
sine, 24 anni (30 giorni), O-
scar Corberl. 27 anni (20 glor 
ni), Gianpiero Mattanza. 19 
anni (10 giorni), Angelo Fran­

ta ittaglla In difesa delle II-
beità sindacali e della demo 
crazla E lo si e visto ieri 
sera quando, alla testa del 
corteo di 100 mila lavoratori 
parigini, sono stati riconosciu­
ti non soltanto 1 dirigenti sin­
dacali che avevano organiz­
zato la manifestazione, ma 
Il segretario generale del PCF 
Marchals, uno dei segretari 
del Partito socialista. Sarre, 
uno dei principali dirigenti del 
radicali d' sinistra, Loncle 

I tipografi del Parisien li-

bllimentl della rue d'Enghien 
e della rue de l'Echlquler 
(due strade parallele vicine 
al grandi boulevards) sono 
decisi a restare sul posto. 
SI teme tuttavia che il go­
verno, dopo la notifica del 
decreto di espulsione che «le­
galmente» gli permette di 
agire, lanci le forze di poli­
zia nella giornata o nella 
notte di domani quando tutti 
I giornali parigini, come ogni 
sabato, sono chiusi e quando 
la risposta operaia e sinda­
cale e più problematica 

Augusto Pancaldi 

Il costo della vita 

è aumentato 

del 20,3% 
in un anno 

Nel mese di maggio 1975 1 
prezzi al consumo per le fa­
miglie di operai e impiegati 
sono aumentati del 20,3% ri­
spetto allo stesso mese del­
l'anno precedente e dello 
0,7<v rispetto al mese di apri­
le 1975 

Gli aumenti percentuali — 
comunicati dell'ISTAT — re­
gistrati nei precedenti dodi­
ci mesi sono stati 1 seguenti : 
maggio 1974 1,4, giugno 1.9, 
luglio 2,4, agosto 2, settembre 
3.3, ottobre 2,1, novembre 1,5, 
dicembre 0,9. gennaio 1975 1.2, 
febbraio 1,2, marzo 0,1. apri­
le 1.4 

Con riferimento al singoli 
capitoli, le variazioni t ra 
aprile e maggio 1875 sono: 
alimentazione più 0,7%, ab­
bigliamento più 0,5<"c, elet­
tricità e combustibili meno 
0,3' e. abitazione più 0.7<-o, be­
ni e servizi vari più 0,7',. 
Fra il maggio 1974 e il mag­
gio 1975 le variazioni sono ri­
sultate «.Umentozlone più 
22'o, abbigliamento più 16,9<V, 
elettricità e combustibili più 
4,8 r,, abitazione più 14,8'», 
beni e servizi vari più 21,7"o. 

Nuova 
ingerenza del­

l'» Osservatore 

Carlo Bianchi 

Con una noia inserita nella 
rubata « Servizi e commenti » 
e firmata « Il cronista », l'Os­
servatore romano è tornato 
ieri a parlare delle elezioni 
regionali e amministrative 
italiane Questa volta, a dif­
ferenza del precedente inter­
vento, l'organo vaticano non 
si limita a un generico ap­
pello « ideologico » ma tesse 
qualche lode della DC e dei 
suoi slogans elettorali II fal­
lo che l'Osservatore st sia in­
dotto a prendere questa po­
sizione solo all'ultimissimo 
momento non à privo di si­
gnificato evidentemente t re­
verendi reaattort si sono resi 
conto che un sostegno aperto 
a Fanfani e alla sua linea 
avrebbe sollevato un autenti­
co vespaio nello stesso mondo 
cattolico e negli stessi am­
bienti ecclesiastici Per cui si 
sono limitati a un accenno 
conclusivo di prammatica 

Il latto mantiene tuttavia, è 
chiaro, tutta la sua gravita. 
Si tratta di un gesto di inge­
renza inaccettabile nella vita 
politica interna della Repub­
blica italiana Sarebbe stalo 
assai più saggio evitarlo 

MUDANO, 13 
Lunghi e pazienti apposta­

menti da parte degli uomini 
della squadra mobile hanno 
impedito per la prima volta 
a Milano che un altro nome 
andasse oggi ad aggiungersi al 
lunghissimo elenco delle per­
sone sequestrate. La vittima 
era Carlo Rivetti di 18 anni 

Il patrimonio dell'industria­
le, dopo la sua morte e pas­
sato nelle mani della famiglia 
ed 11 principale erede e pro­
prio 11 figlio Carlo che a Mi­
lano segue i corsi della terza 
liceo scientifico presso un 
Istituto privato. 

Uno del due banditi arie-
stati mentre si accingevano a 
rapire il giovane è un noto 
pregiudicato, già ricercato per 
un clamoroso omicidio nel 
1970 SI trat ta di Luciano Per-
nechele di 31 anni, condan­
nato a 12 anni di reclusione 
per l'assassinio di Cesare Per-
cos L'altro si chiama Rocco 
Coluccl di 28 anni, nato in 
provincia di Reggio Calabria e 
a Milano senza fissa dimora. 

Carlo Rivetti giovane vive 
a Milano alloggiato al «Resi­
dence Nasco » di via Spallan­
zani A sua disposizione ha 
una automobile ed un amico-
autista affiancatogli In questi 
ultimi tempi proprio per il 
dilagare del fenomeno dei se­
questri di persona. 

E' stato proprio quest'ulti­
mo, che preferisce non fare 
conoscere il suo nome, a sai 
vario qualche giorno la da un 
primo tentativo di sequestro 
attuato dagli stessi due perso­
naggi arrestati questa mat­
tina. La settimana scorsa Car­
lo Rivetti, «. bordo della sua 
auto e seduto a fianco del-
l'amlco-autlsta che eTa alla 
guida, ha Imboccato una stra­
da nel pressi della zona di cor­
so di Porta Ticinese La via è 
stata Improvvisamente sbarra­
ta da una « 125 » con due uo­
mini a bordo L'autista di Ri­
vetta ha immediatamente in­
tuito di che cosa poteva t r t t 
tarsi e con una manovra spe, 
rlcolata ha evitato il blocco 
ed è riuscito a sfuggire allo 
agguato, riuscendo anche a 
r'ievare il numero di taraa 
della « 125 » Il fatto era slato 
denunciato alla Questura Tre 
agenti venivano incaricati di 
compiere gli accertamenti del 
caso Ieri sera 1 tre sono riu 
sciti ad Individuare la « 125 » 
che era stata rubata, parcheg­
giata in via Rufflnl Lauto 
aveva le portiere chiuse e 
gli agenti hanno dec'so di ri­
manere 11 tut t i la notte in 
attesa che qualcuno si laces 
se v'vo 

Questa mattina niattl so­
no air,vati due uomini che 
hHnno aperto lauto e pro­
prio mentre stavano per se­
dersi sono stati bloccati ed 
ammanett i t i Sulla «125» vi 
erano due pistole con il col 
pò in canna, della corda, un 
paio di manette, .juant1, cap­
pucci, pezzi di stoffa, occhia 
11. due rotoli di cerotto, un col-

' tcl.o ed una confe? onc di son 
nlferl L attrezzatura compie 

[ ta per un sequestro troppo 
omplctn per a >par teiere < 

| dei veri prolession'sti che noi 
1 avrebbero ma. .isc al", a 

I boido di un ui'u mcustodit i 

Invalidità 
civile 
e malattie 
professionali 

Dopo aver effettuato va 
ri lavori dal 1963 al 1968 
sono stato occupato nella 
Repubblica Federale Te 
desca presso una ditta me 
talmeccanica Licenziato 
per motivi dì salute sono 
tornato In Sardegna So 
no Inoltre, invalido civile 
•senza alcun indennizzo 
Ora mi trovo occupato m 
una azienda tessile nel re 
parto riparazioni elettro 
meccaniche Prima di es­
sere assunto mi feci un» 
radiografia al torace e mi 
fu riscontrata una pneu-
moconlosl (silicosi) Mio 
padre che è un minatore 
pensionato proprio per si­
licosi mi ha fatto fare do­
manda all'INAIL per esse­
re riconosciuto indenniz­
zabile L'INAIL di Caglia­
ri ha rigettato la mia do­
manda per quella malat­
tia professionale con que­
sta motivazione «Non ri­
sulterebbe sia mal stato 
esposto al rischio slllcotl-
geno durante la sua vlt« 
assicurativa » 

R PAOLO FRAU 
Guspln! (Cagliari) 

Fin quando lei presta 
opera retribuita per conto 
terzi, la rendita vitalizia 
come invalido civile non 
le compete. E' evidente 
che se, m considerazione 
della sua menomazione, 
sempre che abbia raggiun­
to un minimo di cinque 
anni di contribuzione, lei 
chiede ed ottiene la pen­
sione per invalidità dal-
l'INPS, detta pensione e-
sclude il diritto alla rendi­
ta da invalido civile. Per 
quanto riguarda, poi, il 
mancato riconoscimento 
della rendita vitalizia per 
silicosi da parte del-
l'INAlL, non possiamo che 
confermarle quanto le ha 
comunicato detto istituto. 
L'art. 40 del Testo Unico 
delle disposizioni per l'as­
sicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul la­
voro e le malattie profes­
sionali approvato dal DPR 
del 30 giugno 1965 n. 1124 
stabilisce, tra l'altro, che 
nell'assicurazione obbliga 
tona per le malattie pro­
fessionali sono comprese 
la silicosi e l'asbestosi, 
sempre che dette malattie 
siano contratte nell'eser­
cizio e a causa delle lavo­
razioni specificate nella 
tabella n. 8. 

Consultando detto art 
40 abbiamo rilevato che 41 
tipo di lavoro da lei svol­
to non è compreso tra le 
lavorazioni di cui alla ci­
tata tabella. Precisiamo, 
inoltre che la tabella stes­
sa, per legge, può essere 
modificata od integrata 
solo con Decreto del pre­
sidente della Repubblica, 
su proposta del ministro 
per il Lavoro e la previ­
denza sociale di concerto 
con il ministro per la Sa­
nità, sentite le organizza­
zioni sindacali nazionali 
di categoria maggiormen­
te rappresentative 

Le notizie 
(buone) 
ricevute 
da Catanzaro 

In data 8 agosto 1972 ho 
presentato domanda al-
l'INPS di Catanzaro per 
ottenere la pensione d'In­
validità quale iscritta alla 
Gestione speciale degli ar 
tigiani Con lettera del 15 
marzo 1974 l'INPS mi ha 
fatto sapere che la mia 
domanda e stata accolta 
però non ho avuto anco­
ra un soldo. 

ROSA SCALZO 
Carlopoll (Catanzaro) 

Abbiamo chiesto alla se­
de dell'INPS di Catanza­
ro i motivi della lunga 
attesa, e la risposta e sem­
pre la stessa poco perso­
nale, molte richieste e 
molte e farraginose nor­
me, ragion per cui i re­
lativi adempimenti si ac­
cavallano producendo in­
tralci (e nessun governo 
finora Ita voluto accogli»-
re le proposte dei parla-
mentori del PCI per lo 
snellimento delle prati-
chet. Ci e stato comun­
que assicurato che la sua 
pensione e stata (inaimeli 
te liquidata L'importo 
mensile della sua pcnsio 
ne corrisponde al tratta 
mento minimo che per gì' 
appartenenti alla Gestio 
ne degli artigiani era di 
lire J4H00 mensili fino al 
31 12 1971. dal 1" 1 7975 e 
passato a Ine 38 300 per 
effetto dello scatto della 
scala mobile e con recen 
te provvedimento e stalo 
portato a lire 47 800 seni 
pre con decorrenza 1 1 
ISIS Quanto prima lei do 
irebbe riccierc anche a'i 
arretrati reìativ a que 
st ultimo aumento Se 
quando lei icrra a cono 
scema di queste nostre 
notizie non aira ancora 
ricevuto niente, ci riscri 
va in modo che « posta 
pensioni » posso consi 
gharle il da foie 

A cura di F. Viteri 
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Per rafforzare! 
ed estendere 1 

l'esperienza 
di buon governo 

nelle Regioni 
Province, Comuni 

Dove il danaro 
va sprecato... 

NELLA loro faziosa propaganda elettorale i de si sono mossi a senso unico: han­
no « denunciato », in maniera del tutto infondata e falsa, i « guasti » delle am­
ministrazioni di sinistra, ma'si sono sempre ben guardati dal portare come 
esempio alle masse popolari ìe realizzazioni o il buon governo delle amministra­
zioni de. Questo per la verità.sarebbe stato assai difficile. I de avrebbero do­

vuto spiegare, ad esempio, perché il Comune di Napoli ha un deficit complessivo 
di 1.500 miliardi dì lire o perché quello di Roma tocca la cifra di 2500 miliardi. 
Avrebbero dovuto spiegare.dove stavano gli amministratori de quando a Ta­
ranto si costruiva violando sistematicamente il piano regolatore e dove stavano 
gli amministratori de quando a Napoli venivano concesse le licenze edilizie 
che hanno portato alla costruzione di ben 500 mila vani illegali. Avrebbero 
dovuto spiegare alle masse popolari perché nei Comuni amministrati dalla DC 
i consigli di quartiere non sono stati istituiti oppure se sono stati istituiti sono 
del tutto privi di poteri. Avrebbero dovuto spiegare perché nelle città pugliesi 
e in quelle siciliane non si riesce a risolvere il problema dell'acqua e perché a 
Piacenza (per fare un altro esempio di una città retta da una maggioranza de) 
la percentuale dei bambini che frequenta la scuola materna comunale è di ap­
pena il 7,5%. NELLA FOTO: Case popolari a Napoli del tutto sprovviste eli ser­
vizi sociali. 

...e dove viene 
speso bene 

IL QUOTIDIANO de tenta di nascondere dietro un polverone anticomunista una 
verità che invece è impossibile negare: la superiorità del « modo di gover­
nare » dei comunisti nei Comuni, nelle Province, nelle Regioni. Il « modo nuovo 
di governare» di cui da anni hanno dato prova i comunisti si caratterizza non 
solo per l'apertura nei confronti delle altre forze politiche, anche di minoranza 
(in Emilia — ad esempio — delle sei commissioni permanenti del Consiglio regio­
nale ben quattro hanno presidenti non appartenenti alla maggioranza), ma anche 
per le scelte qualificanti che sono state e che vengono l'atte. Nei Comuni animi 
nistrati dalle sinistre il problema della scuola è stato largamente risolto: a 
Perugia non esistono più i doppi turni; gli unici Comuni dove sono stati costruiti 
gli asili-nido sono quelli, di sinistra. Solo nelle Regioni governate dalle forze di 
sinistra sono stati varati i piani di sviluppo e la maggioranza degli investi­
menti (ed anche le risorse rese disponibili attraverso l'indebitamento) è andata 
ai settori produttivi e ai consumi sociali. Solo nelle Regioni e nei Comuni gover­
nati dalle sinistre la partecipazione popolare è diventata un elemento essenziale 
per la formazione delle decisioni delle amministrazioni. NELLA FOTO: Case pn-
polari con annessa scuola materna a Scandicci (Firenze). 

Contro il 
centralismo soffocatore 

La resistenza proterva della DC a dare piena attua­
zione alla Costituzione, a riconoscere alle Regioni e 
agli enti locali la pienezza di poteri che loro spetta, 
a dare i mezzi finanziari necessari al loro funziona­
mento, ha avuto effetti perniciosi per il nostro sistema 
democratico, condizionando pesantemente la vita de­
gli enti locali e delle Regioni; riducendo la loro ca­
pacità di dare risposte adeguate alla crescente do­
manda sociale; limitando le loro possibilità di inter­
vento attivo per uscire dalla crisi economica e sociale. 
Ma in tal modo la DC ha anche offerto alibi ai suoi 
amministratori locali, che si sono trincerati dietro la 
linea del cosiddetto « centralismo » per non fare scel­
te qualificanti, per far crescere così la spesa im­
produttiva a danno di quella produttiva, per gonfiare 
i deficit dei bilanci locali, per l'are debiti non allo 
scopo di soddisfare i consumi sociali (costruire case, 
scuole, trasporti), ma allo scopo di fare assunzioni 
clientelar!. 

Sconfiggere la linea attuale della DC significa perciò 
aprire la strada a quei processi di rinnovamento che 
sono indispensabili per l'are di Regioi, Comuni e Pro. 
vince strumenti reali di crescita democratica e di 
.soddisfacimento delle esigenze popolari. 

Autonomia per una 
più forte democrazia 

Per far andare avanti il Paese, per rinnovare pro­
fondamente le istituzioni, è necessario dare finalmen­
te piena attuazione alla Costituzione, riconoscere alle 
Regioni e agli Enti locali i poteri e le funzioni che 
loro spettano. Solo da una sempre più ampia, eslesa, 
incisiva articolazione del potere alia base sarà pos­
sibile costruire una democrazia più forte e più salda. 
Le masse popolari hanno maturato nel corso di questi 
anni esigenze profonde di partecipazione, ma a questa 
esigenza si può dare una risposta solo con una poli­
tica che riconosca ed esalti il ruolo delle autonomie. 
Alle Regioni devono andare le risorse finanziarie ade­
guate affinché esse possano portare avanti una po­
litica di sviluppo; Comuni e Province devono essere 
liberati dal peso dell'indebitamento; tutto il sistema 
delle autonomie deve partecipare alla definizione e 
attuazione delle grandi scelte di sviluppo e di cresci­
ta economica, sociale, civile del Paese; un rapporto 
nuovo deve essere stabilito tra Parlamento, governo ' 
e Regioni perché si possa esprimere pienamente la 
funziono politica di queste ultime. 
E' questa la strada per fondare solidamente quel 
« modo nuovo di governare » basato sulla collabora­
zione fra le forze democratiche. 

Con Punita 
risultati positivi 

La gravità della crisi del Paese e i cambiamenti che 
sono urgenti e indispensabili anche nel modo di go­
vernare nelle Regioni, nei Comuni e nelle Province 
esigono l'unità eli tutte le forze democratiche. Lo 
scopo delle elezioni del 1516 giugno è di costituire 
in ogni parte d'Italia amministrazioni comunali, pro­
vinciali e regionali che funzionino nell'interesse delle 
larghe uias-ie popolari. Noi diciamo — e ne abbiamo 
italo le prove — che con i comunisti si può gover­
nare in mode- nuovo, serio, pulito. 
Là dove nel eorso di questi anni la inlesa e il confron­
to hanno prevalso sulla divisione e la faziosità, sono 
stati raggiunti risultati positivi, i problemi delle masse 
popolari sono stati affrontati, soluzioni sono siale 
adottale. E' questa la linea sulla quale occorre andare 
avanti. 
Ciò che i comunisti chiedono è un voto che — aura-
verso il rafforzamento del PC] e un progresso della 
sinistra nel suo insieme — possa aprire la via. nei 
Consigli regionali, provinciali e comunali, a conver­
genze e intese fra tulle le forze democratiche e alla 
formazione di amministrazioni solide, efficienti, one­
ste, in grado di risolvere i problemi e garantire lo 
sviluppo della democrazia. 
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I miliardi per l'industrializzazione investiti in speculazioni 

Due arresti a Cagliari 
per lo scandalo SELPA 

I mandati di cattura sono stati spiccati nei confronti dei tre fratelli Piras uno dei quali è irre­
peribile - Molte responsabilità politiche - La dura lotta dei quattrocento operai della fabbrica 

Sulla situazione portoghese 

Conferenza 
s tampa 

di Soares 
a Roma 

Nemmeno una scheda vada annullata o dispersa 

SI VOTA COSÌ 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

L'ultimo scandalo del sot­
togoverno de e di centro si­
nistra In Sardegna ha avuto 
oggi una svolta clamorosa 
con l'arresto dt due del tre 
azionisti dt maggioranza dei-
ila società Selpa e inoltre 
con l'emissione di un man­
dato di cattura a carico del 
terzo. SI t ra t ta del padro­
ni di una fabbrica cagliar!-
tana di materie plastiche 11 
cui caso è stato posto con for­
za all'attenzione dell'opinio­
ne pubblica isolana da una 
forte lotta operala e popola­
re che dura ormai da dieci 
mesi e dalla puntuale de­
nuncia del PCI al Consistito 
resrtonale. 

Da circa un anno infatti 
400 lavoratori chiedono che 
venga fatta chiarezza sulla 
allegra gestione di una im­
presa Industriale che, mal­
grado ala dotata di macchine 
moderne ed abbia sicuri spa­
zi di mercato, è stata con­
dotta al fallimento. Questa 
lotta viene pagata duramen­
te- le maestranze sono senza 
•alarlo da dieci mesi. 

Il passivo denunciato dalla 
SelDa è di 8 miliardi e 176 
milioni. Per spiegare 11 tra­
collo della società, si è parla­
to dt capitali dirottati in al­
tre iniziative Intraprese dal­
lo stesso gruppo, e in parti­
colare dt speculazioni su aree 
turistiche della costa di Vii-
laslmius. Finalmente qualcu­
no si e accorto del capitali 
pubblici sperperati e dirotta­
ti, ed ogsrl 11 procuratore del­
la Repubblica di Cagliari, dr. 
Giuseppe VIUasanta. ha spic­
cato ordini di cattura nel 
confronti del tre fratelli Pi-
ras, ex proprietari del pac­
chetto azionarlo della SelDa 
per truffa e falso In scrittu­
ra privata, pluriaggravati e 
continuati. 

Gli ordini di cattura a ca­
rico del fratelli Antonio, Pao­
lo ed Alberto, rispettivamen­
te -di 41. 37 e 44 anni, da Ca­
gliari sono In via di esecu­
zione. Antonio Piras è stato 
arrestato a Vigevano, dove 
si trovava per affari : e Paolo 
i e l l a sua villa dt Vitlasimlus. 
sul Golfo degli Angeli. Il ter­
zo viene ricercato a Milano. 
Le accuse sono state formu­
late sulla base degli accerta­
menti condotti dal giudice 
Carlo Plana e dal curatore 
fallimentare rag. Antonello 
Peddls. 

Per ottenere finanziamenti 
dell'ordine di un miliardo e 
mera» di lire dal Credito In­
dustriale Sardo, i t re fratelli 
falsificavano fatture, facen­
do passare per acoutstaU del 
macchinari che invece non 
erano mal stati pagati alle 
di t te fornitrici. 

I responsabili di alcune di 
queste operazioni figurano 
oggi t ra coloro che la Demo­
crazia cristiana ed altri par-
tltl propongono come «uomi­
ni nuovi» per amministra­
zioni « a colpi di onestà ». 
L'ox capogruDPO democristia­
no al consiglio romunale di 
Cagliari, dott. Giovanni Ca­
rla, atto funzionarlo dell'as­
sessorato all'Industria, com­
ponente del collegio del sin­
daci della Selpa. è uno di 
questi « uomini nuovi ». 

H leader degli «uomini 
nuovi». Raffaele Garzi», ad­
dirit tura proposto dalla DC 
come prossimo sindaco di Ca­
sellari «per una amministra­
zione dinamica ed onesta», 
era — proprio negli anni del 
finanziamenti allo Seloa — 
precidente del CTS. l'Istituto 
ufficialmente truffato dal Pi­
ras. E, ancora: 11 rag. Rnrlco 
Rat-s. candidato liberale nel 
caooluogo sardo, è alto di­
rigente della Selpa. 

Democristiani e anche so­
cialisti sono infln» gli uomi­
ni succedutisi all'assessorato 
all'Industria e che hanno fir­
mato fideiussori regionali 
1n favore della S»lpa per ol­
t re einaue miliardi. 

Molti sono dunque gli In­
terrogativi Inquietanti che 
l'opinione pubblica si pone. 
Soprattutto gli operai chie­
dono che venga fatta piena 
luce su questo scandalo de­
mocristiano e di centro sini­
stra. La notizia del provve­
dimenti dell'autorità giudi­
ziaria è stata accolta con in­
teresse dal lavoratori della 
Selpa. « iVon abbiamo spinto 
di vendetta — ha dichiarato 
11 compagno Giovanni Rug­
gero responsabile del consi­
glio di fabbrica — ma ri è 
sempre stata incomprensibile 
la solerzia con la Quale si 
colpivano i lavoratori per t 
plìt incredibili reati, mentre 
verso i padroni responsabili 
di clamorose operazioni fi­
nanziarie si agiva con gran­
de discrezione. Noi abbiamo 
sempre chiesto che se qual­
cuno era responsabile del dis­
sesto della Selpa avrebbe do­
vuto pacare, come hanno pa­
gato i lavoratori da oltre die­
ci mesi in lotta senza salarlo. 
Ancora una volta la nostra 
lotta è servita a rimuovere 
pietosi veli, ed a indicare con 
forza Vesiaenza di una di­
verta gestione del pubblico 
denaro ». 

In relazione agli sviluppi 
giudiziari del caso il gruppo 
comunista al consiglio re­
gionale ha presentato una 
Interpellanza al presidente 
della giunta per conoscere 
le Iniziative che la Regione 
intende assumere nell'inte­
resse pubblico, alla luce del 
giochi al rialzo della SIR. 
che ha manovrato e manovra 
per rilevare l'azienda fallita, 
strappando massicci finanzia-
«tenti sul 000 miliardi del 
nuovo plano di rinascita. 

Giuseppe Podda 

CINQUE MORTI NELLA MINIERA ?ZioTT»;. 
miniera di carbone Inglese, nello Yorkihire meridionale, ha provocato Ieri 
la morte di cinque minatori rimasti Intrappolati a più di 1.200 metri all'Imbocco 
di una galleria. Sembra poi che un uomo sia rimasto ferito e che altri tre siano 
ancora bloccati all'Interno della galleria. Nella foto: una squadra di minatori 
riporta In superficie II corpo di un compagno. 

Soares e Moraes 
si incontrano 

con la segreteria 
della CGIL 

S è svolto Ieri presso la sede delln CGIL 
un incontro tra la scgreten.1 confederale, 
presieduto da Luciano L,mui e i compagni 
Soares segretario generale e De Moraes se­
gretario nazionale del Partito socialista por 
toghese L'incontro si o s\olto in una atmo­
sfera di grande cordialità e di fraternità ed 
ha consentito uno scambio di vedute sulla si-
Uuu.one politica e sindacale portoghese men­
ti e da parte loro i dirigenti della CGIL han­
no illustrato la situazione italiana e le 
lotte sostenute dai lavoratori. I dirigen'i 
della CGIL hanno ribadito la soddisfazione 
dei lavoratori italiani per la liberazione del 
Portogallo dal fascismo, liberazione che ha 
aperto la prospettiva alla costruzione di una 
nuova società nella quale grandi trasforma­
zioni dei rapporti sociali e delle strutture 
economiche si realizzino in un quadro di 
democrazia e di libertà, dando cosi un con­
tributo allo sviluppo della democrazia in 
Europa e nel mondo. 

I lavoratori italiani sono consapevoli che 
queste grandi trasformazioni possono compiu­
tamente concretizzarsi con lo sviluppo del­
l' economia e della produzione finalizzate 
alla crescita e alla trasformazione socialista 
chiaramente indicata dal popolo portoghese. 

La CGIL ha riconfermato la solidarietà di 
tutta l'organizzazione a sostegno della lotta 
ohe vede impegnati i lavoratori portoghesi. 

Accusati di aggiotaggio 

I Buitoni incriminati 
per vendita di pasta 
con metodi illeciti 

Un'operazione che fruttò oltre un miliardo • Ai clienti 
veniva imposto l'acquisto di biscotti ed omogeneizzati 

I titolari della ditta Buito­
ni, con sede a Perugia e fi­
liali a Roma, Aprilla, Foggia 
e In altre citta italiane, so­
no stati messi sotto accusa 
nel quadro della lotta contro 
le speculazioni nel settore 
del commercio. Nel loro con­
fronti è stato contestato 11 
reato di aggiotaggio dal 
sostituto procuratore dottor 
Vitalono che Indagò alla fi­
ne del 1973 sulla mancanza 
di pasta nel negozi Italiani. 
In quel periodo presso la 
Procura di Roma arrivarono 
una sfilza di denunce da par­
te di commercianti e consu­
matori che Intravidero nella 
scarsità di pasta In commer­
cio una speculazione da par­
te delle ditte produttrici per 
costringere le autorità com­
petenti ad aumentare il prez­
zo di un prodotto di largo 
consumo popolare. 

Nelle denunce si faceva an­
che presente che grossi quan­
titativi di pasta erano stati 
imboscati in capaci magazzi­
ni, pronti ad essere Immessi 
nel commercio non appena 11 
prezzo l'osse stato rincarato. 
Il Nucleo antt sofisticazioni 
(NA3) del carabinieri effet­
tuò In quell'epoca centinaia 
di sopralluoghi in tutte le 
città Italiane e l relativi ri­
sultati delle Indagini furono 
rimessi al magistrato inqui­
rente. 

La ditta Buitoni, a quanto 
bl è appreso negli ambienti 
giudiziari, più che Imbosca­
re grossi quantitativi di pa­
sta mise in atto un preciso 
programma di distribuzione 
del prodotto che In effetti e 
risultato passibile penalmen­
te. In sostanza la Buitoni In 
quel periodo vendeva la pa­
sta a tutti quel grossisti che 
nelle ordinazioni aggiungeva, 
no altri prodotti fabbricati 
dalla ditta come biscotti, 
omogeneizzati ecc. Dietro 
ouesto programma c'era un 
preciso calcolo: ad ogni quln. 
tale di pasta corrispondeva 
l'ordinazione di un certo 
quantitativo di altri prodotti 
Buitoni. I grossisti che ac­
cettavano le condizioni di 
vendita della ditta a loro vol­
ta Imponevano al dettaglian­
ti lo stesso sistema tanto che 
In numerosi negozi, come 
hanno rilevato 1 carabinieri 
del NAS, 1 clienti erano ob­
bligati ad acquistare un va­
setto di omogeneizzati o due 
scatole di biscotti per ogni 
chilo di pasta. 

Questa operazione commer­
ciale, secondo l dati In pos­
sesso del magistrato, avreb­
be procurato alla Buitoni uno 
smercio enorme del suo! pro­
dotti e quindi un guadagno 
che dovrebbe aggirarsi su ci­
fre che superano 11 miliardo. 
II magistrato ha ravvisato in 
questa operazione commercia­
le gli estremi del reato di 
aggiotaggio (art. 501 c p ) che 
appunto stabilisce' « Chiun­
que al fine di turbare il mer­
cato interno delle merci ado­
pera artifici e punito con la 
reclusione tino a tre nani e 
con U multa non Inierlore 
a lire 120.000 » 

L'Inchiesta giudiziaria che 
attualmente e passata nella 
fase Istruttoria dovrebbe con­
cludersi nelle prossime setti­
mane con il rinvio a giudi­
zio di Bruno e Paolo Buito­
ni. Collegate <i questo, inchie­

sta che 11 magistrato ha 
stralciato durante le indagi­
ni, vi erano anche quelle re­
lative allo zucchero, all'olio e 
al sale che nello stesso pe­
riodo risultarono Introvabili 
nel negozi. Sul risultato di 
queste altre Indagini che fu­
rono affidate per gli accer­
tamenti ai carabinieri del 
NAS e alla guardia di Finan­
za 11 magistrato Inquirente 
non ha voluto rilasciare no­
tizie. 

f. S. 

Ancora 

un rincaro . 

delle auto 

della FIAT 
TORINO. 13. 

La FIAT ha nuovamente au­
mentato i prezzi di vari modelli 
di auto. Ecco 1 nuovi prezzi 
esclusa 1TVA: 126 normale 
L. 1210,000 (aumento del 6.60 

•per cento): 12G tetto apnbile 
L. 1.250.000 (6,30); 128 coupó 
1100 L. 2.045.000 (5.96): 128 cou­
pé 1100 SL L. 2.170.000 (5.85); 
128 coupé 1300 L. 2.120.000 (6): 
128 coupé 1300 SL L. 2.245 000 
(5 9): 124 co'tpé 1600 L. 3.050.000 
(7): 124 coupé 1800 L. 3.160.000 
(7.12). 

A distanza di 8 mesi dall'approvazione 

Solo agli ufficiali 
i benefici previsti 

dalla legge per la PS 
Un comunicato del Ministero che conferma nella sostanza 
la denuncia contenuta in una interrogazione del PCI 

Preoccupato del malcon­
tento esistente fra 11 iperso-
naie della P.S., iper la man­
cata attuazione della legge 
10 ottobre 1974 — che con­
tiene disposizioni a loro fa­
vore — il ministro degli In­
terni è corso al ripari, fa­
cendo diramare un comuni­
cato nel quale si tenta, sen­
za riuscirvi, di smentire le 
precise accuse contenute in 
una interrogazione, rivolta 
a Gui diversi giorni fa dai 
compagni on.ll Flainlgnl e 
Donelll. 

Nel comunicato 11 ministe­
ro parla d! « presunti ritar­
di », dice che la citata leg­
ge contiene numerose dispo­
sizioni « che comportano be­
ne/tei da concedersi solo 
dietro domanda degli inte­
ressati », che « altre dispo­
sizioni comportano benefici 
da concedersi di ufficio», e 
quindi si tratterebbe di «pro­
cedure implicanti operazioni 
di notevole complessità... 
per la necessità di valutare 
le singole posizioni dt moltis­
simi appartenenti al corpo». 

Dal comunicato si appren­
de poi che «per tutte le ca­
tegorie degli ufficiali... l'ap­
plicazione della legge è sta­
ta integrale ed è da tempo 
terminata», mentre per le al­
tre categorie si parla di 
« complesso lavoro, che può 
considerarsi pressoché ter­
minato, per quanto riguarda 
i bendici da attribuirsi 
d'ufficio », che comportereb­
be « un attento controllo 

delle posizioni personali di 
tutti i dipendenti». 

Quanto alle disposizioni re­
lative alla concessione del 
riconoscimento del servizio 
prestato dagli ex partigiani, 
dagli ex appartenenti alla 
polizia ausiliaria ed alle for­
ze armate, il comunicato af­
ferma ohe « le circa duemila 
domande pervenute sono 
quasi tutte completamente 
istruite e m attesa della va-
lutazione complessiva ». 

Per quanto riguarda Infi­
ne il beneficio del ripristino 
nel grado di sottufficiale, ri­
vestito dagli appuntati di 
PS nelle forze armate di prò. 
venlenza o In quelle parti­
giane, 11 comunicato ministe­
riale dice che esso « è stato 
già concesso ad oltre 500 in­
teressati », mentre non si di­
ce quanti altri sono ancora 
In attesa, si parla solo di 
« poche procedure » che sa­
rebbero prossime alle conclu­
sioni. 

In sostanza, nonostante gli 
sforzi dei suoi estensori, il 
comunicato ministeriale non 
fa che confermare le denun­
ce contenute nella Interro­
gazione del parlamentari del 
PCI. che ha servito quanto­
meno a mettere In moto 11 
meccanismo della lenire, ri­
masto « Inceppato » per Ol­
tre otto mesi. Due cose so­
no infatti incon rotabili : 1) 
che la legge è .stata applica­
ta solo per gli ufficiali, 2) 
che per tutti «li altri resta 
In pratica ancora lettera 
morta. 

L'anno internazionale della donna, momento di lotta 

Impegno di CGIL-CISL-UIL 
sulla «questione femminile » 

Riunione della Federazione con i sindacati di categoria - Un comitato di 
coordinamento - Quasi tre milioni di « disoccupate nascoste » 

La segreteria della Federa­
zione CGIL, CISL, UIL ha 
avuto un primo Incontro con I 
sindacati di categoria per de­
finire «una serie di Iniziati­
ve che valgano a fare dell'an­
no Internazionale della don­
na non una occasione di vuo­
te declamazioni retoriche, ma 

un momento di riflessione e di 
lotta Insieme sul complessi e 
variegati nodi che sostanziano 
la questione femminile». Per 
elaborare una piattaforma di 
idee e di iniziative, la Fe­
derazione unitaria ritiene op­
portuno costituire un comita­
to permanente di coordina­
mento. 

Nel corso della riunione, al­
la quale hanno preso parte 1 
segretari confederali Vlgnoln, 
Camiti e Quarcnghl, quest'ul­
timo ha svolto la relazione 
ponendo con forza l'accento 
.sulla necessita dell'analisi e 
del concreto Impegno del mo­
vimento sindacale per una di­
versa condizione della donna 
nel lavoro e nella società. 

«Tra condizione femminile 
e trasformazione generale del-
la .società — ha detto 11 se­
gretario confederale — c'è un 
nesso molto stretto. Cambia­
re Il ruolo della donna sul 
posto di lavoro e nella società 
— il che significa espansione 
e nuova qualificazione della 
occupazione, sviluppo dei ber-
vizi sociali, partecipazione sin­
dacale e politica, superamen­
to di vecchie ipocrisie tenden­
ti a dare giustificazioni teori­
che alla subordinazione strut­
turale a cui la donna è co­
stretta — vuol dire dare un 
contributo alla costruzione del 
nuovo modello di sviluppo 
che si basa soprattutto sulla 
utilizzazione di tutte le risorse 
del Paese, in particolare di 
quelle umane». 

Quarenghl ha denunciato In 
particolare 11 fatto che la cri­
si e le scelte delle classi di­
rigenti vengono pagate due 
volte dalle donne e dalle la­
voratrici. Dal mercato del la­
voro è uscita una larga par-

te di donne sopra i 30 an­
ni — egli ha detto — che 
qualche fonte ufficiale vor­
rebbe dipingere come una 
schiera di casalinghe bene­
stanti e che costituisce Inve­
ce una reale sacca di disoc­
cupazione nascosta, oltre a 
quella ufficiale Statistiche 
ISTAT tra l'altro affermano 
che circa 2 700.000 donne con­
siderate inattive sono disposte 
a svolgere un'attività retri­
buita 

I «grandi filoni» sui quali 
1 sindacati possono costrui­
re una posizione unitaria sono 
stati Individuati nel temi del­
la occupazione, del mercato 
del lavoro, della formazione; 
della organizzazione del la­
voro, dei servizi sociali, tute­
la della maternità, materni­
tà responsabile (compreso 11 
problema dell'aborto): della 
partecipazione sindacale e del­
l'impegno internazionale, an­
che con iniziative al Parla­
mento europeo e alla CEE. 

La situazione portoghese è 
difficile e complicata: lo sta­
to dell'economia è pesante e I 
rapporti t ra le due maggiori 
formazioni della sinistra, so­
cialisti e comunisti non sono 
certo 1 migliori. Le prospetti­
ve comunque non sono cosi 
« oscure » come sembra e so­
prattutto come qualcuno vor­
rebbe farle sembrare qui in 
Italia, strumentalizzando ca­
lunniosamente le difficoltà 
della nostra rivoluzione. 

Questa in sintesi l'opinione 
del segretario del partito so­
cialista portoghese. Mario 
Soares, che ha tenuto ieri 
mattina una conferenza stam­
pa alla stampa estera. Paro­
le particolarmente polemiche 
Soares ha avuto nel confronti 
della DC Italiana che — egli 
ha detto — « ha utilizzato que­
ste difficoltà per dimostrare 
che la nostra esperienza è 
già sulla via del fallimento ». 
« E ciò si capisce - ha detto 

Il leader socialista — quando 
si pensa che l'esperienza por­
toghese ha una Importanza 
simbolica per tut ta la sinistra 
europea, nel momento in cui 
la società capitalista in occi­
dente è in crisi e ci sono 
forze di destra che cercano 
di dimostrare che questa e-
sperienza è Impossibile». 

«A sinistra, ha quindi pre­
cisato, ci sono difficoltà che 
non vogliamo nascondere, ma 
non permetteremo che es­
se siano utilizzate dalla de­
stra per screditare la rivolu­
zione ». Soares ha tenuto a 
minimizzare l'importanza del­
le affermazioni fatte da Cu-
nhal ad un settimanale ita­
liano circa la mancanza di 
fiducia del leader del PCP 
nella democrazia borghese e 
nelle elezioni ed ha ricorda­
to che l'Intervista stessa è 
stata smentita da un comu­
nicato dell'ufficio stampa di 
quel partito. Egli ha anche 
evitato di esprimere un giu­
dizio circa la natura «stali­
nista » del PCP (come veniva 
suggerito dal giornalista che 
10 Interrogava) affermando di 
essere « non anticomunista, 

che è una posizione di destra», 
ed ha aggiunto: « io sono un 
uomo di sinistra, ma antista­
linista». La situazione politica 
portoghese, secondo Soares, 
nonostante le divergenze cen­
trate soprattutto sul temi del­
le libertà politiche e civili 
(« vogliamo un socialismo 
che non sia In contraddizio­
ne con la libertà») fra so­
cialisti e comunisti, potrà e-
volversl favorevolmente se i 
comunisti accetteranno di sta­
re al gioco democratico ». Se 
clb non avvenisse, afferma 
Soares, «sarebbe una trage­
dia». In ogni caso — ha su­
bito aggiunto — rifiuto di 
credere che si arrivi a que­
sto. Perciò mi sforzo, nono­
stante tut te le difficoltà, a 
portare avanti una linea di 
unità. Al PC chiedo soltanto 
mutuo rispetto e rispetto delle 
libertà». Essenziale è per 
Soares il patto tra MPA e so­
cialisti e comunisti, patto che 
porterà « ad una avanzata 
verso un socialismo plurali­
sta «.Soares ha anche mini­
mizzato la portata dell'attac­
co mossogli dalla « Literatur-
nafa Gazeta » affermando che 
« tutti hanno 11 diritto di pen­
sare ciò che credono ». 

H leader socialista porto­
ghese ha poi rivolto un ap­
prezzamento al Partito comu­
nista italiano che ha definito 
« una forza veramente demo­
cratica che accetta 11 respon­
so delle urne e la volontà 
espressa attraverso di esse » e 
che crede realmente nella li­
bertà, non come fatto for­
male. 

Egli è poi passato a riba­
dite Il ruolo svolto dal partiti 
della sinistra nella resistenza 
alla dit tatura e quello avuto 
dal MFA nell'abbattere 11 fa­
scismo (« Il MPA è stato 11 
motore della rivoluzione»). 
Secondo Soares, la forza del 
movimento rivoluzionarlo è 
costituita oggi dalla « simbio­
si tra legittimità democrati­
ca acquistata dal partiti con 
le elezioni e la legittimità ri­
voluzionaria della azione delle 
forze armate. I partiti e le 
forze armate sono elementi 
complementari della rivolu­
zione ». Egli ha quindi Insisti­
to sulle difficoltà economiche 
che a t t r a^^ ja 11 paese «dopo 
14 anni di guerra coloniale 
e 50 anni di dittatura » per af­
fermare che la situazione po­
trà migliorare in un prossimo 
futuro grazie ad una serie di 
provvedimenti che 11 governo 
portoghese sta mettendo a 
punto, grazio ad una vera e 
propria « battaglia per la pro­
duzione ». allo Incremento del­
le esportazioni e agli aiuti 
dall'estero. 

Il leader socialista porto­
ghese ha poi parlato di altri 
due temi molto Importanti per 
11 Portogallo, la sicurezza nel 
Mediterraneo e il processo di 
decolonizzazione Soares au­
spica una pace duratura nel 
Mediterraneo e afferma che 
per realizzarla « occorre 
stringere maggiori rapporti 
con i paesi arabi » e fare si 
che questo bacino non sia 
«terreno di scontro tra 1 due 
blocchi ». Passando al tema 
della decolonizzazione egli ha 
pr'pcloa'mente sottolineato le 
difficoltà che si Incontrano In 
Angola, dove si scontrano In­
teressi economici stranieri 
molto forti e dove si fronteg­
giano, anche con le armi tre 
movimenti di liberazione di 
diverse ideologie. Sottolinean­
do 11 ruolo di mediazione avu­
to dal Portogallo, egli ha det­
to che Lisbona « non Intende 
tirarsi Indietro In questa si­
tuazione esplosiva ». 

Domenica 15 e lunedi 16 giugno RI vota per !1 
rinnovo del Consigli regionali a statuto ordi­
narlo. SI vota anche, in quasi tutto il Pae­
se, per 11 rinnovo del Consigli provinciali e 
comunali. 

Circa 40 milioni di elettori — tra I quali 
per la prima volta 1 diciottenni — saranno 
di fronte ad un voto molto importante, che 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese. 

L'esperienza dimostra quanto sìa Importante 
Insegnare a votare affinché nessuna scheda 
vada annullata o dispersa. CI sono sempre 
stati centinaia di migliaia di voti sprecati 
per un errore o uno dimenticanza. E questa 
volta c'è una difficoltà reale rappresentata 
dal fatto che gli elettori In moltissimi cab! 
si troveranno di fronte tre schede che ri­
chiedono tre diversi modi di votazione. 

E' bene dunque ricordare innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaro) 
va votato 11 simbolo del PCI, segnando le 

preferenze Bulle nirhe stampate accanto al 
s.mbolo. vedi lacsimile pubblicato cjui sotto 

Per la Provine.a (scheda colore callo pa­
glierino) va votato il simbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (Vedi fac-simlle). 

Per ! Comuni superiori ai 5 mila abltant' 
(scheda colore gr'gìo eh.aro) va votato il 
simbolo del PCI. o, quando manchi, quello de..a 
lista unitaria, segnando le preferenze sulle 
righe accanto al simbolo votato (Vedi fac­
simile). 

Per i Comuni con meno di 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato il solo 
simbolo del PCI o. quando manchi, solo 
quello della lista unitaria (Vedi fac-simlle i. 

Impedire che una scheda sia sciupata si­
gnifica conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e costo e dunque un impegno 
non solo per tutti i militanti, ma per quanti, 
compagni e slmpatl7zantl, si sentono respon 
sablli non solo del loro voto ma anche d. 
quello di chi. potendo votare bene e glU6to. 
non lo facesse perche non gli è stato inge­
gnato a farlo. 

SI VOTA SEMPRE UN SOLO SIMBOLO IN OGNI SCHEDA 

o 
o-
o 

HK IUIIINI 111 CONSIGLI» II6UNAU:» •o-
cmcoKtmom n 

SCODA rat LA VOTAZIONE 

Fac-slmile di scheda per l'elezione del Consiglio regionale. E' di colore verde chiaro. Si 
vota tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI che quasi ovunque è in alto a 
sinistra. Volendo, si possono esprimere le preferenze nelle linee tratteggiate a fianco del 
simbolo votato 
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Fac-slmile di scheda per la 
elezione del Consiglio provin­
ciale. E' di colore giallo pa­
glierino. Si vota tracciando 
un segno di croce sul simbolo 
del PCI che quasi ovunque 
è in alto a sinistra. Non ag­
giungere nessuno altro segno, 
né preferenze, pena l'annul­
lamento. 

Fa eccezione la SIcIHa ave, 
dopo avere tracciato un se­
gno di croce sul simbolo del 
PCI, l'elettore h* la facoltà 
di attribuire: 2 voti di pre­
ferenza nei collegi il cui nu­
mero di consiglieri da eleg­
gere non supera 1 dieci: 3 
voti di preferenza nei collegi 
il cui numero di consiglieri 
da eleggere supera I dieci. 
Le preferenze si scrivono nel­
le linee tratteggiate a fianco 
del simbolo. 
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Fac-slmile di scheda per l'elezione del Consiglio comunale nel Comuni con più di 5 mila 
abitanti. E' di colore grigio chiaro. Si vota tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI che quasi ovunque è In alto a sinistra. Ove i comunisti abbiano presentato una lista 
unitaria si vota II simbolo che rappresenta tale lista. Volendo, si possono esprimere le ore* 
ferenze nelle righe tratteggiate a fianco del simbolo votato 
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Fac-simile di scheda per ta 
elezione del Consiglio comu­
nale nei Comuni con mene 
di 5 mila abitanti. Sì vota 
tracciando un segno di croce 
a fianco del simbolo del PCI, 
oppure — e questo è II caso 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la lista 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Per non creare 
complicazioni, si consiglia di 
votare solo II simbolo (il eh* 
equivale a votare l'intera l i­
sta) e non i singoli nomina-

tivi. 
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,1 .s.'iirc ali elenco dei programmi pub 
binato dal Radiocorriere. non sembra 
proprio che la TV abbia previsto alcun 
servizio particolare per dar conto del 
le giornate elettorali e dei risultati del 
le votazioni La radio, se non altro, an 
nuncia (he compirà uno sforzo man­
dando m onda — lunedi dalle 18 alle 
l'>. martedì dalle 13 alle 16. mercoledì 
dalle 7 alle 9 — trasmissioni intitolate 
Filo diretto nelle quali, inserendosi in 
una selezione musicale continua, la re 
dazione centrale del domale radio 
comunicherà man mano i dati raccolti 
dai terminali in via del Babuino colle 
goti co! cervello elettronico del Vimi 
naie L'unica trasmissione televisiva 
specificamente riferita alle elezioni, in 
ivee. compare nell'elenco dei program­
mi giovedì alle 22 ed è una Tribuna 
politica, nella quale, è da presumere, i 
partiti commenteranno i risultati. An 
cara una volta, quindi, un modo pura­
mente ufficiale e burocratico di ri­
specchiare gli avvenimenti: del resto, 
non si può dire davvero che. nel com­
plesso. questa campagna elettorale ab­
bia risentito in qualche modo, sul vi 
deo. dei maggiori poteri acquistati dal 
la Commissione parlamentare di vigi 
lama. Abbiamo potuto notare, anzi, co 
me l'informazione sia stata in larga 
parte addirittura spazzata via e, per il 
resto, sia stata piegata più che mai a 
sostenere gli indirizzi della segreteria 
della DC- Pensiamo che la Commissio­
ne parlamentare e il nuovo Consiglio 
di amministrazione dovrebbero discu­
tere di questo, presto, e trarre un bi­
lancio da quanto è stato fatto, pubbli­
camente: sarebbe un dibattito assai 
utile anche in rapporto alle prospetti­
ve della riforma. 

E veniamo alla normale programma­
zione che. trascorso il tempo elettorale. 
torna ai suoi schemi tradizionali. Le 
due iniziative che si segnalano, questa 
settimana, sono il Murat, la cui prima 
puntata va in onda domani alle 20.30 
sul primo canale, e La guerra al tavolo 
della pace, che ha inizio mercoledì alle 
20,40 ancora sul primo canale. 

Il primo è uno sceneggiato storico 

sul regno di Gioacchino Murat a Na 
poli dal 180$ al 1815: lo ha elaborato 
Dante Guardamagna e lo ha diretto Stl-
feria Blasi. Le intenzioni dichiarate 
sono quelle di far spettacolo senza tra­
scurare l'analisi storica: ma. si sa, in 
questi casi è impossibile prevedere in 
anticipo se gli impegni verranno man­
tenuti o se ci si troverà, in definitiva, 
dinnanzi ad una rievocazione «d'am­
biente » essenzialmente centrata sulle 
psicologie dei personaggi e sulla sug­
gestione delle scene e del costumi. 

Assai più incerte, comunque, sono 
le prospettive per quanto riguarda il 
secondo programma, che si presenta 
anch'esso come uno sceneggiato stori­
co. Qui gli sceneggiatori (Italo Alighie­
ro Chiusano e Massimo Sani), i registi 
(ancora Massimo Sani e Paolo Gazza-
ra), con la consulenza storica di Giu­
seppe Talamo, intendono rievocare gli 
incontri di Terranova, di Teheran, di 
Yalta e di Posdam: cioè le occasioni 
nelle quali, tra il 1941 e ti 1945, i 
«Grandi» si incontrarono per discu­
tere non solo della condotta in atto 
della guerra antifascista e dell'allean­
za tra le potenze, ma anche il futuro 
assetto del mondo. Il tema, dunque, è 
di grande rilievo: a quegli incontri, e 
in particolare agli ultimi due, ci si è 
richiamati tante volte in questi anni 
per ritrovare e spiegare le radici di 
tutto quel che è avvenuto dopo la vit­
toria sul nazifascismo nei diversi con­
tinenti. 

Sceneggiatori e registi assicurano di 
essersi basati su verbali e documenti, 
implicitamente escludendo, quindi, che 
si sia voluto in qualche modo costruire 
il « romanzo » della storia. Tuttavia, la 
scelta del modulo dello sceneggiato 
— attori, scene, dialoghi — lascia mol­
to perplessi: anche perché sembra che 
la drammatizzazione non sia stata ado­
perata soltanto per rendere, di volta in 
volta, più chiara la dialettica tra le 
diverse posizioni, ma rappresenti la 
forma generale ed unica del program­
ma. Varrà la pena di vedere, ad ogni 
modo, che cosa ne è venuto fuori. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

12,30 Sapere 
Replica della quarte 
puntata di «Da uno 
all'infinito». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Roba da orsi 
Programma per 1 
più piccini. 

17,40 La TV del ragazzi 
« II dirodorlando » 

18,30 Sapere 
Prima parte di « Mo­
nografie: i caschi 
blu». 

18,55 L'anfiteatro Flavio 
detto Colosseo 
Un documentario di 
Ugo La Rosa. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 I ghiacciai del Nord 
Con Buster Keaton. 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 
Come si vota-

21,00 Punto e basta 
Ottava ed ultima 
puntata del varietà 
musicale di Tersoli 
e Vaime condotto da 
Sylvie Vartan e Gi­
no Bramieri. 

21,10 Cinematografo 
<t I favolosi primi 
anni venti: Parigi ri­
de con Max Under » 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 

Collegamento euro­
visione con Le Maiis 
(Francia) per la 
124 ore » di automo­
bilismo. . 

19,30 Cartoni animati 

19,45 Telegiornale sport 

20.00 Profili di compositori 
italiani del dopo­
guerra 
Sylvano Bussotti. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Chi dove quando 
« Giacomo Balla ». 

21,50 Le inchieste della 

agenzia « 0 » 
« n bicchiere scam­
biato» 
Telefilm tratto da 
un racconto di Geor­
ges Simenon. Regìa 
di Marc Simenon. 

Buster Keaton 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12. 1 ] , 14. 15. 17. 19, 
23; Ore 6: Minutino musica­
le; 7.4S: Ieri t i Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9; Voi ed io; 10; Speciale GR; 
11,10: Le interviste impossi­
bili; 11.40: Un disco per l'e­
state; 12,10: Nastro di par­
tenza: 13,20: La corrida; 14,05: 
L'altro suono; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Sorella 
radio; 15,40: Gran Varietà; 
17,10: Allegro con brio; 18: 
Musica in; 19.30: A8C del di­
sco: 20: R. Aldrkh 1 suoi pia­
noforti; 20,40: Tribuna elet­
torale; 2 1 : La scala di seta; 
22.20: La tromba di E. Cal-
vert; 22,35: C'è modo e modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ort: 6,30, 
7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; Ore 6: I I mat­
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9,35: Una «om-
nwdia In trenti minuti: • L* si­
gnora Falkensteln » di R. di 
San Secondo, eoa Milry; 10,05: 
Un d i * » per l'estate; 10.35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 11,50: Cori da tutto II 
mondo; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: Canzoniamoli; 
13,35: I disco)) per l'estate; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: C'era una volta 
Satet-Germain-des-Pres; 15,40: 
J. Strauu Jr. Il re del valzer; 
16,35: I l quadrato senza un 
lato; 17,30: Spedale GR; 17,50: 
Kitsch; 19,10: Con chitarra e 
mandolino; 19.55: Supersonici 
21,19: 1 discoli per l'estate; 
21,29: PopoH; 22,50: Musica 
nella sera. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Haud In Haud; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto dì aper­
tura; 10,30: Musiche per stru­
menti a fiato; * ed&nonttstcoto-
gia; 11,30: Università Interna­
zionale G. Marconi; 11.40: Ci­
viltà musicali; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Beatrice di 
Tenda; 18,15: Musica leggera; 
18,30: Cifre ella mano; 18,45: 
Concerto del « Ensemble Can-
tìcum prageose » e della « Ca­
merata Nova » di Praga, diret­
tore Z. Vacbulfca; 19,35: 1 con­
certi di Milano, direttore Z . 
Pesko; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: L'approdo musicale 

marted ì 1"7 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replka delia quarta 
puntata di a Perché 
Totò ->. 

12,55 Bianconero 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 

Programma psr i 
p:ù piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
a L'alleqra banda di 
Yoghi » 
R?gia di Charles A 
Nxhols. 
. Spazio « 
Settimanale per i 
p u giovani c-irato 
d i Mario Mefitici:. 

18,45 Sapere 
Secondi puntata d: 
\ Documenti di ?to 
r i contemporanea 
1» prima giierra 
mcidiaìe •. 

20.00 Telegiornale 

20.40 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
<.G!i otto colpi del­
l'orologio » 
Tratto dall'opera di 
Maurice Leblanc. 
Interpreti: Georges 
Descrières. Corinne 
l e Pouline. Francois 
Ma'stre. Ivon Bou-
chard. Pierre Londi-
che. Michel Peyre-
!on. Jaches Chetisi, 
Roland Bourgui-
snon. Jrcque Bru-
net. 

21,40 Oro bianco 
Un programma d: 
Giorno Catta 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Not iz ie T G 

18,35 Nuovi a l fabet i 

19,30 M u s i c a in piazza 

19.45 Te leg iorna le sport 

20.00 O r e 2 0 

20,30 Telegiornale 

21.00 Inventar io 

«Teatri del 500» 

22,00 Giochi senza frontie­
re 1975 

Torneo televisivo di 
giochi tra Belgio, 
Francia. Germania 
Federale. Gran Bre­
tagna. Olanda, Sviz­
zera e Italia. Pre­
sentano Rosanna 
Vaudetti e Giulio 
Marchetti. 

Tote 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
23; Ore 6: Mattutino musica­
le; 8.30: Le canzoni del matti­
no; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11.10: Le interviste im­
possibili; 11.20: Un disco per 
l'estate; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13: Elezioni regionali, 
provinciali e comunali • Filo 
diretto per la trasmissione dei 
risultati; 1G: I I girasole; 17.05: 
!If ort issi mo; 17,40: Program­
ma per ì ragazzi; 18: Musica 
in; 19.23: Elezioni regionali, 
provinciali e comunali - Filo 
diretto per la trasmissione dei 
risultati. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6,30. 
7.30. 8 .30. 9.30, 10,30, 11.30, 
12.30, 15.30, 16.30. 18.30, 
19,30, 22,30; Ore 6: I l mat­
tiniere; 7,40: Buongiorno: 8.40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.05: Pri­
ma di spendere; 9,35: I mi­
steri di Napoli; 9.55: Un di­
sco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12.40: Alto gra­
dimento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13.50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Canta-
napoli; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 
21.19: 1 discoli per l'estate; 
21.29: Popoli; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud; 8.45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Chopin; 11.40: Musiche cameri­
stiche di M. Ravel; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Archi­
vio del disco-, 15,25: L'inces­
sante, direttore M . Rossi; 
17.10: Musica leggera; 17,25: 
Classe uni:a; 17.40: Jazz oggi; 
18,05: la staffetta; 18,25: Di­
cono di lui; 18,30: Donna '70; 
18,45: La nuova Africa: una 
ideologia per l'indipendenza; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: I l melodramma in di­
scoteca: « Woizeck ». direttore 
D. Mitropoulos; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21.30: Tribuna in­
ternazionale dei compositori 
1974 indetta dall'Unesco; 
22,25: Libri ricevuti. 

mercoledì 1S 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro­

fessioni 
a Serie speciale sul­
l'artigianato ». Sesta 
parte. 

13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le avventure di Ca­

landrino e Buffal­
macco 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«La grande barrie­
ra: i cannoni di Ne-
mora ». Telefilm. 
Regia di Peter Max­
well. Interpreti: Ted 
King. Tracey Deane, 
Kip Yo'jng, Steve 
Gabo. Jack Meurau-
cki. 
< Il paese delle ren­
ne ». Documentario. 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
a Da uno all'infini­
t o / . 

19.15 
19,45 

20,00 
20.40 

21,50 

22,45 

Cronache italiane 
Cronache del lavo­
ro e dell'economia 
Telegiornale 
La guerra al tavolo 
della pace 
« La conferenza di 
Terranova ». Un pro­
gramma di Alighie­
ro Chiusano e Mas­
simo Sani, con la 
partecipazione di 
Gianni Bonegura, 
Virginio Gazzolo, 
Renzo Montagnani, 
Walter Bentivegna, 
Rodolfo Traversa, 
Bruno Alessandro, 
Carlo Alighiero, Sil­
vano Tranquilli, 
Giorgio Pavretto. 
Dribbling 
Settimanale sporti­
vo. 
Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Laboratorio TV 
19,00 Sport 

Ciclismo. Da Ca 
maiore gran premio 
« Camaiore ». 

19,30 II signor Rossi al 
mare 
Disegno animato di 
Bruno Bozzetto. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Orchidea nera 

Film. Regìa di Mar­
tin Ritt. Interpreti: 
Sophia Loren. An­
thony Quinn. Ina 
Balin, JLmmie Baìrd, 
N a o m i Stevens, 
Mark Richman, Joe 
Di Reda, Frank Pu­
glia, Vito Scotti. 

2235 Prima visione 

Sophia Loren 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica­
le; 7: Elezioni regionali, pro­
vinciali e comunali • Filo di­
retto per la trasmissione dei 
risultati; 9: Voi ed io; IO: Spe­
ciale GR ; 11,10: Incontri; 
11,30: Un disco per l'estate; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Gironi ke; 14,05: L'altro 
suono; 14,40: I misteri di Na­
poli; 15.10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: Fortissi­
mo; 17,40: Programma per ì 
ragazzi; 18: Musica in; 19,30: 
Musica 7; 20,20: Candida; 22: 
A. Hfrt e la sua tromba; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7,30, 8 ,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; Ore 6: I l mat­
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35; I mi­
steri dì Napoli; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 12,40: Un disco 
per l'estate; 13.50: Come e 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can­
zoni di ieri e dì oggi; 15,40: . 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: I l convegno dei cinque-, 
20.50: Supersonici 21,39: I 
discoli per l'estate; 21.49: Po­
pò»; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana dì 
Chopin;' 11,40: Itinerari ope­
ristici; 12,20: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: I ntennezzo; 
15,15: Le cantata di J. S. 
Bach; 15,40: I l disco in ve­
trina; 16,15: Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18.05: ...E via di­
scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
partecipazione operaia; 2 1 : Gior­
nale del Terzo-, 21,30: L'inter­
pretazione delle sinfonìe di G. 
Maniera. 

TV nazionale 
11.00 
12.15 
12.55 
13,50 
14.00 

15.00 

16,00 

17,00 

Messa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Un programma di 
Paolini e Silvestri, 
condotto da Giam­
piero Albertini. 
La donna di quadri 
Replica della quarta 
puntata del giallo 
televisivo di Mario 
Casucci e Alberto 
Ciambriceo. 
La TV del ragazzi 
«La sfida di Moto-
topo e Autogatto». 
«Enciclopedia della 
natura» 

Un programma cu­
rato da Sergio Dio-
nisi e Fabrizio Pa-
lombelli. 
Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17,30 Napo orso capo 
Disegni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera. 

17,45 Tanto piacere 
Varietà a richiesta. 

19,00 Sport 
Cronaca registrata 
di un tempo di una 
partita del campio­
nato italiano di cal­
cio. 

20,00 Telegiornale 

2030 Murat 
Prima puntata. Re­
gìa di Silverio Blasi. 
Interpreti: Orso Ma­
ria Guerrini, Vitto­
rio Saninoli, Gianni 
Musy, Raul Grassil-
li, Paola Bacci. 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 I nuovi medici 

« L'alternativa » 
19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 

Spettacolo musicale 
di Maurizio Costan­
zo e Roberto Dané. 
condotto da Gianni 
Morandi. 

22,00 Settimo giorno 
Un programma di 
attività culturali cu­
rato da Francesca 
Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 

Orso Maria Guerrini 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica­
le; 8,30: Vita nei campi; 9: Mu­
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 11 : Bel­
la italia; 11,30: Il circola dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 13.30: L'altro suono; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Di a da in con su per tra 
fra; 16,30: Strumenti in li­
bertà; 18: Una vita per la mu­
sica: G. Simionato; 19,20: Bat­
to quattro; 20,20: Detto « Inter 
No$ a; 20,50: Concerto del 
complesso « I musici • ; 21,30: 
lincontro a due voci; 22: La 
terra di C. Almeida; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30, 8,30, 9.30. 10,30. 11.30. 
12,30. 15,30. 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; Ore 6: I l mat­
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Uà disto per l'estate; 9,35: 
Cren Varietà; 1 1 : Carmela; 
11,30: Uè disco per l'ettue; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao domenica; 13: I l gambero; 
13,33: Alto tradimento: 14: 
Supplementi dì vita regionale; 
14,30: Su di airi: 15: Le cor­
rida: 15.35: Supersonici 17: La 
areaoalca qvesta sconosdutn; 
17,30: Musica e sport; 19: Me-
dugao qualche anno fa; 19,30: 
Radiose»; 1 9 4 5 : F. Soprano: 
Opera '75: 2 1 : La vedova è 
tempro eJlesra?; 21,25: I l fli-
resketchet; 22: I librettisti del­
l'opera italiana del '700; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Antichi organi ita­
liani; 9,10: Fogli d'album; 9,20: 
Musiche 41 danza; 10t Poeta a 
dispetto dei suol versi; T. Cor-
bieref 10,30: Pagine scelte da: 
11 trovatore, direttore T. Sera­
fini 11.30. Pagine pianìstiche; 
12: Festiva] di Vienna 1975 -
Concerto sinfonico, direttore K. 
Bolun, 14: Folklore; 14.20: Con­
certo del • Trio Ceko »; 15,30: 
I l gentiluomo borghese; 17,35: 
Concerto di E.C. Zanlboni, 18: 
U Biennale di Venezia; 18.30: 
Musica leggera; 18,55; 11 fran­
cobollo; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
GioraaJe del Tene; 21.30: Mu­
sica chat; 22,40: Musica fuori 

lunedi 16 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della pr.ma 
parte de <i I <a.->chi 
blu a. 

12,55 Tuttilibri 

Settimanale di in­
formazione libraria 
curato da Giulio 
Nascimbeni. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 La storia della sal­
vezza 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

< Immagini dal mon­
do» 
Rubrica realizzata 
in collaborazione 
con gli organismi 
televisivi aderenti 
allTJ.EJt. 
< Dal mio diario ». 

1M5 Turno C 

Attualità e problemi 
del lavoro curato da 
Giuseppe Momoli. 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Fumo di Londra 

Film. Regia di Al­
berto Sordi. Inter­
preti: Alberto Sordi, 
Piana Lewis, Amy 
Dalby, Alfredo Mar­
chetti, M i c h a e l 
Trubshawe, Clara 
Bindt. 

22(45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE progetto 

19,30 Musiche in piazza 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del Tele­
giornale 

22,00 Nel mondo della sin­
fonia 
Sinfonia n 8 in sol 
maggiore op. 88 di 
Antonin Dvorak. Di­
rettore d'orchestra 
Mixhi Inous. 

Alberto Sordi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14. 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica­
te; 8,30: Le canzoni del m u ­
tino; 9: Voi ed io; 10: Specia­
le GR; 11,10: Incontri; 11.30: 
E ora l'orchestra!; 12,10: Mez­
zogiorno al night; 13.20. Hit 
Parade; 14,05; Linea aperti; 
14,40: I misteri di Napoli; 
15,10: Per voi giovani; 15: I l 
girasole; 17.05: Il fortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz­
zi; 18: Elezioni regionali, pro­
vinciali e comunali, hlo diret­
to per la trasmissione dei ri­
sultati. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 
7,30. 8,30, 9.30, 10,30. 11.30. 
12,30, 15.30. 16,30, 18,30. 
19,30, 22.30: Ore 6: I l mat­
tiniere; 7,40: Buongiorno: 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: I mi­
steri dì Napoli; 9,55: Un disco 
per l'estate; 10,35: Dalla vo­
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi­
mento; 13,35: I dìscoli per 
l'estate; 13,50: Come e per­
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can­
zoni dì ieri « di oggi; 15.40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Conchita, direttore M. 
Rossi; 21.35: Orchestre in pas­
serella; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 

Ore 8.30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Chopin; 11,30: Tutti i Paesi al­
le Nazioni Unite; 11,40: La re­
ligiosità corale dei romantici; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi: 15,30: Pagine rare della 
vocalità; 16: Itinerari strumen­
tali; 17,10: F09I1 d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica, dolce musica; 18,15: 
Musica leggera; 18,30: Scuola 
materna; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19,15: I concerti di Na­
poli, direttore G. Herbig; 20,30: 
Discografia; 21 : Giornale del 
Terzo; 21,25: Ad Ovest di 
Suez. 

giovedì 19 

TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Da uno 
all'infinito ». 

1235 Nord chiama Sud. 
13^0 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 L'isola delle caval­

lette 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Bozo il clown: la 
torta esplosiva, la 
lampada fatata». 
Cartoni animati di 
Larry Harmon. 
«Tre ragazzi in ca­
notto». 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
«Documenti di sto­
ria contemporanea: 
la prima guerra 
mondiale ». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Ouel rissoso, irasci­
bile, carissimo Brac­
cio di ferro 

21,00 Ironside 
«Chi è Barbara». 
Telefilm. Regia di 
James Sheldon. In­
terpreti: Raymond 
Burr, Vera Miles, 
Philip Carey. Don 
Galloway, Barbara 
Anderson, Don Mit-
cbell, Johnny Seven, 
Mark Roberts, Alan 
Baxter. Marion Ross, 
Kiel Martin, John 
Kckard. Robert Pat-
ten, Paul Bryar, Al­
bert Popowell. 

22,00 Tribuna politica 
Trasmissione sui ri­
sultati elettorali. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 

1830 

1930 

19,50 

20,00 

2030 

21,00 

Protestantesimo 

Sorgente di vita 

Musica in piazza 

Telegiornale sport 

Ore 20 

Telegiornale 

Spaccaquindici 

Gioco a quiz condot­
to da Pippo Baudo. 

22,00 Pagine pucciniane 

Musiche da « Ma-
non Lescaut » e 
<c Tosca ». 

Braccio di Ferro 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica* 
le; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,10: Le interviste im-
posjibifi; 11,30: I l meglio del 
meglio, 12,10: Ottarto pro-
s n m n i ; 14,05: L'altro suono; 
14,40: | misteri di Napoli; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Kfortissimo; 
17,40: Programma per i ra­
gazzi; 18: Musica in; 19,30: 
I l mondo dì C. Parker; 20,20: 
I l principe galeotto - Un clas­
sico all'anno; 20,50: Intervallo 
musicale; 2 1 : Tribuna politica; 
22 : M . Cambler e la sua or­
chestra; 22,20: Andata e ri-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; Ore 6: I l mat­
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come • perché; 8,55: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,35: I 
misteri di Napoli; 9,55: Can­
zoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parie; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto gra­
dimento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Canta 
Napoli; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20: Un disco per 
l'estate; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 8.30: Haud in Haud; 8,45: 
fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Chopin; 11,40: I l disco in ve­
trina; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'au­
tore: G. Faure; 15,45: Pagi­
ne clavicembalistiche; 16: Trai­
lo e Cressida, direttore W. 
Walton; 17,10: Fogli d'album; 
17.25: Classe unica; 17.40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: I l mangìatempo. 18,25: 
Jazz e i suoi strumenti; 18,45: 
La rivista solaria e il suo se­
questro; 19,15: Nel 50. anni­
versario della radio polacca; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Therese, direttore R. Bonynge. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Docu­
menti di storia con­
temporanea: la pri­
ma guerra mondia-

- le». 

. 12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'esperimento 

Programma per 1 
più piccini 
« La giornata dei co­
niglietto ». 

17/45 La TV dei ragazzi 

«Vita da sub: par­
liamo di lavoro ». 
Nona puntata. 
«Vangelo vivo». 

18,45 Sapere 

Sesta puntata di 
«Da uno all'infini­
to». 

19,15 Cronache italiane 

1 M 5 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,45 Stasera G7 

Settimanale di at­
tualità curato da 
Mimmo Scarano. 

21,45 Adesso musica 

Classica. leggera. 
pop - Presentano 
Vanna Brosio e Ni­
no Fuscagni-

22/45 Telegiornale 

TV secondo 
18,20 
19,30 
19.45 
20,00 
20,30 
21,00 

Laboratorio TV 
Musica in piazza 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Adorabile Giulia 
Da una commedia 
di M. G. Sauvajon. 
Regia di Fulvio To-
Iusso. Interpreti: 
Gilfranco Baroni, 
Guido Lazzarini. Al­
berto Lupo, Edmon-
da Aldini. Guido De 
Monticelli, Giuseppe 
Pambieri, Marisa 
Bartoli. Giuliana 
Pogliani, Fabrizia 
Castagnoli. Adriano 
Micantoni. Luciano 
Fino. Gianfranco Ci-
fali. 

Edmonda Aldini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica­
le; 8.30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,10: Incontri; 11.30: Un 
disco per l'estatte; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Costanza > di S. Maughjm, 
con A. Pagri ani; 14,05: Linea 
aperta; 14.40: 1 misteri di Na­
poli; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: mortissi­
mo, 17,40: Programma per i 
ragazzi; 18: Musica in; 19.30: 
Musiche e ballate del vecchio 
West; 20.20: I concerti di Ro­
ma, direttore ì. M art inori; 
21,55: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22,20: Anda­
ta e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 
7,30. 8,30. 9.30, 10.30. 11.30. 
12,30, 15,30. 16,30. 18,30. 
19,30, 22,30; Ore 6: I l mat­
tiniere; 7.40: Buongiorno; 8.40: 
Come e perché; 8.55: Galleria 
del melodramma; 9,35: I mi­
steri di Napoli; 9.55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 12.40: Alto gradimen­
to; 13: Hit Parade; 13.35: I 
discoli per l'estate; 13,50: Co­
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Caconi di ieri e di oggi; 
15.40: Cararai; 17,30: Spe­
ciale GR; 17.50: Chiamale Ro­
ma 3131; 19,30: Radiosera; 
20: Un disco per l'estate; 
22,30: Bollettino del mare; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto dì a-
pertura; 10,30: La settimana 
di Chopin; 11,30: Meridiano 
dì Creenwkh; 11,40: L'ispira­
zione religiosa nella musica co­
rale del '700; 12.20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In­
termezzo; 15,30: Lìederistica; 
15,50: Concerto dì P. Cothe-
rcau; 16.30: Avanguardia; 
17.10: Fogli d'album; 17,25: 
CUsse unica; 17,40: Discoteca 
sera; 18: Musica leggera; 18,30: 
I I flauto dolce; 18,45: Picco­
lo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Il problema 
della monogenesi; 21 : Giornale 
del terzo; 21.30: Orsa mino­
re; * Missione compiuta *: 22: 
Solisti di )izz; 22.20: Parlia­
mo di spettacolo. 
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PAG. io / r o m a - regione l ' U n i t à . / sabato 14 giugno 1975 

Il voto al PCI per una direzione della Regione democratica, onesta, efficiente e stabile 

Immensa folla 
a San Giovanni 

Da ogni parte della città 
lavoratori, donne, giovani hanno 

gremito la grande piazza 
Bandiere rosse e tricolori 

Spiccavano in gran numero le tute 
scure degli operai giunti 

direttamente dalle fabbriche 
Un interminabile applauso 

ha accolto Longo e Berlinguer 
Intere famiglie con i bambini 

Una straordinaria 
partecipazione giovanile 

PETROSELLI 

Un aspetto della immensa folla che ieri sera ha gremito piazza S Giovanni nel corso del comizio del compagno Enrico Berlinguer 

Senza il nostro 
partito 

non si risolvono 
i problemi 

Il compagno Luigi Petro 
selli, dopo aver rivolto 11 sa 
luto grato ed affettuoso de. 
comunisti e del popolo roma 
no ai compagni Longo e Ber 
linguer, ha ricordato che con 
la giornata dì ieri si è chiusa 
solo una fase della campagna 
elettorale. Essa tuttavia non 
e terminata CI sono ancora 
ore di lavoro, in cui incon 
trarsi con gli elettori, man 
tenere la vigilanza democra­
tica ed antifascista, difendere 
e conquistare nuovi voti 

In questa campagna si so 
no contrapposti due metodi 
quello comunista, che è fon 
dato sul bilancio delle cose 
fatte, sul problemi delle mas 
se popolari da risolvere, su 
un grande dialogo di massa 
che ha avuto al centro l'obiet 
tivo di rinnovare la Regione 

Di attcsto metodo e espre.» 
sione la lista dei candidati 
comunisti che rappresenta il 
legame profondo del partito 
con il popolo, con 1 lavora 
tori, con il mondo della cul­
tura Ecco perche 1 comuni 
sti hanno potuto chiedere ai 
cittadini di sottoscrivere il lo­
ro contributo finanziarlo ed 
hanno raccolto 88 milioni e 
mezzo di lire, raggiungendo 
nel tesseramento sessantami 
la iscritti al partito ed alla 
FGCI. 

Altri, e soprattutto la DC, 
hanno seguito 11 metodo op­
posto, della fuga dalla re­
sponsabilità, del rifiuto di 
operare un bilancio. E' questo 
il metodo deH'anticomun.smo 
e dell'uso clientelare del po­
tere Dal confronto fra que­
sti due metodi gli elettori 
hanno già un elemento im 
portante per giudicare da che 
parte stanno coloro che pun­
tano sulla fiducia nella raglo 
ne, sulla serietà e dov'è Inve­
ce chi punta alla confusione 

La DC non è più un rife-
r'mento certo né per 1 lavora 
tori, né per le donne, ne per 
1 cattolici, né per quella par­
te del mondo imprenditoriale 
e professionale stanco di pa­
gare Il prezzo di un modo di 
governare umiliante Slamo 
cosi ad un bivio: da un lato 
vi è la vecchia strada della 
decadenza e, dall'altro — e 
questa è la strada Indicata 
dal PCI — la via del rinno­
vamento. La serietà dei co­
munisti è quella che spinge 
le forze democratiche — la 
cui presenza è testimoniata 
dagli intellettuali che sono 
stasera fra noi — ad aver fi­
ducia nella possibilità di can­
cellare il segno del malgover 
no de 

Occorre quindi sconfiggere 
la destra, ridimensionare U 
de e fare avanzare la sini­
stra, e in primo luogo 11 PCI 
Non c'è problema di Roma 
che possa essere risolto se 
non vi è un'Intesa fra le for 
re democratiche, se non vi è 
un rapporto nuovo con la si­
nistra e con 11 PCI. Questa e 
la condizione per cambiare 
alla Regione e nella capitale. 
Roma ha bisogno dei comu 
nlsti. 

FERRARA 

Concentrare 
i voti su chi 

lotta per 
unire 

IJ compagno Maui./io K" 
raia ha detto the se e \c:o 
(he sul L a z o c » j Roma pesti 
oggettivamente la tris econo 
m ca. e anche "ero t h e la 
DC e 11 centro sin stra hanno 
trascorso questi cinque anni 
più nello spartirsi il potere 
che non intenti alla soluzione 
del problemi Eppure il qua 
dro economico i- gnive c'è 
la stretta credit zia. aumenta 
il numero dcgl operai a cassa 
integrazione, il piccolo com 

I merclo è in crisi lo stato dei 
servizi e penoso 

l In 125 comuni del Lazio 
manca ,a farmac'n, in 'CU 
non es'stono ser\ izi sanìtar 
pubbl ci le case prive di ser 
vlzl Igienici sono il sedici per 
cento II problema del'a ca.sa 
e drammatico e ad e.sso si 
de\onc agslun^eie l.i carenza 
delle aule, d^gl1 a< ' n do 
de'le attrezzature cinturai, 
delle baracche 

Di fronte a questa -.'tua 
/Ione .e «mance e] enle.ar » 
del centro sinistra non ser 
vono a nui a aumentano anzi 
il disagio e il m'essere Blso 
g m dunque camb'arc e la 
spinta al cambiamento viene 
dal popolo da .avorator 
uniti nel s'ndaca*! I comu 
n st al contrario di chi ha 
lanciato qualche stril.o ma 
e rimasto o braccia conserte, 
hanno lottato sempre a l'at 
tacco e mal allo sbaraglio e 
hanno strappato rUu'tatl sui 
plano delle leggi e degli n 
terventt Immediati 

Ma la strado per camba .c 
e ancora lunga, e una strada 
di lotta, anche con il volo 
per battere un metodo m« 
floso di governare I comu 
nist' Indicano nel'a d licenza 
de romana e la?ja'e 'a respon 
sibi.e punclpale de «ma 
di Roma » ma non si 1 mi 
tano a ch'edere un \oto con 
tio la DC Per cambare non 
basta che gli attuali a.lesti 
della DC abbiano, come spe 
rano, qualche grammo di sot 
togoverno in più Bisogna an 
dare ad una svolta La DC 
deve essere resa meno forte 
e qu'ndl meno prepotente, e 
1 compagni soc'allsti de\ono 
essere cor. enti con le loro 
attua'l pos'zioni ent 'ehe ed 
autocritiche 

La garanz'a di ca.nbiamcn 
te. una garanzia che vale per 
tutti I democratic . per tutti 
gli onest per tutta la s'nl 
sra. e nella possibilità che oa 
queste elezioni il PCI esca 
rafforzato 

Questo 1 comunisti lo dico 
no a tutti alle donne catto-
l'ehe e democristiane che ve 
gì ono contribuire a cambiare 
le cose, ai lavoratori ni gio 
\anl che votano per la prima 
volta Se essi vogliono con 
cretizzarc la loro protesta, se 
non vogliono sprecare il 'oro 
voto regalandolo a simboli 
ambigui quanto steri,i eas 
devono concentrare e unire la 
protesta 11 no al mi'governo, 
i l dlsord.nc e alla Instabl'ift 
.n un voto sicuro in un voto 
che cambi le cose un voto 
al partito che lotta per unire 
al partito che lotta per cem 
blare, al partito che ha le 
mani pulite, al Partito comu 
nlsta italiano 

Era difficile sottrarsi Ieri 
aera, mentre già una o due 
ore prima del comizio di Ber­
linguer, l'enorme trapezio an­
tistante la basilica di San Gio­
vanni andava riempendosi di 
una folla straordinaria, al ri­
cordo di un'altra serata pri­
maverile di tredici mesi fa; 
quando, alla viglila del « refe­
rendum», decine e decine di 

migliaia di uomini e di donne 
da ogni parte della città era­
no venuti ad ascoltare 11 se­
gretario generale del PCI Era 
difficile non accomunare nel 
pensiero la data del 12 mag­
gio e quella ormai prossima 
del 15 giugno, e non legare a 
quest'ultima 11 carico di an­
siose speranze di rinnovamen­
to che nella civile vittoria del 
« referendum » trovarono con­
ferma e nuovo alimento 

Senza sosta, continuavano 
ieri a giungere nella piazza 1 
protagonisti di quella come 
di quest'altra battaglia: l la. 
voratori, gli operai. Il popolo 
di Roma stretto attorno alle 
bandiere del partito che. In 
decenni di lotta, ne ha incar­
nato le aspirazioni di giusti­
zia, di progresso, di libertà, 
di pace. In una continuità di 
Impegno e di generazioni che 
assumeva sulla piazza dimen­
sioni e caratteristiche fisiche-
nelle decine di migliala di 
giovani che affiancavano i 
compagni più anziani, nei visi 
freschi e attenti delle ragaz­
ze attorniati da quelli, segna­
ti da anni di lavoro e di lot­
te, delle donne piti anzlan», 
operale o contadine o casa­
linghe. 

E proprio mentre nella piaz­
za entrava 11 corteo della Fe­
derazione giovanile comunista 
romana, sul palco saliva 11 
compagno Luigi Longo. prcs. 
dente del partito il leggen 
darlo « Gallo », il combattente 
che tutti quel giovani, quelle 
ragazze hanno — ancora ado 
leacenti — Imparato a cono­
scer* come uno dei padri di 

quella libertà che tocca oggi 
anche a loro difendere, pro­
teggere, accrescere. Sfilando 
dinanzi al palco, 1 pugni le­
vati e le bandiere rosse rit­
te, faticando ad entrare nello 
spiazzo ormai stracolmo, la 
testa del corteo, aperto da un 
camion Irto di bandiere e di 
ragazzi, si è fermata di fronte 
a Longo. acclamandolo e le 
decine e decine di migliala 
di uomini e di donne 11 nin­
no presto seguiti In un ap 
plauso pieno di affetto e di 
commozione. Interminabile. Lo 
stesso applauso che si e le 
vato ad accogliere, in un fé 
stoso sventolio di drappi ros­
si e di striscioni, Enrico Ber 
linguer, segretario generale 
del PCI 

Almeno un'ora prima dell ar­
rivo del dirigenti del partito, 
un mare compatto di folla 
si stendeva dal' palco, a po­
chi passi dal sagrato della ba­
silica, sino alla opposta estre­
mità della piazza, punteggia­
to dalle isole rosse delle ban­
diere levate in folti gruppi dal 
compagni delle sezioni, delle 
cellule, dei circoli giovanili 
della città Negli striscioni 
recati dalle organizzazioni del 
partito, scorreva dinanzi agli 
occhi ogni quartiere, ogni bor 
gata, ogni zona di Roma: da 
li sono venuti gli operai an­
cora In tuta, appena usciti 
dalla fabbrica, le famiglie col 
bambini issati in alto sulle 
spalle dei genitori, gli stu­
denti. 1 giovani All'appunta 
mento non c'erano Invece 1 
compagni della provincia' e a 
ragione, per consentire loro di 
partecipare agli oltre 253 co­
mizi che, alla stessa ora in 
cui Berlinguer parlava a San 
Giovanni, si svolgevano In al­
trettanti centri piccoli e gran­
di Una scelta glustn che ha 
latto risuonare ancora una Nol­
te a poche ore dal voto, in 
decine" e decine di comuni, 
la voce e le proposte del PCI 
per ammint-strazicrii oneste, 
e ludent i , democratiche sta­

bili. Come recitava la parola 
d'ordine che correva In grandi 
lettele bianche sullo sfondo 
del palco eietto a San Gio­
vanni 

Molte, [abbiamo detto, le 
tute che spiccavano scure tra 
gli abiti estivi della folla. Da 
moltissime fabbriche gli ope­
rai erano giunti direttamente 
sulla piazza: non c'era stato 
Il tempo di andare a casa e 
cambiarsi. E cosi come si tro­
vavano sono saliti In gruppo 
sulle auto, pavesate di ban­
diere e di striscioni, o sul pulì 
man che li aspettavano agli 
Ingressi della Voxson, della 
FATME, della Lancia, della 
Autovox, della Selenla, della 
RCA, della Romina Infissi 
Nella piazza hanno trovato in 
molti casi ad aspettarli le fa 
mlglle, 1 figli, anche quelli più 
piccoli, alcuni avvolti nelle 
bandiere rosse sormontate dai 
nostri simboli, annodate sulle 
spalle 

Pullman e macchine arriva­
vano del lesto In continuazio­
ne Lasc atl 1 mezzi nelle vie 
adiacenti, decine e decine di 
piccoli corta! si formavano 
spotaneamentc lungo la stra­
da per sfociare dopo una 
breve marcia accompagnata 
dagli Inni del nostro partito 
nel vasto spazio dinanzi alla 
basilica. Giungendo da via 
Emanuele Filiberto o dall'Ap-
pia, uomini e donne si assie­
pavano lungo I giardini che 
rasentano le vecchie mura 
Dall'altro lato, venendo da via 
Merulana, lo spiazzo sulla si­
nistra del palco si è ben pre­
sto colmato per quanti con­
tinuavano ad arrivare non e 
rimasto più posto che sui lati 
dell'edificio della « scala san­
ta ». E qualcuno, infine, si è 
arramp'cato, non senza qual­
che rischio, sul pali della lu 
ce giunto di fronte al palco 

Qui sopra, al fianco del d.-
rlgentl del partito — con Lon­
go e Berlinguer si trovavano 
Emanuele Macaluso della DI 
rezlone, Luigi Petioselli della 

Direzione e segretailo della 
Federazione romana, Mauri­
zio Ferrara capolista alla Re 
gionc (degli Interventi del .̂ e 
gretario della Federazione e 
del capolista alla Regione ri 
feriamo in questa stessa pa­
gina), parlamentar! comuni­
sti del Lazio — candidati e 
candidate — hanno preso po­
sto 11 segretario della CGIL. 
Luciano Lama e numerose 
personalità del mondo della 
cultura e dell'arte, tra cui 
Argan, Misslroll, Tecce, Gut-
tuso, De Mauro, Ponente, Sa 
crlpanti, Valentin!, Garroni, 
Gazzellonl. Adriana Asti, A 
drlana Martino Quando 11 
compagno Berlinguer ha tei 
minato il suo discorso, nella 
piazza è nuovamente risuona­
to scrosciante l'applauso che 
1 aveva accolto e che si eia 
poi ripetuto a ogni punto s.\ 
liente del suo discorso Tra le 
braccia che si tendevano In 
alto con 11 pugno chiuso e le 
band'ere agitate tutte asslc 
me Un palloncino a cui era 
stato attaccato 11 simbolo del 
PCI si o sollevato lentamente 
verso l'altro a liberarlo era 
stato un gruppo di giovani 
donne attorniato da un nu 
golo di bambini E stata la 
ultima Immagine, serena e 
festosa, della manifestazione 
di un Incontro che e stato al 
tempo stesso occasione di fé. 
sta e di Impegno come solo 
possono esserlo quelli dei co 
munisti Poi, uomini, donne, 
giovani sono tornati, già ieri 
sera, al lavoro infaticabile 
che ha assorbito queste loro 

ultime settimane a conquista­
re nelle ultime ore alle nostre 
proposte gli elettori ancora 
incerti, a vigilare contro le 
provocazioni, a Impegnarlo 
perché neppure un voto venga 
disperso Perché possa anda­
re avanti la grande forza di 
unità, di progresso, di rinno­
vamento del Partito comuni 
sta italiano 

a. e. 

Migliaia di giovani hanno sfilato in corteo da piazza Santa Maria Maggicre 

L'entusiasmo gli ideali e la lotta 
di una generazione che vuole cambiare 
Sul grande camion che apriva la manifestazione, erano innalzate le bandiere rosse, del Cile e del Vietnam - Ragazzi e ragazze distribuivano 

l'ultimo materiale di propaganda • Decine e decine di striscioni dei circoli e delle cellule della Fgci - Applausi e saluti della folla lungo via Merulana 

Pavesato con bandiere ros 
se, del Cile e del Vietnam vil 
torioso. il grande camion del 
la FGCI api iva ieri pomerig­
gio il combattivo corteo dei 
giovani comunisti clic partito 
da Santa Maria Maggiore, al 
tiaverso via Merulana, ha rag­
giunto San Giovanni 

Fin dalle 17 i primi gruppi 
di ragazzi e ragazze, di stu­
denti, di giovani lavoratori co­
minciano del affollare pian 
piano Santa Mdna Maggiore 
La pia/'za ben presto si nem 
pie di bandieie della FGCI e 
tricolori, di striscioni e car­
telli. Mentre dal grande ca­
mion gli altopailanti diffondo­
no le note di canzoni di lotta. 
i giovani, discutono con ì pas­
santi diftondono la stampa 
comunista, volantini, giornali, 
materiale di propaganda so­
no le ultime battute di una 
Ciiinpagiid elettuiale che lui 

Msto impegnati i militali dei 
circoli della FGCI in prima 
persona, protagonisti di mi 
ziative incisive ed originali 
E del lesto ne è una testimo­
nianza lo slesso torpedone 
biuncu che è stato quasi il 
« simbolo » della campagna 
elettorale dei giouin comu­
nisti su di esso infatti e sta 
to allestito lo spettacolo mani 
lestazione che e stato portato 
in questi giorni nei van quai 
tien della citta 

Un'ora dopo, alle IH, i' 
corteo comincia a muoversi. 
In via Merulana si lorma la 
« testd » dietro lo striscione 
bianco con la scritta rossa 
« una generazione m ìotla 
cambia l'Italia con il PCI » 
Cambiare il paese, rinnovarlo, 
impedire il malgoverno e la 
comizio™ gannitile ai gì» 
vani una scuola e un lavino 

qualificalo gli obiettivi della 
lotta delle nuove geneia/ioni 
ntoinaiiii nei entelli e negli 
slogans scanditi con passione. 
e entusiasmo Migliaia di ra 
gaz/i loim.ino un lungo ser-
pentc». u. lev anelo in alto i 
pugni chiusi ritmicamente, 
gridano parole d ordine di 
lotta' « Ma/norertio. comizio 
ne jor.di neri, no alla de dei 
petrolieri-». «Conilo il /«sei­
smo contro la violenza ora e 
.sempre resistenza*, <t II loto 
dei giovani e un voto antija 
.sciita, i giovani totano par 
Ulo comunula » 

Dietro il camion seguono 
gli striscioni dei u n circoli, 
che \engono ùd tu'ti i quai* 
tien della citta /una Ccntio. 
Esquilmo. cellula Tasso San 
Saba. Ardealino cellula del­
lo sperimentale ll'usps cellu 
la M.umani elicili» 1 miniali 

Mazzini. Tor Sapienza. Tor d •' 
Schiavi « GrinidU ». Campitel 
li Quadrare). Aurelio Baldui 
na. Villa Gordiani. Ponte Mil-
vio. Alberane, San Basilio. 
Donna Olimpia. Monteverde. 
Trullo In codd. i compagni 
della sezione universitaria co 
munista • Eugenio Cune!» che 
inalbeiava un grande striscio 

| ne rosso. 

I In via Merulana si loima 
, no sui marciapiedi due ali di 
I folla che seguono ,1 passng 
i gio del corteo: anche qui de 
I cine di ragazze non perdono 

l'occasione per distribuire 
i l'ultimo materiale di propj 
I gandd ai passanti Dai pa 
I lazzi del popolare rione si 
I dirocciano intere Tamigi e. 
I qualcuna applaude, saluta con 
j il pugno chiuso. s\citolu un 

drapixi rosso 
< Ma I entusiasmo ciesce man 

mano che ci si a\ ur ina a 
San Giovanni Alla manifesta 
/ione si uniscono decine, e™ 
tinaia di compagn giunti con 
i pullman e con col tei di 
macelline dai lunghi di lavo 
io e da ogni sezioni- Quan­
do la tosta del corteo giunge 
mila glande pazza San Oio 
vanni e già gicmitd La l'olla 
si apio a stento in due |>»r 
pcrmetteie di giovani di sfi­
lale Imo a via Vittorio Ema 
nucle lo sventolio eli bandie 
re . il levarsi dei pugni chiù 
si. applausi calorosi e fi a 
k i in salutano il passagpjo 
elei coltro che pan pano s 
scioglie Ira la massa conip.it 
ta eli compagni simpatizzano, 
cittadini democratici che si 
stringono intorno al grande 
palco eletto a r dosso della 
basi l icd 
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Lo sviluppo distorto e squilibrato della capitale e del Lazio 

Una «città-regione» 
in crisi nella gabbia 
del malgoverno de 
Le conseguenze delle scelte compiute dalla classe dirigente del Paese - La 
mancanza di una politica alternativa da parte della giunta - Dei 93 miliardi 
approvati per nuove leggi dal consiglio regionale spesi soltanto 2 miliardi 
• 700 milioni - Le propòste formulate nel programma del nostro partito 

Una regione deserta per 
una citta gonfia, un « bertol­
do» affammo di campagna, 
per un « Gargantua » gigan­
te di città In cifre 4 mlllo 
ni e 700 mila abitanti della 
Regione, divisi In 374 comuni, 
cinque province, 17 Comunità 
montane. Tre milioni circa di 
abitanti vivono a Roma, cioè 
il 60 per cento della Regione 
e qui il settore «terziario» 
(impiegati, burocrati) è il 70 
per cento degli occupati. Nel 
la sostanza. 373 comuni di­
pendono In tutto dal trecen-
tosettantaquattresimo, Roma 

E dipendono molto male 
Perché se è giusto che Mila­
no o Torino o Bologna o Na­
poli o Palermo imprechino 
contro la Roma « piovra », l 
comuni laziali hanno mille 
ragioni di più per fare eco 
a quella imprecazione 

Roma non è Parigi, anzi 
è nata proprio dalla Inten­
zione di « non ripetere l'er­
rore di Parigi ». I liberali pie 
montesl che calarono quaggiù 
in carrozza per fondare la 
capitale dell'Italia unita, ave­
vano quel concetto bene In 
testa. E soprattutto rabbrivi­
divano al bolo ricordo della 
Parigi rivoluzionarla, della 
Parigi del 1789 e della «Co­
mune». Quintino Sella — il 
detto è celebre — sentenziò 
nel 1878. « Non voglio indu­
strie né cinture Industriali, 
qui. Non voglio operai » Mus 
solini prima e lo De poi lo 
hanno obbedito, mantenendo 
una Roma fondamentalmente 
«amministrat iva», burocrati­
ca. Una regione drammatica 
quindi. Una regione dove la 
capitale succhia tut ta la lin­
fa, e un Lazio che resta una 
sorta di palude Ira 11 Paese 
e li vertice burocratico dello 
Stato acoentratore- 11 ponte è. 
l'Autostrada del Sole. 

Lo squilibrio di questa « re 
Clone-città » o « città-regio­
ne » (In senso patologico) sal­
t a agli occhi anche al turista 
più superficiale. 

Le inadempienze 
delle giunte 

E che cosa è successo della 
Regione Lazio, in olnque an­
ni? Il tema era chiaro- le­
gare la capitale alla regione 
e rendere la capitale regiona­
le una funzionale capitale 
dello Stato. 

Su questa direttrice di fon­
do si sono anche fatti del 
passt al livello dell'unico or­
gano ohe è riuscito a funzio­
nare, cioè 11 Consiglio regio­
nale. Ma tutto o quasi tutto 
poi si e arenato nella fase 
successiva, quella della ese­
cuzione delle Indicazioni del 
Consiglio e delle forse politi­
che democratiche In esso pre­
senti, perfino nell'attuazione 
di leggi votate e lasciate nel 
cassetti della giunta. Perché 
questo appare l'aspetto più 
singolare dell'andamento del­
la legislatura regionale del 
Lazio: che In Consiglio regio­
nale si sono potuti superare 
spesso gli steccati della pre­
giudiziale Ideologica antico­
munista e ne sono uscite da 
un lato leggi buone (nel set­
tore della pubblicizzazione 
del trasporti, per esemplo, 
dell'agricoltura, della sanità) 
che accoglievano la spinta 
del movimento di massa, del 
sindacati, del partiti legati 
a quel movimento, e dall'al­
tro si sono potuti evitare 
molti scempi o gravi distor­
sioni della lettera e dello spi­
ri to dello Statuto regionale, 
pure esso elaborato e votato 
dall'Intero Consiglio con la 
esclusione del soli neo-fa­
scisti. 

Poi però, la giunta provve­
deva puntualmente a frustra­
re ogni attesa, e arrivati 
nella palude dell'esecuzione, 
leggi e progetti finivano nel 
rivoli di quel sistema di po­
tere assessori le, discrezionale, 
clientelare che ha Impedito 
nel fatti la soluzione di ogni 
problema, che spesso ha ag­
gravato t problemi stessi, 
che ha condotto In alcune 
fasi la Regione a! limite del­
la governabilità 

Quattro giunte si sono suc­
cedute In cinque anni due 
monocolori e due centro-si­
nistra con le presidenze de­
mocristiane di Mechelll, CI-
prlanl. Santini. E vediamo in 
concreto quale è stato lo 
«stile di lavoro», 11 modo di 
governare di queste giunte 

Intanto va detto subito che 
In cinque anni la giunta non 
ha mal presentato un bilan­
cio consuntivo e solo alla vi­
glila di queste elezioni, quan­
do ormai non al poteva più 
discutere niente, é stato di­
stribuito al consiglieri 11 bi­
lancio consuntivo del 1D72. 
questo ha significato da un 
lato la violazione di una nor 
ma precisa dello Statuto, dal­
l'altro l'Impossibilita di at tua. 
re qualunque controllo, an­
che tecnico e finanziario 

La giunta poi ha Ignorato 
le leggi regionali votate- su 
40 provvedimenti legislativi 
In materia economica e so 
clale approvati dal Consiglio 
a fine 1974. per la cifra di 
•pesa complessiva di 93 mi­
liardi, sono state at tuate leg­
gi per la spesa di due mi­
liardi e 700 milioni, vale a di­
re Il tre per cento ilspetto 
•gli sUnziamcntl 

Ci fu poi lo scanda'o « pnn 
clpe», quello che portò 11 no 
me della Regione Lazio su le 
prime pagine di tutti i gior­
nali l'infiltrazione della ma­
fia alla Reg one con la <is 
sunzlone di Natale Rimi, ma 
floso siciliano patrocinata da 
Jalongo e consentita dal] ai 
lora pres'dentc della giunta 
l'andreottlano Mediali! U) 
scandalo lu glosso, ia / 'ane 
comunista per inca /are la 
OC dec'sa e Me.hcll fu co 
•tratto a lav .are la p.csi 

denza Ma la DC non ha pei 
questo mostrato 11 minimo di 
volontà autocritica Mechelll, 
indiziato di reato per il « ca­
so Rimi », e. di nuovo nella li 
sta DC, cosi come è in lista 
11 sindaco de di Pomezia, Ca-
ponettl, premiato per 1 la 
vorl (valorizzazione del ter­
reni) la t t i a Frank Coppola 
che risiede nel vicino comune 
di Ardea In dorato confino 
Nel pasticciaccio delle Uste 
presentate dalla DC e dai 
suol alleati, va segnalato l'in­
vio .alla Regione dell'ex as­
sessore all'Urbanistica di Ro­
ma, la signora Muu, de. fini­
to di scempiare Roma, è sta­
to detto, ora la si manda a 
scempiare e late speculare 
sul più vasti spazi regionali 
E nelle liste del PSDI trovia­
mo un altro « amico » di 
Frank Coppola, Pulci. 

Corruzione e clientelismo 
senza pudore, quindi, nella 
Regione che vanta 11 record 
dei più drammatici squilibri, 
di una capitale che è diven­
ta ta campione di malgover­
no, di debiti (un miliardo al 
giorno di soli Interessi pas­
sivi), di speculazione edilizia 

Lo zatterone del Lazio, 
quindi, che avrebbe bisogno 
di saldi ancoraggi trasversali 
a nord e a sud di Roma, con 
11 potenziamento del Vltei-
bese e del Frusinate, per de­
congestionare la capitale; che 
avrebbe bisogno di una Inte­
grazione nuova Ira città e 
campagna, di un vasto plano 
di rilancio dell'agricoltura, 
del recupero funzionale delle 
coste per il turismo, dei por­
ti, del rilancio dell'Industria 
media e piccola, viene invece 
lasciata andare alla deriva 

La crisi economica laziale 
è pesante e diventa dram­
matica proprio nelle esigue 
zone dell'Industrializzazione 
« a pioggia » degli ultimi lu­
stri ' a Fresinone gli operai 
in cassa integrazione sono 17 
mila, a Latina sono 8 mila, 
nella provincia di Roma sono 
7 mila, di cui 3 mila nella 
sola Pomezia. SI aggiungano 
20 mila edili disoccupati. Se­
condo un dato dell'Unione In­
dustriali. 500 mila lavorato­
ri, soprattutto giovani, nella 
Regione o non lavorano, o 
sono sottoccupati, o svolgono 
lavori precari. In una regione 
dove prospera la piovra delle 
attività terziarie, burocrati­
che, parassitarie e speculati­
ve, più che altrove dunque 
era Indispensabile rispondere 
alla crisi economica generale 
(a partire da quella petroli­
fera) abbattendo 11 vecchio 
modello di sviluppo per Indi­
carne uno del tutto opposto. 

E In questa direzione si so­
no mossi 1 comunisti dando 
— con lotte, proposte concre­
te, denunce, iniziative — una 
indicazione di blocco al gran­
de movimento di massa che 
si è realizzato nella Regione 
sotto la guida del sindacato, 
che porta avanti la « verten­
za Lazio », e che è culminato 
nel grande sciopero regionale 
del 12 marzo scorso. 

Le iniziative 
dei comunisti 

Da parte delle forze demo­
cristiane e di centro-sinistra, 
delle forze di governo regio­
nali, non sono venuti Invece 
alcuna indicazione, alcuna pro­
posta, alcun programma Ep­
pure la via per una ripresa 
politica, la possibilità di dare 
Indicazioni concrete e nuove 
di sviluppo della Regione, non 
è tanto oscura o lontana. Per 
cinque anni si è avuta la pro­
va che il Consiglio regionale 
funzionava, che In quella se­
de si potevano realizzare gran­
di Intese. Non solo questo è 
dimostrato dalle leggi serie e 
Importanti che si sono potu­
te approvare grazie al deter-
minante concorso del PCI, ma 
è dimostrato anche dalle al­
leanze che si sono realizzate 
contro I più avventurosi pro­
getti della DC, come quello 
che voleva benedire e stabi­
lizzare le cento e cento pseu­
do-università e facoltà proli­
ferate a casaccio nel Lazio, 
seguendo la geografia degli 
Interessi baronali, e che e sta­
to battuto, con l'apporto di 
una parte della stessa DC, 
dalle sinistre unite che chie­
dono un plano organico che 
comprenda tre nuove Unlver-
sita dipartimentali a Roma 
(Tor Vergata), Viterbo e Cas­
sino. 

Battere la DC peggiore è 
quindi possib.le, ma è anche 
provato che questo non pos. 
sono farlo altre forze, anche 
se animine dalle migliori in­
tenzioni, se manca l'apporto 
del PCI II discorso vale per 
1 socialisti, una parte del qua­
li si sta muovendo In modo 
quantomeno contraddittorio 
tacendo una politica verso la 
DC al Comune dove vota con­
tro il bilancio del monocolo-
le Darlda e un'altra alla Re­
gione dove — se anche pos 
siamo considctnre una pura 
Illazione la noti/la data da al 
cuni giornali circa un accor 
do pre-elettorale PSI DC per 
una presidenza social.sta nel­
la tutina g ur ta — si prean 
nuncla un centrosinistra qua­
dripartito «di terrò» Anche 
questo prova che som 11 voto 
al PCI dà tot/a reale anche 
alle ditte mignon forze del 
Consig'io anche al giuppl non 
coi rotti della stessa DC 

I comunisti indicano tre 
grandi questioni pei tare 
uscire 11 Li/io dalla palude 
dell Immobilismo e del mal 
governo li 'aie della Regio­
ne la levi decisiva per la il 
torni i deilo fatato che a Roma 
e ne' Li/io ha naturalmente 
un p^sto paittcowirc dato che 
e qui il cuoio dell\ vetusta 
masi hl'ia del nostio Stato 
Detentorc e la p i to i i dorili 
ne pn Lue di Roma la la 

pitale moderna di uno Stato 
articolato In un ricco tessuto 
di autonomie La proposta è 
quindi di trasformare le vec­
chie circoscrizioni comunali 
che la DC ha tenuto finora 
nel frigorifero della Impoten­
za. In un sistema di munici­
palità fornite, con deleghe 
della Regione, di poteri reali 
Al Comune di Roma restereb­
be affidata la gestione del 
grandi servizi per 1 quali oc­
corre una visione program­
mata d'Insieme Le municipa­
lità consentirebbero anohe la 
integrazione del territorio, un 
nuovo rapporto fra la capi­
tale mostro e la regione de­
sertica, fra 1 comuni dell'ab­
bandono e quelli di recente 
Industrializzazione e Immigra­
zione caotica; 2) fare della 
Regione lo strumento decisi­
vo per garantire un nuovo ti­
po di sviluppo economico, 3) 
rendere la Regione 11 canale 
fondamentale per la risposta 
al grandi bisogni sociali del 
cittadini: trasporti, sanità, ca­
sa, scuola. 

Tre grandi 
questioni 

I comunisti hanno specifi­
cato questa prospettiva In tre 
progetti di base il recupero 
di 500 mila ettari di terreni 
abbandonati per restituirli a 
una moderna agricoltura, e 
Insieme un plano di elettrifi­
cazione e di ripristino della 
viabilità rurale; un progetto 
di tutela e di salvaguardia del 
territorio, di rilancio della 
edilizia abitativa popolare, di 
lotta alla speculazione e al­
l'abusivismo, di difesa delle 
coste e del laghi, di organiz­
zazione funzionale del porti; 
Infine un progetto organico 
— ben specificato nel pro­
gramma che e stato discusso 
e, si può dire, creato In cen­
tinaia di assemblee — per ga­
rantire II diritto allo studio 
e una organica politica cul­
turale 

Resta da dire, per quanto 
riguarda questa regione, del 
tema spesso drammatico del­
la lotta al fascismo. Dall'In­
chiesta della Regione è risul­
tato che fra 11 '70 e 11 '74 
nel L u t o si sono avuti 635 
episodi di violenza nera (uno 
ogni tre giorni) ohe hanno 
provocato 409 feriti, fra civili 
e forze di polizia. Mentre da 
un lato alimenta la violenza, 
11 MSI-DN del «doppiopetto », 
si schiera In Consiglio pun­
tualmente dalla parte del pa­
droni e delle forze della spe­
culazione In forme anche sfac­
ciate (per esemplo nelle tan­
te vertenze operale), accodan­
dosi poi alla DC nelle sue re­
sistenze a ogni spinta innova­
trice 

Contro 11 fascismo la linea 
vincente si è dimostrata quel­
la unitaria, della risposta di 
massa e dell'Isolamento del 
gruppi neri; del rifiuto del 
clima di rissa e di scontro 
fra le forze politiche che an­
che qui la DC più vicina a 
Fanfanl ha cercato di alimen­
tare, respingendo d'altra par­
te fermamente l'Indicazione di 
alcuni gruppetti extra-parla­
mentari, ripetutamente cadu­
ti, proprio a Roma e nel La­
zio, nelle più evidenti provo­
cazioni. E a proposito di que­
sti gruppi e della Usta pre­
sentata per le regionali dal 
PDUP, va pur ricordato che 
nel 1970 la Usta « Stella ros­
sa» raccolse una manciata 
di voti che servi solo, per 11 
meccanismo della legge elet­
torale, a regalare un seggio a 
un monarchico poi passato al 
MSI' 11 PCI non ebbe quel 
seggio per soli 185 voti 

Una cosa e certa' se 11 PCI 
fosse stato più forte nel cin­
que anni passati, oggi avrem­
mo un Lazio diverso e una 
capitale d'Italia meno degra­
data e umiliante Un PCI più 
forte significa Infatti una pre­
senza e una volontà unitaria 
più robusta e tenace, e quin­
di maggiori possibilità anche 
per 1 gruppi più avanzati e 
seri presenti nelle altre forze 
politiche democratiche. 

U. b. 

Sconvolto dal timore di perdere il lavoro e di finire in prigione 

GIOVANE AGENTE DI PS SI UCCIDE 
PERCHÉ GLI È SFUGGITO UN DETENUTO 

L'assurda tragedia l'altra notte a Centocelle — Il recluso era ricovera to e « piantonato » al San Camillo — La guardia ha rcconsentito ad 
accompagnarlo di nascosto a casa della fidanzata, ma lui ne ha approfittato per scappare — Un biglietto alla madre prima di uccidersi: «Perdonami...* 

luogo dove l'agente si è suicidato. Nel riquadro vittima Vincenzo Rizzi 

« Cara mamma, peidonaml, 
ho sbagliato e deio pagaie ». 
sconvolto dalla fuga del dete­
nuto che aveva In custod'a, 
un giovane agente di polizia 
si è infilato Ir* tasca questo 
messaggio e si è sparato un 
co|po alla tempia con la pi­
stola d'ordinanza. La tragedia 
e accaduta Intorno alle tre 

di llerl notte «Ila perlfe.la del 
la città, nel quartiere di 
Centocelle Vincenzo Rizzi, 23 
anni, scapolo dislocato al com­
missariato di Monteverde per 
occuparsi della sorveglianza 
dei detenuti ricoverati nell'o­
spedale San Camillo, e stato 
provato riverso su un binario 
della stazione del tram della 
BTEFER, con la testa in una 
pozza di sangue e la pistola 
a terra. Del recluso che ave­
va In consegna. Pietro Morlet-
tl, di 45 anni, in carcere per 
circonvenzione di incapace, 
non è stata più trovata alcu­
na traccia 

Il giovane agente, che prl-
i ma di essere trasferito a Mon. 

teverde era di stanza al com-
mlssarlato Vescovlo. l'altro 
pomeriggio aveva preso ser­
vizio alle 16 In una camera 
dell'ospedale San Camillo 
per « piantonare » Pietro Mor-
letti, ricoverato per alcuni di­
sturbi al rem II poliziotto a 
vrebbe dovuto essere di guar. 
dia fino alla mezzanotte, ora 
In cui un collega gli avreb­
be dato il cambio Poco do­
po le 22, però, l'agente Riz­
zi è uscito dall'ospedale Inst­

abili certamente lenit igli di 
, esterno da un amico in 
quanto i suol \estlli perdona 
li erano depositati ne. guarda 
roba del nosocomio e non pò 
tevano essere ritirati 

Cosa e accaduto? Perchè 
Il poliziotto ha condotto fuo-
il il detenuto che aveva il com 
pilo di sorvegliale? Per 
Usponderc a queste due do 
mande sono occorse diverse 
ore di indagini del funzionari 
della squadra mobile. I qua­
li appena scoperto il cada-
vele dell'agente avevano an­
che sospettato che si fosse trat 
tato di un omicidio 

In realtà sembra che Pietro 
Morletti con la persuasione 
sin riuscito a strappare al.a 
guardia 11 « favore » di essere 
accompagnato a rasa della 
bua ragazza, che abita a Cen 
tocellc, naturalmente dietro 
la promessa — a cui l'agente 
ha avuto la leggerezza di ere-
dere — che non avrebbe ten­
tato colpi di testa per fuggi­
re. Cosi, secondo la ricostru 
zlone degli Inquirenti. 1 due so 
no usciti Insieme dall'ospeda­
le 

A questo punto la ricostru­
zione dei fatti si fa nebulosa. 
Sembra che tra il detenuto 
e la ragazza sia scoppiata una 
lite, e che dopo il Morletti 
e l'agente siano andati In 
una trattoria di Centocelle 
In questo locale è avvenuta 
In fuga 

Il giovane poliziotto è pre. 
clpltato nella più profonda di­

me al detenuto, che indossava sperazionc Senz' altro ha 

pen^i'o n ' e lonMvuilze ci 
scip,ina.l the 1 iltcnucvano ,xi 

quello che era accaduto ae 
condo il codue penule un a 
genie che si lascia sfuggire un 
recluso e punibile con un 
periodo di reclusione che va 
dal .sei mesi ai tre anni, e con 
l'Interdizione dal pubb.ico uff) 
ciò 11 che cqunale alla perd 
ta del lavoro Se 11 responsa 
bile dell'evasione poi parte 
cipa attivamente alle ricerchi 
del recluso, però, può anche 
non essere denunciato alla 
magistratura Ma for3e questo 
p a n colare Vincenzo Rlzz 
non lo sapeva, e magari gli 
avevano anche parlato di san 
zlonl mollo più gravi II ti 
moie di conseguente tcrrlbi 
si deve essere ingigant.to ne 
la mente del giovane, che non 
è riuscito a trovare la forza 
d animo necessaria pei" affron 
tare la situazione 

L'agente Rizzi e tornato pr< 
clpltosamente a casa della ra 

gazza dell evaso Ha chiesto no 
tizie dell'uomo, ma la donn t 
ha scosso ,a testa « Dimme­
lo perche se non lo trovo 
mi ammazzo1 » ha Implorato. 
e quando ha visto che era 
tutto inutile e fuggito via. Hn 
vagato a lungo per le vie d 
Centocelle senza una meta 
E' arrivato alla stazione della 
STEPER e si fr fermato Con 
mano malferma ha vergato su 
un taccuino qualche pa^o11 
per la madre, e si e rimesso 
In tasca 11 blocchetto Un atti 
mo dopo è crollato a terra 
morto. 

Inseguito dagli agenti si è dileguato con un'auto dell'aeronautica militare 

Rapinatore fugge sparando tra la folla 
Il malvivente aveva tentato di derubare il proprietario di una trattoria di via Milazzo — Molto panico tra i passanti — Tutti 
i colpi sono finiti a vuoto — Nella vettura del ministero-importanti documenti riservati ritrovati in serata presso Ariccia 
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Nuovi ostacoli si sono frap­
posti ali accertamento della 
verità per la « scomparsa » dei 
documenti sullo scandalo 
« giunta provinciale mafia » 
Com? e noto, nei giorni scorsi 
la stampa aveva rivolto preci­
se richieste sulla attuale col­
locazione del fascicoli — rac 
colti a Suo tempo dalla com­
missione regionale di Indagl 
ne sulla maf a — comprovanti 
1 rapporti Intercorsi — negli 
anni 'MI 69 — tra Frank Cop­
pola, 11 mafioso, Nicola entra­
lo e Paolo Pulci, allora asses 
sorl pioilnclall della DC e dej 
PSDI 

In babe ad alcune contiad 
dittorle dichiarazioni del se­
gretario del cons gllo reglona 
le Urslno. gli atti sarebbero 
stati rl.onsegnotl alla Provin­
cia 

Ieri, il consigliere provincia 
le del PCI Angiolo Marroni, 
ha chiesto al presidente La 
Morgia di voler mettere a d1-
sposlzlone 1 documenti « scom­
parsi » La Morgla ha fatto sa 
pere di non avere nessuna in 

Momenti di paura e di panico Ieri, nelle prime ore del pomeriggio, nel pressi della stazione Termini quando un 
rapinatore ha ingaggiato un conflitto a fuoco con alcuni agenti della polizia. Il giovane, che ha sparato numerosi colpi 
di pistola contro passanti e poliziotti, è riuscito a dileguarti dopo aver rubato un'auto dell'aeronautica militare. A bordo 
della vettura si trovava una borsa con documenti militari riservati che sono stata ritrovati intatti, assierne alla * 128>, 
nel tardo pomeriggio nei pressi di Anccia II movimentato episodio era inizialo verso le 15.20 all'interno della trattoria 
« I l viaggiatore» in via Milazzo, alle spalle della stazioni*. Il giovane, che era entralo nel ristorante un'ora prima, dopo 

aver termlnto di mangiare al 
momento del conto si era 
avvicinato alla cassa e, tlran 
do fuori di tasca un revolver, 
aveva Intimato al proprieta­
rio di consegnargli l'Incasso 
della giornata Di fronte alla 
paura e all'agitazione del prò 
prietarlo e del pochi avven­
tori il malvivente (dall'appa 
rente età di 23-24 anni e dal­
l'aspetto distinto) aveva pe 
rò rinunciato al colpo e, do 
pò aver preso da uno dei ta­
voli poche migliaia di lire la­
sciate da alcuni avventori, e 
uscito di corsa dal locale 

Proprio sull'uscio della 
trattoria però 11 bandito, che 
impugnava ancora l'arma, si 
e imbattuto in un agente di 

, polizia In borghese della vi 
I clna caserma dì Castro Pre­

torlo Il poliziotto ha tentato 
di sbarrargli la strada ma il 
rapinatore ha sparato un col­
po di pi-stola che è finito con 
tro un'auto parcheggiata Con 
l'arma In pugno 11 giovane si 
e fatto largo tra la gente che 
fuggiva in tutte le direzioni 

Dopo poche decine di me­
tri Il bandito ha sparato di 
nuovo contro un'auto, una 
« 124 » che. vista la scena. 
a\eva tentato di sbarrargli la 
strada Fortunatamente il 
proiettile dopo aver sfondato 
il vetro anteriore della vettu 
la si è andato a conficcare 
nel sedile di sinistra senza 
lolplre 1 uomo che era alla 
guida Intanto richiamati da 
gli spari alti-i agenti della 
caserma di Castro Pretorio si 
sono gettati all'Inseguimento 
del giovane Contro I poliziot­
ti l'aggressore ha esploso nu­
merosi colpi di pistola 

L'Inseguimento si e conclu­
so in vìa Gobetti, di fronte 
al ministero dell'aeronautica 
militare quando II giovane si 
è impossessato di una vettu­
ra del ministero dopo aver 
minacciato l'autista. La «128» 
nella quale si trovavano al­
cuni Importanti documenti 
riservati, e quindi fuggita a 
grande velocità e le auto del 
la poliz'a, che erano accorse 
sul posto, ne hanno perso 
subito le tracce 

Soltanto un'ora più tardi la 
vettura ò stala rintracciata 
da una volante della polizia 
sulla Va NomenUina a diver­
si chilometri dalla città Ma 
anche questa volta 11 rapina­
tore ha fatto perdei e le pro­
prie tracce Imboccando una 
traversa della statale che col­
lega Rocca di Paoa ad Aric­
ela Dopo pochi chilometri pe­
rò la « 128 » si e scontrata 
liomalmeiite ton una Opel, 
condotta da Saturno Minelll. 
di 61 anni Dopo l'incidente il 
giovane e riuscito a dileguar 
si attraverso I campi 

Quando gli agenti e 1 ci-
labinlerl sono giunti sul pò 
sto del bandito non vi era 
p u alcuna traccia All'Inter 
no dell auto sono «tati r iho 
vati gli Importami doiumen 
ti militari 11 conducente del ; 

| la Opel e l'altro pnsseggeio. I 
| Anna Malia Minelll di 36 an 
I n1, sono stati soccorsi d.vll 

adenti e medicati nell'ospe 
dnle di Alesino Luomo se la 

Per farsi pubblicità personale 

Grossolanità elettorali 
del presidente Santini 

Attribuita alla giunta la paternità di alcuni prov­
vedimenti realizzati con il contributo del PCI 

Impegnato come a farsi pubblicità personale nel cor 
so di questa campagna, il presidente della giunta San­
tini, questa volta l'ha fatta grossa Alcuni giornalisti di 
agenzia, moito compiacenti, hanno passato ai giornali 
la notizia di una serie di leggi, approvate dal tommis 
sarlo di governo, sotto il titolo « Leggi promulgate da. 
presidente della Regione Lazio » 

A norma di statuto, 11 presidente della giunta rep'o 
naie ha la prerogativa di « promulgare » le leggi. Ciò 
però non significa che ! provvedimenti siano tutti fa 
rlna del suo sacco, né tantomeno 11 prodotto della eoa 
llzione che egli presiede In particolare ci riferiamo a 
tre leggi — enumerate come iniziativa di Sanlln — re 
lotive aule deleghe agli enti locali in materia urbanisti­
ca, alla lormaz'one del comprensori economico urbanisti 
ci e le direttive ai comuni per la elaborazione dei piani 
regolatori Questi tre provvedimenti, recentemente ap 
provati dal governo, sono radicalmente diveisi da quc. i 
proposti a suo tempo dalla giunta reglona.e. 

Nel progetto della giunta 1 comprensori diventavano 
strutture spurie (non solo con gli enti locali, ma anche 
enti morali, ecc i; le deleghe Inoltre costituivano una 
mistificazione bella e buona, giacche affidavano ai com 
prensorl solo l'approvazione dei plani urbanistici, non in 
variante del plani regolatori 

Con le modifiche richieste dal PCI si e giunti alla 
foimazione di comprensori composti solo di enti demo 
craticamente eletti, mentre le deleghe vengono estese e 
ampliate dando poteri ai comprensori anche per l'ap 
provazione dei plani regolatori e del piani attuat.vi In 
variante degli stessi Ecco dunque, alla luce deila ve 
n ta del fatti, come 11 « promulgatore di leggi» Santini 
nell'intento di farsi pubblicità, finisce per darsi in zap 
pa sul piedi 

L'adente In borghese che 
una vettura forato da ui 

si è Imbattuto con 
i proiettile 

il rapinatore In fuga. A desti a II vetro di 

Nuovi interrogativi sulla « scomparsa » dei documenti incriminati 

Alla Provincia gli atti sulla mafia? 
Imbarazzata risposta di La Morgia ad una interrogazione del PCI - Sulla misteriosa vicenda presen­
tato un esposto alla magistratura - Le responsabilità del de Cutrufo e del socialdemocratico Pulci 

tenzione di ass -«ondare le r' 
chieste dell'esponente del PCI 
In quantoche si tiatteiebbe di 
documenti « riservati » 

La risposto cl"l ptesldente 
dello Provincia, appaie perlo­
meno ambigua 'nfattl gli at­
ti In questione sono già stati 
a suo tempo ic-,1 pubblici, e l 
loro originali si trovano ples­
so 1 Antlmalln parlamentare 

In lealtà r.utegglamsnto di 
Li Mcre'fl tradisce soltanto 
lmbaiaz/o Dove sono f'nlt! i 
documenti? O meglio le loio 
fotocaple a suo tempo custo­
dite nei cassetti della Regio 
n e ' Se sono davvero alla Pio-
v.ncia, pei che non renderlo 
n o t o ' 

Dal mlsteio d' questa s t r ina 
«scomparsa» si potrà uscite 
solo quando sarà po»s b..e ave 
re una chiara e definitiva r • 
tposta d"l!» nutotltà che fimo 
ra non e e stala 

In ogni modo della vicenda 
si interesserà anche la Magi 
stratura Meieoledl scoi so un 
cittadino 11 dott Mario One 
MI, facendo rlfer m-nto a 

i quanto denunc alo 'n propo­
s t o dallo stampa, ha presen 
tato un esposto alla Magistra 
tura sollecitando un esame at 
tento delle responsabilità per 
lì misterioso caso 

La ilcerca del lasclcoli an­
dati « perduti » e cominciata 
n 1 maggio scorso, quando 11 
consigliere regionale Galluppl 
vide che essi non si trova vino 
più tra gli atti del « dossier » 
dell inchlsta sulla mafia nel 
La/'o 

Lo scandalo « Coppola Pi o-
\Licia di Roma » a v v a avuto 
Ini/io quando la commissione 
legiona.c d' indagine appuio 
che alcuni alti della amm'ni 
sirazlone piovlnclale nel '68 
69 erano stati approvati a 
vantaggio esclusivo di alcune 
aree nel pressi di Pom-ezla, 
che r 'sultirono di proprietà 
del Coppola In particolare, la 
Provincia approvò il muta­
mento di destina/Ione di un 
terreno del nolo mafioso, che 
In precedenza avrebbe dovuto 
o«sere espioprlato per costruì-
re una scuola 

In seguito venne attualo un 
plano v.ario de.la zona, s v i ­
colato do qualsiasi utilità eh-' 
non fosse quella di « valoriz­
zale» 1 terreni del « bos-, » 1 
talo americano Nello vicenda 
furono 'mpllcat il sindaco di 
Pomez'a Caponett'. oitgl can­
didilo d e alle reg'onali, e gli 
assessoil provinciali Cuti ufo. 
della DC e PuLI. d»l PSDI 
Quest'ultimo avrebbe appog 
/lato il mutamento eli des t 'm 
/Ione dell'urei del Coppola 
pi.ma ancora eh» li consiglio 
comunale d1 Pome/ a lo aves 
se approvato 

Pei quanto ìlirumua Cut'ii 
fo. oggi segretario leglonoV 
dello DC, e e do segnalar- una 
sua dichiarazione secondo cui 
documenti « incriminati » si 
ìebbero stati flipp-ovit! alla ] c'aver» con 10 giorni mcntic 
unanimità E' questo un a! i la donna ne avrà per due 
tro falbo grasso smentito da I settimane Polizia e carabi 

' nlerl hanno anche organi/ 
i zalo una battuta con i re 

parti cinofili e gli elicotteri 

verbali delie sedute del con-
gllo provinciale, dai quali ri 
sulta ch!aram"nt- che In 
quella occasione le delib-re 
vennero approvate con il voto 
contrarlo di PCI e PSIUP. 

heile campagne ine e icon 
ciano Ancc'a ma senza ri 
sultato 

FIUMANA DI GENTE 
ALLA FIERA DI ROMA 

Che massa di uomini donni', bambini 
dove va questa fiumana di genti-
placida tranquilla ben sorridente 
non dimostrativa a inquietanti fini 

Alla Fiera di Roma culi soldini 
a gustar l'opra del bi accio e la menta 
l'arte dell'artigianato possente 
che dice «fai anche tu siamu vicini» 

Vcqulsta oggetti e ben speso il danaio 
il capitale è bene coliseli.ilo 
non fare per il Imoro l'avaro 

Ogni acquisto è un lavoro procuriti) 
aiutiamoci fra di noi liei* il vaio 
il assicurare quanto conquistato 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav Ord. di Vittorio Veneto 

V E L O C C I A 
ESPONE ALLA FIERA DI ROMA 

PADIGLIONE N. 8 
POSTEGGIO 703-704 

LETTI D'OTTONE 
K PRKSKNTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccla 

Per le malattie della colonna vertebrale non più ta 
vote per la rigidezza 

» Per la Vostra salili- si consiglia, anche se state In 
ottima salute. 

• Non clgoln. 
• E' Indistruttibile 
• Ha la durata di più generazioni 
• Massima igiene. 
\ n\DITA \ i.i l.abicina 1111 Tel 7Ó11BB2 

\ ,i ribuil n.i 312 H '] 11 4i"iUl 
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Trattative per il riscatto del presidente della « Voxson »? ! 

Primi contatti tra 
i rapitori e la 

famiglia di Ortolani 
Il padre dell'industriale ha chiesto il silenzio della stampa e il rallenta­
mento delle indagini.della polizia - Si torna a parlare di Berenguer: le sue 
impronte sarebbero state rilevate sulla 'Mercedes' abbandonata dai banditi 

I r a p i t o r i del p res idente de l l a « Voxson » si sono f a t t i v i v i con I f a m i l i a r i de l l 'os tagg io . 
I e r i notte a casa d i A m e d e o O r t o l a n i è g iun ta una t e l e f o n a t a con la q u a l e mol to p r o b a b i l ­
m e n t e sono s ta te poste le p r i m e condiz ioni per II r i lasc io . Sul col loquio t r a i band i t i e I I 
p a d r e d e l l ' i n d u s t r i a l e , p e r ò , non è stato possibi le a p p r e n d e r e , i l cun p a r t i c o l a r e . Si ignora 
l a c i f r a de l r i s c a t t o e la scadenza imposta per il p a g a m e n t o L ' a v v o c a t o U m b e r t o O r t o l a n i 
i e r i h a r i v o l t o u n nuovo appe l lo a l la s t a m p a a f f i n c h è su l la v i c e n d a d e l sequestro sia 
steso u n v e l o d i s i lenz io . 
« Prego tutti «Il organi di In­
formazione — ha detto — di 
non parlare de! raplnvrito di 
mio figlio, per aiutare 11 suo 
ritorno in famiglia; lo chiedo, 
con cuore di rjadre, a tutti 1 
colleghl giornalisti. Lo stesso 
Invito ho rivolto alle forze 
di polizia ». 

Per quanto riguarda le In­
dagini degli Investigatori, uem-
bra confermata, la notizia rhe 
Jacques René Berenguer, 11 
pregiudicato francese già ri­
cercato per 1« sanguinosa ra­
pina di piazza del Caprettarl. 
èia ritenuto In qualche modo 
Implicato nella vicenda del 
rapimento di Ortolani. Sulla 
«Mercedes» nuovissima ritro­
vata poco dopo 11 sequestro 
In un prato di periferia della 
capitale. Infatti, gli esperti 
della polizia scientifica avreb­
bero rilevato molte Impronte 
digitali, t ra le quali anche 
qualcuna del ricercato fran-
ccse. Questo proverebbe per 'o 
meno che Berenguer ha a d e 
perato l'auto In un passnto 
abbastanza recente. 

Sembra sia ancora da di­
mostrare, Invece, la parteci­
pazione all'impresa crimina­
le di Albert Bergamelli, il 
complice di Berenguer accu­
sato anche lui di avere pre­
so parte alla rapina che co­
stò la vita all'agente Marchi-
sella. Bergamelli, com'è no­
to, dopo che la sua, foto ed 
Il suo nome sono apparsi sul 
giornali ha fatto sapere tra. 
mite ti suo legale di essere 
estraneo al sequestro del pre­
sidente della « Voxson » e di 
avere alcuni testimoni in gra­
do di confermare il suo 
alibi. 

Malgrado 11 riserbo che co­
pre le indagini, comunque, 
l'Impressione, ohe si ricava è 
che In questi quattro giorni 
di accertamenti alcune cer­
tezze siano state raggiunte 
dagli inquirenti. Ma semora 
anche chiaro che si trat ta di 
elementi difficilmente utili!-
«abili finché la vita del pre­
sidente della « Voxson » ri­
mane nelle mani del crimi­
nali. 

Allarmistiche dichiarazioni dell'azienda 

Sciopero alPAutovox 
in difesa del lavoro 

Minacciati mille licenziamenti - Strumentalizzazioni 
elettorali di un assessore democristiano - I lavo­
ratori della fabbrica si sono fermati per mezz' ora 

Mez?'ora di sciopero Ieri al­
la fabbrica « AutovoN ». cul­
la Salaria. I*\ protesta è .sta­
ta provocata da alcune gravi 
notizie, apparse su un giorna­
le, che riportava dichiarazio­
ni dell'amministratore deferi­
to dell'azienda. In esse, si 
minacciano almeno mille li­
cenziamenti, se non sarà ar­
mata al più presto una deli­
bera the dichiara lo stato d 
crisi della fabbrica. 
Di proprietà della multina­

zionale americana Motorola 
che l'ha rilevata tre anni fa, 
non Investendo alcun capi­
tale all'interno del grande 
complesso, l'Autovox produce 
televisori, giranastri e slmili, 
e Impiega circa 2.500 persone. 
Dall'anno scorso, circa da 
lustllo la direzione ha Tatto ri­
corso alla cassa integrazio­
ne In maniera massiccia; es 
sa è proseguita Ininterrotta­
mente fino a oggi, con par­
ziali rientri nel lavoro. At 
tualmente vi sono 714 per­
sone a zero ore e 204 a ora­
rlo ridotto 

Senza Investire nulla per 
ammodernare gli Impianti, la 
Motorola ha spremuto la 
fabbrica romana li più pos­
sibile, Intenilflcando lo 
sfruttamento e rendendo 11 
lavoro, all'Interno del com­
plesso, estremamente fati -o-
so. Qualche mese fa infatti, 
la magistratura indiziò di rea­
to la direzione per l'estrema 
noelvità di alcuni reparti; 
all'Inizio di marzo dopo una 
lunga serie di scioperi, ! la­
voratori avevano strappato un 
contratto che prevedeva ttan-

zlamentl per migliorare l'am­
biente non ancora attuati. Ap­
pena quattro mesi dopo è 
scattata la ca.ssa Integrarlo, 
ne. 

La dlchlara/lone rilasciata 
dall'amministratore delegato, 
Inoltre, lascia perplessi per 
altri motivi: per 11 « t»mpi-
smo» elettorale con <-ul è 
stata rilasciata, e per ,1 fat­
to che la soluzione e stata 
rimessa nelle mani di un as­
sessore democristiano '1 qua­
le dovrebbe premere -,u Co­
lombo per far firmare .! de­
creto di stato di crisi del­
l'azienda. 

Secondo le notizie pubbli­
cate dal quotidiano romano 
li suddetto assessore si sa­
rebbe Incontrato con le <i-
ganlireazlonl sindacali dc'.'a 
fabbrica. La notizia, dich a-
rano I rappresentanti del 
consiglio d! fabbrica è dj.v.l-
tulta di ogni fondamento, 
tant'è che nessuno sapeva di 
questa minaccia di licenzia­
menti. Anche la FLM provin­
ciale ha dichiarato di non 
aver mai chiesto Incontri con 
l'assessore. Lo sciopero di ieri, 
afferma 11 consiglio di fab­
brica è stata la protesta con­
tro « qualsiasi atto di ctru-
mentallzzazione pre-elettora­
le e contro l'allarmismo che 
di fatto, Intimidisce 1 lavo­
ratori. Quello che 1 dipen­
denti chiedono in sostanza 
sono provvedimenti per ga­
rantire occupazione e rilan­
ciare la produzione, senza al­
cun ricatto al posto di la­
voro. 

Lunghe code davanti all'ufficio di via dei Cerchi 

Ancora quarantamila cittadini 
senza il certificato elettorale 
Di questi oltre 2000 sono giovani che dovranno votare per la pri­
ma volta - Incredibili episodi di documenti consegnati e poi ritirati 

A tutti gli elettori 
Tutt i gli e lettor i , che anco­

ra non avessero ricevuto il 
cert i f icato elettorale, devono 
recar t i a r i t i rar lo presso t'uf­
f icio del Comune In v i a del 
Cerchi . L ' u f f i c i o elettorale 
resterà aperto, oggi dal le ore 
8,30 al le 14, domani dalle ore 
7 alle 22, e lunedi dalle 7 a l ­
le 14. 

Ai giovani 
Tut t i I giovani che hanno 

compiuto II 18.mo anno di età 
entro il 15 giugno e che non 
risultino Iscritt i nelle liste 
elettoral i si r ivolgano a « So­
l idar ietà democratica », In 
piazza del Colosseo 4, telefo­
no 735247-73SW3-737700-735304, 
La sede di < Sol idarietà de­

mocrat ica» resterà aper ta dal ­
le ore 9 alle ore 21 di sa­
bato 14 e domenica 15 giugno. 

Sarebbero circa 40 mila gli 
elettori romani che, ormai a 
poche ore dal voto, ancora 
non hanno ricevuto il certifi­
cato elettorale. DI questi ol­
tre 2 mila sono 1 giovani che, 
11 15 giugno, dovranno recarsi 
a votare per la prima volta. 

Vengono segnalati casi, 
quantomeno tavolar! , di gio­
vani elettori al quali 11 certi­
ficato è .stato prima regolar­
mente consegnato, e dopo al­
cuni giorni ritirato dagli stes­
si addetti del Comune al ser­
vizi elettorali, perché « vizia­
to da lieve Irregolarità ». E' 
quanto è successo, ad esem­
plo, ad Andrea Capli-zl ed a 
Pietro Di Meo. nati entrambi 
nel 1956 Al DI Meo, recatosi 
a protestare nell'ufficio di via 
del Cerchi, è stato risposto 
che non era necessario preoc­
cuparsi, 

Intanto gli ulllcl del Comu­
ne continuano a dichiarare di 
essere perfettamente in gra­
do di controllare la situazione, 
e che solo per poche centi­
naia di elettori non sarà pos­
sibile ottenere il certificato in 
tempo utile per votare La 

realta è che ogni giorno più 
grande diventa la folla che si 
accalca davanti all'ufficio 

DI fronte a questa situazio­
ne è necessario che il Comune 
dica esplicitamente quanti da­
ranno 1 giovani che non po­
tranno realmente godere del 
diritto di voto, e quali sono 
1 motivi che hanno Impedito, 
o comunque reso difficile, di 
approntare per tempo 1 cer­
tificati elettorali. 

Rieti : il voto 
dei militari 

Grazie ad un Intervento 
del compagno Franco Coccia 
presso 11 Ministero della Di-
lesa. 217 militari di stanza 
a Rieti pre-.so la caserma 
« Verdiro-si » potranno recarsi 
a votare. Nel giorni bcorsl 
— come era stato denunciato 
dal nostro giornale — del tre­
cento militari della « Verdi-
rosi », soltanto un centinaio 
avevano ricevuto la licenza-
voto. 

A R R E D A M E N T I 

PRENESTE 
S.r.l. 

CENTRO DI VENDITA E FABBRICA 
ROMA - VIA PRENESTINA KM. 11 (G.R.A.) - Tel. 222.564 

E S P O S I Z I O N E 
ROMA • VIA DELLA MAGLIANA, 82 B • Tel. 557.6825 

NEL VOSTRO INTERESSE 

VISITATECI!!! 
TROVERETE UN VASTO ASSORTIMENTO 

A PREZZI ECCEZIONALI 

DIURNE DI 
MADAMA BUTTERFLY 

E COPPELIA ALL'OPERA 
Alle ore 18, fuori ebb. re­

plico di « Madama Butterfty », dì 
G. Puccini (rapp. N. 8 1 ) con-
cartata e diretto dal maestro Giu­
seppe Morelli. Interpreti princi­
pali. Renar» Scotto, Wally Sai io, 
Amodeo Zombon e Walter Alber­
ti Domenica 15, alle ore 17 , 
fuori obb, replico di « Coppella -
di Delibes-Martmez-Laurl (rapp. 
N B2) concertata • diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Inter­
preti principali: Diana Ferrara, 
Alfredo Ramo e Gianni Notar!. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 

7 2 (Via G. Belli 72 • T. 3 1 7 7 1 5 ) 
Lunedi alle 21 ,30 concerto del 
Collettivo Politico del Conserva-
tono di S Cecilia, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Basilica S. Cecilia * Tra­
tte vere) 
Domani alle 21 ,15 , Orchestra 
dell'A M R. Coro Filarmonico del­
la P A O., Virginia Pleasants, 
lortepiano, Colin Tilney. clavi­
cembalo, Milo» Morgan, direttore. 
Musiche di J.S. Bach. Informa­
zioni, lei, 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol­
lonia 11 • Tel. 589 .48 .75 
Lunedi alle 21 ,30 il Gruppo Mu­
sica Insieme pres. musiche me­
dievali e rinascimontali italiane 
con I. Strazza, A. Ztmmer, A. Te-
cardi, B, Tommaso. 

V I I PRIMAVERA MUSICALE D I 
ROMA (Basilica S. Sabina) 
Domani alle 21 ,15 . Orchestra del­
la Radiotelevisione Rumena. Soli­
sti • direttori Riccardi Br angola, 
violino. Giuseppe Garbarlno, cla­
rinetto. Musiche di W.A . Mozart, 
Informazioni tei. 679 .03 .60 . 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P lana S. Apollonia 1 1 

- Tal . S89.48 .75) 
Alle 21 ,30 la Cooperativa Collet­
tivo Aziona Teatrala pres.: « La 
Mandragola » di N. Machiavelli. 
Regia di Vittorio Melloni. 

BORGO S. SPIRITO (V ia dal Pe­
nitenziari 11 - Tal . S45 .26 .74) 
Domani alla 17 la Compagnie 
D'Origlia Palmi pres.: • La Ma­
donna » commedia in 3 atti di 
Dario Niccodcmi. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele­
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 17 e alle 21 la Compagnia 
« I 2 0 più 1 » diratta da Mimmo 
D'Uffizi pres.: « Coma si ridava » 
pot pourri di Feldeau a Caute­
line. Regia di Gilberto Cotucci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te­
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21,30 in collaborazione con 
CETI il Gran Teatro pres.: « 'A 
morta dlnt'o Malto 'a Don fatica » 
farsa fontastica con musica di 
Antonio Patito Regia di Carlo 
Cecchi. (Ultimi 2 giorni) . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnla 
19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alla ore 21 .15 La San Car­
lo di Roma presentai Michael 
Aspinall In a Rivoletto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wlrne, N. Mar­
tinelli, A, Mugnaio, G. Blson, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Porli 4 3 - Te­
lefono 662.9-18) 
Alla ore 21 ,30 , la Compagnia 
Teatrale Italiane pres.: « Piarrot 
Da Sade » di M. Macario. Con: 
T. Sciarra, P. Fusero, P. Paoloni, 
S. Bruschi. D. Farri, Regie di 
Paolo Paoloni. Scena a costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel­
letta 1 8 • Tal. 6 S 6 9 2 4 ) 
Alla ora 21 ,30 : « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad­
dalena. 

PARIOLI (Via G. Bora! 2 0 - Te­
lefono 803 .523} 
Riposo 

PORTA PORTESB (Vie N . Botto­
ni 7 - Tal . 510 .03 .42 ) 
Alle 2 1 , Maria Teresa Albani 
con Alberto Cracco In: « La nuo­
ve donne di Moravia » di Alber­
to Moravia. Novità assoluta. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tel . 589 .26 .97 ) 
Alle ora 21 ,15 la Compagnia 
dì Prosa A2 di S. Solida pres.i 
« SI, Incoerenza » novità assolu­
ta di D. Maralni a R. Reim. Con 
M . Brasiti, C. DI Giorgio. C. Ro­
ma nazzi. Regie di R. Reim. 

SANGENBSIO (V . Podgora 1 - Te­
lefono 315 .373 ) 
Alle 17,30 tam. e 21 ,30 la Linea 
d'Ombra pres.' « Sogni a con­
traddizioni della vita e l'opera 
di Cesare Pavese », di Angiola 
Janigro. 

TEATRO CLUB c/o TEATRO DEL­
LE ARTI (Via Sicilia 59 - Tele­
fono 478 .598 ) 
Lunedi olle 21 ,15 Teatro Payro 
di Buenos Ayres pres.: « El Se-
nor Galindaz * ovvero « Es la 
tortura una prolession? », com­
medio satirica di Eduardo Pa-
vlovsky, 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Ba­
silica di S. Maria In Montasanto, 
Piazza del Popolo, angolo Via 
del Babuino. 
Domani olle 2 1 - « Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) . 

TEATRO ENNIO FLA IANO (Vie 
S. Stefano dal Cecco 16 • tele­
fono 6B8.S69) 
Alla 21 ,15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico e A.T.A. pres.i 
m I I male corra » di J. Audi berti. 
Regia di Elia Kajminl. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 6S7 .206) 
Alle ore 18 e 21 ,30 11 Gruppo 
Teatro Incontro presenta: « La 
bambina Pladad », di H. Salnz. 
Con: Belfiore, Caldana, DI 
Consiglio, Ghlglla, Meroni, Oli­
vieri. Regie di R. Valentin.. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dai Mail ini 

33-A - Tal . 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21 ,30 per soli 9 
giorni « ChEanto 'a risata a risa­
te 'e chlanto » di Leo Da Berar-
dinls e Perlo Peregallo. 

ALLA R INGHIERA (Via del Rie­
ri 8 2 - Tel. 657 .87 .11 ) 
(Ultimi due repliche). 

Alternativa pres.. • I l paese: oggi 
non domani » di Alberto Jaco-
metti. Regia di Giacomo Ricci. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 • Tele­
fono 317 .715 ) 
Alle 21 ,30 il Teatro Stron'emo-
re pres.: « La morte di Danton » 
di G Brukner. Regia di Simone 
Corolla. 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEL­
LE ARCI (Vie Carplneto 2 7 ) 
Fino al 30 giugno spettacoli per 
i lavoratori del Quartiere orga­
nizzati dolio Coop. il Collettivo di 
Rome 

CIRCOLO CULTURALE LA SA­
LETTE (Piazza N. S. della Sa­
lette, 1 - Tel . 53 .94 .23 ) 
Alle 16 30 e 21 il Gr TeDtro Ri­
cerca propone « I l Gabbiano », 
di A. Cechov (studio critico). 
Regia di M. Notali 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO (Via 
dogli Auruncl 4 0 ) 
Alle ore 21 Poolo Pietranqeli 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Allo 21 30 lo C io del Bsgotto 
pres. « Play » di Samuel Beckett 
con A. Boronta. F Biagione, P. 
Domscy, . Goell, M Lupi Musi­
che di Mouro acedonio Regia di 
Fernando Balestra 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
- Tel. 581 .74 .13 ) 
Alle 21 ,15 lo Coop. Teatrale Ar­
cipelago pros.t « Flamenco, vita 
e morte » o curo di Sandro Peres. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360 .75 .59 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel. 585 .107 ) 
Alle ore 21,30 II Teotro Grup­
po Odradek presenta: « Prepa­
rativi di escursione da una let­
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G, Veret­
to Musiche di J. Heinemann. 
r Ultimi 2 giorni) 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi­
co, n. 3 ) 
Alle oro 21 ,30 : « Experl-
monta » spettacolo realizzato dal 
Giuppo « Altro ». 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4 5 - Telefono 
574 .53 .68 ) 

Alle ora 21 ,15 11 Gruppo 
Teatro dei Possibili presenta 
• Notturno di Pasquino » con 
M. R. Berardi. Regia, scene a 
costumi I. Durge, Con O'Brien, 
G. Mattioli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alla ore 21 per soli 9 giorni 
la Coop. Teatrale Majekowiki) 
pres.: « L'ombra dal potare ». 

CABARET 
ALCIAPASU • G I A R D I N O (Piazza 

Rondanlni 36 • Tal. 659 .861 ) 
Atte ore 21 ,30 : «Cannibali 
alle porla », testi di Oraste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
M. Oneto, M. Margine, Re­
gia dall'Autore. Al piano D. Ca­
stana. Musiche di F. Bocci. Ter­
za parte: Franco Cremoninl, 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo­
pardo 31 • Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle 21 il Teatro dei Giovani 
pres.: « L'amore di Don Perlim-
pllno con Ballsa nel giardino » e 
« La calzolaio ammirevole » di F. 
G Lorca (Ultime 2 repliche) 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel . 589 .23 .74 ) 
Alle 22 serata latino-americana 
recital di Claudio Beton, 

IL CENTRO (Via del Moro, 3 3 
Trastevere) 
Alle ore 22 concerto di treo Jazz 
con Francesco Frogio Franclca, 
Gianni Colajacomo, Michael M l -
chon. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tela-
tono 581.07 .21 - 580 .09 .89 ) 
Alle ore 22 ,30 .ultime replica 
dello spettacolo «Appuriate ' 75» 
di Amendola e Corbuccl. Con: 
L. Fiorini, R. Luca, O, De 
Carlo, O. Di Nardo. All'organo 
Ennio Chitl. Fabio alla chitarra. 

MU5 IC - INN (Largo dei Fiorenti­
ni 3 - Tal. 645 .49 .24 ) 
Alle 21 ,30 Romano Mussolini a 
il suo Quartetto con la parteci­
pazione di Marcello Rosa. (Ult i ­
ma replica). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
•onta dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 Claudio Batan, fol­
klore argentino, Carmelo. Fot-
klroe spagnolo, Dakar folklore 
peruviano. 

PIPER (Via Tegllament© 2 - Tele­
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alla ora 21 musica. Alla ora 
22 .30 e 0 ,30 Giancarlo Bomigla 
pres.: m Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grleg. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­
ca 5 - Tal . 7 3 7 . 9 5 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 spettecolo di Folk 
italiano con il Trio I Malandr i ­
ni siciliani di Tano Modica a 
Maurizio con il suo complesso 
Folk. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti delta Far­
nesina 7 9 • Tel . 3 9 4 . 6 9 8 ) 
Alle ore 20 ,30 II complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
in « The uncle Dave'a flsh 
camp N Rock and Roll. Show. 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 

Magno 27 • Tal . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« L'Invilo » di C. Coretto, 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO­
RENZO ( V I . d . l V o t i n i 8 ) 
« I l giorno della clv. tr . » di D. 
Damiani. 

r i L M S T U D I O 7 0 
Ora 19-21-23 «The Front Paga», 
di L Milestone (Anteprima). 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A: La d n a varrà distrutta 
all'alba (Ore 19 -21 -23 ) . 

POLITECNICO C INEMA (Via T I » 
polo 13-A - Tal . 3M.SB.0B) 
Ore 19-21-23: " All'ombra dal 
delitto », di C. Chabrol. 

PICCOLA ANTOLOGIA (V ia Au­
gusto T.baldl SB) 
Italiani brava gante (Ore 16-18-
2 0 - 2 2 ) . 

PICCOLO CLUB D ' E H A I 
Riposo 

USCITA 
Bollvlai L'ore del generali (Ore 
1 7 , 3 0 - 2 1 , 1 5 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
PORO ITALICO (Viale dal Gladia­

tori) 
Alle 21 Stunt-cars • acrobati auto­
mobilistici. 

LUNEUR ( V I . dalle Tra Pontane, 
E.U.R. - Tel . SB1.OS.OB) 
Metropolitana. 9 3 , 123 , Vt. 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN­
TRO ARTISTICO (Via dal Pra­
t i Final i 23S • Tal. B l 2 .40 .37) 
Oggi e domani alle ore 16: 
« Cabaret del bambini * con IL 
Clown Tata di Ovada. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Il fidanzamento, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA 9 e Rivi-
i ta di spogliarello 

VOLTURNO 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR * e Rivista di spo­

gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 325 .1 SS) 

Mayarllng, con O. Sharit DR » 
A IRONE 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda « » 

ALPIERI (Tal . 290 .251 ) 
La male marce, con W. Holden 

( V M 18) DR » 
AMBASSADE 

Frankstaln Junior, con G. Wlldar 
SA • • 

AMERICA (Tel . SB1.ei .CB) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA » 

ANTARES (Ta l . 8 M . B 4 7 ) 
Conviene far bene l'amor», con L. 
Proietti ( V M 1 8 ) SA * 

E Schermì e ribalte j 
La algl . e h . appaiono accanto 
ai titoli dal Hun corrispondono 
alla Mg*»»»,*. elaaaHIra.liMn del 
tenari» 
A 
C 
DA 
DO 
DR 

a M 
S 
SA 
SM 

B Avventuro*») 
». Comloo 
B Disegno animare 
B Documentarlo 
B Drammatica) 
e» Giallo 
B Musicata 
B Sentlmenraa» 
m Satirico 
B Storico-mltoloata. 

Il «ostro giudizio agi M a i «te­
ne espresso nel modo eeffueneer 

• • • • • - accezione». 
• • • • m ertine» 

• • • B buon* 
• • B alacre»* 

• B asadlocm 
V M ! • e vietato al aatearl 

« l i m i 

)iccola Cpiccola—Ì 
cronaca J 

Nozze 
Si sono sposati Rosa Magìar 

e Tullio Lucidi, segretario pro­
vinciale del sindacato CGIL chi* 
mici. Agli sposi gli auguri ef­
fettuo», del compagni del sinda­
cato e dell'Unite. 

Sottoscrizione 
Dionigi Visconti ha sottoscrìt­

to 100 000 lire per la campa­
gna elettorale del PCI, 

Mostra 
SI 4 Inaugurata alla galleria 

d'arte il « Sigillo » (via Monte 
Drianzo 6 0 ) la mostra di Roland 
Khory L'esposizione resterà a-
perta lino al 21 giugno. 

Radiazione 
La sezione PCI di Rocca Prio­

ra he deciso all'unanimità la ra­
diazione dal partito di Anlo.no 
Lavagn.nl, per gravi atti di in­
disciplina. 

Lutti 
E' morta Giuseppina Paluzzi, 

moglio del compagno sociolista Be­
nito Volpi. Al compagno 8en]to e 
ai lamlliarl le condoglianza della 
sezione del PCI di Nuova Magna­
ne. dell'UlSP della zone e del­
l 'Unit i . 

. . . 
E' scomparso tragicamente in 

un Incidente stradale il giovanis­
simo compagno Roberto Viocci, 
di 19 anni, iscritto alla FGCI a 
Castel Giubileo. Al familiari del 
compagno deceduto cosi prematu­
ramente, giungano le condoglian­
ze più sentite della seziono e 
dell 'Unit i . 

APPIO (Tel . 7 7 9 . 8 3 8 ) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR «Ss 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 8 7 ) 

La t lerr . prometlde, con C Bue-
no DR * » * • 

ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
3 emlcl. le mogli « artattuoaa-
mante le altre, con J. Montano* 

DR » » 
ARLECCHINO (Tel . 360 .33 .46 ) 

Un detective, con F. Nero 
( V M 14) G ® 

ASTOR 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR * * * 

ASTORIA 
Asfalto che acotta, con S. Milo 

ASTRA (Viale Ionio 2 2 3 - Tele­
fono 8 8 6 . 2 0 » ) 
Operazione Costa Brave, con T. 
Curtls A * 

ATLANTIC (Via Tuecolane) 
Sola Rosso, con C. Bronson A * 

AUREO 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR * * * 

AUSONIA 
Storlo di vita • malavita, con A. 
Curri ( V M 18) DR « 

A V E N T I N O (Tal . S72 .137) 
I l fantasma della liberta, di L. 
BuAuel DR » » » * • 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
C'era una volta Hollywood 

BARBERINI (Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Fenlozzl. con P Villaggio C « » 

BBLSITO 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR » » 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l poliziotto della brigata crimi­
nale, con J.P. Belmondo A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Storie di vite e malavita, con 
A. d i r t i ( V M 18) DR » 

CAPITOL 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R. Poz­
zetto ( V M 14) SA * 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .65 ) 
L'uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR * 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .65 ) 
La nottata, con S. Sperati 

( V M 18) SA » 
COLA D I R IENZO (Tel . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Aafalto che acotta. con S. Mi lo 
G a * 

DEL VASCELLO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA **J 

D I A N A 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA & 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA S> 

EDEN (Tel . 360 .188 ) 
Conviene far bene l'amore, con L. 
Proietti ( V M 18) SA » 

EMBASSY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Non aprite quella porta (prima) 

EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Frankenstein Junior, 'con G, 
Wllder SA » » 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Scena da un matrimonio, con L. 
Ullmenn DR « ® » 

EURCINE (Piazza Italia e - Tele­
fono 391 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * » » 
EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

I l gatto a 9 code, con I. Fran­
cisco ( V M 14) G 9 » 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 
Prima pagina, con I . Lemmon 

SA * » » 
F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 

La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR » 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 8 7 ) 
Le mele marce, con W . Holden 

( V M 18) DR » 
GARDEN (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

S tor i , di vita a malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR 9 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Zalda. con J. Avrll 

( V M 18) O • 
GOLDEN (Tal . 7 3 5 . 0 0 2 ) 

Dove vai sanse mutandine, con 
B. Benton ( V M 18) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 
I l gatto a 9 coda, con I. Fran-
clscus ( V M 1 4 ) G 0 8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel . 856 .326 ) 
A piedi nudi noi parco, con ) . 
Fonda • • 

K I N G (Via Fogliano 3 • Teleto­
no 831 .95 .31 ) 
Aafalto che scorta, con S. Mi lo 

G 9 9 
I N D U N O 

Giubbe rosse, con F. Testi DR « 
LE GINESTRE 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con. R. 
Pozzetto ( V M 14) SA » 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
I l poliziotto dalla brigata crimi­

nale, con J.P. Belmondo A 9 
MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 

Et mourlr de deslr, con A. TEsser 
( V M 18) DR « 

MERCURY 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA » 

METROPOLI1AN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I l mostro e in tavola barone 
Frankstein, con J Dallesondro 

( V M 18) SA » » 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 ^ 9 3 ) 

Arrivano I dollari, con A. Sordi 
C 9 9 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Club Prive per coppie raffinerà, 
con P. Giste ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.265) 
ti pevone nero (primo) 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 

( V M 14) G * 
NUOVO STAR (Via Michela Ama­

ri 18 - Tel . 7 8 9 , 2 4 2 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA # 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR * 

PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 
I l lantasma del pelcoscenko, con 
P Williams ( V M 14) SA « * 

PARIS (Tel . 7 3 4 . 3 6 8 ) 
Fantozzl. con P. Villaggio C S S 

PASOUINO (Tel. 303 .622 ) 
That's Entertainment (in inglese) 

PRENESTE 
Storie di vite e melavito con 
A. Curti ( V M 18) DR * 

OUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con D LancB9ler 

DR » * * * • 
Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 3 3 ) 

I l lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA * * 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
I l dottor Stranomore, con P. Sel­
ler* SA * * * * 

R A D I O CITY (Tel. 464 .234 ) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA ® » 

REALE (Te l . 581 .02 .34) 
Paolo Barca maestro elementere 
preticamonte nudista, con R Poz 
setto ( V M 14) SA « 

REX (Te l . 884 .163 ) 
I l fantasma delle l iberti , di L 
Bunuel DR « ' * « » 

R ITZ (Tel . 837 .481 ) 
Mayarllng, con O. Shanl DR * 

A * # 

RIVOLI (Tel. 400 .883 ) 
Alice non abita più qui, con C. 
Burstyn S * * 

ROUGL ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wllder SA a 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 3 0 4 ) 
Tobia 11 cane più gronde cho ci 
aia, con J. Dale C & 

ROVAL (Tel. 757 .45 .49) 
Giubbe rosse, con P. Testi DR «? 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Un detective, con F. Nero 

( V M 14) G « 
SISTINA 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Ho) Iman A * £ $ 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
LUI! e II vegebondo DA te «• 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curlis A « 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele­
fono 462 .390 ) 
Tommy, con gli Who M # 

TREVI (Tel. 689.619) 
Professione reporter, con NI-
cholson DR $ & $ 

TR IOMPHE Tel. 838 .00 .03) 
Prolondo rosso, con D Hcm 
mings ( V M 11) C * 

UN1VERSAL 
Agente 007 llconze di uccidere, 
con 5 Connery G * 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
I l seme del temarindo, con J 
Andrews s •# 

VITTORIA 
Agente 007 licenze di uccidere, 
con S Connery G * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Wang Yu colpisce an­

cora 
ACILIA: I l domestico, con L Bur­

lone*. ( V M 14) SA * 
A D A M . I l cacciatore di lupi 
AFRICA: Dimmi, dove li fa male? 

con P. 5eller5 SA * 
ALASKA: Bruco Lee, con L. Shony 

A * 
ALBA: Dossier Odessa, con J 

VolgM DR * 
ALCEi Chinatown, con J. Nichol-

son <VM 14) DR * A * *> 
ALCYONE: Yuppl Du, con A. Ce-

lentono S -te 
AMBASCIATORI: L'ultima Corvè, 

con J Nicholson 
( V M 14) DR * * * 

AMBRA JOVINELLI . I l lidanza-
mento, con L. Buzzonca ( V M 
14) SA * e Rivista 

ANIENE: Zorro, con A Oelon A * 
APOLLO: Da Hong Kong l'urlo 11 

furore la morta, di Kao Poo Shu 
A * 

AQUILA: Cetaway, con S. Me 
Oueon ( V M 14) DR # * 

ARALDO: Zorro, con A. Delon 
A # 

ARIEL: I cannoni di San Sebastlan, 
con A Quinn A * 

AUGUSTUS: Zorro, con A Delon 
A * 

AURORA: iuggernaut, con R Har­
ris DR * * 

A V O R I O D'ESSAI: Spettacolo uni­
co olle ore 21 

BOITO: Provaci ancora Som, con 
W. Alien SA * • 

BRASIL: Zorro, con A Dclon A * 
BRISTOL: Pane e cioccolata, con 

N Mnnlredi DR * * 
BROADWAY: LÌMI e il vatiobondo 

DA * * 
CALIFORNIA: Yuppl Du, con A 

Cclentano S # 
CASSIO: Zanna Bianca, con F Neio 

A # * 
CLODIO: Zorro, con A. Delon A * 
COLORADO: Mio Dio come sono 

caduta In basso, con L Anto-
nelli ( V M 14) SA * 

COLOSSEO: Il lumacone, con T. 
Ferro SA * 

CORALLO: E continuavano a chia­
marlo il magnifico, con T Hill 

SA t ) t 
CRISTALLO: I l colpo della metro­

politana, con W . Matthou 
C * » * 

DELLE MIMOSE: I l sergente Rom-
plglionl diventa caporale, con F. 
Franchi C * 

DCLLC RONDINI Co pò «carolo 
del Rendo 

D I A M A N T I . Dimmi, dove li fa ma­
te? coi P Seller;, SA * 

DORIA Mio D I O come sono ca­
duta in bosso, con L Anlonelli 

( V M 14) SA *• 
EDELWEISS I santissimi, con Micm 

Miou ( V M 13) SA * * 
ELDORADO: Sulla piazza di Rio 

mo le laccio tutte io 
ESPERIA Conviene (or bene l'umo­

re, con L Pi oielti 
( V M 18) SA * 

ESPCRO: JuiJur-rnaut. con R Hor io 
DR * * 

FARNESE D'ESSAI: Lo .co polo, 
con A Soldi SA * * 

FARO' Anno 2670 ultimo atto, con 
R McDowell A * 

G IULIO CESARE: Yuppl Du, con 
A Celenloiio S * 

HARLEM* Zorro, con A Delon 
A *-

HOLLYWOOD- Quella sporca ulti­
ma meta, con B Reynolds 

DR * * 
IMPERO Zorro, con A Delon A * 
JOLLY La nipote, con D. VOIQOS 

( V M 18) SA * 
LEBLON: Come eravamo, con B 

Slreisond DR * * * 
MACRY5 Poryi l'altra tjutmrla, con 

B Spencer A * * 
MADISON: Quella sporca ultima 

mota, con B Reynolds DR * * 
NEVADAi Mio Dio come sono ca­

duta in baiio, con L Anlonclh 
( V M 14) SA * 

NI AGAR A; Finche c'è guerra c'è 
speranze, con A Sordi SA * * 

NUOVO: Yuppi Ou, con A Ce-
lontano 5 * 

NUOVO FIDENE' S dita e una 
pistola, con P Chang Chunq 

A «v 
NUOVO OLIMPIA- El Topo, di 

Jodorowsky ( V M 18) DR * * 
PALLADIUM- Yuppl Du, con A Ce-

lentono S 9 
PLANETARIO: Rassegno del cine­

ma polacco - Sabbie mobili 
PRIMA PORTA: 4 mani per ucci­

dere 
RENO: I l padrino di Hong Kong, 

con H L Chan (VM 18) A * 
RIALTO* Toto 47 morto che parla, 

con Totò C * * 
RUBINO D'ESSAI: La badessa di 

Castro, con B Bouchct 
( V M 18) DR •* 

SALA UMBERTO: 5 donne per l'as­
sassino, con G Albcrtozzi 

( V M 18) G * 
SPLENDID: I l fiore delle mille e 

una notte, di P P Pasolini 
( V M 18) DR * * * 

Il trafficone, con G 
( V M 18) C * 

Chinatown, con J Ni-
( V M 14) DR * « * • * -

VOLTURNO' Paolo 11 caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR * 

TFRZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Lo chiamavano an­

cora Silvestro DA * + " 
NOVOCINE: Pianeta Terra anno 

zero, con K Kobayshi DR * * 
ODEON* I l portiere di notte, con 

D Bogordo ( V M 18) DR * * 

ARENE 
ALABAMA: I l sergente Rompici io­

ni, con F Franchi C » 
CHIARASTELLA: Kung Fu colpo 

di morte 
T I Z I A N O : La stangata, con P 

Newmon SA * # « 
MESSICO* Prossimo operi uro 

FIUMICINO 
TRAJANOi 3 uomini in fuga, con 

Baurvtl C * # 

OSTIA 
CUCCIOLO: Professione reporter, 

con J. Nicholson DR #k*< 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l figlio di Zorro 
AV ILA i Come divertirsi con Pepe­

rino e Company DA # *> 
BELLARMINO: Furto di sera bel 

colpo si spora, con P. Franco 
C * 

BELLE ARTIt Terzan e la pantera 
nere 

CASALETTO: Dudù II maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark 

TR IANON: 
Ciullro 

VERSANO: 
cholBon 

CINEFIORCLLI. A muso duro, con 
C Bronson DR & » 

COLOMBO. Axione esecutiva, con 
3 Ljncasler DR * n 

COLUMBUS: Solaris, con D Bo-
nionis DR • * * * 

CRISOGONO: Une notte sui tetti . 
con i 1 rateili Marx C * , « & * 

DEGLI SCIPIONI: Ercole e le re-
(jino di Lidia, con 5 Koscine 

SM * 
DELLE PROVINCE: Le vendetta dei 

Thugs DR 4% 
DON BOSCO: Duello nel mondo, 

con R Marnson A *> 
DUE MACELLI: Codiilla furia del 

mostri, con A. Jemenanchi A *j 
ERITREA I cannoni di San Seba-

slian, con A Quinn A i 
EUCLIDE: Attenti a quel due chia­

mate Londra, con R Moore A * 
FARNESINA: Un doll.ro d'onore, 

con J Wayno A * # * 
C IOV. TRASTEVERE: I nibelunghi. 

con U Breyer A £ 
CUADALUPE: Corvo Rosso non 

avroi il mio scalpo, con R Red-
ford DR *"» 

LIBIA Adulterio all'italiana, con 
N Manfredi SA • 

MONTE OPPIO: Più matti di pri­
ma al Mrvislo delle regina, con 
J Cho^hn SA 4a 

MONTE ZEBIO: Serplco, con A. 
Pocino DR # * 

NOMENTANO: Frenco e Ciccio su-
perstar, con Franchi - Ingressia 

C • 
N. DONNA OLIMPIA: PIÙ matti di 

prima al servizio delle regina, 
con J. Choplin SA *> 

ORIONE: Invasione Marte attacca 
Terre, con S Bredy A * 

PANFILO- Il cucciolo, con C Peck 
S • 

REDENTORE: I l bacio di una mor­
ta, con 5 Dionisio S * 

SACRO CUOREi Dov'è finita la 7< 
compagnia? con P Mondy SA «2 

SALA CLEMSON: Un esercito di S 
uomini, con N C.stelnuovo A ** 

SALA S. SATURNINO: Per qualche 
dollaro in più, con C Eostwood 

A * » 
SESSORIANA: I l meraviglioso viag­

gio di Slmbad, con J P Law 
A » 

STATUARIO: Franco e Ciccio ladro 
e guerdie C e> 

TIBUR: Serplco, con A Pacino 
DR • • 

T I Z I A N O : La stangata, con P New-
man SA •* • 

TRASPONT1NA: Agente 007 l'uomn 
dalla pistola d'oro, con R. Moore 

A • 
TRASTEVERE: I l ritorno di Zenne 

Bianca, con F Nero A * 
TRIONFALE: Vere Cruz, con C. 

Cooper A *>•> 
VIRTUS: Più torte ragazzi, con T. 

Hill C » » 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ARCI, ACLI, EN-
DAS: Alaska, Anione, Argo, Avo­
rio, Crlstello, Delle Rondini, Nia-
gara, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano eli 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI : Art i , Beat 7 2 . Belli, 
Centrale, Del Satiri, Del Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sola » disfun­
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo « esclusivamente » 
olla sessuologia (neurastenle sessuali, 
del Scienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

impotenza) innesti in loco 
ROMA • Via Viminale, 3 8 

(Termini, di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 a .4<19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .36 .980 
(Non si curano veneree, palla ecc.) 

Per Informazioni gratuite scriver* 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 

FIERA 
DI 

ROMA 
® 
31 MAGGIO-15 GIUGN019751 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 
DEL TURISMO 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 16 

Convegno promosso dalla Federa­
zione Esercizi Pubblici della Re­
gione Lazio 

Orane 9-23 Ingresso: L. 500 
L 400 (ridotti) 

Per il vostro « relax »: il ristorante « Picar » vi attende 

http://clv.tr
http://SB1.OS.OB
http://SB1.ei.CB
http://Anlo.no
http://Lavagn.nl
http://doll.ro


l ' U n i t à / sabato 14 giugno 1975 PAG. 13 / s p e t t a c o l i - a r t e 

Ancora un 
ricatto 

I della DC ai 
: Conservatori 

; di musica 
La, Democrazia Cristiana 

non cessa di stupirci par la 
spudoratezza con cui In ogni 
campo, e per l'occasione In 

3uello della cultura musicale, 
a aperta prova della propria 

vocazione antidemocratica, 
clientelare, sottogoverna Uva 
•1 limiti del rapporto mafio­
so. 

Questa volta si tratta di una 
storia Intricata, che vede per 
protagonisti passivi, vittime di 
una vera e propria Intimida­
zione, l direttori e 1 docenti 
del Conservatori, e per pro­
tagonista attivo un comitato 
nazionale strumentisti (oo-
nast), nato In epoca recente 
— preelettorale, per intender-1 

ci — che ha esordito alcune 
settimane fa con una bella 
trovata: ha scritto cioè al Con­
servatori, In attesa dea decre­
to ministeriale di statizzazio­
ne, dando garanzie che, pur­
ché si aderisca al Conast, le 
autorità competenti (cioè 11 
Ministero della Pubblica Istru­
zione, si deve pensare), con­
cederanno Immediatamente lo 
agognato riconoscimento. Un 
riconoscimento, si Intende, 
dovuto per legge, ma per bu­
rocratici e abituali ritardi non 
ancora reso effettivo. 

Fin aul, a parte l'esplicita 
dichiarazione di poteri intral­
lazzatori e 11 chiaro Invito a 
scavalcare 1 sindacati per se­
guire le vie sotterranee della 
clientela sottogovernatlva, po­
tremo essere ancora nell'am­
bito di un'Incauta iniziativa di 
qualche sconsiderato musici­
sta educato alle regole del 
sindacalismo autonomo. Ma 
nell'operazione è coinvolto an­
che 11 senato della Repubbli­
ca, tramite una certa signora 
Lucia Torchiarli, alla quale 1 
Conservatori sono chiamati a 
rivolgersi, e che riappare a 
chiare lettere In un Incredi­
bile manifesto con 11 quale 
sempre il Conast annuncia 
precipitosamente, a pochi 
giorni dal voto, una consulta­
zione nazionale del personale 
e degli allievi adulti del Con­
servatori, organizzata sempre 
« d'intesa con le autorità com­
petenti» (elei), cioè, credia­
mo, di nuovo con 11 Ministero 
della Pubblica Istruzione o 
con altra autorità forse perfi­
no più elevata, come vedre­
mo. 

Ma prima vediamo che co­
sa è questa consultazione o 
meglio come viene presenta­
ta al direttori e al docenti di 
Conservatori, a cominciare 
dal punto primo del manife­
sto, dove si dice che deve con­
siderarsi «obbligatoria per I 
direttori e 1 docenti di tutti 
I Conservatori statali e pub­
blici». Tanto obbligatoria, di­
fetti, ohe all'ultimo punto del 
manifesto, si legge, sempre te­
stualmente: « Il Conast farà 
pubblica menzione del diretto­
ri e del docenti che, senza 
giustificabili motivi, si sa­
ranno sottratti all'Impegno di 
rendere 11 loro contributo al­
la consultazione nazionale ». 
Slamo cioè alla minaccia di 
linciaggio corani populo e 

autndi al ricatto. E lo slamo, 
a parte di un organismo che 

invita 1 malcapitati musicisti 
Interessati, a rlv'geral, per 
dare la propria adesione, ap­
punto, alla «signora Lucia 
Torchiarli. Intendente Conast, 
Senato della Repubblica»: 
dove Infatti svolge le sue 
funzioni presso la segreteria 
particolare del suo collega di 
partito, 11 democristiano Spa-
gnolll, che del Senato è pre­
sidente. 

A questo punto vale anche 
la pena di sottolineare come 
al chieda di aderire alla con­
sultazione « a titolo personale, 
con tassativa esclusione di o-
gnl partecipazione a titolo 
collegiale e di gruppo », 11 ohe 
significa sempre scavalcamen­
to delle forze politiche e sin­
dacali; e vale poi la pena di 
far notare, In aggiunta, ohe 
quando si Indica lo scopo 
della consultazione nella ri­
forma dell'Istruzione musica­
le «da attuare per legge en­
tro l'anno 1975», si fa capire 
come, accettando 11 metodo 
di sottogoverno e di clientela 
proposto dal Conast, fuori 
di ogni criterio di democra­
tica partecipazione al dibat­
tito si possa star tranquilli di 
avere, appunto entro 11 1975, 
la riforma dell'istruzione mu­
sicale. 

Il quadro è completo ed è 
II quadro di un'altra opera­
zione scandalosa della DC, 
che con Inequivocabili e vol­
gari propositi elettorali non 
esita ad esporre addirittura 11 
Senato delia Repubblica, tra­
mite U suo Presidente, d au­
guriamo inconsapevolmente 
coinvolto nella faccenda. 

Occorre aggiungere che non 
sono mancati 1 direttori e 
1 docenti di Conservatori che 
all'iniziativa del Conast e 
delle « autorità competenti », 
con le quali ha cosi evidenti, 
stretti legami, hanno già ri­
sposto uno sdegnato No. 

I. pe. 

Diffida del 
Ministero per 
i vecchi film 

con titoli nuovi 
Sulla Immissione In circola-

alone di vecchi film con tito­
li diversi da quelli originari, 
11 Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo comunica di 
aver già provveduto a diffi­
dare le case cinematografiche 
Intercalate, disponendo, nel 
contempo, la sospensione dei 
nulla-onta di prolezione per 
11 film con t.toll non auto­
rizzati. Inoltre — conclude il 
comunicato — l prefetti sono 
stati pregati di segnalare 
tempestivamente tutti gli 
abusi che al riguardo possa 
no verificarsi, anche in rela 
•ione agli annunci pubblici-

Per i quarantenni 
fioriscono le rose 

Mach* Merli, Valentina Cortese e la giovanissima Leonora Fani (nctle foto) stanno Inter­
pretando, con la regia di Vittorio Sindoni, «Son tornate a fiorire la rose», un film sul 
rapporti tra I quarantenni e la generazione dal « nipotini ». I protagonisti maschili sono. 
Infatti, Walter Chiari a Luciano Salce, oltre a Roberta Chévaller. SI tratta dallo slasso «cast» 
e dallo stesse regista di « Amore mio non farmi male » di cui II nuovo film è una specie 
di continuazione 

Viaggio musicale sulle rive della Moldava 

Viva la presenza a Praga 
di Smetana e di Dvorak 
In visita nelle case abitate dai due compositori e nei musei, che promuovono a 
getto continuo manifestazioni, concerti e attività didattiche in tutta la Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA PRAGA, 13 

Con Antonln Dvorak e Be-
drich Smetana (Bedrlch è 
l'equivalente In cèco di Fe­
derico), ci è successo a Pra­
ga come per Clalkovsfel a Mo­
sca e Leningrado. 

SI è avvertita cioè la pre­
senza del due musicisti In 
un modo diverso, più vivo e 
affascinante, proprio come 
passare dal disco alla par­
titura e all'esecuzione diret­
ta. La sensazione non si ha. 
In genere, con 1 nostri com­
positori, ma si verifica, ad 
esemplo, con Giacomo Leo­
pardi, la cui forza poetica 
acquista una diversa ppre-
gnanza quando si è final­
mente entrati nel luoghi e 
nel 'paesaggio di Recanati, 
dal quali anche derivano ce?-
tl famosi versi. 

Padri e 
animatori 

Cosi a Praga si capisce pro­
prio dall'interno 11 perché di 
quell'aureola che sembra cir­
condare le figure di Smetana 
e di Dvorak che furono, in 
tempi difficili, l padri e gli 
animatori costanti d'una cul­
tura musicale nazionale, af­
fermata in campo creativo e 
in campo didattico. Fonda­
rono scuole di musica. Inse­
gnarono, diressero istituti e 
conservatori, dando alla loro 
attività un orientamento ben 
diverso da quello di altri 
compositori ottocenteschi, an­
che nostri, sempre riluttanti 
ad impegnarsi nei confronti 
della scuola e della musica 
intesa come disciplina da 
considerare alla pari con le 
altre. A Praga si ricordano 
le case dove Smetana costi­
tuì scuole di musica, cosi 
come si ammira, nel Museo 
Intitolato al nome di Sme­
tana, 11 busto, scolpito che 
era vivo l'autore, per cele­
brare la centesima replica 
dell'opera La sposa venduta. 

Dvorak, più giovane di di­
ciassette anni, tu violinista 
nell'orchestra diretta a Pra­
ga da Smetana e, più tardi, 
raccogliendone l'eredità, fu di­
rettore di conservatorio, non 
concedendosi riposo nemme­
no quando per qualche tem­
po si stabili In America, dove 
promosse l'insegnamento del­
la musica soprattutto tra 1 
bambini negri. 

Dvorak lo abbiamo incon­
trato a Praga, nel Museo che 
raccoglie cimeli e ricordi, ma 
anche a Vyaok, una sessanti­
na di chilometri dalla capi­
tale, nella sua casa di cam­
pagna, dove tutto è ancora 
come fu lasciato dal musici­
sta: il pianoforte, il baston­
cino, le pipe (qualcuna lunga 
quanto un bastone), gli oc­
chiali, lo spazzolino per pet­
tinarsi la barba, il tavolo e 
le vecchie sedie su una del­
le quali, nel 1904, Dvorak mo­
ri per infarto. 

Sottovoce parla la signora 
Vera Johnova, nipote del mu­
sicista, in quanto figlia del­
la figlia più giovane di Dvo­
rak. Aloisio, cui rassomiglia. 
Tutto è pronto come se 11 
maestro, allegro e burlone, 

debba arrivare da un momen­
to all'altro, per riprendere il 
lavoro appena interrotto. 

Smetana lo abbiamo salu­
tato nel Museo che sorge 
sulla riva della Moldava, in 
una zona, un tempo, ricca 
di mulini. Dalle finestre del­
l'edificio, la veduta del fiu­
me e della collina di Praga 
è stupenda. Si scorgono luo­
ghi celebrati net poemi sinfo­
nici Intitolati La mia patria, 
e la musica si illumina della 
sua più vera, originarla lu­
centezza. 

Il Museo non è da Inten­
dersi nel significato che si 
è soliti attribuire a siffatti 
Istituti, spesso destinati a 
vegetare passivamente. Al 
plano superiore sono In fun­
zione gli uffici e l'archivio, 
e di qui lo «Smetana» (in 
attività dal 1936, solennizze­
rà l'anno prossimo 11 qua­
rantesimo compleanno) orga­
nizza manifestazioni didatti­
che, concerti, incontri, dibat­
titi. 

Il Museo sta anche curan­
do la pubblicazione critica di 
tutte le opere di Smetana, 
avendo ereditato I manoscri: 
ti al completo, Ivi compresi 
1 diari che il maestro tenne 
per quaranfannl e che sono 
destinati un giorno — quando 
sarà possibile — a dare nuo­
vi dettagli su un lungo pe­
riodo di storia. 

Rientrano nel Museo la ca­
sa natale di Smetana, a Li-
tomysl, e la casa di campa­
gna, a Jabkenlce, dove il mu­
sicista spesso abitò negli ul­
timi nove anni di vita U824-
1884), 

L'attività educativa del Mu­
seo si rivolge alla scuola po­
polare (è la scuola d'obbligo) 
e si articola In quattro ma­
nifestazioni per settimana, 
ciascuna di due ore, dalle 9 
alle 11. sufficienti per un con­
certo e un dibattito. 

Nel corso dell'anno, 11 Mu­
seo organizza, poi, centoventi 
programmi serali, con con­
certi affidati ad allievi del 
Conservatorio e dell'Accade­
mia, curando altresì una no­
tevole attività all'estero, at­
traverso società intitolate a 
Smetana, che vengono forni­
te dì libri, materiali, mostre. 
Preziosa è la presenza dello 
« Smetana » in concorsi na­
zionali e Internazionali. 

Un obiettivo da raggiunge­
re, importante dal punto di 
vista organizzativo e cultu­
rale, è l'unificazione del vari 
Musei musicali, a tutto van­
taggio per l'utilizzazione de­
gli archivi e delle biblio­
teche. 

L'intervento 
dello Stato 

II Museo rientra nel venti­
due istituti culturali, finan­
ziati dallo Stato, ha un pro­
prio bilancio nel quale l'im-
postazione dei problemi cul­
turali non trova difficoltà In 
quella del problemi finan­
ziari. 

Per 11 1978, in occasione del 
cento anni della nascita di 
Zdcnek Nejedly 11878-1962), 
fondatore della storiografia 
musicale cèca, 11 Musco ha 
in programma una grande 

mostra della musica cecoslo­
vacca a Utomvsl, città na­
tale di Smetana. Ed è tutto 
questo 11 modo più nobile e 
alto di mantener viva la pre­
senza del musicista il quale, 
nel plano Inferiore, pare che 
riposi tra 1 suol oggetti: gli 
occhiali filiformi, la orfco 
(penna d'oca) con la quale 
riempi di note migliala di 
pentagrammi e anche gli ul­
timi della sua vita, quelli de) 
secondo Quartetto (1883), av­
viato dalla disperata «sali­
ta» del violino verso l'Im­
possìbile liberazione dal ma­
lanno (una grave affezione 
dell'orecchio) che doveva tra­
sformare in tragedia la gioia 
di vivere attraverso la mu­
sica, raccogliendo intorno al­
la musica la vita di tutto il 
paese. Una vita che continua 
a pulsare nel Museo con 11 
battito del gran cuore di 
Smetana. 

Erasmo Valente 

Una laboriosa gestazione 

Montaldo parla 
del suo film su 

Rosa Luxemburg 
Ancora qualche incertezza per la tase della realizza­
zione • Italo Moscati e Andrea Barbalo autori della 
sceneggiatura con la consulenza storica di Lelio Basso 

Sarà un ritratto senza in­
tenti celebrativi, ma soprat­
tutto un'Importante verifica 
delle possibilità che offre oggi 
11 mercato cinematografico 11 
film su Rosa Luxemburtt che 
11 regista Giuliano Montaldo 
dovrebbe girare entro 1 pros­
simi mesi. «Dovrebbe», dato 
che « le premesse per attuare 
un buon film e la buona vo­
lontà per farlo ci sono», ma 
non c'è ancora nessun proget­
to per quanto concerne la fa­
se più strettamente operativa 
della realizzazione. 

Lo ha detto M'Adnkronot 
10 stesso Montaldo, ti regista 
che tutti conoscono per opere 
di notevole Impegno e rilievo 
(quali Gott mit una, Sacco e 
Vametti e 11 più recente Gior­
dano Bruno). Egli ha ultimato 
in questi giorni un primo 
« trattamento » della sceneg­
giatura su cui stanno lavoran­
do a Roma anche Italo Mo­
scati e Andrea Barbato, con 
la supervisione e la consulen­
za storica di Lello Basso. 

L'Idea di fare un film su 
Rosa Luxemburg — un proget­
to cui, per il teatro, ha guar­
dato in questi armi Luigi 
Squarzlna e. accarezzato per 
11 cinema anche da Olilo Fon-
tecorvo — è stata suggerita a 
Montaldo da un produttore. 
Dice 11 regista : « Non potevo 
che rispondere affermativa­
mente, e con entusiasmo. Ho 
messo, cosi, nel cassetto qual­
che progetto che avevo e mi 
sono interamente dedicato a 
preparare un film che è sen­
za dubbio difficile ». 

« Difficile — continua Mon­
taldo — perché innanzitutto 
es'ge un lungo periodo di pre­
parazione, per la ricerca sto­
rica sul person<urtrlo e la "qua­
dratura" di un discorso che 
Investe tutto un periodo e non 
solo r "affascinante" figura 
di Rosa: difficile, in secondo 
luogo, perché si pone come 
un progetto Interlocutorio nei 
confronti delle attuali stret­
tole del mercato cinematogra­
fico nazionale ». Con molta 
attenzione e serietà, comun­
que, e con slancio, Montaldo 
Moscati e Barbato sono impe­
gnati nella messa a fuoco del 
personaggio, e — afferma 
Montaldo — « l'entusiasmo 
cresce dopo ogni colloquio con 
Basso, che ci consente di la­
vorare su un personaggio sto­
rico considerandone le diverse 
sfaccettature di donna reale 
che ha In sé». 

Per Lello Basso. Infatti. Ro­
sa non è solo la donna che ha 
raccolto l'eredità di Marx, 
che Insieme con L'ebknecht 
ha guidato l'ala rivoluzionarla 
della socialdemocrazia tede-
s"«. che Insieme con Lenin ha 
dato alle tesi revisioniste di 
Bernstein alcune delle rispo­
ste più rigorose, ma è quella 
figura che. « per nulla subli­
mata nella politica », mantie­
ne «una sun dimensione rea­
le» sia quando propugno, ne­
gli armi della lotta la neces­
sità di una strategia rivolu­
zionaria, e di un partito rivo­
luzionarlo per la classe ope­
rala, sia quando scrive di sé 
e della sua attività al suo uo­
mo. Leo, nelle lettere che 
Basso ha ampiamente studia­
to e introdotto nell'edizione 
pubblicata in Italia. 

Italo Moscati, In particola­
re, ha detto sM'Adnkronos, 

Si svolgeranno il 19,20 e 21 giugno 

Le finali del «Disco per 

l'estate» a Saint Vincent 
SAINT VINCENT, 13 

Il 19 e 20 giugno si ter­
ranno, nel Salone delle Ter­
me di Saint Vincent le semi­
finali del Disco per l'estate 
1975. Presentatori delle se­
mifinali radiofoniche, che sa­
ranno trasmesse In diretta 
(In onda alle ore 20 sul se­
condo programma) saranno 
Corrado e Gabriella Farlnon. 

I ventiquattro finalisti so-

Gian Pieretti 
vince il VII 
« Cantasud » 

REGGIO CALABRIA, 13 
Gian pieretti. con la can­

zone L'aranciata è 1) vincito­
re del VII Cantasud. conclu­
sosi ieri sera nello Stadio di 
Reggio Calabria di fronte a 
ventimila spettatori. Gian 
Pieretti è stato In testa alla 
gara nel girone azzurro, ri­
servato al professionisti, dal­
l'inizio alla fine ed ha prece­
duto in classifica Stefano 
Corsi, Oargiulo, il francese 
Tony Stefonidls e Sabino 
Bartoll. 

Il girone verde, dedicato 
al dilettanti, è terminato In­
vece con due vincitori ex-
aequo: Peppuccio De Francia 
e le sorelle Anna e Katla 
Portogallo. Al secondo posto 
è giunto Giuseppe Orucltti 
che, con I suol 14 anni, è 11 
più giovane del Cantasud. 
A tutti gli altri è stato as­
segnino 11 terzo posto a pari 
merito. 

no stati suddivisi in due se­
rate (19 e 20 giugno) con 
dodici partecipanti per cia­
scuna. Seicento giurati tele, 
fonici sorteggiati daranno 
per ogni serata il loro voto 
(una sola preferenza) e Indi­
cheranno sei finalisti 11 glor-
no 19 e sei 11 20 giugno, che 
si contenderanno 11 21 (ore 
20,40 primo canale televisivo 
e secondo programma della 
radio) il titolo di Disco per 
l'estate. 

I motivi, i cantanti o gli 
esecutori che parteciperanno 
alle serate del 19 e 20 giugno 
sono, nell'ordine di uscita 
che è stato sorteggiato, 1 
seguenti: 

19 giugno — Ma si, ma no. 
Orchestra Vittorio Borghesi; 
Natalv, Umberto Balsamo; 
Stiamo bene insieme, I Ro-
mans: Sai che bevo sai che 
turno, Nicola DI Bari; Aloha. 
Andy-Bono; Piccola mia, Dlk 
Dlk; Popsy, Jonny Sax; 
Scusa, Maurizio; Non sei fe­
lice. Meno Uno; Tornerai tor­
nerò, Homo sapiens: Dialogo, 
Romina Power e Al Bano; 
Una manciata di sabbia, 
Strana Società. 

20 giugno — Giramondo, 
Orchestra Casadei; E se ti 
voglio. Mino Rei t ano; Pic­
cola Venere, Camaleonti; So' 
stato er primo a /atte di' de 
sì, Landò Fiorini; Sema di­
scutere, I Nomadi; Amore 
grande amore libero, Guar­
diano del faro; Bella idea. 
Nuovi Angeli; Nella mente 
casa mia, Miro; Sogni senza 
/ine. Equipe 84; Pelle di sole. 
Santino Rocchetti; Eppure ti 
amo, Orietta Berti; Paopop, 
Enrico Intra. 

che la preoccupazione costan­
te di Andrea Barbato (e sua, 
oltre che di Montaldo) è quel­
la di seguire gli avvenimenti 
biografici di Rosa Luxemburg 
(in particolare gli ultimi due 
mesi della sua vita: dall'usci­
ta della prigione di Breslavla 
alla morte) « senza mal per­
dere di vista 11 significato e i 
perché della sua attività ». La 
«Rosa» cinematografica non 
dovrà essere pertanto solo 11 
ritratto della rivoluzionarla, 
della « paslonarta ». dovrà in­
vece « coincidere con un'ope­
ra di ricostruzione reale del 
personaggio senza la pretesa 
di una inutile lezione ideolo­
gica ». 

«Attraverso M film — con­
cluda Moscati — dovremo fa-
Te, di questo personaggio, un 
argomento di discussione con 
un metodo decisamente anti-
trad,zlonale. vòlto, tuttavia, a 
familiarizzare l'Immagine di 
Rosa Luxemburg onche con il 
pubblico che non la conosca». 

Se 11 progetto andrà avanti. 
come è nelle Intenzioni di chi 
già sta lavorando a tempo 
pieno per la sua riuscita. 11 
cast sarà composto di nomi 
di rilievo: qualcuno, per il 
personaggio di Rosa, ha par­
lato dell'attrice americana Ja­
ne Fonda. 

Montaldo non conferma la 
Ipotesi, ma neppure la smen­
tisce: « Ho parlato con Jane, 
anche di questo progetto po­
chi mesi fa, a Milano — affer­
ma — dove l'attrice era giun­
ta per la presentazione cM 
suo documentarlo sul Viet­
nam ». Jone ha promesso che 
leggerà la sceneggiatura « ma 
non per questo — dice Mon­
taldo — posso dire che sia 
l'Interprete Ideale per il per­
sonaggio, per il quale non po­
trei materialmente Indicare 
nessuna attrice, dato che. lo 
ripeto, non abbiamo nessuna 
Intenzione d! creare un ritrat­
to fisico di Rosa Luxemburg, 
ritratto che si potrebbe co­
struire, comunque, solo con 1 
volti di eh! recita nei cabaret 
tedeschi». 

Così la XVI 
Sagra musicale 
malatestiana 

di Rimini 
RIMINI, 13 

Organizzata dal Comune e 
dall'Azienda di soggiorno, 
cor» la collaborazione del-
l'ATER, si svolgerà a Rlmi-
nl dal 29 giugno al 3 settem­
bre la XVI Sagra musicale 
malatestiana. 

Il 29 giugno la Sagra ver­
rà aperta con un concerto 
nel Tempio malatestiano e 
proseguirà poi per tutto lu­
glio e agosto nelle altre sedi 
rlmlnesi (Sala dell'Arengo, 
Sala del Ridotto del Teatro 
Comunale, chiostro della Bi­
blioteca Gambalunga, Chiesa 
di San Girolamo, Piazza Ca­
vour, Teatro Novelli) per ter­
minare al primi di settem­
bre nella sua sede Inaugu­
rale. 

Parteciperanno alla mani­
festazione 1 seguenti com­
plessi e solisti: Orchestra e 
Coro e voci bianche della Fi­
larmonica di Cracovia; com­
plesso polifonico strumenta­
le e Mimi di Avignone; Or­
chestra e Coro del Teatro 
Comunale di Bologna; com­
plesso barocco di Mosca; I 
Solisti Laudensl; Orchestra 
stabile dell'Emilia-Romagna; 
Thomaner Chor di Lipsia; 
Jerzy Katlewlcz; Herbert 
Handt; Gabriele Bellini; 
Achille Berrutl: Ken Ko-
bajashy; Roberto Cognazzo; 
Stefano Innocenti; Paolo 
Marenzl; Giuseppe La Lica­
ta: Virginio Pavarona. 

Nel primi tre giorni di set­
tembre, a conclusione delle 
manifestazioni della Sagra, 
si terrà, in Rlmlnl, un con-
vegno su) tema «Rapporto 
tra musica, fruizione e isti­
tuzione ». 

Un film dal 
« Garofano 

rosso » 
di Vittorini 

Interesse da parte del tea-
tro, della televisione e del ci­
nema all'opera di Elio Vitto­
rini. Dopo che in teatro, in 
questa stagione, è stato rap­
presentato Conversazione in 
Sicilia, dall'omonimo roman­
zo, e per la televisione si sta 
girando Le città del mondo 
con la regia di Nelo Risi, In 
cinema si annuncia la traspo­
sizione del Garofano rosso. 

Le riprese cominciano nel 
prossimi giorni, a cura del­
la produzione Cop e dell'Ita]-
noleggio con la regia di Lui­
gi Faccini. Interpreti prlnci. 
pali Michel Bosé, Denis Khar-
vii, Elsa Martinelli, Lucia 
Bosè, Maria Monti e Isa Bar-
zizza. 

le prime 
Cinema 

Il fantasma 
del palcoscenico 
Il titolo originale di que­

sto film girato nel '74 dal­
l'eclettico cineasta stauniten-
se Brian De Palma — molto 
attivo In patria, sconosciuto 
in Italia — è Phantom o/ the 
Paradise: « Paradiso » è il no­
me dell'ultimo grande tempio 
del roefc (vedi Ralnbow e Fili-
more East) e, insieme, l'effi­
mera chimera di una gene­
razione musicale votata alla 
involuzione consumistica. 

Fondatore dell'etichetta «Di­
schi Morte » che ricorda mol­
to la Buddah Records e la 
sua grande stagione del di­
simpegno, Swan non è un 
semplice promoter: a quanto 
pare, 1 Beatles 11 ha « inven­
tati » lui, e il nostalgico nar­
cisismo dell'era del rock de­
cadente è pure opera sua. 
Questo malizioso nanerottolo 
— macabra ed evidente la 
caricatura dello scomparso 
Brian Jones — circondato dal 
lusso, dal mistero e dal de­
lirio è da anni nume incon­
trastato sulla scena america­
na, ma sente 1 riflettori pian 
plano sempre più tiepidi. 
Stritolata nella spirale della 
mistificazione, la favola del 
pop volge al crepuscolo e 
Swan cerca nuovi numeri da 
baraccone per mandare in 
orbita un kitsch sempre più 
avvilente. Il suo « uomo » sa­
rà Winslow Leach bislacco 
e certo non geniale compo­
sitore, autore di una cantata-
fiume intitolata Faust: Swan 
gli ruberà le partiture, gli 
cagionerà tormenti e mutila­
zioni, infine lo vincolerà a 
sé con patto di sangue, rive­
landosi egli stesso adepto di 
Belzebù. 

Premiato di recente al Fe­
stival del cinema fantastico 
di Avoriaz questo Fantasma 
del palcoscenico procede sul 
duplice binarlo del musicai e 
dell'horror senza troppo estro, 
alimentando un non Indiffe­
rente sconquasso. Rispetto al 
riferimenti più «nobili» (11 
Faust, appunto. Il /antasma 
dell'Opera, Dorian Orav e 
persino Frankenstein) 11 film 
Infatti si prodiga in citazio­
ni sempliciotte, prive di ri­
svolta, mentre l'apologo squi­
sitamente pop è, al contrario, 
piuttosto significante: non 
mancano le annotazioni gu­
stose, dirette a colpire 1 tor­
tuosi ingranaggi della mer­
cificazione. E se il talento 
visionarlo di De Palma è in­
vadente, sopra le righe, al­
meno quanto quello di Ken 
Russell, Il /antasma del pal­
coscenico è sostanzialmente, 
salubretmente antitetico a un 
Tommy. Tra gli Interpreti, 
Paul Williams e William Fin­
ley, due simpatici mostri. 

d. g. 

Dove vai senza 
mutandine? 

Storia di una ragazzina che 
cresce. In tutti 1 sensi, senza 
molti problemi/ A sedici an­
ni, dopo 11 primo amore de­
luso, fugge di casa e va in­
contro a ogni genere di av­
venture, con in testa 11 pal­
lino di trovare un ricco ma­
rito. Compiuto 11 giro degli 
Stati Uniti e di parecchi let­
ti, arriverà in Europa, e in 
Italia. Nel paese del sole si 
Imbatterà in chi la porterà 
all'altare. Ma Gino, giovane 
e focoso, non è 11 danaroso 
nobile che lei crede, bensì il 
proprietario d'un banco di 
carne in piazza Vittorio. 
L'amore però c'è e tutto fi­
nisce bene, o quasi. 

Commediola smaliziata, si 
avvale d'un dialogo Ispirato 
al linguaggio, senza peli, del­
la gioventù d'oggi. Il regista 
Wllll Tremper ha coinvolto 
per due gustose partlcine di 
contorno Broderick Crawford 
e Llonel Stander, cui si ag­
giungono Klaus Klnskl e 
José de Vlllalonga. La ragaz­
zina del titolo (di grana un 
po' grossa) /• la disinvolta 
Barbara Benton. 

Et mourir 
de désir 

Michel, fotografo di provin­
cia, arriva a Parigi, dove tro­
va un buon lavoro e una ric­
chissima moglie. Ma, ahimé, 
il matrimonio serve a lei so­
lo da paravento per 1 suol 
amori lesbici con una cugl-
netta. Michel allora si inna­
mora di Brigitte, spogliarelli­
sta di mestiere, ma sedicente 
flore di virtù. Insieme, 1 due 
mettono su una complicata 
macchina per togliere di mez­
zo la bella moglie di lui e 
vivere felici. Il diavolo però 
ci mette la coda: Brigitte, in­
fatti, ha organizzato con un 
compare un tranello per to­
gliere allo sfortunato fotogra­
fo soldi e gioielli. Entra in 
scena la rivoltella di Michel, 
e tra un colpo e l'altro co­
stui fa appena in tempo od 
accorgersi di aver avuto ac­
canto una dolce fanciulla la 
quale lo ha sempre amato. 

Questo fumettone estivo è 
cosparso d'una serie di esi­
bizioni di spogliarello e di 
preliminari di amplessi ete-
ro ed omo-sessuali, di una 
noia mortale. 

Ha diretto Jean Bastia: In­
terpreti Alain Tlssler, Karel 
Olsen, Maria Mancini e al­
cune altre. 

m. ac. 
Operazione 

« Costa Brava » 
Il sottotitolo. Attenti a quei 

due, ci avverte trattarsi d'una 
nuova doppia puntata delle 
avventure cine-televisive di 
Tony Curtls e Roger Moore. 
Nella prima metà del collage 
(a firma del registi Peter 

Medak e Lesile Norman) l'esu­
berante americano e il com­
passato britannico sono alle 
prese con una storia di cor­
se automobilistiche; nella se­
conda, si muovono fra le spi­
re di un'organizzazione clan­
destina degli indipendentisti 
baschi (che magari, nella 
versione originale, saranno 
stati irlandesi: visti comun­
que con spirito stolido quan­
to reazionario). Poca Inven­
tiva, anche nel limiti del 
« genere », e molte scazzot­
tate. 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorate le tue vacanze, più distensivo II tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per II giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare I tuoi acquisti come ti è 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo Illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell'Ufficio Informazioni Roller, Piazza Sta­
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dova 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e fare 
subito I tuoi acquisti. 

centro informazioni flrenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 1 . 237118 
filiale di roma via aamara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'italla : 

troverai gli indirizzi sali' elenco 
telefonico alfabetico alla voce H 

LIBRI DELTEMPO LATERZA 
RUFFOLO 

RIFORME 

E CONTRORIFORME 

pp. XXXII-136, lire 180U 

Giugno Einaudi 
MAOTSE-TUNG 
Su Stalin e sull'Urss 

Scritti sulla costruzione 
del socialismo 1958-61 : 
i testi non ufficiali della 
riflessione di Mao 
sull'esperienza sovietica. 
Introduzione di Gianni Sofri. 
L.1600. 

LUIGI MAGNANI 
Beethoven nei suoi 
quaderni di conversazione 

Beethoven « privato » e nel suo 
tempo: dovuto a uno dei nostri 
maggiori musicologi, un saggio 
critico che ha 1.; suggestione di 
un affresco narrativo. L. 4800 

ERWIN 
PANOFSKY 
Studi di iconologia 

I temi umanistici dell'arte del 
Rinascimento, uno studio che 
ha segnato una d.ita 
importante nella nostra 
cultura storico-artistica. 
L. 10000. 

ROBERT KLEIN 
La forma e l'intelligibile 

I saggi di Klein 
sul Rinascimento e l'arte 
moderna hanno aperto 
all'interpretazione una nuova 
dimensione scmiologica 
e antropologica. 
«Paperback*», L. 7500. 

ALAIN 
Cento e un ragionamenti 

I propos di un poeta-filosofo, 
breviario di laica moralità, 
a cura di Sergio Solmi. 
L. 3500. 

CRISI E 
RISTRUTTURA­
ZIONE 
NELL'ECONOMIA 
ITALIANA 
A cura di Augusto Graziani 

Diciotto interventi sulle 
strutture, la crisi agricola, 
la produttività, l'esportazion», 
il mercato del lavoro, gli 
investimenti, in un momento 
di svolta dell'economia 
italiana. L. tjooo. 

EDILI 
SENZA LAVORO 
OPERAI 
SENZA CASA 
A cura di Riccardo Roscelli 

l'n dibattito sulla politica 
degli investimenti, la casa 
e l'assetto del territorio, per 
un nuovo rapporto fra 
proletaiiato e capitalismo. 
L. 2600. 

I IBRBRIA E D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

• Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rama 

• Tutti i latri « f aucai italiani ad «sotri i 
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Coppa Italia Se fa Roma batterà domani ' ' Torino 

Verso una finalissima 
tra Milan e Fiorentina? 

Le proposte 
del PCI 

per lo sport 
Par trent'annl la DC ha tradito la richieste dagli sportivi; 
par trant'annl i governi dominati dalla DC hanno sottratto 
soldi allo sport soma restituirgli un solo milione; per 
trant'annl II governo ha rifiutato una politica sportiva 
democratica e moderna che consentisse di uscire dal 
pantano dello sport d'elite, selettivo e speculativo. 

LE CONSEGUENZE SONO NOTE E POSSONO 
ESSERE SINTETIZZATE IN POCHI DATI: 

• la metà dei comuni italiani non ha un 
solo impianto 

• soltanto un giovane su 16 può fare at­
tività sportiva per la carenza di attrez­
zature 

• cinque milioni di ragazzi sono affetti da 
paramorfismi vari 

• l'Italia ha il più piccolo spazio sportivo 
medio per cittadino appena 74 centi­
metri quadrati' 

Contro questa situazione si sono sempre battuti 
i comunisti. Il PCI ha presentato una proposta di 
legge sulle attività motorie e lo sport per affer­
mare il compito-dovere dello Stato di garantire 
l'attività sportiva a tutti i cittadini elevando lo 
sport a « servizio sociale » e assicurandogli i 
fondi necessari. 
Poteri e finanziamenti alle Regioni e agli Enti lo­
cali perché siano protagonisti, promotori e orga­
nizzatori dei programmi di sviluppo delle atti­
vità sportive, impianti di base, partecipazione 
degli sportivi, degli Enti di promozione e delle 
Associazioni di massa, alla gestione delle attrez­
zature e alla elaborazione dei programmi di atti­
vità, sport nella scuola, con impianti aperti a tutti 
nei luoghi di lavoro, nelle città e nei centri ru­
rali, sono altri punti qualificanti della nostra pro­
posta di legge per superare le attuali gravissime 
carenze, le degenerazioni dello sport spettacolo e 
del tifo, il divismo, lo sport-industria e tutti gli 
altri limiti che ancora oggi escludono dallo sport 
l'85 per cento dei nostri giovani. 

IL 15 GIUGNO FACCIAMO PAGA­
RE ALLA DC LE SUE COLPE E 
DIAMO FORZA AL PCI PER AS­
SICURARE LO SPORT A TUTTI 

Ai rossoneri comunque basterà forse un 
pareggio nel prossimo incontro col Bo­

logna per puntare all'ambito trofeo 

Tutto regolale jn Coppa Ita 
lia Nella terza giornata di 
questo torneo la cui finale 
saru giocata il 28 giugno al 
1 Olimpico di Roma 1 prono 
«itici della vigilia sono stati 
rispettati nel primo girone il 
Tonno è riuscito ad avere la 
meglio contro un Napoli larga­
mente incompleto e la Fioien-
tinu con un pizzico di lortuna. 
si e imposta contro gli abulici 
« giallorossi » della Roma 

Nel secondo girone il Milan 
ha battuto la Juventus nella 
gara di San Siro mentre 1 In 
tei "sul campo del Bologna 
non è andata oltie un pareg 

VOTIAMO PCI 

Agli « europei » 
di pallacanestro 

L'Italia batte 
la Spagna 

per 89 a 69 
Ora gli azzurri possono aspt 
rare alla medaglia di bronzo 

BELGRADO 13 
L'Italia ha ottenuto questa 

sera la sua prima vittoria nel 
girone finale del campionati 
europei di pallacanestro bat­
tendo la Spagna per 89-69 

SI tratta di un successo Im­
portante perché rimette In cor­
sa gli azzurri per la conquista 
della medaglia di bronzo che, 
In fondo, era l'obiettivo mas 
slmo che II nostro • boskket » 
si poneva per questi campio­
nati. Il merito maggiore delia 
vittoria Italiana va a Marzo-
rati che, questa sera, è sto lo 
davvero grande, sia in attacco 
che In difesa. Ma tutti gli az­
zurri si sono ottimamente com 
portati a cominciare da Mene-
ghln. L'Italia, che contro la 
Turchia e contro l'Olanda ave­
va deluso anche se aveva vln 
to e che. Ieri sera, contro la 
URSS (un'URSS, per la verità 
non all'altezza della sua fama) 
si era mostrata nettamente In 
ripresa, sfiorando addirittura 
Il colpaccio, ha ritrovato con­
tro la Spagna la « grinta » e 
fi rendimento che ci si atten­
deva dal quintetto allenato da 
Giancarlo Primo 

Il successo azzurro, quasi 
mal In forse sin dall'Inizio, si 
è andato concretando noi fina 
le, un brillantissimo finale, 
che ha consentito agli azzurri 
di battere, dopo sei anni, la 
pur temibile squadra spagno­
la, che era venuta a questi 
« europei » con grandi ambi­
zioni. 

Nella quarta tappa del Giro-baby 

Vandi vince per distacco 
Gialdini é sempre leader 
Nostro servizio 
CAV<\ DEI TIRRENI 13 

Non ha portato sostanziali mu 
tamenti la quarta tappa del Giro 
ciclistico d Italia per dilettanti 
Cassino-Cava dei Tirreni di 143 
km Si è imposto 1 emiliano A'flo 
Vandi che ha preceduto di 10 
il lombardo Pala il tedesco 
della RFT Willy Singer Bonlnl 
Conti e Fabbri II grosso del 
gruppo, comprendente anche la 
maglia gialla Ruggiero Gialdi­

ni è giunto a 17 e, pertanto, 
la classifica generale resta tm 
mutata tranne un leggero arre 
tramento del ciociaro Mano Per 
na ere essendo giunto con 20 ' 
di ritardo rispetto a Gialdini 
passa dal terzo al sesto posto 

I leggcn distacchi avutisi nel 
la tappa odierna trovano vali­
da giustificazione nella media 
molto elevata. 43 472 che ha 
rtso oltremodo difficili i divcr-
si tentativi di fuga Aldo Vandi 
della società Pedale Sartia RI 

sportflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• ADRIANO PANATTA Incontrerà oggi nella semifinale del 
campionati Internazionali di tennis Si Francia lo svedese Bjorn 
Borg. L'altra semifinale vedrà di fronte t'argentino Gulllermo 
Vllos e lo statunitense Eddie Dlbbs Nella foto PANATTA 

• JACKY ICKX E DEREK BELL con una Gulf-Ford (alla 
media di Km. 213,580) sono stati i più veloci nelle prove di 
qualificazione per la 24 ore di Le Mans Lo corsa partirà 
oggi alle ore 17 e si concluderà domani alla stessa ora 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE della UEFA, riunita 
sotto la presidenza dell'Italiano Alberto Barbe, ha deciso di 
sospendere II Leeds United per due partite di tornei europei 
In ciascuna delle quattro stagioni calclsllcho comprose fra II 
1975 76 e il 1978 79 II provvedimento 6 stato motivato dal di­
sordini provocati dal tifosi della squadra Inglese In occa 
sione della finale di Coppa del Campioni giocata a Parigi II 
28 maggio La sospensione i l applica per I tornei Coppa del 
Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA 

minese inquadrato nella rap 
presentativa regionale dell Emi­
lia B diretta dall ex professio­
nista Partcsotti ha dato alla 
sua regione la prima vittoria di 
tappa che va a far cumulo con 
le buone posizioni In classifica 
che tuttora conservano gli altri 
rappresentanti emiliani Perna 
e Sartini 

Quando manca una tappa al 
giorno di riposo che dovi a con 
sentire a tutta la carovana di 
adempiere alle operazioni di vo 
to. la situazione resta quanto 
mal fluida con ì lombardi Mar­
tinelli Sgalbaz/1 e Stlz a ri 
dosso della maglia gialla ma 
prima di andare a votare ci sa 
ru da affiontare h quinta tap 
pa Cava del Tirreni Potenza di 
km 136 che impone ai girini 
lo » scollinamcnto » dell Appenni 
no Calabro lucino con h d ffi 
Cile ascesa al Valico Monte Mar 
mo posto a quota 848 preceduto 
e seguito da altre aspnnta che 
potranno consentire v erosimi! 
mente un ciuadio incora più 
preciso per h successiva fase 
del Guo in direzione dt Adelfla 
dove si concludeia stinto 21 
giugno 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Alfio Vandi (Emilia B) che 

copro I 143 km In 3 ore 17'21" 
alla media oraria di km 43 472, 
2) Gianfranco Pala (Lombar 
dia B), a 10", 3) Willy Singer 
(Germ Occ ) , s t , 4) Antonio 
Bonlnl (Toscana B), s t , 5) 
Franco Conti (Marche), s t , 
») Fabbri (Emilia), st 7) Pre 
da (Marche), a 17", 8) Lalouet-
te (Francia), s t , 9) Marti 
netti (Lombardia A), s t 10) 
Poulan (Germ Occ ), s t. 

La classifica generale 
1) Ruggero Gialdini (Tosca 

na A) , 13 oro 55'41 ', 2) Giù 
seppe Martlnolll (Lombardia A), 
a 19", 3) Amilcare Sgalbozzl 
(Lombardia B), a 30", 4) Fau 
sto Stlz (Lombardia A), a 31" , 
5) Maurizio Betlet (Ligurie), 
a 47", 6) Perna (Emilia B), 
a 50", 7) Barone (Toscana), a 
V04", 8) Mazzantint .Toscano), 
a V04", 10) Fabbri (Emilia A), 
a V07". 

Rio A questo punto la situa 
/ione e la seguente GIRONE 
I Fioicntina e Tonno punti 
4 Napoli 3 Roma 1 GIRO­
NE II Milan 6 punti Inter 
3, Juventus 2, Bologna 1 

Per la Roma e il Bologna 
non esistono più possibilità di 
recupero mentre nel primo gi­
rone la lotta per la conquista 
del primo posto si fa sempre 
più interessante in quanto do­
menica il calendano prevede 
Fiorentina Napoli e Roma-To­
nno Se ì toscani si ripetesse 
ro se cioè si comportassero 
come contro il Torino e la Ro­
ma avrebbero numerose possi­
bilità di riprendersi la rivinci­
ta sui napoletani E se la Ro­
ma riuscisse a fermare il To­
rino la Fiorentina avrebbe la 
strada spianata per la finalis­
sima 

I viola conti o la Roma spe­
cialmente nella prima parte 
dell'incontro sono apparsi trop 
pò pasticcioni non convinti 
delle loro possibilità mentre 
nel secondo tempo dopo il 
gol bomba di Antognonl han 
no ritrovato quella carica che 
li aveva visti umiliare ì gra 
nata del Tonno A dar loro 
una mano in questo successo 
ha provveduto una Roma abu 
lica e priva non soltanto di 
quella volontà indispensabile 
per poter raggiungere il sue 
cesso ma anche di fortuna 
non dimentichiamo che prima 
ancora della rete liberatrice 
di Antognom il portiere Su 
perchi è stato graziato due 
volte dai pali su altrettanti ti 
ri da distanza ravvicinata di 
Spadoni e Cordova 

H Napoli sceso in campo 
privo di capitan Juliano e del 
goleador Clerici (tanto per ci 
tare ì più forti), non ha pò 
tulo evitare la sconfitta da 
parte degli uomini di Gigi Ra­
dice i quali, a distanza di una 
settimana sembrano aver ri­
trovato tutto quel brio e ra­
pidità di manovra che li ave 
va fatti distinguere nel corso 
del campionato Comunque la 
compagine partenopea non so­
lo è risultata abile sia nel di 
fendei si che nel portare le of­
fensive, ma. nonostante una 
certa superiorità dimostrata 
dai torinesi, ha sfiorato m un 
paio di occasioni il pareggio 
La partita contro la Fiorentina 
per i napoletani diventa così 
decisiva ed è appunto per que 
sto che Vinicio spera tanto di 
recuperare ì suoi « vecchi » 

Nel secondo girone la situa­
zione, invece è abbastanza 
chiara il Milan. dopo il suc­
cesso riportato contro ì cam 
pioni d'Italia ha dato la netta 
impressione di viaggiare con 
una marcia superiore ed è per 
questo che ha conquistato 1 80 
per cento delle possibilità di 
disputare la finalissima 

Gli uomini di Glagnonl con­
tro una Juventus priva del suo 
regista Capello hanno vinto 
solo per 1 a 0 ma in questo 
caso, il risultato è un po' fai 
so poiché i padroni di casa 
sono apparsi superiori sia nel 
la manovra che nella determi 
nazione sotto porta Tutto ciò 
al cospetto di una Juventus 
che non ha mai dato l'impres 
sione di snobbare l'incontro e 
che pur priva di alcuni tito­
lari si 6 impegnata al mas 
simo 

L Inter per suo conto non ha 
saputo approfittare di un Bo 
logna « baby » appunto per­
ché la squr-dra nerazzurra 
(attanagliata da una sene di 
polemiche interne dovute an 
che al licenziamento di Sua 
rez) non riesce più a trovare 
la giusta concentrazione 

Domenica il Milan giocherà 
T Bologm mentre l'Inter ospi 
terà la Juventus Se gli uomi 
ni di Chiappella non nuscis 
scio a battere i bianconeri al 
Milan basterebbe lasciare 1! 
Comumle di Bologna imbat 
luto per essere sicuro di gio 
carsi la Coppa Italia 1975 

Loris Ciullini 

totocalcio 

Brindisi Reggiana 
Foggia Alessandria 
Genoa Broscia 
Novara Arezzo 
Palermo Taranto 
Parma Avellino 
Pescara Perugia 
Samb Atalanta 
Spai Como 
Verona Catanzaro 
Lucchese Spezia 
Novese Teramo 
Salernitana Marsala 

1 
x 1 
1 
1 x 2 
1 
2 x 
X 
X 
2 x 
1 x 2 
1 
2 x 
1 

totip 

I corsa 

II corsa 

II I corsa 

IV corsa 

V corsa 

VI corsa 

Ai campionati di società che si disputano a Milano 

Paola Pigni corre 
H500m. in 4'12"5 

Si tratta della quarta prestazione mondiale stagionale — Men-
nea: 100 metri in 10"! — L'Alco Rieti in testa alla classifica 

Per il presidente Lenzini è incedibile 

Chinaglia in America 
(sicuro il ritorno) 

La Lazio punta su Galdiolo oppure sulla compro­
prietà di Leli - Tuttora in corso le trattative per 
lo scambio tra Oddi e il cesenate Ammoniaci 

TI centravanti delta La?Io e 
della nazionale Giorgio Chin i 
glia è partito nel primo pome 
rìggio di Ieri diretto in Ame 
rlca ed esattamente nel New 
Jersey dove già si trovano ia 
moglie e i due figli Chinaglin 
ha anticipato le sue vacanze 
d'accordo col presidente Umber 
to Lenzini e per sgombrare il 
campo da qualsiasi equivoco 
ha tenuto a precisare che vuo­
le starsene tranquillo per un 
mese insieme ai suoi familiari 
lontano dalle polemiche di CJI 
era stato oggetto negli ultimi 
tempi Polemiche che. d'altra 
parte, egli stesso con le sue 
dichiarazioni aveva contribuito 
ad alimentare Ma il centra 
vanti ha voluto anche essere 
più esplicito affermando che 
non tornerà in Italia soltanto 
se la Lazio lo cederà perché 
lui vuole chiudere la sua cor­

nerà nella società bianca77ur 
ra Dal canto suo f presidente 
Lenzini ha ribadito che China 
glia non si tocca ragion per 
cui il ritorno del centravanti e 
sicuro sempre che Chinagna 
non sia di altro avviso n CCT 
travanti ha anche parlato del 
la nazionale e Quella di que 
sfanno è stata per la na?io 
naie un esperienza tutto som 
mato, non negativa e sono si 
curo che 1 anno prossimo si 
otterranno risultati uriflhon » 
Per la campagna acquista n 
scattato il e viola » Ghedin Len 
Zini punta a Galdiolo e in se 
conda battuta alla comproprie­
tà di Leli, entrambi della Fio­
rentina mentre è tuttora in 
piedi la trattativa per lo scam­
bio Oddi col cesenate Ammo 
niaci con milioni a conguaglio 
per il Cesena Nella fato Chi 
naglia 

Dalla nostra redazione 
MILANO 13 

LatU tic i iRgu i ha ndjto 
la pnirunin <i Milano dopo 
due Koi ni cii piog^ a niccsHin 
te e di t( mpeiutui i novembri 
na I cimpionjti di società si 
disputino setto un so e fin trop 
pò e lido e con le ombre dcglj 
atleti che si allungano sul « t i r 
tan * Campionati di società ap 
•sunto E manifcsta/jone issai 
più importante di quanto potsa 
apparire a un ossei \itoi« su 
perficiale E lo t soprattutto 
pei che t qui che 1 atletica sport 
individuale dell atleta a tu per 
tu con se stesso e coti un ciò 
nometro o un regolo eh misuia 
/ione dnentu fallo colktti\n 
nello spinto del tulli pti uno 
si (ratti di squadra iid^ion ile 
o dt club 

Si cominci i col gjaxellotto 
specialità wlilissimt ni Unione 
Sovietica nella RM e nel! ì 
RDT e da noi rimista al ginn 
de lancio (7-1 06) di Mano Vcc 
chiatto del 10 settembre 1972 i 
Gorizia Ne \ien fuori, comun 
que una grossa para con Pod 
beischek Fiamme Gialle chi* 
azzecca un 69 02 al terzo ten 
tatuo che gli basta per vincere 
d ivanti a Barbolini (Nord Ita 
ha 08 18) e a De Bona (Soia 
67 18) 

Nella seconda pio\a dei 400 
ostacoli Gio\attardi fa corsi giù 
diziosa mentre il vecchio Sergio 
Bello (33 anni) parte a razzo 
Il primo la spunta mentre il se 
condo cuoce < giunge solo sesto 
Buono il «crono» del \malore 
(51 5) e punti preziosi per j 
Cara binici i Bologna 

Cominciano anche le rafii/ze 
con ì 100 e la piccola Cecili i 
Mohmrj macini i suoi pis 
setti rapidi per scnare un gran 
solco tra se (11 5) e Laura 
Nappi (118) Lunga falcata in 
vece per 1 attesissimo Pietro 
Menne i che divoi i h sua cor 
sia (la prima) esplodendo in 
un ot imo 10 1 che 11 dice lun 
g i sulla concretezza delle ambi 
zioni del mga/zo barese Qui 
invano si danna 1 a ruma il pò 
vero Spezzano delle Fiamma 
Gialle e ultimo e la sua socie­
tà perde la leadeshn a favore 
della consorella Fiamme Oro 

E si passa al giro di pista 
delle ragazze con Donatella Go 
voni che vien fuori dalla curva 
con 1 anima ti a i denti Risuc 
chia Maura Gnecchi arriva ai 
20 metri finali con le gambe 
di burro ma v ince e col con 
forto di un buon tempo 55 6 
Buona anche la gara maschile 
con molla ittosa per Cellenno 
Borghi Abeti e Di Guida Fla 
\ io Borghi si trova con un 
buon rmrgme d ì d fendere e 
lo difende bene sul rettifilo da 
Di Guida che si spegne e da 
Abeti che finisce in crescendo 
ma solo quanto basta per \i 

••econdi pi \/t1 FccellenLe 1 
responso eronome 1 nco del vm 
citore -50 J ^ qui s o punt ) 
Fiat Torno dagizzej e Alto 
Rieti e F immt Oio (uomini) 
guidino H ci issificu del cim 
piomlo 

Splendidi cmlca ta solttir \ 
di Pioleltt Pigni che e subii 
in Usti nei 1500 Passi M 400 
in 1 05 4 dKli 800 in 2 16 4 i 
1200 in 3 24 e \ i i ti onl u t n 
un 4 12 J che costituisce H 
qu u t i presi i/ionc stagion ile 
del noido G u t tattica bel11 
na ur*-1 di conttruti l< cnic 
q irli i dei IJOO impeli li Lon 
l i i m b i o l o che tenti 1 iwtn 
turi soli t ina Ai 1200 e «icori 
pr mo (dopo nei contilo un 
\ ìot it,MO m issano di cuci 10 
metri) ma col fi ito d Fonta 
ni Hi Ripa e \iesc sul! i nuc i 
Giulio Riga e pi imo il ì cun i 
mi ò costutto i subii e i) *iu 
•*ch * lmi< di 'V.illoijo Fonti 
nell i umctoic n un moeeslis 
Simo 1 49 7) e i dikndcrs: d il 
ritorno di Fi meo Arcsc buon 
terzo 

Si conclude il sai o in alto con 
Giordano Fer in i umeo i su 
perire il regolo i 2 lo e parto 
no i corridoi! di hinki lena gì 
speculici dei 10000 Subito si 

form i un mm*ct o fTrinco Fi 
\ \ 1 uifii LIUTO \emzio Orto*: 
e P pix) Cindolo) che s gund^ 
gm un muglio «recuperitele 
SLUI i n nutttio Fi inco Fiva 
fi mei il u i mi sonz i pre'esc 
ri Tue 1 icco d (14 22 il em 
pò d pi i^g o n 5 ni i e pò 
ro riojMi 1 ceni mento di Oitis 
(veni uni 1 inno scorso vinse 
i « ( ique Mulini junoreo 

H ni \ i n\ mo coni rasi i*o di 
P pix) C ndolo e impione de 
5 0110 di 10 000 dj maraton ni 
< mi iton i Per Fi \ i e un 
successo tranquillo col solo sco 
pò eh lui t'ire punti il) i sui 
soc < lu (le Fj mime Gnlk) i1 

f crono inf itiì è issw rjinde 
sto 29 0 H Alle spille di 1 ciò 
r n o Cindolo 1 a 1 i meglio su 
Limo X qui so punto 1 Wu 
Rirt gu di \ i irv Ì con 48 
punt d iv mi: u cu ibinien T46i 
e il e F mime Gialle (4j) 

Ai mando D< \ neon! is e » OR 
so isccl ino si e confermate* 
m e or discobolo i* il mo coi 
un lanco di 02 14 Silv ino <> 
meon tornato a le v,arc dopo 
un i lunga assenz i ha dovuto 
con < ntursi del secondo poMo 
con J7 metri 

Remo Musumeci 

Da oggi al « Desideri » di Fiumicino 

Otto squadre amatori 
nel Torneo Bastianelli 
Prima delle partite « amatori » giocheranno i giova­
nissimi delta U S. Fiumicino che organizza il torneo 

Inizia oggi a Fiumicino il set 
timo torneo di calcio Adolfo 
Bastianelli Istituito dai fratelli 
B isti incili e da questi orgimz 
zalo in collaborarione con la 
Unione Sportiva Fiumicino si 

A Crepaldi la 2' tappa 
del Giro della Svizzera 

OFTRINOEN. 13 
L'Italiano Ottavio Crepai 

di ha vìnto la seconda tap 
pa del Giro della Svizzera, 
prevalendo In volata su un 
jjruppo di 24 concorrenti e 
battendo di un soffio Roger 
De Vlaemlnck 

In classifica generale De 
Vlaemlnck conserva 11 primo 
posto con 17 ' su Panizza 
24" su Merckx e Pfennlngcr 
e 2T su Salm 

MOlcora interimcntc sul campo 
spormo Pictio Dcsidci come 
negli anni precedenti Le i.qua 
dre che parteciperanno al Ter 
neo tutte formazioni di ama 
tori Cla miRgior parie di que 
sii dipendenti e frequcntitori 
dei Bar di Fiumicino e d o ­
ratori portuali e ae-oportuali) 
sono otto Guadagni!» Alitali», 
Torquanto Aeroporti Romani 
Junior Club Bai Carlo La Bus 
sola 

Come ogni anno anche pe-
questn settima edizione del 
Torneo le adesioni sono state 
numerose e certamente e Tire 
saranno seguite dal solito ap­
passionato pubblico degli amin 
come negli anni passata Questo 
anno le gare del torneo saran 
no precedute sul campo da un 
mini torneo tra 1 giovanissimi 
della Unione Spor*na Fium 
ano 

REGIONE TOSCANA/GIUNTA REGIONALE 
DIPARTIMENTO ASSETTO DEL TERRITORIO 

LEGGE STATALE 27.5.1975 N. 166 (G.U. n. 148 del 7.6.1975) 
INTERVENTI STRAORDINARI PER L'ATTIVITÀ EDILIZIA 

La legge 27 maggio 1975 ri 166 recante norme per interventi straordinari 
di emergenza per l'attività edilizia disciplina tra I altro, la concessione di con­
tributi agli IACP, alle Cooperative edilizie e loro consorzi nonché alle imprese 
di costruzione, regolarmente iscritte presso la Camera di commercio, industria 
agricoltura e artigianato almeno dall'8 6 1974 e ai loro consorzi per la realizza­
zione di interventi di edilizia convenzionata ai sensi dell art 72 della legge 
22101971, n 865 e di edilizia agevolata ai sensi del titolo IP del decreto-legge 
6 91965 n 1022, convertito nella legge 1 11 1965, n 1179 e successive modi­
ficazioni e integrazioni. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

I predetti soggetti che aspirano alla concessione dei contributi previsti dal­
l'art 9 della legge n 166 citata, devono presentare entro il termine perentorio 
del 27 giugno 1975 domanda 
- alla Regione 
- al Comune interessato all'intervento 
- ad uno degli istituti convenzionati ai sensi dell art 5 del decreto-legge 

6 91965 n 1022 
Comunicazione della domanda deve essere inviata entro lo stesso termine 

al Comitato per l'edilizia residenziale (Ministero LL PP ) 
Le domande indirizzate alla Regione possono essere presentate in duplice 

copia, direttamente presso la sede del Dipartimento Assetto del Territorio, via 
della Piazzola 43 dalle ore 8 30 alle ore 13 30 di tutti i giorni non festivi oppure 
inviate per posta con raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzate a Regione 
Toscana via della Piazzola 43 Firenze 

Si avverte che il recapito postale della domanda avviene a rischio del mit­
tente, restando escluse le domande pervenute successivamente al giorno 27 
giugno 1975. 

IL CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda, alla quale dovrà essere allegato il programma di massima di 
cui ali art 11 della legge 166 citata, dovrà contenere le seguenti indicazioni 
a) aree- se comprese o meno nell'ambito di piani approvati o adottati ai sensi 

della legge 18 41962 n 167 
titolo di disponibilità (proprietà assegnazione con diritto di superficie ri­
chiesta avanzata al Comune richiesta al Comune con la domanda di cui 
all'art. 11 della legge n. 166) 

b) fabbricato- caratteristiche costruttive tipologiche 
volumetria 
numero complessivo degli alloggi 
ammontare complessivo dell intervento 
stato della progettazione 
Dette domande devono essere redatte e sottoscritte sotto la responsabilità 

dei Presidenti degli IACP o delle Cooperative e loro consorzi o dei titolari delle 
imprese o loro consorzi 

Onde facilitare I esame di dette domande si consiglia di usare appositi mo­
duli predisposti da questa Regione e che saranno reperibili presso il Diparti­
mento Assetto del Territorio gli IACP provinciali le Associazioni di categoria 
interessate (ANCE Confapi ecc ) 

Il Presidente 
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In un discorso pronunciato dinanzi agli elettori di Mosca 

Breznev propone l'interdizione 
di nuovi ordigni di sterminio 

Il segretario del PCUS ha fatto espresso riferimento ad armi di distruzione in massa « più terribili di quelle nu­
cleari » — Accento sulla necessità di dare nuovo impulso alla distensione e allo sviluppo dei rapporti URSS-USA 

Una nave è affondata 

MOSCA. 13. 
Il segretario del PCUS, Leo­

nia Breznev, ha parlato ogni 
dinanzi a migliala di mosco­
viti del quartiere Bauman, 
nel quadro della campagna 
por la elezione del Soviet su­
premo della Repubblica rus­
tia, che avverrà domenica. 
Nel suo discorso — 11 primo 
In pubblico dall'8 maggio — 
Breznev si è particolarmente 
soffermato sul problemi Inter­
nazionali del momento e sul­
l'atteggiamento dell'URSS al 
riguardo. 

Il segretario del PCUS ha 
esordito sottolineando che ne­
gli ultimi anni, si e artermn-
la nella coscienza delle gran­
di masse e del circoli diri­
genti « la convinzione della 
possibilità ed anzi della ne­
cessita della coesistenze pa­
cifica », e ciò grazie al fatto 
che « In campo mondiale si 
sono stabiliti nuovi rapporti 
di forza». Ora — ha prose­
guito Breznev — siamo di 
jronte ad un « periodo impe­
gnativo », In cui « viene in 
primo plano 11 compito di 
realizzare 1 principi della coe­
sistenza pacifica e d e l l a 
cooperazlone reciprocamente 
vantaggiosa nell'attività quo­
tidiana ». 

Tuttavia, vi sono anche 
«uomini politici 1 quali, ser­
vendosi di parole d'ordine di 
pace e accettando a parole I 
principi della coesistenza », 
nella realtà «contano di tor­
nare alla politica della guer­
ra fredda, chiedono l'Intensi­
ficazione della corsa agli ar­
mamenti, manifestano aperta 
ostilità verso l Paesi socia­
listi ». Contro queste forze e 
In difesa della pace bisogna 
compiere « sforzi coerenti ». 

Affrontando 11 tema del 
rapporti URSS-USA e dopo 
aver concordato con l'affer­
mazione di Ford secondo cui 
« la distensione è vantaggio­
sa per entrambe le parti », 
Breznev ha sottolineato «che 
la distensione può e deve es­
sere ulteriormente approfon­
dita » e che l'URSS « si pro­
nuncia In modo risoluto e 
conseguente per 11 risana­
mento del clima intemazio­
nale, per 11 rafforzamento del 
legami di pace fra gli Stati, 
per 11 consolidamento della 
sicurezza In Europa ». « Noi 
riteniamo — ha detto ancora 
Breznev — che in un prossi­
mo futuro , potranno essere 
fatti altri grandi e reali pas­
si verso una pace più stabile 
e sana in Europa e nel mon­
do Intero». Ciò vale per la 
conferenza pan-europea, « la 

• cui conclusione non è lonta­
na»; d ò vale per 1 negoziati 
di Vienna sulla riduzione del­
le forze, purché non si cerchi 
di « utilizzarli come strumen­
to per rafforzare le proprie 
posizioni militari, come ten­
tano di fare 1 Paesi della 
NATO»; ciò vale pei 1 rap­
porti URSS-USA che prevedo­
no «passi assai necessari ed 
importanti » come la firma, 
nel prossimo vertice, del nuo­
vo accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
concordato a Vladivostok. 

A questo punto dopo, ave­
re Invitato le altre potenze 
alla riduzione dei bilanci mi­
litari — come ha fatto an­
che di recente l'Unione so­
vietica — Breznev ha toccv 
to un tasto di particolare <"• 
lieve « Vorrei sottolineare 
— egli ha detto — l'Impor­
tanza di una questione che 
ancora non ha trovato 11 
suo riflesso negli accordi 
fra gli Stati, ma. secondo 11 
nostro convincimento,, sta di­
ventando ogni giorno che 
passa sempre più acuta e 

Il PC portoghese 

per un movimento 

unitario di massa 
LISBONA, 13. 

' Il Partito comunista porto­
ghese, in un lungo documen­
to dedicato alla situazione 
politica del Paese, si è prò. 
«linciato par la creazione di 
un grande movimento di mas. 
sa, fondato su organizzazioni 
unitarie di base e destinato 
ad agire In stretto collega­
mento con il movimento del­
le forze armate. Il documento 
parla di -«organismi perma­
nenti di Intervento popolare 
nel processo rivoluzionarlo», 
Intesi fra l'altro ad assicura­
re « la vigilanza di fronte al­
le forze controrivoluzionarie 
e al sabotaggio » e a coops-
rare «con le forze armate 
nelle azioni di difesa della 
rivoluzione ». Il documento 
del PCP sottolinea che, una 
organizzazione di questo ti­
po « non è contraddittoria 
con l'Importante ruolo dei 
partiti democratici » e che 
anzi lo sviluppo della coope­
razlone fra 1 partiti «costi­
tuirà un notevole contributo 
all'unità delle masie popola­
ri». 

Costa Gomes 

in visita 

in Romania 
BUCAREST. 13 

Il presidente del Portogal­
lo, gen. Francisco Da Costa 
Gomes, è giunto oggi a Bu­
carest per una visita uffi­
ciale di tre giorni su Invi­
to del presidente romeno, 
Nlcolae Cciuisescu, che era 
ad accogliere l'osplt.» all'ao 
roporto. 

La visita, è la prima eh? 
un capo di stato portoghese 
compie In un paese socia­
lista. 

non rinviabile. SI tratta che 
gli Stati, e Innanzitutto le 
grandi potenze, concludano 
un accordo per l'Interdizione 
della creazione di nuovi ti­
pi di armi di distruzione di 
marna. Il livello della scien­
za e della tecnica moderna 
è tale che vi è 11 serio pe­
ricolo di creare un'arma an­
cora più terribile di quella 
nucleare. La ragione e la co­
scienza dell'umanità Impon­
gono assolutamente che ven­
ga posta una barriere Insu­
perabile sulla via delta crea­
zione di tale arma ». Anche 
In questa prospettiva, ha 
detto Breznev. l'URSS e gli 
USA «agendo nella stessa di­
rezione potrebbero dare il 
loro non piccolo contributo». 

Breznev ha affrontato na­
turalmente anche 1 proble­
mi di politica Interna, met­
tendo l'accento sullo svilup­
po della economia sovietica e 
del tenore di vita delle mas­
se lavoratrici. Fra l'altro ha 
sottolineato che ne! primi 4 
anni del plano quinquenna­
le li volume della produzio­
ne Industriale è aumentato 
di più di un terzo, e il red­
dito nazionale è cresciuto del 
28 per cento; mentre In agri­
coltura, malgrado le annate 
1972 e 1974, assai sfavorevoli 
dal punto d! vista meteorolo­
gico, la produzione annua 
media di grano è stata di 
24 milioni di tonnellate su­
periore al ' livello medio del 
precedente plano. Breznev 
ha anche messo l'accento sul­
lo «sviluppo Impetuoso delle 
regioni petrolifere della Si-
berta nord-occidentale ». 

ATTENTATO A BELFAST s r = . violenze nell'Ulster. 
Una bomba è espiota all'Interno di 

un'automobile alla periferia di Belfast, uccidendo le tre persone che si trovavano a bordo. 
Secondo la polizia I tre, probabilmente elementi d'una fazione protestante, si preparavano 
a compiere un attentato. Nella foto: l'auto In flemme dopo l'esplosione 

Scalpore nell'opinione pubblica americana per la gravità delie denunce 

INDUSTRIALE USA RIVELA CHE UN 
AGENTE CIA SPARO7 SU CASTRO 

Lamb era al fianco del 
gliata di mitra che va a 

Noitro servizio 
TOLEDO. (USA). 13. 

Un Industriale americano, 
Edward Lamb, ha rivelato di 
essere stato presente, al fian­
co della vittima designata, 
quando nel 1969 fu compiuto 
un attentato contro la vita 
del leader cubano Fldel Ca­
stro. Il medico personale di 
Castro, dr. René Vallejo, ri­
ferì poi allo stesso Lamb che 
l'attentatore, che si era Im­
pegnato ad assassinare Ca­
stro, era stato Ingaggiato dal­
la CIA, l'ente spionistico a-
merlcano. 

Questi fatti si verificarono 
durante uno del molti viaggi 
di Lamb a Cuba, dove egli 
si recava in qualità di con­
sulente tecnico. 

L'attentato di cui egli par­
la ebbe luogo 11 20 marzo 
del 1969. mentre Lamb si tro­
vava nella provincia cubana 
di Camaguay In qualità di 
tecnico per dare consigli al 
dirigenti e tecnici locali sul 
modo di realizzare I proget­
ti per lo sviluppo agricolo. 

In una intervista alla socie­
tà radio - televisiva ameri­
cana NBC (National Broad-

' casting Company). Lamb. il 
quale ha 74 anni, afferma 
che In quel giorno egli si tro­
vava Insieme a Fldel Castro 
su una Jeep in testa ad una 
autocolonna, quando si Imbat­
terono In due soldati appog­
giati ad una Jeep parcheggia­
ta sul lato della strada. Im­
provvisamente, quando Fldel 
Castro si trovava a non più 
di dieci metri dal due mili­
tari, uno dei due Imbracciò 
fulmineamente II fucile mitra­
gliatore sventagliando una 
raffica In direzione del lea­
der cubano. Per fortuna 1 pro­
iettili mancarono 11 bersaglio 
e mentre lo sparatore veni­
va abbattuto con uno spin­
tone dal compaino che gli 
era vicino, la macchina su 
cui erano Lamb e ra.it.ro si 
portava a tutta velocità In 
o'ii-r îon*' rf*l olù vicino co­
mando militare. 

L'attentatore veniva sopraf­
fatto e catturato dalle guar­
di» rfftiif! sporta. 

Quella stessa sera, Il dot­
tai- v>iii»io russe a Mmb 
che l'uomo che aveva atten­
tato alla vita di Castro era 
stat" ingaggiato e pagato dal­
la CIA 

Dopo aver fatto auesta rive­
larlo»^ np'Hrtfprvi^n Lamb 
ha detto di non averne par­
lato nrlma « oereh^ non vote, 
vo mettere In Imbarazzo FI-
fj.ii rostro, eh» cr^s'dero un 
carissimo amico Ho ritenuto 
che non torca**» * TI» fare 
alcuna rivelazione, visto che 
egli ste-so non ne oarlava. La 
settimana scorsa, però. Il suo 
ministro degli esteri ha fat­
to a Londra una dichiarazio­
ne In cui ha parlato del fat­
to che Castro è stato ogget­
to di diversi attentai contro 
la sua vita. A questo pun­
to e soltanto ora. a*r»to 11 
dovere di Intervenir» come te-
st'rpni*» oculare » 

Lamb che dirige una so-
c'etn "h* er>*triil«e» aonarec 
ch'atu-e elettroniche oer la 
t n U v I v I n ^ n j* »*^ f f l I f l t *-«vt« * * • 
to ne' suo nff'r'o n T r i l l o 

Le sue dichiarazioni alla 
Mt^r- non nq«no r^anento rll 
nrovocare seilpore In tutto I", 
paese, poiché giungono a con-

primo ministro cubano quando nel '69 avvenne l'attentato — Una sventa-
vuoto — Continua la polemica su come venne ucciso il presidente Kennedy 

fermare nel momento giusto 
le accuse rivolte all'ente di 
spionaggio americano, appun­
to la CIA, di essere stata 
coinvolta In tentativi di assas­
sinio contro capi di stato stra­
nieri, tra cui Fldel Castro. -

Harold Harrison 
dell'Associated Press 

WASHINGTON, 13. 
Cyrll Wecht, noto esperto 

di medicina legale, ha rinno­
vato la protesta per 11 fat­
to che la commissione Roc-
kefeller ha distorto la sua 
deposizione sull'assassinio del 
presidente Kennedy, ed ha 
chiesto un'Inchiesta sulla In­
vestigazione che 11 grup­
po presieduto dal vice di Ce­
ra.u e ora tifi condotto In me­
rito alla tragedia di Dallas. 
L/ii.'uccisionc di Kennedy la 
commissione presidenziale ha 
trattato nel quadro dell'Inda­
gine sulle attività della CIA. 

Il dottor Wecht dice che la 
relazione Rockfeller fuorvia 
11 pubblico dlstorcendo la sua 
testimonianza, e dicendo che 
egli è d'accordo con l'Impli­
cita difesa, da parte delia 
commissione, del rapporto 
della commissione Warren. 
secondo cui a Dallas ci fu 
un solo assassino, Lee Harvey 
Oswald. 

Adesso 11 dottor Wecht, che 
ha studiato gli aspetti medi­
ci dell'assassinio di John Ken­
nedy quale funzionarlo di va­
rie società di medicina lega­
le, chiede alla commissione 
speciale di Inchiesta sulla 
CIA istituita dal Senato di 
Indagare sul modo con cui la 

•commissione Roctcefeller ha 
condotto Io studio del caso 
Kennedy, e di rendere di pub­
blica ragione 11 verbale del­
la sua deposizione, durata 
cinque ore e mezza. 

Wecht, che e coroner del­
la Pennsylvania dice di ave­
re dichiarato alla commissio­
ne Rockefeller che « tutta la 
evidenza medica, fisica e fo­
tografica porta a ritenere che 
l'assassinio sia stato opera di 
due uomini, ed è una distor­
sione avanzare — sulla ba­
se di una parte scelta del­
la mia testimonianza — la 
Idea che lo convenga con la 
implicita difesa del rapporto 
Warren da parte della com­
missione, allorché la massa 
della mia deposizione è sta­
ta direttamente contrarla a 
questo avviso ». 

Si attende intanto di sape­
re quando potrà deporre di­
nanzi alla sottocommlssione 
della Camera del rappresen­
tanti che Indaga sul conto del­
la CIA il direttore dell'ente 
spionistico William Colby. Do­
veva prestare la prima pub­
blica testimonianza da quan­
do, vari mesi fa, è esploso 
Il caso, ma la sua deposi­
zione è stata rinviata per le 
clamorose dimissioni del ca­
po della commissione, Luclen 
Nedzi. Secondo I collabora­
tori Nedzl lascerà anche la 
commissione. Se ne è andato 
dopo le accuse fattegli da al­
tri democratici di non avere 
fatto sapere certi fatti. Nedzl 
aveva appreso oltre un anno 
fa del sospetto che la CIA 
avesse avuto parte In tra­
me per l'assassinio di perso­
nalità straniere, ma era ri­
masto zitto. 

Mentre si attende il vertice di Nairobi 

Nuovi scontri a Luanda 
tra il MPLA e FNLA 

Migliaia di bianchi chiedono di rientrare in Portogallo 
Il conflitto di radio « Renassenca » 

LISBONA, 13 
Nuovi scontri tra I movi­

menti di liberazione rivali 
(MPLA e FNLA) vengono se­
gnalati da Luanda, capitale 
dell'Angola, nonostante la re­
lativa calma Intervenuta do­
po 1 sanguinosi Incidenti de­
gli ultimi giorni e l'imminen­
za del « vertice » tra i capi 
delle tre organizzazioni del 
movimento di liberazione che 
dovrebbero riunirsi domani 
nel Kenya. La situazione è 
tesissima e migliala di ex 
coloni bianchi premono sulle 
autorità portoghesi per rien­
trare In Portogallo. Ieri 11 
ministro della Informazione 
portoghese Jesulno, ha par­
lato di circa 200 mila per­
sone dei 500 mila e passa 
bianchi angolani, che avreb­
bero chiesto di rimpatriare. 
Egli non ha nascosto 11 pe­
ricolo che un esodo cosi mas­
siccio rappresenterebbe per 
l'economia angolana e per 
quella portoghese, già colpi­
ta da una crisi seria e da 

un tasso di disoccupazione 
che tocca già livelli molto 
elevati. Sul plano interno si 
segnala 11 permanere del con­
flitto tra proprietà e dipen­
denti alla radio cattolica 
« Renassenca » che continua 
ad essere occupata da un 
gruppo di redattori che con­
testano la proprietà e gli 
Indirizzi Informativi della 
emittente. Il comitato di ge­
stione che fa capo all'Episco­
pato, ha messo In atto oggi 
una serie di misure di «sa­
botaggio » contro gli occupan­
ti, facendo tagliare cavi te­
lefonici e di comunicazione, 
e annullando gli abbonamen­
ti alle agenzie di informa­
zione straniera. Frattanto la 
Radio Nazionale portoghese, 
dipenderà d'ora innanzi dal 
Quinto ufficio dello Stato 
maggiore generale delle For­
ze armate (Informazione 
pubblica e dinamlzzazione 
culturale). Essa passerà In 
altre parole In gestione di­
retta alle Forze armate. 

Combattimento 
in mare tra 
la Cambogia 

e la Thailandia 
La Corea del sud sarebbe in gra­
do di costruire la bomba atomica 

BANGKOK. 13 
Un grave Incidente tra uni­

tà navali cambogiane e thai­
landesi è avvenuto Ieri mat­
tina al largo della zona di 
confine tra Thailandia e Cam­
bogia. Le uniche notizie di­
sponibili sono quelle di fonte 

thailandese. A Bangkok si af­
ferma che lo scontro è rive­
nuto dopo che due navi pat­
tuglia cambogiane avevano 
seauestrato un peschereccio 
thailandese, con a bordo una 
trentina di uomini. Unità del­
la marina thailandese Inter­
venivano, dando luogo ad uno 
scontro durato più di un'ora. 
Nel corso della battaglia ura 
unità cambogiana sarebbe 
stata affondata. m?ntre a bor­
do di una unità thailan­
dese sei marinai sareb­
bero rimasti feriti. L'In­
cidente è avvenuto in un 
tratto di mare sul quale en­
trambi 1 paesi rivendicano la 
sovranità. 

Va rilevato che dopo la li­
berazione della Cambogia, 
dalla Thailandia sono partiti 
frequentemente del gruppi di 
agenti al servizio delle orga­
nizzazioni spionistiche ame­
ricane, soprattutto la CIA, e 
che spesso 1 pescherecci thai­
landesi sono serviti di coper­
tura a queste attività, la co­
sa venne confermata In par­
ticolare nel periodo In cui si 
verificò l'incidente del « Ma-
yaguez ». 

Nel Laos è stato annuncia­
to che una ragazza america­
na, la venttseienne Rosema-
ry Conway, arrestata una de­
cina di giorni fa a VIentlane, 
è stata formalmente accusa­
ta di spionaggio e sabotaggio. 
In particolare, la Conway 
aveva pagato, per conto del­
la CIA, piloti dell'aviazio­
ne laotiana perchè portasse­
ro fuori dal Laos, dove la de­
stra è stata sconfitta anche 
sul plano politico, e l'influen­
za USA drasticamente dimi­
nuita, 1 cacciabombardieri lo­
ro affidati. La Conway è sta­
ta arrestata mentre era in 
compagnia di uno di questi 
piloti, nella sua stanza d'al­
bergo. 

• • • 
SAIGON. 13. 

Radio Glalphong ha annun­
ciato che il « Movimento per 
il diritto del popolo all'auto­
determinazione » che aveva 
lottato contro il regime di 
Thleu, ha annunciato 11 pro­
prio scioglimento in quanto le 
ragioni della lotta che esso 
aveva condotto sono venute 
a cessare con la liberazione 
del Sud Vietnam. 

Nel giorni scorsi 11 « Movi­
mento femminile per il dirit­
to alla vita ». diretto dalla si­
gnora Ngo Ba Thanh. aveva 
deciso di confluire nella As­
sociazione delle donne libe­
rate. 

Da Washington si apprende 
che. poco prima della fuga 
degli americani dal Sud Viet­
nam, i funzionari dell'amba­
sciata USA avevano bruciato 
banconote per cinque milio­
ni di dollari, « per impedire 
che il denaro cadesse nelle 
mani del comunisti ». . 

Il dittatore sud • coreano 
Park, in una intervista al Wa­
shington Post, ha dichiarato 
che la Corea del sud è In 
grado di costruire armi nu­
cleari, che non lo fa « per ri­
spettare il trattato di non pro­
liferazione », ma che è pron­
ta a farlo se gli Stati Uniti 
ritirassero la loro « protezio­
ne atomica ». 

Negli ultimi tempi gli USA 
hanno fornito al regime di 
Seul uranio arricchito « per 
usi pacifici ». Alcuni membri 
del congresso avevano prote­
stato contro la mancanza di 
garanzie contro un uso mili­
tare del materiale fissile. 

Lo stesso concetto illustrato 
da Park è stato ribadito In 
una conferenza stampa tenu­
ta dal capo di una delegazio­
ne di Seul in visita a Wa­
shington. 

Appello 
per salvare 
i patrioti 

baschi 
MADRID. 13 

Un appello « a! popoli di 
tutto il mondo » e stato lan­
ciato dal «comitato antìre-
presslvo Garmendla. Otaegui. 
Eva Foresi. Duran » di Ma-
dr.d per «salvare Garmendla 
e Olaegul. smascherare la 
grande farsa giudiziaria che 
si sia montando a loro dan­
no e trasformarla in un 
nuovo processo contro la 
dittatura ». 

José Antonio Garmendla 
Artola e Ange! Olaegul Eche-
varr'a, furono arrestati ri­
spettivamente il 28 agosto ed 
.1 7 novembre dello scorso 
anno e accusati di aver uc­
ciso una «guardia civile». 
Garmendla, a causa di una 
ferita al capo e delle torture 
sub.:e ha riportato gravi me­
nomazioni mentali. Entrambi 
dovrebbero comparire il 20 
giugno dinanzi a un tribu­
n a l militare. Il regime ha 
chiesto la pena di mcrte. 

Le organizzazioni basche 
antlfranch'ste hanno costi­
tuito un « fronte un.co con­
tro la repressione » che ora 
si rivolge alla pubblica opi­
nione Internazionale per ot­
tenere l'appoggio di « tutti I 
democratici del mondo » In 
favore del due accusati. Il 
manifesto del « Fronte uni­
co » cita 11 processo di Bur-
gos de] dicembre 1970 (Fran­
co allora fu costretto a com­
mutare le pene di morte In 
condanne all'ergastolo) co­
me esemplo per una nuova 
mobilitazione. 

Al manifesto s! sono uniti 
I detenuti politici di alcune 
carceri spagnole, il Partito 
comunista, le « Comunità cri­
stiane della Biscaglia», la 
«Commissione degli inse­
gnanti » delle regioni basche, 
la « ETÀ » e altri gruppi. An­
che Il clero basco è Interve­
nuto a difesa dei due impu­
tati. Nove sacerdoti sono sta­
ti arrestati, fino ad oggi, per 
una omelia contro 11 proces­
so, letta domenica scorsa nel­
le chiese della Blscaglla, del­
la Gulpuzcoa, di Alava e del­
la Navarra. 

Più di mille professori uni­
versitari hanno rivolto d'al­
tra parte al ministro della 
Istruzione una petizione In 
cui si chiede che vengano 
relnsedlatl nelle rispettive 
cattedre I professori antifa­
scisti Enrlque Tlerno Galvan, 
Jose Luis Lopez Aranguren e 
Agustìn Garda Calvo, 

Vivo Interesse ha suscitato 
Infine nei circoli politici e 
giornalistici madrileni la 
conferenza stampa che 11 
commediografo Alfonso Sas-
tre, rilasciato Ieri l'altro dal 
carcere di Carabanchel. ha 
tenuto nello studio di un 
noto avvocato, diffondendosi 
sulle sue vicende in carcere 
e su alcuni aspetti poco chia­
ri del processo. 

Arrestato per « oltraggio » 
In seguito a una sua lettera 
di protesta contro l'arresto 
di sua moglie Eva Forest, in 
relazione con l'attentato di­
namitardo del settembre 1974 
alla « cafeteria Rolando », 11 
commediografo è rimasto In 
carcere otto mesi. Avrebbe 
dovuto essere successivamen­
te processato per « conniven­
za con 11 terrorismo», dinan­
zi a un tribunale militare. 
Invece, la magistratura mili­
tare si è dichiarata incompe­
tente e 11 «tribunale per l'or­
dine pubblico ». dopo aver 
ridimensionato le imputazio­
ni, ha concesso la libertà 
provvisoria a tutti gli impu­
tati. Sastre e 11 suo avvocato 
hanno detto di non sapersi 
spiegare l'accaduto 

In campo aperto 

Si acuisce la crisi in India dopo la sentenza del tribunale di Allahbad 

Aspra campagna contro Indirà Gandhi 
Quattro partiti minori dicono di non riconoscerla più come primo ministro - Il PC denuncia la «manovra della reazione» 

NUOVA DELHI, 13 
Si profila grave la crisi po­

litica cui ha dato il via la 
sentenza della corte di Allah­
bad, la quale ha ieri ricono­
sciuto il Primo ministro Indi­
rà Gandhi colpevole di viola­
zioni della lesse elettorale 
nella circoscrizione dell'Utta 
Pradesch in cui nel 1971 era 
candidata. Quattro partiti mi­
nori dell'opposizione hanno 
deciso di non riconoscere più 
la signora Gandhi come Pri­
mo ministro, ed hanno Invi­
tato il capo dello Stato, il Pre­
sidente dell'Unione indiana 
Ali Ahmed, a rientrare Imme­
diatamente dalle vacanze nel 
Kashmir e ad affrontare la 
crisi di governo. Questi parti­
ti (che dispongono di soli 49 
sesgl in parlamento su 523) 
hanno il sostegno di un in­
fluente settore della stampa 
legate agli ambienti più 
grettamente conservatori e 
a quelli, assai potenti, deci­
samente filoamericani. 

Il Primo ministro e il par­
tito del congresso fanno mo­
stra della più salda convin­
zione di poter superare l'of­
fensiva avversaria, ma la lo* 
ro posizione ò stata purtroppo 
ulteriormente scossa oggi dal­

la pubblicazione dei risultati 
delle elezioni nello Stato di 
Gujarat: qui, infatti 11 parti­
to del congresso ha perduto 
la maggioranza assoluta al 
parlamento locale precipitan­
do dai 144 seggi su 168 delle 
elezioni precedenti a 74 su 
182, e venendo così superato 
dalla coalizione di opposizio­
ne che ha totalizzato 86 seg­
gi. L'assemblea era stata 
sciolta ai primi dell'anno 
scorso in seguito a dimostra­
zioni operaie e studentesche e 
le funzioni di governo eserci­
tate direttamente dalle auto­
rità di Nuova Delhi. 

Dato l'impegno con 11 quale 
Indirà Gandhi aveva preso 
parte alla campagna elettora 
le, iJ risultato negativo del 
voto viene giudicato dai suoi 
avversari come una sconfitta 
personale del Primo ministro. 
La votazione è avvenuta do­
menica e mercoledì scorsi, e 
non è stata dunque influenza­
ta dalla sentenza della corte 
di Allahbad: circostanza che 
rende ancor più significativo 
lo smacco subito dal partito 
del congresso. 

Il Primo ministro ha Intan­
to dato Inizio ad una battaglia 
legale per aggirare l'ingiun­

zione del tribunale di lascia­
re la carica di Primo mini­
stro e il seggio di parlamen­
tare entro venti giorni. I le­
gali della signora Gandhi so­

stengono che le dimissioni deb­
bono essere sospese fino a 
quando la corte suprema non 
avrà esaminato il ricorso e 
avrà pronunciato il verdetto 
definitivo. Per questa proce­
dura si prevede che saran­
no necessari parecchi mesi. 
Anche il partito del congres­
so si è mobilitato per soste­
nere Indirà Gandhi. E" stata 
preannunciata una campagna 
di riunioni e manifestazioni in 
tutto il paese a favore della 
permanenza del Primo mini­
stro alla guida del governo. 

Indirà Gandhi ha accusato 
1 partiti di opposizione di aver 
fatto ricorso a tutti i mezzi, 

In questi quattro anni, per pri­
varla del potere. Parlando al­
la folla di sostenitori riunita­
si davanti alla sua residenza 
di Nuova Delhi, la signora 
Gandhi ha affermato: «Non 
ho niente da dire sul giudì­
zio dell'alta corte di Allnhbad 
ma tengo ad afferma iv clu 
ogni protezione da parte della 
polizia fornita in occa 
sione della mia elezione e sta­

ta decisa dal governo dello 
Stato» (cioè dell'Utta Pra-
desh, la cui alta corte ha ri­
conosciuto Indirà Gandhi col­
pevole di aver utilizzato uffici 
e personale statale durante la 
sua campagna elettorale). Il 
Primo ministro ha poi detto 
che l'India è divenuta in que­
sti ultimi quattro anni una 
nazione potente e che ella 
stessa ha fronteggiato con de­
cisione i pericoli esterni ed 
interni. 

La segreteria centrale del 
Consiglio nazionale del PC in­
diano ha pubblicato oggi una 
dichiarazione in cui denuncia 
le « manovre della reazione 
sostenuta dallo imperialismo 
mondiale » che tentano di mi­
nare l'attuale corso governa­
tivo dell'India. Il PC indiano 
« ritiene che non sia possibile 
sottostare al ricatto e alle 
pressioni delle forze reaziona­
rie, meno di tutti preoccupa­
te di osservare le norme e 
le regole democratiche» e in­
vita le forze popolari e de­
mocratiche a sventare i pla­
ni della reazione. Esbo sotto­
linea altresì la necessità di 

i una tempestiva e totale attua-
j /Ione dnl programma di tra-
I slorma/.ioiil socio economiche 

(Palla prima pagina) 

t'iiiliitn In i|Uftu eainjMun.i r-
letioriili' li-j coloro Hit* M'D-
wuiio ojifii — ro» bruito lin-
riuufìfcin — fliiiinuili jj.li « nfir-
r ÌI lori e ultimili » ì' co*u in Lir-
iiiì mi «uni ilei tulio uuovii. Cit­
ili [UT f i n i , n'uioi»- |KT nvio­
ne. Nomini che li,nino conn,ui-
Miilo ^riinil<> prftlijiio con la 
loro pi mi uy ione ni 11 urlile in 
«uni ciimpn e. attirine m] et­
t i , in Ieri eoi lettili die liinno 
iurte ilei l,i ci-e-cente «chier.i 
(tei » lai oratori intelleltiiiili » 
ti timo geli uii nella mi teli tu. 
little me eoi parlilo che ritreo. 
(tlie taniii parie de]In dit-te 
operaia, fon motivazioni poli-
lifhe puntimi! e preci te, r>«e 
rijtunrilano il modo di ninnimi-
tirare e di ri (tere i comuni, le 
]>ro\ inre. le regioni. 

I l «iicro delle citili in cui In 
••pee illazione hu aiuto mano 
li Itera ; i veri e propri cri­
mini cim-umali con Irò la na­
tura; hi condizione, talora cn-
latrofica, di molle istituzioni 
culliiriili apparteniamo nlPetpe-
r lenza dai vero drammatica di 
(pieni i unni. .Non e "è d ubino 
che il centro *iiii*lrn. al «no 
tot'jieje. a\e-tc alimentalo mol-
te tpenin/e, anche ri «peli o H 
(|iie«le (iraildi que«lioni. Ma è 
altrettanto elidente che il bi­
lancio è r.illinictitarc. La con-
dizione delle universi tu è di-
«arrota, attui \ ir ina ni eoi-
Lituo. Lo tinto delhi ricerca è 
caotico: nicchi' energie nr.iruli 
lenirono di-perte o male l i i -
liz/ate. L'hi-ieme del patri­
monio culturali' immento de] 
Paete è talora nenleltn. ( i lo. 
ra po»in a sacco: nella più 
parie dei enti, coni inique, è 
a vii Ito dulia vilu conerei» del­
le matte. Chi è testimone di­
retto dì un coti jirave «Tem­
pio ha un primo motivo di ri-
llcttjune e di «driiini, Ci ti do-
\ rebbe a Ilari tiare non perchè 
ipietto u n iene, ma te un la 
le molo ili indignazione non 
l i liete. 

Non si Iralt a, però, toh au­
to di una protesi a. 1 coni uni­
sti sono stali l'orza determi­
nante del lioxerno di alcune 
regioni e ili molle f i t t i e pro­
l i nei*. L«*i hanno' dato una 
|iro\iì del tolto l iner, i ed i p-
poti a ri «petto a quella torni­
ta dalle amminÌ«tra/i(Uii direi 
le dai democratici frinii.mi. 
Nessuno pen-a. e noi non l'ab­
biamo mai siMenitlo, che ab­
biano latto miracoli, Certo è 
però che. nuche nel net Iure 
delle istituzioni culturali, han­
no cercato di dimoMrnrc che 
è possibile lai unire seriamen­
te e ci torio riu»nli. 

Natii ini mente, il raffronto 
fra le diiertc iimininistrazioni 
non rjjnuirdii soliamo il lavo­
ro nel settore culturale: ma 
l'insieme del modo di affron­
tare ì problemi concreti. E* 
pigili fieni ivo che, proprio did 
mondo della cultura, veti ,1,1 
questo riferimento alla dimen­
sione preei-a delle questioni 
mi cui »i dcie volare. Nell'or-
Ititi di professioni di fede de­
mocratica in cui si cimentano 
i noni ri avversari, viene ro»ì 
un ulteriore richiamo ad inten­
dere che l'opera di rin«alda-
mento e rinnovamento demo­
cratico del Paeoe deve fondar-
*\ innanzitutto sulla cupacilà 
di far funzionare con onestà 
con capacità e attraverso il 
più ampio rapporto dì massa 
le istituzioni democratiche rap-
presenlutive. 

E* prova di eccezionale mio­
pia politica non vedere il si­
gnificato di fondo di questa 
cosi larga presa di posizione 
per ì comunisti. E* una mio-
più non eerto nuova o inusi­
tata. 1) fatto è che da parte 
delle forze dominanti td è 
pensato che il mondo della 
cultura costituisse una sorta 
dì società separata, da isolare 
in un ghetto, magari solleci­
tandone le richieste corporati­
ve. Nei casi migliori alcuni in­
tellettuali sono stali usati co­
me esperti, scartandone poi i 
consigli quando essi uscivano 
diill'oltica di chi hu sgovernato 
i) Paese. Tutto ciò è costato 
assai curo alla società. Oggi ci 
si irrita perchè, ila posizioni di­
verse, si manifesta una volon­
tà di cambiamento: e si grida 
al a trasformismo ». Ma chi 
ha scelto di sture con noi è 
uscito, sovente, da un sereno 
rifugio, è entrato nella lotta; 
ha scello di sture dalla parti-
delie classi più povere e vie­
ne infuni al laccalo duramen­
te. Altro che trasformismo! E 
noi comunisti, poi, lo si .*a, 
daremmo prova di « strumen-
talismo »: perchè saremmo i l ­
liberali e nolo a fini elettora­
li avremmo sollecitato il con­
senso di una così ampia va­
rietà di posizioni. Chi in lai 
modo ragiona non dimostra 
solo il pregiudizio anticomuni­
sta più radicalo (e il pregiudi­
zio è il contrario di ogni ra-
gionevolezza), ma dimostra un 
disprezzo ilavvero inqualifica­
bile per chi ha voluto com­
piere una scelta nuova. Jl 'al­
lo è che noi veniamo da una 
lotta antica per eliminare la 
burriera che ti è voluto co­
struire tra le grandi ma««e 
opernie e popolari e il inon­
do della cui tura. Talora ab­
biamo anche potuto «bug li are 
in quello cammino. Ma il sen­
so de) nostro lai oro è giu«lo. 
Ed è giusto lo sforzo per ai-
fermnre tuia conce/ione della 
democrazìa che significhi ini-
pegnu e partecipazione «Ielle 
forze die sono impegnate nel­
le attiiilà culturali; ciò è par­
so e ci (iure etscn/iule. Lo 
• I rumeni ali tmo sia in quelle 
forze dominanti che hanno vo­
luto chiudere gli intellettuali 
in un recinto, maguri doralo, 
per tenere lontana dalla poiì-
tjcn — o per fumé puro og­
getto di gioco - - Pinquietu.il-
ne. j;IÌ interrogatili, le «olle, 
fila/ioni che da ima auh'nti-
cu esperienza culturale po««o-
1111 nascere e nascono. \ i e, 
iH'He pii'«c «li po-i/ione di 

quc»te «elliniane. qualco-a 1 he 
la ben olire le elezioni e che 
ci impegna a fondo per il fu­
turo. Sentiamo che gli appel­
li che tono «tali l'atti per il 
loto comunista sono impor­
tanti — certo — per il nostro 
parlilo, ma «unii «opruttutto 

importanti per il Paese. 
Sempre più grandi sono le 

forze decise a non rassegnar­
si, u non cercare consola/io­
ni privale, a non eludere ver­
so le soluzioni icrbali. Net-u­
no riuscirà più a soffoe ir** 
inietta lolonlà e questa tpe. 
ran/ j . 

Il PCR trotskista 

(posadista) per 

il voto al PCI 
In un comunicato o » suo 

ufficio politico, 11 Partito co­
munista trotskista, sezione ita­
liana della IV Intern'azionalc-
posadtsta, ha invitato a vo 
tare PCI nelle elezioni di do­
menica prossima. « Il PCI 
— e detto tra l'altro nel co-
mun.cato - e il pa:t;to r he 
m-uffirìormente ha (juada^rK. 
Io autorità sulle mas.se .ta'.i.i 
ne durante la lotta partlitiann 
contro il fascismo, autorità 
che mantiene ed esprime nei 
la sua profonda capacita di 
organizzazione e di mobilita-
zlone del migliori settori del­
la popolazione ». 

La sezione italiana dell.i 
IV Internazionale sottolinea 
nel!', stessa nota la inoppor­
tunità deli-i presentazione di 
liste da parte del strupp: 
« Non esiste tempo storico prr 
la formazione di un nuovo 
partito della classe ope a.a 
In Ital.'a ». 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condì rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

l»crmo al n. 243 <d Raflitro 
Stimp* dal Tribunal* di Roma 
L'UNITA' autorlzmlona a fior» 
nata murai, numaro 4SSS. 
DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE . OOISS 
Roma, Via dal Taurini, 19 • 
T.lefonl cantrallnot 49S03S1 -
49S0J32 - 4950333 • 49S03SS 
49S1251 - 49512S2 • 4951253 
4931254 - 495125S • ABBO­
NAMENTO UNITA' «araaman-
to au ce postala n. 3/5331 
Inraatato at Ammlnlstraxlona da 
l'Unita, vlala Fulvio Tatti, 75 -
30100 Milano) • ABBONA­
MENTO A « NUMERIi ITALIA 
annuo 40.000, Millantata 21 
mila, trlma.trala 11.000. ESTE­
RO annuo SS.000. aamettrala 
30.300, trimaalral* 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME­
RI: ITALIA annuo 40.500, —• 
•naatrala 24.300, trlmaatro-
la 12.S00. ESTEROi annuo 
•8.500, aamaatrala 35.500. tri-
naatrala H.JOOi COPIA AR­
RETRATA L. 300. PUBBLICI­
TÀ'! ConcaMlonarla aacluslva 
S.P.I. (Sodata par la Pubbli­
cità In Italia) Roma, Plana 
San Loranzo in Lucina 26, a 
*ua .uccuraall In Italia - Tolafo-
nl 68S.541-2-3-4-5. TARIFFI 
(a min. par colonna) Commor-
clala Edlxlono aanoralat tarlata 
l_ 7S0. rartlvo L. 1000. Crona-
cha localh Roma L. 150-2301 
Flr.ni. I_ 150-3001 Toacana 
L. 100-ISOt Napoli-Campania 
L. 100-ISOi Ragionala Cantra-
Sud L. 100-150] Milano-Lom­
bardia L. 130-250; Bologna 
L. 200-350) Canova - Llaurla 
L. 1S0'200i Torlno-Plamotrt* 
l_ 100-ISOt Modana-Raajlo E., 
L. 120-1»0i Emilia-Romania 
L. 100-IBOt Tra Vanacla tira 
100-120 - PUBBLICITÀ' FI­
NANZIARIA. LEGALE, REDA­
ZIONALE! L. 1.400 al mm. 
Nacroloalo L. 300 par parolai 
partaclpazlonl lutto L. S00 par 
parola 4- 300 d.f. 
Stabilimmo Tlpoarallco CATB 
001 SS Roma - v. dal Taurini 1B 

In memoria di 
Francesco Papa 
Come o«nl anno le sorelle 

Papa, ricordando a quanti lo 
conobbero e amarono il caro 
fratello Francesco, antifascista 
e perseguitato politico, hanno 
sottoscritto per l'Unità L. 30.000 
(cinquantamila) e versato lire 
20.000 per la campagna di sol 
toscrizione. 

COMUNE di 
MARANO SUL PANARO 

(PROVINCIA DI MODENA 
Avvivo di deposito pr«no l'ufii-

ciò di segretaria del plano rego­
latore (P.R.G.) dal Comune « di 
tutti gli atti tecnici ed amministra 
tivi connessi al medesimo. 

Il Sindaco 
visto l'art. 9 dalla legge urbanistica 
17-8-1942, n. 1150 e successive 
modificazioni «d integrazioni; 
richiamata la circolare del Ministe­
ro dei Lavori Pubblici, Direzione 
generale urbanistica ed opere igie­
niche, n. 249S del 7 luglio 1954, 
rettificata con circolare n. 4112 
dot 5 novembre 1954. dello «te*» 
ministero; 
visto il D.P.R. 15 gennaio 1972. 
n. 8; 
vista la legga regionale 11 otl*> 
bra 1972, n. 9; 

rende pubblicamente noto 
che presso i'Ufticio di segretario 
del Comune trovasi depositato il 
Piano Regolatore Generale (P.R.G } 
del Comune, adottato dal Consiglio 
comunale con deliberazione n, 29 
del 3 marzo 1975, esaminata dal 
Comitato regionale di controllo, Se­
ziono autonoma di Modena, tanta 
rilievi e pertanto esecutiva ai sen­
si dall'ari. 59 della legge 10 feb­
braio 1952, n. 62, unitamente o 
lutti gli etti tecnici ed amministra­
tivi retativi ed alla domanda di­
retta al presidente della Giunta 
regionale intesa ad ottenere l'appro­
vazione ÙI sensi dell'art. 10 del­
la legge urbanistica. 

DI tali documenti, chiunque, sia­
no essi enti, associazioni o pri­
vati pud prenderne visione durante 
tutto il periodo di durata del de­
posito e cioè nei trenta giorni (in­
clusi e compresi 1 festivi) succes­
sivi alle dote di pubblicazione del 
presente avviso e della sua inser­
zione nel loglio annunzi legali 

| (F.A.L.) dello provincia. 
Entro trenta giorni decorrenti da 

quello successivo all'ultimo delle 
pubblicazioni sopra Indicate: enti, 
associazioni e privati possono pre­
sentare al Sindaco * osservazioni », 
in carta legale da L. 700, a) fini 
di un apporto collaborativo alla 
formazione del plano, 

Dallo recldonro municipale, oggi 
13 giugno 1375. 

Il Sindaco 
<Oe Maria Llbwo) 

Il Seorctono Comunale 
(Cucrzoni Dott. Attilio) 
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